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COSTA VOLPINO

» IL PROGETTO

Al via la 
riqualificazione

» a pag. 23

ROGNO

MOSCHEA:
i musulmani 
portano il sindaco 
in Tribunale 

» IL CASO

“Non ha mai risposto. 
Adesso decida il giudice”

E’ tipico di ogni uomo po-

litico, specie della sinistra, 

usare espressioni che preten-

dono di spiegare il tutto, ma 

che in realtà non vogliono 

dire niente. Ciò li solleva dal 

tener fede a quanto avevano 

promesso, e li propone come 

persone capaci di risolvere il 

tutto. Chi li ascolta si imme-

desima con quanto dicono, 

perché ciascuno ne interpre-

ta il significato secondo la 
propria visione della realtà e 

le proprie speranze.

» segue a pag. 54

(p.b.) Un paese di smemorati che celebra la 

giornata della memoria, questa sconosciuta. La 

memoria è conoscenza e rispetto del passato, nel 

bene e nel male. Celebrare la memoria oggi è 

come celebrare i Caduti, si è lì davanti al mo-

numento ma nessuno si ricorda quando, come e 

perché sono caduti, che già è un participio pas-

sato riduttivo, sono morti per qualcosa per cui 

oggi nessuno si sogna di “cadere”, tanto meno di 

morire, quella Patria descritta in poesia come 

“una d’arme, di lingua, d’altare, di memorie, di 

sangue, di cuor”. D’arme? Lasciamo perdere. Di 

lingua? Ma se siamo stati colonizzati dall’ingle-

se e stiamo per esserlo dal cinese. Gli altari si 

sono moltiplicati, “uomo bianco va col tuo Dio”. 

Le memorie sono ferme al passato prossimo, con 

gente che ti dice il contrario di quello che ave-

Santuario. A guardare il 

mondo. Ma non a farne 

parte. Che ho bisogno di 

questo. Non ho bisogno di 

nulla. Un volo in mezzo al 

nulla per sentirsi il tutto. 

Staccarsi dalle parole e 

ritrovarmi e ritrovarti 

dentro un pezzo di cielo 

masturbato dallo scontro tra 

inverno e primavera. Quella 

precaria inquietudine 

che mi accompagna e mi 

rende viva ogni volta che 

mi perdo dentro me. Sto 

ascoltando una musica che 

» segue a pag. 54

» segue a pag. 54

LA LUCE
CHE SI MANGIA
L’INVERNO

ARISTEA CANINI

CARLO ENEA PEZZOLI

CAMBIARE
PASSO… 
STANDO FERMI
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» CLUSONE

» alle pagg. 8-9

Contrordine compagni.
I Clusonesi lo vogliono, 

faremo il palazzetto

BERGAMO

» LOVERE

» a pag. 18

Guizzetti 5 anni dopo: 
10 milioni di opere 

pubbliche, nuovi giovani 

» TAVERNOLA

» alle pagg. 33-34

Quella Foppa s'ha da fare 
prima delle elezioni 

E l'alluvione del '50?

» VILLONGO

» a pag. 36
» a pag. 10

Bonus spesa per gli
ultra ottantacinquenni 

coi soldi del sindaco 

31 Gennaio 2014
Anno XXVIII - n. 2 (453) -  2,00 
Direttore responsabile: Piero Bonicelli 

» ELEZIONI COMUNALI

Cinque candidati 
con un 
Cinque Stelle

» VALBONDIONE

 VAL SERIANA, VAL DI SCALVE, ALTO E BASSO SEBINO, VAL CALEPIO, LAGO D’ENDINE, VAL CAVALLINA, BERGAMO

REPORTAGE DI GIORGIO FORNONI

ALESSANDRA BERTOCCHI E L’ASSOCIAZIONE ARCILESBICA

» ELEZIONI DEL 25 MAGGIO

» nelle zone

I NUOVI VOLTI, 
LE NUOVE 
LISTE E I 
RETROSCENA 

Prossima uscita 
VENERDÌ
14 FEBBRAIO 2014

» a pag. 23

» COLLINA - ELEZIONI

FONTENO E RIVA SI…
SCAMBIANO I SINDACI:
Polini candidata a Fonteno
e Bigoni candidato a Riva?

A Lizzola si scia in… rosso
La campagna elettorale nel vivo

ESPLODE A GAZZANIGA, 
RIMBOMBA A VALBONDIONE

Franco Tentorio, Giorgio 
Gori(?), Marcello Zenoni, 
Francesco De Lucia 
e Mirko Isnenghi

» alle pagg. 2-3

» alle pagg. 6-7

SI PUÒ ACQUISTARE ANCHE ON-LINE 
SUL NOSTRO SITO INTERNET

Sulle orme del Beato 
Charles De Foucauld

ASSEKREM:
IL DESERTO DEL NULLA

Bergamo è una 
città omofoba. 
Cosa chiediamo? 
Ti pare che 
uno chieda 
quello che ha già?”

LESBICHE:
“Rompiamo il silenzio” 

Ecco come 
diventerà 

il nuovo 
lungolago

Bergamo è una 
città omofoba. 
Cosa chiediamo? 
Ti pare che 
uno chieda 
quello che ha già?”
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» QUELL’IMMENSO MARE DI SABBIA DOVE IL VIAGGIO DIVENTA AVVENTURA, IL TEMPO E LO SPAZIO SVANISCONO IN UN’ALTRA DIMENSIONE

Reportage

Sulle orme del Beato 

Charles De Foucauld

ASSEKREM:
IL DESERTO DEL NULLA

di GIORGIO FORNONI

“Il deserto è Dio, il silenzio è 
la sua parola”. E’ un proverbio 

dei Tuareg, i signori del Grande 

Nulla, quel Sahara che respin-

ge e attrae con le sue condizioni 

estreme, quell’immenso mare di 

sabbia dove il viaggio diventa 

avventura, il tempo e lo spazio 

svaniscono in un’altra dimensio-

ne.  In quel mondo minerale, do-

minato soltanto dal sibilo del ven-

to l’uomo perde ogni riferimento 

con ciò che ha sempre conosciuto 

e tutto ciò che conta veramente lo 

trova dentro se stesso, nella liber-

tà della propria pienezza interio-

re. Il deserto, con la sua spietata 

essenzialità, è stato da sempre il 

grande amico di mistici, eremi-

ti ed asceti, decisi ad uscire dal 

mondo per scardinare la prigione 

della materialità ed entrare nella 

luce dello spirito. Nella grande 

avventura cristiana delle origini, i 

“Padri del Deserto” sono il riferi-

mento obbligato per chi vuole ri-

trovare se stesso, mettendosi alla 

prova con la rinuncia estrema ad 

ogni desiderio e ad ogni trappola 

costruita dall’illusione del benes-

sere materiale. Sogna forse altre 

occasioni di gloria, il francese 

Charles De Foucauld, quando 

nel 1880, avviato alla carriera mi-

litare, conosce per la prima volta 

il deserto algerino. Presto però, il 

suo atteggiamento cambia com-

pletamente. Il giovane ufficiale è 

affascinato dalla gente, ma soprat-

tutto si rende conto che quel mon-

do allora ancora semi-inesplorato 

e sconosciuto poteva diventare 

la sua vera scelta di vita. Laggiù 

avrebbe potuto maturare appieno 

quella vocazione spirituale che 

lo tormentava da dentro senza 

ancora offrirgli però una visione 

chiara del suo destino. Abbando-

na la carriera militare, vagabonda 

per anni come tecnico e geografo 

nelle zone più impervie dell’At-

lante marocchino. Ma non basta 

ancora. Nel 1890 veste il saio del 

monaco ed entra nella abbazia 

trappista di Notre Dame des Nei-

ges. Dopo 6 mesi, eccolo già ad 

Akbes, in Siria, in condizioni già 

molto più dure. Dopo altri tre anni 

a Nazareth, in Palestina, torna in 

Francia e nel 1901 viene ordinato 

sacerdote. Qualche mese dopo, 

decide di stabilirsi nel Sahara, in 

una regione al confine tra Algeria 

e Marocco, raggiunta marciando 

per 3000 chilometri a piedi. 

Nel 1904 scopre il mondo dei 

Tuareg. Resterà tra loro, dedican-

dosi con impegno totale a racco-

gliere la memoria della loro ricca 

cultura orale, della loro lingua, 

dell’alfabeto e della grammatica 

fino al 1916. Il suo rifugio di-

venta la chiesetta dell’Assekrem, 

costruita pietra su pietra su una 

spianata solitaria a 2800 metri 

d’altezza affacciata sullo straordi-

nario panorama dolomitico delle 

cime dell’Hoggar. “Da dieci anni 
celebro la messa nell’eremitaggio 
dell’Assekrem. E non un solo con-
vertito! Bisogna pregare, lavora-
re e avere pazienza”.  Il successo 

missionario classico non interes-

sava Charles De Foucauld. Vede-

va il volto del Gesù di Nazareth 

in ogni abitante del deserto ed era 

convinto che il suo compito fosse 

quello di testimoniare la fede cri-

stiana nel cuore di un mondo che 

ancora non la conosceva. Fu lui 

a tradurre in lingua tifinagh, l’al-

Carlo Carretto
Scheda

Carlo Carretto è nato 
ad Alessandria il 2 aprile 
1910 ed è morto a Spello 
(Perugia) il 4 ottobre 
1988. Una famiglia con 
sei figli, quattro dei quali 
diventano preti. Maestro 
elementare (diventerà 
Direttore Didattico in 
Sardegna nel 1940), entra 
nell’Azione Cattolica 
dove milita dal 1936 
fino al 1952. Si laurea in 
Filosofia. Erano gli anni 
del Fascismo con cui si 
scontra e viene mandato 
al confino. Alla fine 
della guerra (1945) crea 
l’Associazione Nazionale 
Maestri Cattolici, 
diventa presidente dei 
giovani dell’Azione 
Cattolica (GIAC) ed è 
promotore, nel 1948, della 
adunata nazionale dei 
“Baschi verdi”, i giovani 
dell’Azione Cattolica. 
Nel 1952, in contrasto 
con il mondo politico 
cattolico che è favorevole 
all’alleanza con la Destra, 
si dimette e d entra nella 
congregazione religiosa 
dei “Piccolo Fratelli 
di Gesù” fondata da 
Charles De Foucauld 
e l’8 dicembre 1954 fa 
il noviziato in Algeria 
e per dieci anni resta 
nel deserto. Questa 
esperienza viene 
raccontata nel suo libro 
“Lettere dal deserto”. 
Rientrato in Italia vive 
a Spello nell’ex convento 
francescano di San 
Girolamo e qui si crea 
una serie di eremitaggi 
che ospitano persone in 
cerca di se stesse. I Piccoli 
Fratelli del Vangelo - così 
si chiameranno - aiutati 
dagli amici e dalla gente 
del posto intraprendono 
i lavori necessari a 
trasformare Spello in 
una Fraternità capace 
di accogliere tutti, senza 
distinzioni di razza, fede, 
condizioni sociali, sesso. 
Sarà Carretto per 20 anni 
l’animatore del Centro. 
Scrive molti libri tra cui 
va ricordato Famiglia 
piccola chiesa che suscitò 
contrasti nel mondo 
cattolico per alcune sue 
idee non rispondenti alla 
morale cristiana. Punto 
di riferimento di un 
cattolicesimo militante, 
spesso in contrasto con 
le scelte della Gerarchia, 
Carretto muore il 4 
ottobre 1988, festa di 
S. Francesco d’Assisi di 
cui aveva scritto una 
biografia. 

fabeto tuareg, i quattro Vangeli. 

Fu lui a costituire la regola dei 

Piccoli Fratelli, esortandoli a 

“espandersi ovunque, ma so-
prattutto nei paesi infedeli”, 

rispettando le usanze locali e 

dedicandosi con amore alla 

cura dei poveri, dei malati e 

dei bisognosi. Scopre la schia-

vitù, la denuncia pubblicamen-

te e ne è scandalizzato. “Noi 
non abbiamo il diritto”, dice 

“di essere delle sentinelle ad-
dormentate, dei cani muti, dei 
pastori indifferenti”. La scelta 

di De Foucauld, nel suo primo 

incontro col deserto, fu quel-

la di abbandonare l’uniforme 

per “camminare scalzo” tra la 

gente. Ma per una strana ironia 

del destino, la sua sorte resta 

strettamente legata alle vicende 

della colonizzazione europea 

in Africa e della grande politi-

ca internazionale. Nel 1916 la 

guerra mondiale che sta lace-

rando l’Europa irrompe anche 

nel silenzio del Sahara. Il forte 

francese di Djanet viene assali-

to e distrutto dalla corrente isla-

mica dei Senussiti in rivolta, i 

più fieri avversari dell’espan-

sione italiana e francese nel 

Nordafrica, che possono ora 

dilagare fino all’Hoggar. A Ta-

manrasset, De Foucauld aveva 

costruito un fortino di fango e 

pietre per dare riparo ai tuareg 

di passaggio. Il primo dicembre 

del 1916, mentre i Senussiti si 

avvicinano alla città, il sacer-

dote viene misteriosamente 

ucciso da un colpo di pistola 

al collo. Il segno del proiettile 

è ancora stampato sulla parete 

esterna del fortino. Sulla pietra-

ia dell’Assekrem, svetta ancora 

l’eremitaggio in pietra che fu il 

luogo privilegiato di ricerca di 

padre De Foucauld. Da allora, 

per un secolo, hanno dimorato 

quassù i Piccoli Fratelli, di-

ventati custodi di questo luo-

go speciale, miracolosamente 

sopravvissuto anche al fanati-

smo integralista dell’Algeria 

moderna. 

Padre Edouard, 85 anni, 

francese, vive in Algeria da 

quarant’anni, quasi tutti tra-

scorsi sull’Assekrem. “Mi 
chiamo Edouard, sono origina-
rio di Lione in Francia. Sono 
stato ordinato prete nel 1951, 
e nel 1954 sono entrato nella 
congregazione dei Piccoli Fra-
telli di Gesù, che è una congre-
gazione fondata nel 1939 nello 
spirito di C. de Foucauld. Sono 

rimasto 18 anni ad Algeri dopo 
aver fatto il mio noviziato a 
El Abiodh Sidi Cheikh nel sud 
oranese, il luogo di fondazione 
dei Piccoli Fratelli di Gesù. Al 
mio noviziato c’era un italiano 
celebre che si chiamava Carlo 
Carretto.  Dopo il mio novizia-
to sono stato mandato nella cit-
tà di Algeri, era il periodo della 
guerra di Algeria, della Rivo-
luzione algerina. Ero nei quar-
tieri algerini, nella comunità 
algerina che aspirava all’indi-

pendenza. Dopo l’indipendenza 
sono rimasto altri 10 anni ad 
Algeri. Dopo di che sono sta-
to mandato qui ad AsseKrem,  
dove la nostra congregazione 
ha fondato una comunità nel 
1955. Lo scopo dell’insedia-
mento di una nostra comunità 
qui era permettere prima di tut-
to ai fratelli della nostra con-
gregazione, sparpagliati in una 
quarantina di paesi nel mondo, 

di risiedere qui per un periodo 
di ritiro, un po’ speciale: un 
ritiro nel deserto. Sono qui da 
quarant’anni ormai. Ho cono-
sciuto dei periodi molto diversi 
perché questo luogo era diven-
tato molto turistico. Turismo 
che è completamente sparito 
negli ultimi due anni a causa 
dei problemi con le frontiere 
limitrofe del Mali e del Niger. 
Adesso vediamo qui quasi solo 
algerini. Io stesso da 58 anni 
sono in Algeria e ho la doppia 
nazionalità. Ecco, come possi-
bilità di incontro tra cristiani 
e musulmani questo è un luogo 
molto interessante. Ma trovan-
doci nel deserto ci sono anche 
momenti di grande solitudine 
che sono propizi alla preghie-
ra. Vivo qua con due Fratelli 
più giovani di me. All’inizio 
ero con un Fratello che è rima-
sto con me 35 anni, e poi ci ha 
raggiunto un altro Fratello per 
25 anni. Attualmente son qua 
con Fratello Ventura da dieci 
anni con me, e con un Fratello 
polacco”. 

Cosa trova qui? Prima ha par-

lato di solitudine, del silenzio: 

perché l’uomo va alla ricerca di 

queste cose, in realtà cosa cer-

ca? “Noi Piccoli Fratelli sparsi 
per il mondo viviamo semplice-
mente come piccole comunità 
e all’interno del nostro appar-
tamento o casa, abbiamo una 
cappella dove preghiamo in-
sieme, o singolarmente. Quindi 
tutti i giorni tutti i Fratelli del 
mondo pregano, fanno quello 

che chiamano la loro adora-
zione, la loro orazione. Qui è 
facile farlo, bisogna però farlo 
la mattina per disporre  di un 
momento di tranquillità, poi-
ché molti visitatori vengono 
all’alba. Quando si cammina 
nel deserto si trova un silenzio 
molto grande, è il silenzio della 
natura così come è stata creata 
da Dio, è rimasta tale e quale, 
una natura intatta e per lo più 
senza alcuna traccia umana”. 

Prima mi ha nominato Carlo 

Carretto, cosa mi può dire di 

lui? “Carlo Carretto ha fatto 
il suo noviziato qualche mese 
dopo di me, l’ho visto arriva-
re a El Abiodh nel deserto. Era 
contento di arrivare nel deser-
to, prima era stato responsabi-
le nazionale dell’Azione Catto-
lica, in Italia, e mi ricordo che 
per la festa del Natale, quando 
ha preso l’abito, ci ha fatto ve-
dere delle foto di grandi meeting 
dove parlava a una folla come 
un uomo di stato, o qualcosa di 
simile. E quindi era abbastanza 
impressionante vederlo entrare 
nella nostra comunità e vedere 
diventare piccolo novizio della 
Fraternità. Era il Natale del 
’54 e un anno dopo ha preso i 
voti, e nel ’57 è stato mandato 
a Tamanrasset, dove è rimasto 
3 anni. Lavorava. Ovunque noi 
siamo nel mondo noi lavoria-
mo per guadagnarci da vivere 
come possiamo – lavorava in 
una comunità che si chiamava 
‘La pluie provoquee’.  Doveva 
installare apparecchiature di 

osservazione meteorologica 
e climatologica nel deserto. 
Bisognava fare un circuito/
sopralluogo tutte le settima-
ne. Ha percorso il deserto con 
una piccola vettura, una jeep, 
con un’altra persona per fare 
delle osservazioni di apparec-
chi climatologici sparsi un po’ 
ovunque nella regione. Pas-
sava di qui ogni settimana e 
quindi si è legato parecchio a 
questo luogo. E’ rimasto circa 
3 anni a Tamanrasset, dal ’57 
al ’60. In seguito si è diviso 
per qualche anno tra una Fra-
ternità che era a Beni Abbes, 
dove Charles De Foucauld ha 
vissuto per 4 anni prima di an-
dare nello Ahaggar. Trascor-
reva l’inverno a Beni Abbas e 
d’estate andava a Spello. Ha 
conosciuto qualche accampa-
mento Tuareg e ha conosciuto 
soprattutto il deserto. 

Il deserto percorso in mac-
china… Ha scritto subito 
dopo il suo soggiorno ‘Le 
lettere al deserto’, era il suo 
primo libro; ne ha scritto un 
secondo dove diceva che era 
l’ultimo… e ne ha scritto una 
decina in seguito. E’ torna-
to a fare una visita nei primi 
anni che ero qui, negli anni 
’70. L’ho visto una volta, ma 
aveva problemi cardiaci e non 
poteva più vivere qui”. 

Questo è il regno dell’infi-

nito e del silenzio. “L’infinito 

è una parola astratta per me. 
Non impiego quella parola 
per parlare di Dio…non mi 
dice niente la parola “infini-
to”.  E in quanto al silenzio 
è difficile parlarne, è meglio 

tacere. E’ ben evidente che 
quando si vive nel deserto, 
in luogo desertico si hanno 
dei periodi in cui si sta nel 
silenzio…il silenzio fisico, se 

si può dire. E’ altra cosa del 
silenzio interiore che si trova, 
che si cerca di trovare, nella 
preghiera, quando si pensa a 
Dio, quando si pensa al Cri-
sto, alla Vergine Maria…bi-
sogna fare silenzio in sé stessi 
per incontrare la presenza di 
Gesù, e unirsi alle preghiere 
della Vergine”.

Cosa si può dire alle perso-

ne che trascorrono la loro vita 

sempre in mezzo a molta gen-

te, e non in silenzio? 

“Che è auspicabile fare uno 
sforzo di tanto in tanto, per ri-
trovare un silenzio interiore 
che permetta di riprendere 
fiato, il fiato della fede. La 

fede ha bisogno di respirare di 
essere alimentata, e lo sguar-
do sulla preghiera, lo sguardo 
su Gesù, ha bisogno di racco-
gliersi in un certo silenzio, un 
silenzio interiore”. 

Lei ha seguito la linea di 

Charles de Foucauld? 
“Quando sono stato ordi-

nato Padre nel ’51, dopo gli 
studi a Parigi e a Lione, in 

Francia era l’epoca in cui la 
Chiesa conosceva un periodo 
di creatività. Era l’epoca in 
cui ci sono stati i primi preti 
operai, quello che si chiama 
la missione di Francia. A Pa-
rigi, all’epoca, quindi dal ’45 
al ’50, il cardinale di Parigi 
era il cardinale Suhard che 
ha scritto delle lettere celebri 
sul declino della Chiesa. In-
somma c’è stato un momento 
molto creativo nella Chiesa in 
quel periodo. Siamo venuti a 
conoscenza allora  dell’evo-
luzione della fondazione dei 
‘Piccoli fratelli di Gesù’, che 
era stata fondata nel ‘33 nel 

deserto e che aveva avuto per 
una decina di anni la forma 
di congregazione che era… 
come una Certosa nel deser-
to. E poi nel ’45 c’è stato un 
orientamento completamente 
nuovo, una dispersione di tut-
ti i Fratelli  un po’ dappertutto 
nel mondo, progressivamente. 
Per vivere non più ritirati, ma 
al contrario per vivere una 
vita in mezzo alle masse. Vedi 
il libro apparso in quel pe-
riodo che si intitola ‘Al cuore 
delle masse’ e scritto da Renè 
Voyaume, il nostro fondatore. 

E quindi si è arrivati a una di-
spersione di tutti i nostri fra-
telli nei diversi paesi, e poi a 
vivere di lavoro, sotto  forme 
diverse a seconda dai luoghi. 
Ma voleva anche essere una 
vita di preghiera e di contem-
plazione: contemplazione lun-
go il cammino degli uomini”. 

Perché ha pensato di venire 

qui, in un paese di musulma-

ni? 

“La nostra congregazione 
è stata fondata in Algeria nel 
1933, nel sud oranese e quin-
di in un paese musulmano. E 
c’è stato subito un contatto 
molto marcato con il mondo 

musulmano, e siccome sono 
stato incaricato all’uscita dal 
noviziato nella città di Algeri, 
qui mi sono ritrovato e ci sono 
ancora. Ma abbiamo delle 
Fraternità un po’ dappertut-
to, in 40 paesi nel mondo. E 
spesso in paesi non cristiani, 
non per forza musulmani”. Le 

capita di pregare a volte con 

i musulmani? “No ma rice-
viamo ogni giorno dei musul-
mani e abbiamo degli scambi, 
ma non su un piano di pensie-
ro teologico, semplicemente 
sulle cose della vita”. Eremi-

ti senza esserlo… “Ci sono 
stati periodi in cui vedevo 50 
persone al giorno… I Piccoli 
Fratelli di Gesù non sono af-
fatto eremiti. C’è una parola 
equivoca, quando si parla 
delle case dove abitava C. de 
Foucauld si dice sempre ere-
mi. De Foucauld stesso chia-
mava la sua casa ‘eremo’ ma 
non aveva  dei propositi ere-
miti. Era un uomo con molte 
relazioni, il lavoro linguistico 
che ha fatto è considerevole. 

Questo lavoro è stato 
fatto per dialogare con il 
mondo Tuareg, e se le dico 
quello che mi interessa qui, 
prima di tutto, è che que-
sto è un luogo di incontro.  
Io vivo da circa 60 anni in Al-
geria e questo è il posto dove 
incontro più algerini, più di 
quanti ne incontrassi nel cuo-
re di Algeri. Noi Piccoli Fra-
telli di Gesù non siamo affat-
to eremiti. Eremiti non vuole 
solo dire essere contemplativi, 
eccetera. Prego regolarmente 
tutti i giorni, ma non mi con-
sidero per niente un eremita. 
Invece i fratelli che vengono 
qui una volta nella loro vita, 
per un periodo di ritiro, le 
ospitiamo a 2-3 km da qui in 
piccole case isolate, che sono 
eremi. Questi fratelli di varie 
parti del mondo lasciano la 
loro vita quotidiana di lavoro, 
di relazioni per trascorrere 
qui un periodo di ritiro soli-
tario. Loro sì vengono qui per 
un periodo di eremitaggio.  E 
noi stessi (io e i fratelli che 
sono qui con  me) trascorria-
mo ogni anno almeno 15 gior-
ni in uno di questi eremi  dove 
non incontriamo nessuno”. 

Cosa pensa dei monaci di 

Tibhirine: hanno cercato il marti-

rio? “Ci sono un sacco di libri su 
Tibhirine, in particolare c’è l’ul-
timo libro di Jean-Pierre, l’unico 
sopravvissuto. Li legga e avrà la 
risposta. Ho conosciuto i Fratelli 
di Tibhirine, l’abbazia, o  meglio, 
la trappe di Tibhirine molto prima 
del dramma. Padre Christian, il 
priore ha trascorso qui un mese in 
ritiro solitario, come eremita, nel 
dicembre ’79. Non ne voglio par-
lare perché era un momento molto 
difficile per lui. Ho avuto lunghe 

conversazioni con lui, ma sono 
nell’ambito della confessione”. 

Lei è nato a Lione nel 1927. Mi 

può raccontare una sua giornata 

tipo? “Ci si alza molto presto, ver-
so le cinque. Ognuno prega indivi-
dualmente, per un’ora. In seguito 
ci si alterna per ricevere le visite, 
per esempio oggi è il mio turno; 
devo aver finito di pregare prima 

dell’alba perché c’è gente che sale 
a vedere l’alba e io voglio essere 
presente a riceverli. Una volta ac-
colti i visitatori, si celebra insieme 
l’eucarestia,  alle otto. Mentre uno 
di noi è di turno, per accogliere 
i nuovi arrivi, per fare i lavori di 
casa, in cucina eccetera, l’altro è 
libero. I fratelli più giovani fanno 
spesso lavori di manutenzione, di 
muratura, ecc. Abbiamo varie ca-
sette, eremi, che sono state costrui-
te sommariamente e necessitano di 
interventi. Ognuno agisce secondo 
le sue competenze e possibilità. Io 
non faccio molto, se non cucinare 
e qualche lavoro di pulizia. E poi 
si ha anche il tempo per leggere e 
scrivere…”. 

Pensa di aver trovato tutto della 

vita stando qui? “Non si è mai tro-
vato tutto nella vita, si è sempre in 
attesa, alla ricerca…”. Cerca an-

cora qualcosa? “No, si vive nella 
speranza e nella pazienza”. 

Charles De Foucauld era un pre-

te diocesano che si era legato alla 

diocesi del Sahara a quell’epoca e 

il 13 novembre 2005 è stato bea-

tificato da Papa Benedetto XVI. 

“Prima della sua conversione è 
trappista. E’ trappista in Francia, 
in Siria, e vive qualche tempo da 
solo, in prossimità di un conven-
to di Clarisse a Nazareth, per tre 
anni…In seguito viene in Francia, 
trascorre un anno, finisce i suoi 

studi di teologia e viene ordinato 
prete. E come prete parte per l’Al-
geria dove trascorre quattro anni 
a Beni Abbès, nel Sahara occi-
dentale. E all’inizio pensa di farsi 
eremita. Ma non ci riesce perché 
la popolazione va a trovarlo, lui li 
riceve, e così poco a poco viene a 
contatto con loro… ma continuan-
do a pregare”. 

Scrive le sue “Regole” ma non 

vengono accettate: “Già, quando 
lui è alla Trappe non è soddisfatto 
e allora scrive delle regole di vita 
che sono impossibili da mettere in 
pratica, sono molto belle e gene-
rose. Lui è di origine aristocrati-
ca, ha una famiglia ricca, e quindi 
insiste molto sulla povertà. Tutta 
la sua famiglia vive in castelli… 
Quindi Gesù di Nazareth nato a 
Betlemme in quella povertà, è una 
cosa che lo colpisce molto. Non 
sopporta di essere meno povero di 
Gesù, di come lo immagina”. 

Il vento del deserto soffia, Edou-

ard sorride, quel sorriso che mi-

schia l’essenza al cuore e all’ani-

ma, dove ci si perde dentro, in 

attesa dell’oasi, che è Lui.

Il Massiccio dell'Ahaggar
Dove si trova



Lettere alla redazione www.araberara.it
direttore@araberara.itScrivi a...

Caro Direttore, con l’occasione 
del recente Natale, ho portato 
a mia figlia (residente a 
Gromo) il libro che riporta il 
dialogo tra Scalfari ed il Papa 
Bergoglio. Mia figlia mi ha 
consegnato il libro intitolato 
“Senza radici” che comprende 
il dialogo tra Marcello Pera 
(ex Presidente del Senato) 
ed il dimissionario Papa 
Ratzinger.
Quanto sopra mi dà lo spunto 
per fare delle considerazioni 
politiche legate all’attualità. 
Il collegamento dipende dal 
fatto che Ratzinger collabora 
concretamente e lealmente 
con il papa Bergoglio; due 
personaggi che uniscono le 
loro diverse capacità per 
sviluppare una potenzialità 
positiva che potrà dare 
risultati importanti nel 
futuro.
Passo subito al confronto con 
la politica riferendomi al Capo 
del Governo Enrico Letta 
e al segretario del Partito 
Democratico Matteo Renzi. 
Le opinioni politiche dei 
giornalisti tendono a far 
emergere in senso negativo 
le differenti caratteristiche 
personali, soprattutto di tipo 
caratteriali. 
Nella mia precedente lettera 
pubblicata l’8 Novembre, 
mi sono spinto al punto di 
dichiarare: se collaborano 
lealmente, sono una coppia 
formidabile. 
Chi non ha titoli da difendere 
né ambizioni di carriera, si 
può spingere in affermazioni 
audaci.
A parte le considerazioni 
semiserie, voglio far notare 
che le due importanti cariche 
di Capo del Governo e di 
segretario del partito di 
maggioranza presentano 
problematiche diverse da 
affrontare; considerazione 
che ho già espresso in altra 
occasione. 
Ora esprimo l’opinione 
(ovviamente opinabile) per la 
quale l’attuale collocazione 
dei due Leader rappresenta 
il meglio che la fortunata 
coincidenza ci regala.
Il Capo del Governo deve 
necessariamente discutere i 
problemi con la minoranza 
politica che, in uno Stato 
democratico, è parimenti 
importante. 
La medesima giustamente 
tende a diventare 
maggioranza, tramite i voti 
raccolti alle elezioni. 
Il segretario del partito deve 
discutere con un gruppo 
di persone che, pur con 
diverse opinioni, devono poi 
convergere con le opinioni che 
risultano maggioritarie nel 
gruppo; questa è la logica di 
un partito democratico. 
Quindi se le due istituzioni 
sono decisamente diverse, 
come si fa a sostenere che 

Gentile Direttore,
le invio alcuni pensieri 
che ho messo giù  dopo 
aver letto un numero 
di Araberara, periodico 
che leggo sempre, dove 
si citava l’Associazione 
Trapiantati di Fegato, di 
cui  faccio parte, anche 
se qui parlo a titolo 
personale. 
Ogni anno, da 10 anni, 
andiamo in bicicletta 
in una regione d’Italia 
per testimoniare che 
grazie al trapianto si può 
continuare a vivere una 
vita normale. 
Ciò però è possibile solo se 
ci sono delle donazioni. 
Le regioni che abbiamo 
visitato in questi anni 
venivano scelte, non a 
caso, tra quelle dove 
le donazioni scarseggiano, 
ma adesso dovremmo 
cominciare a visitare 
le nostre città e i nostri 
paesi, perché anche da 
noi è in aumento (a detta 
degli addetti ai lavori) 
l’opposizione all’espianto 
degli organi, forse a causa 
di scarsa informazione e 
sensibilità.  
Donare gli organi dopo 
la morte dovrebbe essere 
normale in un mondo che 
si dice civile, dovrebbe 
essere un dovere e 
segno di civiltà. Certo 
senza un’informazione  
corretta è difficile 
prendere decisioni, perciò 
ben vengano serate e 
tavole rotonde in cui 
ci si informa, si fanno 
domande a chi lavora 
nel ramo espianto e 
trapianto, in cui vengono 
fugati dubbi e timori  
verso questo grande gesto 
di generosità e amore per 
il prossimo.     
In alcuni istituti scolastici 
di grado superiore 
vengono fatte delle 
lezioni agli studenti, 
chiamate “lezioni di 
vita”, dove oltre ad 
insegnare un buon stile 
di vita si parla anche di 
donazione; ma l’ambiente 
più adatto per parlarne 
e decidere a mio 
parere è la   famiglia. 
Bisognerebbe parlarne di 
più nelle nostre famiglie, 
senza aspettare che 
qualcosa di più grande 
di noi ci coinvolga e 
travolga. Le nostre 
comunità si dovrebbero 
adoperare di più per  
informare i cittadini: aido  
avis ecc… dovrebbero 
unirsi nell’informare, 
pur restando 
indipendenti come 
associazioni, perché 
raggruppando in un unico 
evento  più associazioni 
si riesce a raccogliere 

Egregio Direttore,
a proposito dello spreco 
di territorio che continua 
ad avvenire anche sulle 
nostre montagne  e 
dell’auspicabile ritorno al 
sistema amministrativo 
delle antiche autonomie 
(cfr. articolo di Anna 
Carissoni nel numero 
scorso del giornale), mi 
permetto di segnalare 
anche il sistema delle 
“Regole” tuttora in uso a 
Madonna di Campiglio e 
in altre parti del Trentino, 
dove i capi famiglia 
sono i “Regolieri” con 
diritto di voto. Tutto è di 
tutti e tutti concorrono 
al mantenimento del 
territorio. 
Tutti hanno il loro 
fabbisogno, ma 
subordinato all’impegno 
per il mantenimento. Mi 
spiego: se uno ha bisogno 
di 30 quintali di legna, gli 
viene concessa, ma questo 
darà un tot di giornate di 
lavoro per sistemare le 
strade rurali, o i sentieri 
ecc. ecc… 

Gentilissimo Direttore Bonicelli 
e redazione,
vorrei farvi notare 
un’incoerenza Italiana da far 
rabbrividire. 
Emergenza sotto-organico 
Polizia? Emergenza Sicurezza? 
Furti? Magari tanti pensano 
che il lavoro di carabiniere o 
poliziotto non lo voglia fare più 
nessuno. 
Beh, si sbagliano.
I ragazzi idonei per entrare in 
Polizia ci sono. Attualmente 
ce ne sono circa 1000, che 
essendo risultati fuori dalle 
ultime graduatorie degli ultimi 
concorsi, sono risultati non 
VINCITORI.
Nell’ultimo concorso, per 
esempio, di 964 Agenti (per 
la cronaca equivale a circa il 
20% del personale andato in 
pensione, di cui 164 devono 
prima effettuare 4 anni nelle 
FORZE ARMATE a causa di 
una legge insulsa), i ragazzi 
idonei sono stati 1600. Già il 
fatto che 5000 persone siano 
andate in pensione e sostituite 
da 800 persone capisce bene 
cosa comporta.
Quindi ci sono 500 ragazzi 
appena “verificati”, assumibili 
a costo ZERO (perchè le visite 
le hanno appena concluse e lo 
Stato e gli stessi giovani hanno 
già speso denaro per essere 
“analizzati”) idonei per entrare 
in Polizia.
Manca solo la voglia di 
assumerli!
Quindi capisce bene che gli 
ultimi articoli sui problemi della 
Val Seriana relativi ai furti non 
fanno altro che portare rabbia 
dentro di me, uno degli IDONEI 
non VINCITORI.
Non da meno, settimana scorsa 
il Ministro dell’Interno Alfano 
ha pubblicamente avvisato che 
avrebbe aumentato il personale 
di sicurezza in vista dell’EXPO.
Piccolo particolare: un ragazzo 
prima di diventare agente 
deve fare un anno di corso 
presso una Scuola di Polizia. 
Quindi, per essere pronti 
per l’Expo dovrebbero essere 
assunti entro Aprile (dato che 
l’expo inizia a Maggio 2015) e 
il tempo per bandire e fare un 
concorso non c’è, visto che la 
procedura del concorso finirebbe 
a DICEMBRE 2014 e gli allievi 
sarebbero pronti a GENNAIO 
2016!
Data la mia particolare 
situazione le chiedo l’anonimato 
sul giornale.

Inviata con mail e siglata

Il duo
Letta-Renzi: 
scambiatevi 
la sedia!

Donare 
gli organi è 
prolungare 
la vita

Montagna 
di ciechi
e sordi
Diamoci i... 
Regolieri

Emergenza 
sicurezza? 
Basterebbe 
assumere
5 mila agenti 
in pensione, 
solo 800 
assunti
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“necessariamente” i 
due ruoli devono essere 
assegnati ad una unica 
persona? Per quanto 
riguarda l’Italia, 
considerando anche 
la difficile situazione 
economica e sociale, 
questa fissazione mi 
pare “provocata” solo 
dall’ambizione personale. 
L’ambizione di una sola 
persona che prevale sulla 
necessità dell’intera 
popolazione? 
Io questo lo considero 
un atto di autentica 
balordaggine.
Ora propongo una 
ipotesi”surreale” lo 
scambio dei ruoli tra Letta 
e Renzi; in questo caso 
dovrebbero cambiare le 
rispettive caratteristiche, 
la mentalità, la cultura, 
il carattere, le esperienze 
giovanili, il tutto a partire 
dall’asilo. 
Questo è possibile?
E’ chiaro che la mia 
preferenza è per Letta 
come Capo del Governo, 
ha le caratteristiche 
giuste; calma, 
determinazione (anche 
se non risulta evidente) 
cultura, visione generale 
dei problemi, capacità di 
dialogo anche a livello 
internazionale, età 
giusta per il difficile e 
importante compito. 
Renzi è un decisionista 
convinto (attenzione alla 
fretta, può sfuggire una 
rottamazione sbagliata). 
Tipico lo schema di 
queste persone; Proporre, 
Ascoltare, Decidere. E’ 
quello che serve per un 
segretario di partito; gli 
ostacoli non mancano ma 
ha l’agilità per superarli. 
Inoltre ha una notevole 
capacità dialettica e una 
istintiva predisposizione 
per il contatto umano.

P.S. Alle elezioni per il 
segretario del Partito 
Democratico ho votato 
per Renzi, valutando 
pregi e difetti. Domenica 
5 Gennaio ho letto con 
dispiacere la battuta da 
presuntuoso nei confronti 
di Fassina. 
E’ caduto nel suo difetto 
più evidente, che avevo 
già segnalato nella 
lettera pubblicata su 
Araberara del 20 Ott.12; 
il titolo del Direttore: ”Il 
nuovo Formigoni? E’ il… 
rottamatore”. 
Mi limito a riportare la 
frase più importante: 
Anche  Renzi ha un’alta 
considerazione di sé 
che invecchiando può 
peggiorare. Prima del 
suo intervento avevo 
già impostato la lettera 
di cui sopra e non l’ho 
modificata. 
Questa è la dimostrazione 
della riconfermata fiducia 
nella persona (sbagliando 
s’impara) e spero faccia 
prevalere le indubbie 
qualità. 
Deve correggere subito 
questo grave difetto, 
lo impone il ruolo 
importante che ricopre.
                                                                                                                         

Vico Coretti

una maggiore adesione 
di cittadini: più  
adesioni, più ascolti, più 
domande che avranno 
come risultato più 
risposte, più informazioni 
e più chiarezza.  
Un pensiero di 
riconoscenza deve poi 
sempre andare ai donatori 
e alle loro famiglie: noi 
- e parlo anche a nome 
di chi come me è stato 
trapiantato, 18 anni 
fa - portiamo avanti 
quotidianamente la nostra 
vita anche per chi ci ha 
permesso di poterlo fare.  
Perciò ribadisco che è 
bene riflettere prima 
di maturare decisioni: 
certamente ognuno è 
libero di scegliere per il no 
o per il si, l’importante è 
che la decisione sia libera 
e consapevole. 
Sempre più spesso le 
nostre comunità vengono 
colpite da fatti 
tragici e luttuosi: è 
bene essere preparati, 
tutti amiamo la vita e la 
vogliamo vivere al meglio, 
e allora perché non dare 
un senso a questi eventi 
luttuosi donando gli 
organi? 
Il dono darebbe un senso 
di continuità a tante vite 
spezzate. 
Grazie per l’attenzione 
e tanti auguri di buon 
lavoro.

Ambrogio Turati      

Inoltre i Regolieri  hanno 
voce in capitolo sul 
sistema di costruzione di 
ogni abitazione, decidono 
come e dove costruire gli 
impianti da sci, l’affitto 
del terreno su cui 
insistono le piste e i costi 
del loro mantenimento. 
E’ un sistema arcaico,  
ma che funziona alla 
perfezione. 
Da noi invece le cose 
vanno ben diversamente, 
purtroppo, e nemmeno le 
Comunità Montane sono 
state in grado di opporsi 
alla colonizzazione ed al 
degrado della montagna.
Ho chiesto molte volte 
ad abitanti di Clusone 
che si gloriano del 
titolo di “città”: - Per 
quale motivo un turista 
dovrebbe venire da noi? 
Ho provato a fare la 
stessa domanda a miei 
compaesani dell’alta 
valle, ma nessuno 
ha saputo darmi una 
risposta accettabile. 
Al massimo mi hanno 
detto: Perché qui c’è 
bello!! Siamo talmente 
ottusi e ciechi che non 
sappiamo neppure 
tutelare i nostri 
interessi. 
La politica seguita 
finora sta portando 
tutto allo sfacelo e le 
possibilità di guadagno 
si sono ridotte al 
lumicino. 
Questo perché non sono 
state adottate politiche 
corrette e non abbiamo 
saputo rinnovarci, 
ma sopratutto 
perché non abbiamo 
mantenuto il vero 
spirito della montagna, 
regalandola o 
svendendola per il 
guadagno di pochi 
furbi! Così adesso siamo 
senza prati, senza 
boschi, senza identità, 
impoveriti in ogni senso, 
con dappertutto una 
miriade di tabelle rosse 
o gialle con scritto: 
VENDESI.
Non hanno senso 
nemmeno i “grandi 
eventi” che a volte 
le Amministrazioni 
organizzano per i turisti: 
penso ad un concerto con 
un complesso musicale 
di grido tenutosi 
in alta valle, una 
manifestazione costata 
un patrimonio e 
servita solo alla boria 
dei promotori perché 
l’affluenza fu disastrosa! 
E intanto tutti i 
sentieri dei dintorni 
dei nostri paesi versano 
in uno stato pietoso 
e gli escursionisti a 
volte rischiano su 
certi passaggi caduti 
o franati. Potrei 
continuare per ore, ma 
sembra che abbiamo a 
che fare con gente sorda 
e cieca!  
La ringrazio per 
l’attenzione che il suo 
giornale - l’unico, per la 
verità - dedica a questo 
tema e le faccio tanti 
auguri di buon lavoro!

Lettera firmata 
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Un libro che scompagina la logica e dà vita al sogno e che prende ordini solo dal cuore: “Quel sogno che è la rugiada che mi fa bagnare 
l’anima” (Aristea Canini)  “Non ho mai servito nessuno. Spero di essere servito a qualcuno” (Piero Bonicelli)

ARISTEA CANINI E PIERO BONICELLI 

Ma di che anno è questo sabato? 
edizioni Araberara 

NELLE EDICOLE DA SABATO 14 DICEMBRE – 14 EURO  (PER CHI LO ACQUISTA IN REDAZIONE 11 EURO)

SI PUÒ ACQUISTARE ANCHE ON-LINE SUL NOSTRO SITO INTERNET 
WWW.ARABERARA.IT A 15 EURO SPESE DI SPEDIZIONE COMPRESE

Il bel libro di Aristea Canini e 
Piero Bonicelli è ”terapeutico”. 
Lo consiglio a tutti ma 
soprattutto a coloro i quali, 
nel nostro tempo segnato dalla 
dittatura della tecnica e dalla 
cultura dell’immagine, sono 
vittime di quel deserto delle 
emozioni di cui ci parla Umberto  
Galimberti.
Agli adulti principalmente 
(nella famiglia, nella scuola, sul 
lavoro, nei luoghi associativi, 
nelle istituzioni della nostra 
democrazia e delle religioni) 
spetta la responsabilità di 
educare l’analfabetismo emotivo 
di cui soffre la nostra società e 
quella parte di essa più esposta 
e cioè i giovani .
La lettura accurata di “Ma di 
che anno è questo sabato?”  può 
darci una mano a prenderci 
cura dell’anima, a coltivare i 
sentimenti che sono la forza ed 
il bagaglio con cui affrontare la 
vita e le emozioni che ci mettono 
in relazione con l’altro e almeno 
attutiscono l’autismo sociale che 
è forse la caratteristica negativa 
del nostro tempo. 
Le  cose del mondo sono 
conosciute non solo dalla 
ragione, la  ragione da sola, 
anzi  inaridisce, depriva la vita 
affettiva e i sogni, impedisce di 

I PARERI
DI CHI L’HA LETTO

“E’ un libro

terapeutico”
Sto leggendo il vostro libro, è 
stupefacente il suo contenuto. 
A  mano a mano che leggo mi 
chiedo, ma io so apprezzare 
la vita e il desiderio di viverla 
“ingoiandomi” quanto di bello 
mi circonda ed elaborando/
trasformando in positivo il 
negativo che incontro?
Ogni parola di brano o di poesia, 
sprigiona gioia, entusiasmo, 
inno alla vita, desiderio di 
rialzarsi, camminare, correre, 
sorridere.
Sono solo a pagina 32, lo 
devo leggere con calma per 
assaporare i suoi contenuti.
Solitamente quando leggo, mi 
viene spontaneo sottolineare 
a matita la parola, le frasi che  
più mi colpiscono “dentro” 
ma mi sono resa subito conto 
che il libro “Ma di che anno è 
questo sabato?” sarebbe tutto da 
sottolineare.
La forza che sprigionate con 
il vostro scritto è immensa, 
vorrei tanto essere come voi,.. “e 
perché no!”. Grazie .

Marinella Cocchetti

Come va il vostro bellissimo 
libro? Sono certo che avrà molti 
lettori. In esso è la ‘parola’ che 
si fa umile e che – quindi – 
abbraccia l’anima semplice della 
gente (…)

Silvio Bordoni

Complimenti per i suoi editoriali 
che divoro, come pure il libro, 
quasi terminato. Ma devo 
rileggerlo con più calma. Mi 
piace troppo. Le poesie sono
da sorbire a piccoli sorsi... 
altrimenti evapora il profumo...

Giuseppe Gusmini

scavare, di andare oltre la superficie 
della realtà.
Il libro di Tea e Piero a me pare 
contemporaneamente un antidoto 
e uno strumento di conoscenza: 
accende lo slancio della vita 
emozionale e propone una indagine 

del nostro orizzonte attraverso parole 
incandescenti  che corrono nel testo 
e che i fortunati lettori possono 
prendere per mano e camminare in 
loro compagnia.

Gianmario Poiatti

La libertà senza anima 
è prigionia del cuore. 

(Tea)

Ma che vado cercando tra il vino
i libri il verde e i sentimenti?

Naturalmente il logico scorrere
delle ragioni e dei perché facoltativi.
Ma le fermate valide sono le ultime

e poi non è detto in fondo,
il fracasso dell’auto è pieno di speranza

e il fradicio tintinnio delle posate
sa di macelleria asettica.

Bello questo giorno che comincia
e finisce senza spiegazioni… 

(Piero)

La burocrazia uccide la libertà 
perché la confonde.

(Tea)

Svegliato vuoto di illusioni
(e misteri e speranze)
sopra la neve di notte

amo la coerenza e la serietà
sulle pietre fredde della chiesa

verso i gradini e gli arazzi.
Ci sono confessionali scuri

assurdi e severi
negli angoli umidi stinti
dove riposare i rimorsi. 

(Piero)

Capita di svegliarsi e avere bisogno del vento, 
di buttare un occhio in cielo e sentirsi apposto, 

quasi che il vento fosse l’alito di qualcuno che mi 
porto nel mio zaino da sempre. 

Mi infilo tra una nuvola e
l’altra giocando a puzzle con il ghiaccio. 

La neve mi nasconde da me. 
(Tea)

Ora che scopro che il mare è femmina
ci entro con schermaglie d’amore.

E’ rude ancora contro il ventre
l’onda sembra darti manate tremende

sulle spalle corrose rosse di novità. 
(Piero)

Nell’infinito silenzio di un addio sta scritta 
la gioia di essersi conosciuti. 

(Tea)

Sentite rompersi l’aria buona
dolce come lo scroscio senza lampi

sul mare quieto senza rancori.
Si convive con risentimento

dopo che si è fissata la partenza.
(Piero)

Al mondo che prega i miei pezzi di carne 
lascio mucchi di parole, quelle vogliono 

gli uomini. Nient’altro. 
(Tea)

Per questo sentire l’amore
dentro gli occhi caldi

soltanto nel viso ridipinto
sull’eco dei suoni riconosciuti.
Per questa rabbia soffocante
di guardare l’acqua scossa
illudendomi di annaspare
dentro la solita solitudine.

Per questa lucida fatica
di trascinarmi sulla spiaggia
a scaldarmi le ultime ragioni
di sopravvivenza. Per questo. 

(Piero)

Cerco di ritrovare la via per riprendere a respirare
aria pura che qui non c’è. 

Su questa terra ferma clusonese che fatica
ed annaspa dentro il suo ventre

molle calpestato da troppe ambizioni. 
A volte vorrei essere altrove. 

Di nuovo dentro la mia mezza pinta
di birra rossa a cercare di annusare 

il mondo e come d’incanto 
aprire una porta per rimanere ancora, 

di nuovo senza fiato. 
Il rancore ingombra e io non 

ho tempo per ingombri.
(Tea)

La poesia non nasce nei capelli biondi
ma nelle spalle curve e strette,

così è intesa la giusta distribuzione
del bene e del male. 

(Piero)

“Ho letto ‘Ma di che anno è questo sabato’.

Ho avuto la fortuna di conoscere, tramite Alda, i più

famosi poeti, uno su tutti, Salvatore Quasimodo. Ma sono

sicuro che i critici sapranno conferire a questo lavoro il

giusto valore letterario”.  Ezio Merini

di ARISTEA CANINI E PIERO BONICELLI 

Ma di che anno 
è questo sabato? 

Oltre i pioppi

che urlano scomposti al cielo

il loro orgasmo di foglie,

intravedo quello che voglio

(Tea)

…cento passi e ricevi il sole

sognando fiabe azzurre,
vagabondi nella dolcezza
eretta sul cigno superbo
delle correnti lucide.

(Piero)

Il sogno è la rugiada

che mi fa bagnare l’anima 
(Tea)

Non ho mai servito nessuno.

Spero di essere servito

a qualcuno

(Piero)

“Se vogliamo trovare 

assonanza o differenza 
direi che Tea è per la strada, 

io sono per i sentieri 

(Piero)

“Aggrapparci al cielo, quasi a cercare un amico fedele e

sicuro è l’ambizione di Tea, la colonna portante di Araberara,

colei che sa aggiungere cultura e non rendere mai

banali fatti e misfatti...”. Giorgio Fornoni

Con poesie inedite 
di Alda Merini

edizioni

O
gnuno di noi ha il suo 
risvolto di copertina, 
l’altra faccia dell’amo-
re e del dolore. 

Questo libro nasce da una sor-
ta di contrappasso, Piero Boni-
celli è più noto per i suoi scritti, 
le analisi politiche e di costume e 
gli editoriali. Aristea Canini per 
le sue poesie che hanno avuto ri-
conoscimenti nazionali. 

Il gioco delle parti inverte in 
questo libro i ruoli, appunto i 
“risvolti” di quella che non è solo 
una professione, ma soprattutto 
una passione, quella di suscitare 
emozioni. 

Il lungo rapporto di amicizia 
con Alda Merini ha consentito 
ad Araberara, il giornale in cui 
lavorano entrambi gli autori, di 
pubblicare negli anni scorsi poe-
sie inedite di Alda. 

Anche in questo volume, at-
traverso la cortese e affettuosa 
amicizia del fratello Ezio Merini, 

i lettori trovano quattro compo-
sizioni inedite della grande poe-
tessa. edizioni Araberara “Infila-
ta qui in redazione, tra un cielo 
rosso che viene spinto via dal 
sole che lo inghiotte di luce e le 
montagne che mi riparano dal 
cielo che oggi è terso e sembra 
una di quelle coperte da buttarsi 
addosso quando c’è voglia di sen-
tire tutti i brividi del mondo. 

Quei brividi che io e Piero ab-
biamo messo in un mucchio di 
fogli che è diventato un libro ‘Ma 
di che anno è questo sabato?’ e 
che da sabato 14 dicembre è nel-
le edicole. 

E che se lo comprate siamo 
contenti, e se venite in redazio-
ne a prenderlo vi offriamo pure 
il caffè (senza brioche, magari vi 
allunghiamo un pezzo di panet-
tone intanto che non sono ancora 
scaduti) e ci facciamo gli auguri.

Perché in fondo ogni libro è 
come partorire un pezzo di ani-
ma che non è carne ma è sempre 
cuore”



ho conosciuto Sara, che viveva 
a Berlino. Dopo un po’ è venuta  
trovarmi, è stata qui una setti-
mana, mi sono innamorata, ci 
siamo innamorate, una conviven-
za complessa, ma intensa. Ogni 
sei mesi lei tornava a Berlino e 
poi tornava da me, fino a quella 

volta che è andata, ma non è più 
tornata. E lì è stato un vero lutto 
in famiglia, lei non ha spinto, ha 
lasciato fare tutto a me, è stato 
amore. Ma lì ho capito che ero 
lesbica e che era la mia natu-
ra”. Come è stato? “Bellissimo, 
con me ed i ragazzi è stata  una  
meravigliosa. Quando ho cono-
sciuto Sara mi sono fatta qualche 
interrogata  per qualche giorno, 
poi  ho capito chi ero e cosa vole-
vo. Alcune ragazze vanno in crisi 
quando scoprono di essere lesbi-
che, io invece ho smesso di essere 
in crisi perché ho capito chi ero. 
Dovrebbe essere così sempre. 
Smettere di essere in crisi quan-
do si diventa consapevoli di ciò 
che si vuole  e da lì è stato tutto 
diverso”. 

Con Ale sempre i suoi due 

amori eterni, Anita e Samuele, 

che crescono felici e la seguono 

dappertutto. Un’altra storia breve 

e poi l’Amore, di quelli che sem-

bra siano per sempre: “Ho co-
nosciuto Giulia, il sole, l’amore 
della mia vita, stiamo assieme da 
un anno e mezzo”. Ale racconta 

e si illumina: “Ho cominciato a 
frequentare l’associazione Arci-

lesbica. Lei era la presidente.  
Quando convivevo con Sara, 
non uscivamo mai, lei non ama-
va stare con gli altri, era schiva 
e a me stava anche bene così, 
lavoro, i figli e tutto il resto. Ero 

già incasinata. Poi quando ci 
siamo lasciate ho frequentato 
l’associazione delle famiglie 
Arcobaleno, ma non era la mia 
strada, non mi sentivo piena-
mente rappresentata avendo 

già dei figli da relazioni etero-
sessuali precedenti. Ora faccio 
parte di Rete Genitori Rainbow. 
Così ho cominciato a frequenta-
re l’associazione Arcilesbica e 
Giulia era la presidente. Ricor-
do la prima sera, quando l’ho 
vista, è scattato subito qualco-
sa, ma mi sono detta ‘no, non 
spreco la mia possibilità, me ne 
sto qui buona e quando starò 
meglio con me stessa giocherò 
la mia possibilità. Così per un 
anno sono stata in disparte, è 
stata una faticaccia e poi ci sia-

mo conosciute meglio. Ma per 
me era amore a prima vista”. 

Giulia che lesbica invece lo 

ha scoperto di esserlo in adole-

scenza “Lei sapeva già subito 
quale era la sua strada, io no”. 
Giulia insegnante e presidente 

dell’Arcilesbica Bergamo che 

anche se è una città omofoba 

come dice Ale, è la città con 

il più alto numero di tesserate, 

una settantina lo scorso anno: 

“Organizziamo eventi ludi-
ci, manifestazioni, incontri, ci 
strutturiamo in gruppi,  perché 
chi ha paura di esporsi sa che 
c’è un posto dell’incontro e 
del confronto. Perché Berga-
mo deve convincersi che noi 
esistiamo”. Giulia e Ale non 

vivono insieme: “Stiamo bene 
così – continua Ale, vicino a 

lei c’è sua figlia Anita – i miei 
figli sanno tutto,  mi prendono 

bonariamente  in giro per le 
mie esternazioni d’amore. Amo 
i miei figli e loro amano me. Sto 

con loro tutte le sere tranne il 
week end, è giusto che veda-
no i loro padri.  Non esco mai 
in settimana,  mi piace troppo 
stare con loro”. Sei felice? “Sì, 
tanto”. Come ti vedi fra 10 

anni? “Non mi vedo, affronta-
re il quotidiano è impegnativo 
e questo mi basta”. Non c’è il 

rischio che con queste manife-

stazioni, come quella di saba-

to 18 vi ghettizzate da sole, vi 

isolate? “No, quando si chie-

dono i propri diritti è solo una 
questione di giustizia e libertà, 
negarceli è ghettizzarci!. Io ho 
amici e amiche: alcuni non fan-
no parte dell’Arcilesbica, altre 
sì. “Ieri sera c’era la festa del 
tesseramento della nostra asso-
ciazione a Bergamo, a  Samuele 
piace cantare e alla festa c’era 
il karaoke. L’ho portato con me 
perchè voglio che condivida le 
mie amicizie, quando è possibi-
le. Si è divertito tantissimo, era 
felicissimo e io anche, ecco, la 
mia trasgressione è tutta qui”. 
Vi classificano di sinistra: “Lo 
so, ma noi siamo una associa-
zione apartitica, consapevoli 
che qualsiasi nostra lotta sia 
politica, poi ognuno ha le sue 
preferenze di partito, non ne-
cessariamente dichiarate”. 

I tuoi figli cosa dicono del-

la tua omosessualità? “Sono 
sereni perché mi vedono felice 
e hanno capito tutto da subi-
to. Quando Sara ed io, allora 
stavo ancora con lei, abbiamo 
deciso di dirlo ad Anita lei ci ha 
guardato e si è messa a ridere 
‘ma chi pensate di prendere in 
giro?’. Anche i loro professori 
e  compagni lo sanno, a parte 
i primi giorni che hanno fatto 
alcune domande, non si fanno 
nessun problema. I problemi  li 
creiamo sempre noi dal nulla. 
Una volta Anita è tornata da 
scuola pensierosa, e io subito 
ho pensato ‘Oddio chissà cosa 
le hanno detto’ lei mi guarda 
‘ma cosa vuoi che mi interessi 

se sei lesbica? I miei problemi 
sono altri’, finito qui”. E più 

difficile essere omosessuali nei 

paesi della Valle che in città 

secondo te? “No, è uguale dap-
pertutto, Gandino, Ponte Nos-
sa, Lovere, Cologne, Bergamo. 
Il problema è tutto qui, se le ra-
gazze o i ragazzi cominciano a 
pensare che è difficile,  lo sarà 

davvero indipendentemente dal 
paese in cui si vive. Da quando 
in qua una cosa che fa sentire 
bene è difficile? Dobbiamo ri-
valutare il concetto di felicità. 

Così lo saranno davvero. Sono 
consapevole di essere una don-
na lesbica, di essere quella che 
sono! ho avuto due creature 
meravigliose che sono la mia 
vita, le ho volute con forza ed 
ho fatto di tutto per tenere com-
poste la mie famiglie e lottato 
per difenderle.  Sono una madre 
orgogliosa dei loro  pregi ed 
incavolata  dei loro difetti, ma 
i  miei figli hanno il coraggio 

di mostrare, di non nasconde-
re, di opporsi! Il coraggio che 
mi è mancato tempo fa, loro lo 
hanno!! Ci sto riuscendo Tea, i 
miei figli vivranno in base alla 

loro natura, alle loro esigenze, 
ai loro bisogni e non asseconde-
ranno i bisogni altrui come ho 
fatto io per anni. Cercando  con-
senso mi sono piegata alla sot-
tomissione e questo è uno tra i 
grandi rimproveri che mi faccio, 
ma so riconoscerla ora e sono 
sicura non mi apparterrà più. A 
loro questo non accadrà è una 
promessa che faccio a loro ed al 
loro diritto di vivere appieno la 
propria vita!.

Ora la mia vita è al fianco 

di  Giulia, cuore puro, amore 
incondizionato, il rispetto che 
ha verso tutto e tutti, la forza, la 
dolcezza, la passione che met-
te in ogni azione, movimento, 
sguardo.. è l’amore, è amore 
Tea! è la donna che ho sempre 
voluto e mi auguro resista a 
questa famiglia allargata, alla 
confusione, alle difficoltà, a 

qualsiasi cosa. Il lavoro, gran-
de incognita da anni, si vive di 
giorno in giorno, con mille ti-
mori, una continua ricerca per 
garantire alla mia famiglia un 
presente rispettoso, (pensare al 
futuro è un lusso che non mi pos-
so concedere per ora). Perchè 
in facebook racconto dei miei fi-
gli? delle loro esternazioni? del-
le mie paure, del quotidiano? io 
vedo trasparenza, vedo la vita di 
una donna fra tante, arrabbia-
ta, preoccupata, felice..ah già, 
lesbica.. non ti pare che il mio 
orientamento sessuale vada in 
secondo piano? non ti pare che 
la mia vita sia identica, o quasi, 
a milioni di vite vissute qua e 
là? Il mio lesbismo non influisce 

sulla gestione familiare, sui voti 
a scuola dei figli, sul mio lavoro 

precario. L’amore si vive Tea.. 
si vive.”. 

Anita chiama la mamma, sta 

sgranocchiando patatine, è ora 

di chiudere l’intervista. 

I figli chiamano. 

E Ale risponde. Sempre. 
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“Ti amo come amo l’acqua e 
come amo i pan di stelle”. Sbang! 

Una sberla d’amore che ricopre tut-

to, omofobia, sentinelle in piedi, ca-

porali maggiori e quant’altro. Anita, 

ragazzina di 14 anni guarda sua ma-

dre Alessandra e glielo dice ad alta 

voce, davanti a me: “Ti amo come 

l’acqua e come amo i pan di stelle”. 

“E Anita – racconta Ale – beve 4 litri 
di acqua al giorno ed è cresciuta a 
pan di stelle. Il Mulino Bianco do-
vrebbe farmi un monumento e quin-
di se mi dice che mi ama come ama 
l’acqua e i pan di stelle sono appo-
sto”. Già. Alessandra di cognome fa 

Bertocchi, classe 1970, di Gandino, 

poi Ponte Nossa, poi Clusone, poi 

Albano, San Paolo d’Argon e ora 

Cologne. Un viaggio lungo 40 anni 

in mezzo alla bianca (non nel senso 

della neve) provincia bergamasca 

per scoprire se stessa e se stessa si è 

scoperta: “E adesso sono felice. Tan-
to. Tantissimo”. Alessandra, lesbica, 

felice di esserlo e di averlo scoperto, 

sta con Giulia che di cognome fa Lo-

renzi, che fa l’insegnante elementare 

e che è la presidente dell’Arcilesbica 
Bergamo. 

Ma per arrivare qui c’è un viaggio 

da fare, un viaggio lungo la provincia 

e l’anima bergamasca, di quelle che 

soffrono, vivono, crescono, cambia-

no ma non mollano mai. Sabato 18 

gennaio Ale era a Bergamo a mani-

festare e sfilare ‘Rompiamo il silen-
zio’  lo slogan della manifestazione. 

“Rompiamo il silenzio contro le co-
siddette sentinelle che se ne stanno 
in piedi a manifestare contro la legge 
che vogliono approvare per i diritti 
agli omosessuali. E a Bergamo le 
sentinelle sono tante”. Perché? “Per-
ché Bergamo è una città omofoba ”. 
Ma questo Papa ha mostrato apertu-

re nei confronti dei gay: “Sono solo 
parole travisate, estrapolate da fra-
si, se leggi il contesto non è così’”. 

Quindi in piazza a manifestare, era-

vate in tante? “Pioveva a secchiate, 
ma nonostante questo c’erano 300 
persone, certo, per L’Eco di Berga-

LESBICHE: “Rompiamo il silenzio: 
Bergamo è una città omofoba. 

Cosa chiediamo? Ti pare che
uno chieda quello che ha già?” 

“Quando 
si chiedono 
i propri diritti 
è solo una 
questione
di giustizia 
e libertà. 
Noi siamo 
aperti, 
sono gli altri 
che sono 
chiusi”

“Sono gli altri che non vogliono 
gente diversa da loro, 

dobbiamo chiedere il permesso 
di fare figli, di essere fertili?”

"E’ uguale dappertutto, Gandino, Ponte Nossa, Lovere, Cologne, Bergamo. Se si pensa che

è difficile lo diventa davvero. Da quando in qua una cosa che fa sentire bene è difficile?"

“Qualcuno ricordi a 

Tentorio e Ceci le promesse 

fatte in campagna elettorale 

cinque anni fa. Troppo 

facile, oggi, scaricare le 

colpe dell’Amministrazione 

ad altri”. Sono le parole del 

segretario provinciale del 

Psi Bergamo Francesco 

De Lucia: “A pochi mesi 

dalle elezioni il sindaco di 

Bergamo scopre che gran 

parte della competenza in 

materia di sicurezza è del 

Prefetto. Ma come? Nel 

2009 non ci raccontava 

del vigile di quartiere e 

della volontà di aprire una 

trattativa col Governo di 

Berlusconi per affrontare 

questi temi? Ora invece 

le responsabilità su ciò 

che riguarda la sicurezza 

sono del Prefetto. Il tutto 

mentre il vice sindaco Ceci, 

di fronte alla Cgil che ha 

accusato Palafrizzoni di 

non essersi ancora mosso 

in materia di mobilità 

in vista dell’Expo 2015, 

dichiara di aver fatto tutto 

quello che poteva e che se 

qualche colpa esiste quella 

va assegnata alla Regione. 

Forse Ceci non si è accorto 

che Comune di Bergamo, 

Provincia di Bergamo e 

Regione Lombardia sono in 

mano al centrodestra, come 

desideravano da tempo. Ma 

di risultati legati a questo 

importante ‘filotto’ se ne 

sono visti gran pochi. Anzi, 

le cose sono andate sempre 

peggio”.

» IL PARTITO
   SOCIALISTA

“Tentorio e 
Ceci bravi 
a scaricare 
le colpe 
ad altri… 
nonostante 
il filotto”

“I miei due figli? Sono felici perché mi vedono 

felice e hanno capito tutto da subito”

"Organizziamo eventi ludici, manifestazioni, incontri, 

ci organizziamo in gruppi e facciamo un sacco di cose"

Per ora la città di Bergamo ha questa sicurezza. 

Il prossimo 25 maggio ci saranno almeno cinque 

candidati sindaci.

Il primo si è proposto da tempo. Parliamo di 

Mirko Isnenghi, durante la prima repubblica 

esponente del Partito Liberale, poi presidente del-

la circoscrizione uno (quella del centro) e negli 

ultimi anni senza un incarico elettivo. Da più di 

un anno ha annunciato che si candiderà e proprio 

negli scorsi giorni ha annunciato la sua squadra di 

Giunta. Otto nomi di bergamaschi poco noti, ma, 

come sostiene il loro potenziale primo cittadino, 

con tanta esperienza nei settori che dovrebbero, 

anche se nessun bookmaker scommette su una 

loro vittoria, andare ad occupare.

Poi ci sono i Cinque Stelle. Prima di Natale 

hanno fatto le loro primarie (poco aperte, con un 

obbligo di registrazione certificata in rete e tanti 

paletti) e con circa 50 voti le ha vinte Marcello 

Zenoni. Architetto e nuovo alla politica (come è 

d’obbligo per i candidati grillini). Come al solito 

l’ordine di Casaleggio e Grillo è quello di non fare 

alleanze, quindi solo la lista a 5 Stelle appoggerà 

la candidatura di Zenoni.

La maggioranza di centrodestra, che governa 

la città dal 2009, da mesi spinge per una rican-

didatura di Franco Tentorio. Il commercialista 

traccheggia, si fa desiderare, ma nel suo intimo ha 

già scelto. Si ricandiderà per tentare ciò che non 

è riuscito a nessun sindaco bergamasco da quan-

do c’è la legge maggioritaria per i comuni: essere 

rieletto. Non ce la fece Vicentini nel 1999, Vene-

ziani nel 2004 e Roberto Bruni nel 2009, battuto 

proprio da Tentorio al primo turno (con circa il 

53% dei voti).

Ma l’aria è cambiata (l’anno scorso alle regio-

nali il centrosinistra ha superato il centrodestra) e 

Franco Tentorio, che siede in consiglio comunale 

da 43 anni, sa bene che questa volta la battaglia 

sarà molto più dura e quasi sicuramente servirà il 

ballottaggio per conoscere l’esito finale. I risultati 

della sua coalizione sono stati scarsi in quanto ad 

opere pubbliche (ma lui si difende dietro la crisi 

finanziaria degli enti locali provocata dalle mano-

vre del Governo) ma si sa che il “toca negot” ha il 

suo fascino in città. E poi è riuscito a tenere unita 

una coalizione anche quando a Roma la stessa si 

sfasciava, con Alfano e il NCD da una parte, Ber-

lusconi e Forza Italia dall’altra e la Lega di Salvini 

a Bruxelles si teneva a braccetto con la segretaria 

del Fronte nazionale francesce Marie Le Pen.

Nel mese appena passato il Centrodestra ha 

commissionato due sondaggi. Uno per verificare 

se c’era un candidato alternativo nella sua area, 

ma neppure l’ex senatrice Alessandra Gallone 

è sembrata abbastanza forte. L’altro per pesare il 

sindaco uscente rispetto ai candidati di centrosini-

stra, e pare che la situazione sia per ora in parità.

Diverso esito dava il sondaggio del Centrosini-

stra commissionato a fine novembre, con Elena 

Carnevali e Giorgio Gori in netto vantaggio sul 

sindaco di centrodestra. E  questo sondaggio, ol-

tre al risultato delle primarie dell’8 dicembre, po-

trebbe aver influenzato la decisione della deputata 

bergamasca nel fare il passo indietro a favore di 

Giorgio Gori. Che senso ha, si è chiesto Carnevali, 

fare una sfida fratricida fra democratici se poi en-

trambi vinciamo comunque contro Tentorio?

Così a fine dicembre si è messa a disposizio-

ne dell’ex manager di Magnolia e, dopo qualche 

giorno di mal di pancia da parte di alcuni, tutto 

il PD si è allineato, già a partire dal voto per le 

prossime primarie del 23 febbraio.

Primarie a tre. Oltre al candidato dei democra-

tici ci sarà Luciano Ongaro, storico esponente 

della sinistra bergamasca, oltre che esponente di 

SEL, che torna in campo dopo che per settimane 

si era vociferato di una candidatura di Marcella 

Messina (capolista per SEL alle scorse regionali), 

e poi Nadia Ghisalberti, capogruppo della Lista 
Bruni e sostenuta dal Patto Civico, l’associazione 

di liste civiche lombarde promossa dal candidato 

alla presidenza della regione (poi sconfitto) Um-

berto Ambrosoli.

Quindi il centrosinistra deciderà il proprio can-

didato il prossimo 23 febbraio con primarie aperte 

(tutti i residenti in città potranno votare, anche i 

16enni e gli immigrati) a turno unico. Poco dopo 

la chiusura dei seggi si saprà chi sarà il candi-

dato. Primarie con un regolamento ferreo tanto 

da lasciare alcuni strascichi polemici. L’ex con-

sigliere comunale Rocco Gargano, prima DS e 

poi indipendente in Rifondazione Comunista, si 

voleva candidare a nome dell’associazione “Mi-

cromega”, forte di alcune battaglie sui lavori per 

il nuovo ospedale ed anche molto critico verso 

l’amministrazione Bruni. Ma letto il regolamento 

e il divieto “ad ogni azione che possa ledere la 
dignità degli altri candidati oltre che l’immagine 
della coalizione ovvero dei suoi componenti” si è 

tirato fuori dalla partita.

Infine il quinto candidato. Parliamo di France-

sco De Lucia, segretario provinciale del PSI. Il 

suo partito si è offeso perché lasciato fuori dalla 

discussione del regolamento delle primarie (anche 

se gli altri segretari negano ogni azione discrimi-

natoria) ed ha deciso di correre da solo alle pros-

sime amministrative e il candidato sindaco sarà lo 

stesso De Lucia.

Questa la situazione alla fine del primo mese 

dell’anno. Ma da qui alla presentazione delle liste 

(verso fine aprile) mancano circa 90 giorni, e an-

cora diverse forze politiche non si sono espresse. 

Cosa farà Rifondazione Comunista e quel mondo 

a sinistra di SEL? E l’ex Scelta Civica di Monti 

che alle scorse elezioni politiche in città ha supe-

rato il 10%? E infine, siamo certi che lo stesso 25 

maggio, oltre alle europee ed alle amministrative 

non si andrà a votare anche per il Parlamento? E 

allora tanti schieramenti potrebbero scomporsi.

» ALESSANDRA BERTOCCHI E L’ASSOCIAZIONE ARCILESBICA: 60 TESSERATE, IN 300 ALLA MANIFESTAZIONE DEL 18 GENNAIO

l’intervista

di ARISTEA CANINI

» BERGAMO CITTÀ: ELEZIONI COMUNALI DEL 25 MAGGIO

Cinque candidati con un Cinque Stelle

mo erano una cinquantina, si 
dovrebbe fare  un comunicato 
stampa per fare chiarezza, per-
ché ormai anche i numeri sono 
un optional quando si vuol ne-
gare qualcosa”. 

Cosa chiedete? “Ti basta se 
ti rispondo che chiediamo il di-
ritto di essere riconosciuti come 
coppie? Come famiglie? Lo esi-
giamo, è qualcosa che ci ap-
partiene. Lo facciamo per noi e 
per i nostri figli.  O dobbiamo 

chiedere il permesso di pro-
creare? Di essere fertili? Sem-
plicemente: ci negano i diritti 
perchè, non vogliono famiglie 
diverse da loro, con la presun-
zione d’essere l’unico modello 
possibile e legittimo e con l’ar-
roganza di pensare di poterci 
dire cosa sia giusto ed ingiusto. 
Loro non possono decidere per 
un’altra persona, non posso-
no decidere che vita voglio e 
devo vivere io. Non possono 
giudicarmi. Nessuno può usa-
re la libertà degli altri. Loro lo 
vogliono fare. Io non ho nulla 
da nascondere, l’amore non si 
nasconde, si vive. Mia madre lo 
sa da 5 anni, a parte qualche 
esternazione del tipo ‘non sarà 
un momento passeggero?’, ha 
accettato  la cosa. Anche le mie 
sorelle lo sanno, però sai, han-
no sempre il velato timore che 
magari davanti a parenti esca 
con frasi del tipo ‘salve a tut-
ti, sono lesbica’ e questo non lo 

comprendo.  Sicuramente direi “Sa-
pete che mi sono innamorata di una 
donna fantastica! È ostentazione se-
condo te o condivisione questa?”

Prima di accorgersi di essere lesbi-

ca ce n’è voluto: “Asilo, elementari, 
scuole, tutto normale o quasi. Ho co-
minciato a fare la fiorista a Gandino 

e l’ho fatto per anni, poi ho aperto 
un negozio di fiori a Ponte Nossa. 

Mi sono sposata a 23 anni con quel-
lo che pensavo fosse l’amore della 
mia vita, ma non  c’ è voluto molto 
per capire che non era così”. Non 

era una questione di donne, era una 

questione di anima: “C’è un viaggio 
che ognuno fa dentro la sua anima, 
che a poco a poco conosce. Io l’ho 
fatto attraverso un percorso di inge-
nuità e di apertura verso gli altri. 
Un viaggio che costa caro, ma  la 
libertà e la felicità non hanno prez-
zo. Vedi. Io sono qui, per metterci la 
faccia, e non è facile credimi,  voglio 
espormi perché sia d’aiuto. Per ar-
rivare dove sono ora ho passato un 
grande travaglio interiore che deve 
restare mio. Ma la mia esperienza, 
quella deve arrivare a tutti. Perché 
è un’esperienza di vita e di liber-
tà, di sofferenza e di speranza. Mi 
basterebbe una sola ragazza, una 
soltanto credimi, una sola ragazza 
che colta dall’emotività e dalla ri-
flessione si metta in discussione per 

aprirsi alla sua nuova vita. Lo meri-
tiamo tutte Tea... A volte sono stan-
ca, stanchissima di lottare contro il 
mal pensare, stanca di essere derisa 
della mia semplicità, del mio modo 

impacciato di esternare emozioni 
che mi prendono a pugni nei fianchi. 

Ma non smetto, perché quando cre-
do in qualcosa vado avanti”. 

Per arrivare ad ora, con te e la tua 

compagna, Giulia Lorenzi presiden-

te dell’Arcilesbica Bergamo: “Che 
è nata sette anni fa con l’impegno 
e la faccia di una manciata di ra-
gazze che hanno avuto il coraggio 
di esporsi contro tutto e contro tut-
ti! Vedi, esporsi non vuol dire rinne-
gare l’amore verso chi non la pensa 
come te, anzi, aiuta ad amare me-
glio, io amo mia madre e le mie due 
sorelle, semplicemente siamo diver-
se nel modo di vivere l’amore, non 
nel modo di provarlo”. Ok, un passo 

indietro, lungo il tuo percorso, lungo 

la tua strada, dopo il matrimonio ti 

sei accorta che ti piacevano le don-

ne? “No, o forse sì, ricordo, c’era 
una ragazza, restaurava la chiesa 
di Gandino e io ero spesso in chiesa 
per sistemare i fiori per i matrimo-
ni, ma quando ho conosciuto lei in 
chiesa ci andavo anche quando non 
c’erano fiori da sistemare. Erano 

segnali, ma non li sapevo cogliere, 
inconsciamente la mia ingenuità 
esternava in realtà quello che ero. 

Ale apre il negozio di fiori a Pon-

te Nossa e decide di avere un figlio: 

“Avevo 30 anni e volevo un figlio, 

volevo una creatura d’amare, per 

sempre”. Nasce Anita e Ale va a 

vivere ad Albano, lavora, alleva sua 

figlia e decide di darle un fratellino, 

arriva Samuele. Ale ha due figli e 

la sua indipendenza: “In internet 
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SERGIO GIUDICI

Se nella pratica dello sci Clusone è passato attraverso numerose iniziative 

societarie per lo sport del calcio abbiamo conosciuto altrettante Associazio-

ni.

1920 – E’ l’anno in cui a Clusone inizia ufficialmente la pratica dello sport 

del calcio per merito della Società Sportiva Oratorio Clusone, nata all’interno 

della nuova struttura (vedasi la planimetria del 1° campo di calcio).

1921 – Intraprende l’attività calcistica la Società Circolo Sportivo Baradel-

lo, utilizzando per il gioco del calcio il cortile delle scuole Medie (oggi area 

Tribunale).

1923 – Viene effettuata la fusione tra le due prime società assumendo la de-

nominazione di “Circolo Sportivo Ricreativo Clusone”, mantenendo la sede 

del gioco all’interno dell’Oratorio.

1929 – Dalle cronache del tempo si apprende che alcuni emigranti clusone-

si in terra africana (Kamasi West Africa) spedirono la somma di 38,5 sterline 

a favore dell’erigendo nuovo campo di calcio all’interno dello stabilimento 

Carozzi, utilizzato sino alla metà degli anni ’40 (vedi planimetria allegata). 

Il Circolo Sportivo Ricreativo Clusone, inserito nelle file della Federazione 

Italiana Calcio, prima della guerra partecipava ai vari Campionati di Prima 

Categoria, grazie alla presenza in squadra di promettenti giocatori clusonesi.

1930 – Prende il via un nuovo organismo sportivo, che raggruppa tutti gli 

sport, assumendo la denominazione di “Fascio Giovanile Sport Clusone”.

1934 – Va ricordato in questo anno il giocatore Vittorino Schiavi per le 

sue innate grandi doti calcistiche. Nell’anteprima dell’incontro di calcio tra le 

squadre dell’Ambrosiana Inter e la Roma venne invitato per un provino nelle 

file della squadra milanese. Venne a conoscenza di questo invito la dirigenza 

dell’Atalanta che si precisa a Clusone in casa Schiavi, ottenendo dal Capo-

famiglia (Vittorino era minorenne) la firma sul cartellino che avrebbe legato 

Vittorino Schiavi ai colori nero-azzurri sino alla fine della stagione 1947-48. 

Un doveroso ricordo anche all’altro calciatore clusonesi atalantino: Marcello 
Personeni.

1944 – lo Stabilimento “Vittorio Olcese” mette a disposizione per il gioco 

del calcio parte dell’area  dove oggi sorge il Centro Sportivo Comunale di 

Via S. Lucio, realizzando così un nuovo campo di calcio regolamentare con 

adeguati servizi di spogliatoio.

1944 – Sempre nello stesso anno viene fondata una nuova Società con la 

denominazione di “Unione Sportiva Clusone Calcio”, partecipando negli anni 

ai vari campionati della Federazione Italiana Gioco Calcio (FIGC) iniziando 

dalla 3ª categoria per salire in seguito alla 2ª e 1ª sino alla Promozione. Nel 

frattempo, causa cattive gestioni societarie, si arriva prima alla fusione con 

l’Ardesio Calcio, assumendo la denominazione di “Clusone-Ardesio-Alto 

Serio” sino alla stagione 1992-93 col meritato passaggio alla Categoria “D”. 

Ma, come detto, le cattive gestioni portarono a una forzata cessione del diritto 

al Campionato “D” ad una società della bassa bergamasca, precisamente e 

Calcio. Questi strani passaggi all’interno della FIGC fecero cambiare deno-

minazione in A.C. Clusone Calcio a partire dagli anni 1993-94.

1968 – A seguito dell’erigenda nuova parrocchiale alle Fiorine, viene fon-

dato il “Gruppo Sportivo Fiorine” per il calcio e in seguito anche per l’Atleti-

ca leggera e lo Sci nordico.

1975 – Ad avvenuta ricostruzione dell’Oratorio Maschile S. Giovanni Bo-

sco, prende il via la “Polisportiva Oratorio Clusone (P.O.C.) operante nei set-

tori del Calcio, Atletica Leggera, Pallacanestro, Pallavolo. 

1994 – Visto che molti giovani venivano esclusi dalla squadra clusonesi, 

venne fondato l’A.C. Baradello Clusone Calcio, iniziando nell’ambito della 

Polisportiva Oratorio e successivamente in forma autonoma, portando la sede 

al Centro Sportivo Comunale di Via S. Lucio. Partecipa al campionato di 

Terza Categoria e i suoi dirigenti sono riusciti a far promuovere la squadra 

prima in Seconda Categoria e all’attuale Campionato (2013-14) in Prima Ca-

tegoria così risultando la prima squadra clusonesi. Clusone negli anni tra il 

1960 e il 1980 ha fornito numerosi giocatori alle squadre lombarde e non solo. 

Meritano una menzione Antonio Brasi, Antonio Percassi (attuale Presidente 

dell’Atalanta) e Luciano Petrogalli. 

2014 – Clusone conta attualmente quattro Associazioni calcistiche: A.C. 

Baradello, A.C. Clusone, G.S. Fiorine, Polisportiva Oratorio e in queste 4 

società operano ben 26 squadre, tra campionati a sette giocatori e a unidici, 

partecipando ai vari campionati del CSI e della FIGC, per un totale di 950 pic-

coli e grandi atleti. Per loro Clusone mette a disposizione i campi di calcio a 

7 dell’Oratorio di Clusone e delle Fiorine e due campi di calcio a 11 al Centro 

Comunale di Via S. Lucio, oltre alla struttura dei Prati Mini. 

1913-2013 – 100° ANNIVERSARIO (26)

ASSOCIAZIONE CLUSONESE PER IL MOVIMENTO DEI FORESTIERI 

I primi calci al pallone

950 atleti in campo

C
lusone

Clusone

L’IMMAGINE - Le vecchie Glorie in campo
1950-1951. In questa foto d’epoca le “vecchie glorie” clusonesi 
prima di un incontro amichevole con una rappresentativa 
dell’Atalanta a Clusone.
In piedi da sinistra tra quelli che siamo riusciti a individuare: 
Ettore Pedrocchi, Sandro Bertacchi (detto “Cefo”, portiere di 
riserva), Alfredo Castelli, di Gandino, Aldo Montani, Vittorino 
Schiavi, Noto Legrenzi, Luigi Magni, il preside della scuola Pacati, 
Curio Sabbadini.
In ginocchio da sinistra: Crotti, di Ponte Nossa, Battista Rota, 
Rampinelli di Bergamo, Gianni Donadini, Marcello Personeni.

Spett.le Redazione

Con la presente lettera, vorrei chiedere scusa per il disagio 

arrecato ai numerosi automobilisti che transitano o che si 

troveranno a farlo lungo via Brescia nel Comune di Clusone 

(fronte complesso Lidl).

Chi Vi scrive è il titolare dell’Autocarrozzeria Scandella, società 

che per chi non mi conosce, svolge attività di soccorso stradale e 

depositeria giudiziaria sin dagli anni 70 sempre nella stessa sede 

di Clusone.

In seguito ai lavori di riqualificazione pagati dal proprietario 

del “complesso Lidl” ed autorizzati dal Comune di Clusone, 

l’unica via di accesso alla nostra attività, rimane quella che va in 

direzione Clusone –Lovere...

Peccato che la stessa sia utilizzabile solamente dalle 

autovetture perchè i nostri carro attrezzi “non passano”.

Ne consegue che in seguito a chiamate per soccorsi, dobbiamo 

tassativamente rientrare in direzione “Lovere–Clusone”, 

utilizzando però solo la corsia segnalata e creata per la sola 

svolta “al complesso Lidl” di fronte alla scrivente; manovra 

da effettuare in senso vietato, rischiando di causare incidenti, 

nonché gravi infrazioni al codice della strada passibili di ritiro 

patente...

Di contro il Comune di Clusone, alle nostre rimostranze scritte 

ed in seguito a ben tre sopralluoghi dell’illustrissimo sindaco, 

risponde:

“Contestualmente all’esecuzione delle opere, al titolare della 

carrozzeria Scandella sono stati descritti i contenuti del progetto 

e prima d’essere sigillati e verniciati, i cordoli dello sparti traffico 

sono stati per diversi giorni semplicemente appoggiati. Se i 

rilievi posti con questa lettera (e fa riferimento alla nostra lettera 

del 01/07/2013 spedita al Comune di Clusone) fossero pervenuti 

allora, compatibilmente con il rispetto del progetto, si sarebbero 

potuti valutare interventi correttivi”. E conclude affermando:

“Nulla impedisce alla carrozzeria Scandella di richiedere 

l’adeguamento delle dimensioni del proprio cancello alle 

esigenze della propria attività e della propria clientela”.

Peccato che colui che risponde per il Comune, si è dimenticato di 

dire che durante questo

posizionamento provvisorio mancava la segnaletica orizzontale, 

e probabilmente non ricorda di averci assicurato che parte della 

corsia di accesso “al complesso Lidl” sarebbe stata utilizzata 

anche per l’accesso alla nostra attività...

Per quanto riguarda poi l’ultima affermazione, sforiamo 

addirittura l’assurdo:

Nulla impedisce alla carrozzeria Scandella di spendere dai 

15.000,00 ai 20.000,00 euro per porre rimedio ad un errore 

madornale di questa amministrazione ed in particolare di una 

persona...

Va comunque detto per opportuna conoscenza che se il cancello 

di accesso fosse largo il doppio, non riusciremmo in ogni caso ad 

accedere alla nostra attività...

Ad oggi sinceramente sono stanco di fare le guerre spendendo 

inutilmente soldi in cause civili (in questo caso ricorso al 

Tar), tutti sanno come va a finire la giustizia in Italia, tutti lo 

sappiamo...

Cercando di porre in parte rimedio a questo grave disagio, 

abbiamo mandato lettera al Comando di Polizia Municipale ed al 

Nucleo Radiomobile carabinieri di Clusone informandoli della 

grave infrazione al codice della strada a cui giornalmente siamo 

costretti, non di certo per colpe a noi imputabili.

Con la presente vorrei quindi chiedere di nuovo scusa agli 

automobilisti che vedendoci compiere questa manovra vietata ci 

danno o ci daranno dei “pirati della strada”

Scusate ancora ma non possiamo fare altrimenti...

Mattia Scandella

Bisogna dargli atto di ave-

re fegato, più o meno sano, 

nel senso del coraggio: Paolo 

Olini va nella fossa dei leoni 

dell’assemblea convocata da 

Moioli & C portandosi dietro 

tutta la sua maggioranza. Tut-

ta? No, qualcuno è mancato 

all’appello. Ad esempio… 

Carlo Caffi che dalla mag-

gioranza è uscito solo for-

malmente, lui, l’inventore del 

progetto di boulevard di Viale 

Gusmini. Olini sconfessa se 

stesso. In tv ironizza su chi ab-

bia denominato quel progetto 

con la definizione francese. 

Salta su l’Inventore, Luigi 

Savoldelli l’anima popolare 

E’ chiamata ‘la strada 
dei Morti Vecchi’. Che per 
‘Morti Vecchi’ si intende 
la cappelletta che segna 
il confine tra il valicabile 
e… l’invalicabile, nel sen-
so della strada. Un monu-
mento antichissimo che ri-
corda i morti di peste del-
la valle. Una cappelletta 
affrescata che col tempo è 
diventata pressochè  inac-
cessibile, non per la peste, 
ma per la strada. La per-
corriamo in auto, a bordo 
di una 500, non 
c’è altra possi-
bilità, l’autista 
è un esperto, 
sfiora i sassi che 
sporgono dalla 
carreggiata, sia 
a destra che a 
sinistra, ci passa 
giusto la 500 ed 
è un viaggio da 
montagne russe, 
buchi e salti in 
mezzo a una strada ster-
rata completamente dis-
sestata. Una strada comu-
nale di Clusone. Ma è solo 
l’inizio. Quando si arriva 
alla cappelletta dei Morti 
Vecchi, si imbocca un’altra 
strada sterrata, questa 
volta battuta e tenuta ab-
bastanza bene che porta 
dopo poche centinaia di 
metri alla frequentatissi-
ma chiesetta di San Rocco, 
sul territorio del Comune 
di Piario. Un’oasi nel ver-
de. La chiesetta sempre 
aperta, i prati attorno e la 
pineta. In estate ci transi-
tano centinaia e centinaia 
di persone, ma anche in 
questa stagione gli aman-
ti della natura ci fanno un 
giro nel silenzio ovattato 
di un bosco pieno di colo-
ri. Qui a fare i custodi da 
38 anni ci sono Flaminio 

Legrenzi e sua moglie. E 
la strada che permette di 
arrivare alla chiesetta la 

Angela Consoli ha compiuto 93 

anni il 27 gennaio. Tantissimi 

auguri ad Angela che ha 

festeggiato ed è stata festeggiata, 

circondata dall’affetto di tutta la 

sua famiglia. 

(OROBIE FOTO – CLUSONE)

Angela e i 
suoi 93 anni

CLUSONE•	

» CLUSONE - LA RESA (DEI CONTI) DI OLINI

retroscena

della gaudiosa macchina da guer-

ra che vinse le elezioni nel 2010 

e che poi se ne andò sbattendo la 

porta, ma che adesso avrebbe già 

pronta una lista per le elezioni del 

2015. E gli ricorda che a “inventa-

re” il termine boulevard “è stato il 
mio e suo assessore Carlo Caffi”. 

Insomma Olini sbugiardato. Sarà 

una lista autonoma, quella degli ex 

indignados, un primo tassello che 

è già pronto caso mai Olini cada 

(“Parigi brucia?” il famoso, per il 

libro e per il film, tormentone hitle-

riano). Olini cade? No che non c’è 

più tempo per inserire Clusone nel 

calderone dei Comuni bergamaschi 

al voto il 25 maggio prossimo. Ma 

se ha la maggioranza compatta alle 

sue spalle… Lo credeva anche il 

sindaco che ha fatto sedere in pri-

ma fila i “suoi”, e poi è andato al 

microfono a dire quanto sia stato 

bravo, quante ore lui passa in mu-

nicipio, tutte le convenzioni che 

non lo fanno dormire… fino a che 

uno dal pubblico gli ha ricordato 

che per quelle ore prende fior di 

soldi. Leo Minuscoli: “Lei la deve 
smettere di raccontare cose non 
vere”. Come quella di aver trion-

fato nel braccio di ferro sull’Asilo 

con il Consorzio che deve costruirlo. 

In realtà ha ceduto su tutto. E allora 

apriamo il discorso Asilo. Il 28 feb-

braio si farà il bando di gara d’ap-

palto dell’opera. E’ l’unica certezza 

perché ogni giorno successivo preve-

de una penale di 500 euro a giornata. 

Poi ci sono 90 giorni per l’assegna-

zione, tre mesi e siamo a maggio. Ma 

non è detto. I due soci del Consorzio 

hanno voluto che nella convenzione 

venissero cancellate le penali sugli 

eventuali ritardi nei passaggi succes-

sivi, quelli che poi contano, l’inizio 

e la conclusione dei lavori. E ha ce-

duto anche sull’adeguamento delle 

fideiussioni (vedi ultimo numero 

di Araberara). Ma il problema è 

che il Consiglio Comunale aveva 

approvato una convenzione che i 

due soci del Consorzio “doveva-

no” firmare entro il 10 gennaio 

pena… sfracelli innominabili e 

indefiniti. Non hanno firmato, 

Olini anche qui a proclamare 

una vittoria che era una sconfitta 

piena, il Consiglio comunale che 

“dovrà” firmare la convenzione 

come la vogliono i due del Con-

sorzio e non come la volevano i 

consiglieri comunali. Povero Oli-

ni. Ma torniamo al boulevard: il 

sindaco assediato dalla centinaia 

di firme contro, dagli interventi 

in assemblea, cerca l’appoggio 

dei “suoi” seduti in prima fila. 

E il “suo” assessore Giuseppe 

Castelletti la mano gliela dà: 

“Ci sono molti punti giusti nelle 
osservazioni e saranno accolti”. 

Le pugnalate di Bruto a Cesare 

erano niente al confronto. Olini 

lo guarda come guardasse un 

alieno. Nessun altro della “sua” 

maggioranza proferisce paro-

la, Gabriele Pastorio e Saul 

Monzani avevano altro da fare 

e chissà dove sono, gli altri zitti, 

i “grandi vecchi” lo hanno già 

pugnalato e siccome erano stati 

proprio Ermanno Savoldelli e 

Giorgio Merletti a comporre la 

lista dell’allora PDL piazzando 

proprio Castelletti e Giuseppe 

Trussardi detto Barbetì nella 

lista, questi due si capisce che af-

fonderebbero volentieri il pugna-

le nelle costole di Olini che ri-

tengono (senza dirlo) un “pupo” 

nella mani del burattinaio Caffi 

che avevano cacciato dalla Giun-

ta con gioiosa baldanza e che si 

ritrovano anche a cena (vedi foto 

dell’Intruso su Araberara ultimo 

numero). Olini è solo, Farebbe 

perfino tenerezza se non avesse 

quell’atteggiamento di vedere 

rosa anche quando è con l’acqua 

(si fa per dire) alla gola.

E il boulevard? Ah, già. Fuo-

co di sbarramento da parte del 

pubblico, quei 400 mila euro 

per mettere il porfido su una via 

di scorrimento dove passano ca-

mion che riforniscono le attività 

sparse su Viale Gusmini, il sale 

per il gelo, le strettoie. “Ma va 
messo in sicurezza”. “Ma non 

così, non con 2 milioni e 200 
mila euro di spesa”. E soprattut-

to non sacrificando il palazzetto 

dello sport “che avevate messo 

nel vostro programma elettorale, 

salvo poi cancellarlo”. “Ma la 

vuol capire sindaco che i cluso-

nesi non vogliono il boulevard 

e vogliono il palazzetto, la vuol 

capire”? Nella mente di Olini 

la domanda insistita arriva a se-

gno, farfuglia un po’, guarda la 

“sua” maggioranza che fa finta 

di guardare altrove, di avere un 

messaggio urgente da mandare 

col telefonino, manca solo uno 

che fischietti per mostrare in-

differenza. E allora Olini ha un 

sussulto di orgoglio, il solito suo 

orgoglio e… cede: “Va bene, se 

i clusonesi lo vogliono faremo il 

palazzetto”. Poi si rende conto 

che ancora una volta ha ceduto le 

armi. E tenta di rimontare: “Ma 

non ai Prati Mini, ma in un po-

sto più adatto”. Che è poi quanto 

suggerito dall’osservazione dei 

grandi vecchi di PDL, a ridosso 

del centro sportivo comunale. 

Sullo sfondo ci sarebbe da rac-

contare la lotta per “non” nomi-

nare assessore ai Lavori Pubblici 

Giuseppe Trussardi, che Olini 

(in realtà Caffi) non vuole perché 

aprirebbe anche la questione del-

la delega all’urbanistica (PGT e 

varianti), che allora spetterebbe 

alla Lega. Che non sa più chi è, 

di chi è e di chi sarà. Olini è un 

corpo estraneo alla Lega e Luigi 

Mangili pur mostrandosi più re-

alista del Re è solo sul cuore del-

la terra baradella, abbandonato 

dallo zoccolo duro del movimen-

to. E i due consiglieri del Codice 

di avviamento postale: silenzio 

in sala. E ci sarebbe una città da 

amministrare, con le strade disa-

strate, le buche ovunque. E che 

non ha nemmeno uno straccio di 

piano del traffico e una strategia 

istituzionale (gli altri Comuni 

che aggregano servizi, fanno 

Unioni e progettano fusioni). 

di PIERO BONICELLI

» LA PROTESTA

Quello svincolo 
impedisce l’accesso 
alla nostra azienda

» LA SEGNALAZIONE

SAI, C’È UNA STRADA NEL BOSCO… 
Porta alla Chiesetta di San Rocco:
auto rovinate, buche e sassi. 
La rabbia dei custodi: “Il sindaco ci snobba“

sistemano loro, 
negli anni han-
no speso miglia-
ia di euro: “Se 
avessimo tutti i 
soldi che abbia-
mo speso per la 
manutenzione – 
commenta scon-
fortato Flaminio 
– a quest’ora 
avremmo co-

struito una casa. Ma cosa 
possiamo fare? Qui la gen-
te viene per pregare, per 
cercare tranquillità e io mi 
sento in dovere di aiutar-
li ad arrivarci”. Flaminio 
che ogni anno si sobbar-
ca spese ingenti, compra 
camion di terra, cisterne 
di acqua per innaffiare la 
strada e battere la terra. 
Ma il problema rimango-
no quei 100 metri che ab-
biamo percorso con la 500 
e che impediscono di fatto 
a migliaia di persone di 
raggiungere la chiesetta, 
e quei 100 metri sono sul 
territorio di Clusone e Fla-
minio lì non può mettere 
mano perché ci sarebbe da 
allargare la strada, mica 
di tanto, giusto un metro, 
con la disponibilità già ar-
rivata dal proprietario del 
terreno interessato. Poi 
una sistemazione alla car-
reggiata per un’asfaltatu-
ra di circa 80-100 metri e 

all’improvviso per migliaia 
di persone si aprirebbe la 
possibilità di uno scenario 
da fiaba. “Sono stato più 
volte in Comune a spiega-
re la situazione ai vari sin-
daci che si sono succeduti 
ma niente da fare, tutti 
mi hanno risposto picche. 
Non ci sono i soldi, ma il 
tratto di strada è davvero 
minimo e la chiesa è fre-
quentatissima. Sono stato 
dal sindaco attuale Paolo 

Olini che per tutta rispo-
sta quando lo incontro in 
paese adesso cambia stra-
da. Ma la strada non serve 
a me ma ai clusonesi. Vedo 
mamme arrivare distrut-
te qui alla chiesetta con il 
passeggino in una mano e 
nell’altra il bimbo piccolo 
in braccio perché con l’au-

to non passano da quel pezzo 
di strada. C’erano disabili 
che volevano arrivare sin qui 
per un pomeriggio di svago 
all’aria aperta e per visitare 
la chiesetta ma le carrozzine 
non riescono a passare. Per 
non parlare degli anziani e 
di tutte le persone che hanno 
rovinato l’auto nel cercare di 
transitare. Non solo la cap-
pella dei Morti Vecchi, ma 
soprattutto la chiesa di San 
Rocco è un monumento sto-
rico di inestimabile valore 
ed è patrimonio dei clusonesi 
che però non possono acce-
dervi per 80 metri di strada 
inaccessibile”. Sono passati 
38 anni e Flaminio adesso 
alza la voce: “Perché sto in-
vecchiando e ho paura che 
questa chiesa col tempo finirà 
dimenticata”. 

FLAMINIO LEGRENZI

di ARISTEA CANINI

Contrordine compagni, Dio lo vuole! 
Anzi no, i Clusonesi lo vogliono, 
faremo il palazzetto (ma con quali soldi?)

FOTO - www.valseriananews.it



Bigoni e la leadership del centro sinistra: 
“Con Yvan Caccia nessuna polemica ma agli
attacchi rispondo”. Rischio valanghe al Timogno, 
chiuso sino a data da destinarsi 

Esplode a Gazzaniga, rimbomba a Valbondione
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Alta Valle "Gli sciatori c’erano anche gli anni passati eppure si chiudeva sempre in perdita e a ripianare 
tutto si scopre che ci avrebbe pensato Morandi con i soldi dell’imprenditore Gamba..."
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di Walter Semperboni

CANDIDATI
“FORESTIERI”
NELLE VALLI

C’è uno strano fenomeno, 

quello delle candidature 

di “forestieri” nei paesi 

di montagna. Anche se 

tre indizi (non) fanno 

una prova, sicuramente 

sette casi legittimano 

almeno dei sospetti. 

Cerchiamo di interpretare 

i fatti. E’ successo anni 

fa a Castione quando si 

presentò uno di Milano 

come candidato a sindaco 

(senza successo). 

Poi cinque anni fa 

a Schilpario, un 

imprenditore di successo, 

con casa in paese ma 

residenza altrove, 

venne eletto sì, ma 

in minoranza. Poi a 

Rovetta, anche qui un 

ex dirigente di azienda, 

che venne eletto, ma 

sempre in minoranza. 

Poi a Songavazzo dove a 

capo della minoranza c’è 

appunto un “forestiero”. 

E ancora: adesso si 

è autocandidato a 

Colere un ex assessore 

provinciale, mentre a 

Gandellino e Valbondione 

ci saranno due liste con 

candidati a sindaco venuti 

appunto da lontano. 

Cosa sta succedendo? 

C’era già stato un 

turismo di ritorno 

residenziale (anziani 

che si ritiravano in 

montagna per godersi 

la pensione con l’aria 

buona e alla ricerca 

di radici perdute). 

Qui invece si tratta 

(si tratterebbe) di un 

ritorno con impegno 

civico inglobato. 

Negli anni sessanta i 

villeggianti avevano 

portato nelle case di 

montagna anche una 

ventata di critiche e 

suggerimenti (anche 

edilizi) a volte fondati, 

a volte devastanti 

(come quelli di 

assottigliare i muri 

e allargare porte e 

finestre nelle case 
costruite a misura 

di clima montano). 

La novità è appunto 

quella di mettersi 

a disposizione di 

gente conosciuta 

solo in “vacanza” 

oppure, perché no, di 

soddisfare nel piccolo 

ambizioni frustrate 

nel grande (nelle 

città). 

Magari portano 

davvero idee nuove. 

Dagli esperimenti 

finora fatti però i 
ruspanti residenti 

montanari non hanno 

aderito con grande 

consenso, il sospetto 

per il “forestiero”, 

magari anche basato 

sulle esperienze 

imprenditoriali 

“mordi e fuggi” dei 

decenni a cavallo tra i 

settanta e gli ottanta, 

resiste. 

Fino a prova (e voto) 

contrario. 

di PIERO BONICELLI

Numerose persone soffrono della cosid-
detta “paura del dentista”, che in alcuni 
casi assume la forma di una vera e pro-
pria fobia. Quando in medicina si parla 
di sedazione cosciente, ci si riferisce 
ad una innovativa tecnica 
anestetica, in grado di man-
tenere il paziente in uno sta-
to di incoscienza apparente: 
egli non sente infatti il dolore 
provocato dagli “attrezzi” del 
dentista, ma rimane comun-
que abbastanza cosciente da 
collaborare alla buona riusci-
ta dell’intervento seguendo i 
consigli del medico. 
Quello che la sedazione co-
sciente riesce ad eliminare, 
durante un intervento odon-
toiatrico, è il dolore senza la 
necessità di addormentare 
completamente il paziente. Questa ca-
pacità la rende probabilmente la migliore 
soluzione anestetica esistente. Soprattut-
to perché agisce nella sfera psicologica 
del paziente, che sa di doversi sottopor-
re ad un intervento in grado di provocare 
discreto dolore. Si pensi infatti alla cura 
per le lesioni cariose, le devitalizzazioni 
dei nervi,l’implantologia, l’estrazione degli 

elementi dentali compromessi. Tutte prati-
che più o meno dolorose, che spesso spa-
ventano il paziente al punto di impedirgli di 
recarsi dal medico. Questo tipo innovativo 
di sedazione può avvicinare il paziente 

alle pratiche mediche, renden-
dole meno invasive e doloro-
se, togliendo di sana pianta 
la motivazione della paura, 
che un tempo risultava dun-
que giustificata, ma che con le 
nuove tecniche anestetiche è 
ormai davvero fuori luogo. Pri-
ma della sedazione -spiega il 
dott.Zanardi chirurgo implan-
tologo  che opera presso Ha-
bilita Poliambulatorio di Clu-
sone - l’anestesista responsa-
bile della procedura controlla 
la storia clinica del paziente, 
visita il paziente e viene ese-

guito un piccolo check up con analisi del 
sangue ed elettrocardiogramma . Duran-
te la sedazione vengono costantemente 
monitorati i parametri vitali: frequenza 
cardiaca, pressione arteriosa, frequenza 
respiratoria, saturazione in ossigeno. Vie-
ne inoltre controllato ogni 5 minuti il livel-
lo di coscienza e risposta agli stimoli del 
paziente. La sedazione cosciente è una 

IMPLANTOLOGIA AVANZATA
IN SEDAZIONE COSCIENTE

pratica controllata, sicura ed efficace che 
permette di superare lo stress odontoia-
trico, di lavorare con tranquillità , con un 
paziente collaborativo e perfettamente a 
suo agio e che non comporta la perdita 
dei riflessi protettivi (capacità di mante-
nere autonomamente la pervietà delle vie 
aeree e rispondere in modo adeguato agli 
stimoli fisici ed ai comandi verbali). La se-
dazione ha la finalità di raggiungere una 
condizione di rilassamento, amnesia e 
controllo del dolore durante le procedure 
nelle sedute odontoiatriche, pur mante-
nendo la propria coscienza. Il suo utiliz-
zo sta conquistando un numero sempre 
maggiore di pazienti che, per paura, rin-
viano la visita dal dentista fino ad arrivare 
alle conseguenze più gravi dal punto di 
vista funzionale ed estetico. Sempre più 
persone ricorrono alla sedazione per le 
riabilitazioni implantoprotesiche, questo 
metodo innovativo,  sicuro,rapido ed indo-

lore per liberarsi della fastidiosa dentiera 
o per risolvere tutte le noie legate ai denti. 
Nell’implantologia a carico immediato-
spiega il dott.Zanardi-propongo spesso la 
sedazione cosciente cosicchè il paziente 
si senta più tranquillo nell’affrontare un 
intervento in se’ e per se’ breve ma che 
spesso può spaventare.Questa riabilita-
zione implantoprotesica  rappresenta lo 
stato dell’arte della moderna odontoiatria 
chirurgica e protesica. Vengono inserite, 
dopo l’eventuale estrazione degli elemen-
ti dentali compromessi, 6 viti endossee in 
titanio,  e nelle sole 24-48 ore successive 
viene avvitata una protesi fissa definiti-
va e soprattutto esteticamente bella. Noi 
garantiamo questo manufatto 10 anni. Il 
paziente solitamente e’ felice perche’ riac-
quista in 2 giorni la funzione masticatoria, 
l’estetica, il comfort di una dentatura fissa 
e non per ultimo l’autostima nelle relazioni 
sociali che solo un bel sorriso conferisce.

DIRETTORE SANITARIO PROF. C. SILVANO CERAVOLO

Alberto Bigoni riparte da un 2014 con tanta 

carne al fuoco. Bigoni che dopo il braccio di fer-

ro con la Comunità Montana, non ha mai fatto 

mistero di puntare tutto sull’Unione dei Comuni. 

Ne esce più forte che mai. 

Leadership dei Comuni del 

centro sinistra saldamen-

te nelle sue mani anche in 

vista della tornata ammini-

strative che interessa molti 

Comuni dell’Alta Valle, 

ma non Ardesio: “Io vado 

avanti per la mia strada – 

spiega Bigoni – con la mi-

noranza di Yvan Caccia non 

faccio polemiche, semmai è lui che le fa con me, 

ma non rispondo alle provocazioni, però rispon-

do agli attacchi, senza problemi. Adesso vediamo 

quello che succede quest’anno, certo, la sua pre-

sidenza al Parco delle Orobie che chiaramente 

non è incompatibile col suo ruolo, è però perlo-

meno discutibile in alcuni casi”. Intanto Ardesio 

è alle prese con la festa più importante dell’anno, 

dopo lo Zenerù arriva la fiera delle capre che per 

il paese è il clou della tradizione contadina che 

si tramanda da generazione in generazione. Ma i 

riflettori sono puntati però sulla montagna, sul Ti-

mogno, sopra Ludrigno, ordinanza sindacale per 

la chiusura al transito della strada di accesso alla 

Comunità Incontro di Ludrigno e per l’accesso ai 

pendii del Monte Timogno: 

“Il pericolo è troppo alto 

– spiega il sindaco – conti-

nuiamo a sentire notizie di 

morti e incidenti a causa 

delle slavine, siamo a ri-

schio 3 che è uno dei più 

alti e la gente deve capire 

che rischia troppo. Quindi 

onde evitare di piangere 

dopo chiudiamo prima. Vo-

gliamo scongiurare ogni possibile pericolo per 

la cittadinanza e per i numerosi scialpinisti che 

effettuano escursioni, incuranti delle ordinanze e 

dei cartelli già applicati dal sindaco di Gromo sul 

proprio territorio di competenza”. La montagna 

sopra Ludrigno è gonfia di neve, uno spettacolo 

per gli occhi, un rischio per chi ci transita. 

di ARISTEA CANINI

» ARDESIO - IL SINDACO

» VALBONDIONE – ORDIGNO CONTRO LA VILLA DI GAMBA

Ritorna la fiera delle Capre. La fiera attesa da allevatori e appas-

sionati del settore provenienti da tutta la bergamasca. 

L’evento è organizzato dalla Pro Loco Ardesio, in collabora-

zione con l’Amministrazione Comunale e il Parco delle Orobie 

Bergamasche e patrocinato inoltre da Regione Lombardia- As-

sessorato all’Agricoltura, Provincia di Bergamo - Attività Pro-

duttive, Turismo, Attività Giovanili e Politiche Montane, Camera 

di Commercio di Bergamo, Comunità Montana Valle Seriana e 

Promo Serio.  Ormai punto di riferimento per l’intera Valle Seria-

na, apprezzata e riconosciuta come importante vetrina del settore 

ovocaprino, la Fiera delle Capre di Ardesio è una manifestazione 

capace di attrarre numerosi appassionati o semplici curiosi, ma 

anche famiglie e bambini vista la molteplicità di eventi che la 

contraddistinguono, senza dimenticare la cornice d’eccezione: la 

manifestazione si svolge infatti nel centro storico del caratteristico 

paese orobico. 

La rassegna, organizzata con molta cura e attenzione e forte-

mente legata al territorio e alle sue radici e tradizioni, si conferma 

ogni anno in crescita dal punto di vista dei numeri che la trascina-

no nel settore dell’allevamento. Sono in aumento il numero degli 

allevatori, di mestiere o hobbisti che partecipano: ormai oltre 50 

aziende, con un elevato afflusso di capi che il più delle volte su-

pera le 400 unità. Un viaggio attraverso la riscoperta del nostro 

territorio e di tutto ciò che lo circonda, visto dalla parte di chi, la 

terra, la vive.

Torna la Fiera delle Capre

AR.CA

Un’altra esplosione. A 

deflagrare non sono solo 
le case e i conti in banca 

ma anche il resto. Il pata-

trac Valbondione è sempre 

più un rebus a cui gli in-

quirenti stanno tentando 

di trovare una soluzione. 

Così dopo qualche giorno 

di pausa-Morandi (sotto 

i riflettori è finito Sergio 

Piffari) adesso tocca di 

nuovo a Benvenuto Mo-

randi. 

Il lavoro di setaccio di in-

croci di più livelli 

di contabilità è 

andato avanti, 

così come vanno 

avanti le diffi-

coltà economiche 

dei dipendenti 

della STL, che 

nonostante tutte 

le rassicurazio-

ni (sulla carta) 

in realtà hanno 

avuto nei giorni 

scorsi solo un acconto del 

60% degli arretrati, al-

trimenti minacciavano di 

incrociare le braccia. Wal-

ter Semperboni, presi-

dente di STL è ottimista 

sull’oggi, preoccupato per 

il domani: “La stagione sta 

Giuseppe Russo 

va avanti per la sua 

strada. La sua candi-

datura è ufficiale. Re-

sta solo da definire se 
con lui si aggregherà 

anche qualche altro 

gruppo che si sta muo-

vendo in paese. “Io per 
ora non ho incontrato 
nessuno di altri possi-
bili candidati – spie-

ga Russo – vado avanti per la mia stra-
da, con il mio gruppo. Stiamo lavorando 
bene. Considerando poi che io sono un 
cosiddetto forestiero, non ho preclusioni 
nei confronti di nessuno, la nostra lista è 
aperta nei confronti di chiunque ha voglia 
di rimboccarsi le maniche per Gandelli-
no”. Russo che sta mettendo appunto un 

tour di presentazione 

per farsi conoscere: 

“Faremo assemblee 
pubbliche e quant’al-
tro serve per farci co-
noscere ma anche per 
recepire le urgenze dei 
cittadini. La gente 
non vuole chiacchie-
re, vuole fatti e noi 
cercheremo di agire 
con i fatti”. Sul fronte 

maggioranza sembra ormai scontata la 

ricandidatura dell’attuale sindaco Tobia 

Sighillini che però per ora preferisce con-

centrarsi, almeno ufficialmente, su quan-

to rimane da fare in questi ultimi mesi di 

mandato:  “Prima chiudiamo quello che 
abbiamo aperto – spiega Sighillini – e poi 
pensiamo alle elezioni”. 

A LIZZOLA SI SCIA IN… ROSSO
Campagna elettorale nel vivo: tre liste?
andando molto bene, ma 
è alla fine che si faranno i 
conti. Sapendo che non c’è 
più il Gamba che ripiana i 
debiti…”. 

E nel fare i conti e 

dare… acconti ci si sta ac-

corgendo che i tempi delle 

vacche grasse è finito, 12 
dipendenti, quando le sta-

zioni vicine ne 

hanno in media 

3-4, sono troppi, 

bisognerà a fine 
stagione licen-

ziarne almeno la 

metà. Ma non lo 

si può dire, non 

adesso.

“I soldi per pa-
gare gli stipendi 
li abbiamo, ma 
a fine stagione 

non so come andranno le 
cose” chiosa Semperboni. 
“Gli sciatori c’erano anche 
gli anni passati eppure si 
chiudeva sempre in per-
dita e a ripianare tutto si 
scopre che ci avrebbe pen-
sato Benvenuto Morandi 

con i soldi dell’imprendito-
re Gamba e di altri ignari 
risparmiatori. Ma adesso 
quei soldi non ci sono più 
quindi chi pagherà? 

Le spese sono sempre 
troppe rispetto agli incas-
si, ma qui fanno tutti gli 
struzzi”. “Bisognerà ridi-
scutere tutto – dice Wal-

ter Semperboni 

– per tenere in 
piedi la stazione. 
Prima i conti non 
si guardavano, 
adesso bisogna 
farli come un 
buon padre di fa-
miglia”. 

Intanto nella 

notte tra marte-

dì 21 e mercoledì 
22 gennaio qual-
cuno ha fatto esplodere un 

ordigno artigianale nella 

villa dell’imprenditore 

Gianfranco Gamba, ma 

a Valbondione non si vuol 

sentire parlare di collega-

mento tra le due vicende, 

quella di Benvenuto Mo-

randi e gli ‘attentati’ agli 

immobili di Gamba. Nes-

sun ferito ma tanta paura. 

Gamba e famiglia hanno 

deciso per ora di lasciare 

la villa di famiglia che si 

trova sul retro dell’azien-

da ‘Ricamificio Pezzoli’ di 
Gazzaniga. Terzo attenta-

to nel giro di pochi mesi, 

l’8 novembre 

qualcuno ave-

va incendiato lo 

chalet sul Monte 

Bue a Cene, cha-

let di proprie-

tà di Gamba, 

quattro giorni 

dopo un incen-

dio nella stam-

peria Valseriana 

di Albino che 

vede Gamba tra 

i principali clienti e ades-

so l’esplosione nella villa. 

In mezzo a tutto questo 

anche le scritte insultanti 

‘Gamba usuraio’ apparse 

sui muri di un’altra filia-

le bancaria a Gazzaniga. 

Insomma, la situazione si 

complica. Gamba, marito 

di Mariuccia Pezzoli, 

imprenditrice a cui sareb-

bero spariti ben 10 milioni 
di euro. 

E sempre Gamba avreb-

be scoperto gli amman-

chi in banca a giugno con 

Benvenuto Morandi, allo-

ra sindaco che utilizzava 

i conti di Gamba 

per ridare ossige-

no alla Mountain 
Security, socio di 

maggioranza del-

la STL, l’azienda 

degli impianti 

turistici. Un ossi-

geno’ quantificato 
in 7-8 milioni di 

euro. Ma i rap-

porti tra Gamba 

e Morandi sono 

sotto la lente degli inqui-

renti che da tempo stanno 

cercando di dipanare la 

matassa. 

E in questo clima si apre 

una campagna elettora-

le diversa da tutte quelle 

che ci sono state finora. 

La maggioranza deve 

fare i conti con lo spettro 

di Benvenuto Morandi, 

la minoranza con quello 

di Sergio Piffari, quindi 

potrebbe essere la volta 

di gente nuova. E infatti 

qualcuno ha già comincia-

to a fare capolino, Fioren-

tino Braga, volto nuovo e 

nemmeno di Valbondione 

ha già proposto la sua can-

didatura, fatica però molto 

a trovare gente disposta a 

correre, è comunque un… 

‘forestiero’. Walter Sem-

perboni, presidente STL 

e anima del centro destra 

del paese ha già 

fatto sapere di 

non voler ‘con-

segnare’ il pa-

ese in mano al 

centro sinistra, 

quindi sta for-

mando la sua li-

sta e ci sarebbe 

in programma 

un incontro con 

Braga per veri-

ficare la possibi-
lità di unica lista. 

Il centro sinistra per 

bocca del consigliere regio-

nale Jacopo Scandella 

ha annunciato che si sta 

formando una nuova lista 

con Fabio Semperboni 

in pole. 

GIANFRANCO GAMBA FIORENTINO BRAGA WALTER SEMPERBONI

» GANDELLINO – ELEZIONI

» PARRE – ELEZIONI

Giuseppe Russo: 
“Faremo assemblee pubbliche, 
faremo parlare i fatti”. 
Sighillini verso la ricandidatura

Katia Villa per la Lega 
I giovani del PD 
come alternativa

GIUSEPPE RUSSO TOBIA SIGHILLINI

Dopo le polemiche, la resa dei conti. 

Guido Fratta incassa la presidenza 

di Promoserio dopo un’assemblea 

‘calda’ sabato 25 gennaio. Eli 

Pedretti, il grande sconfitto, 
incassa e chiude qui una vicenda 

gestita male da ambo le parti sin 

dall’inizio. 

Una ‘guerra politica’ tutta interna 

al centro destra, con Guido 

Fratta ‘sponsorizzato’ dal nuovo 

centrodestra e dal consigliere 

regionale Angelo Capelli (a 

cui si è aggregato anche il PD di 

Jacopo Scandella) e dall’altra Eli 

Pedretti che sostenuto dalla Lega 

in zona Cesarini aveva proposto la 

candidatura del sindaco di Selvino 

Carmelo Ghilardi. 

Niente da fare, Fratta viene 

rieletto ma la frattura tra Lega 

e Centro Destra potrebbe avere 

grosse ripercussioni nelle prossime 

settimane tenendo anche conto che 

la presidenza alla Comunità Montana di Eli Pedretti 

è in scadenza di mandato. Ecco comunque il risultato 

delle votazioni dell’assemblea del 25 gennaio composto 
da 9 membri e dal Presidente. Ecco i nomi e ruoli del 

nuovo direttivo: 

- Guido Fratta: Presidente e settore Industry 

- Giovanni Balduzzi: operatori turistici 

- Giordano Sozzi: operatori turistici 

- Sara Riva: Comuni alta valle 

- Candida Mignani: Comuni bassa valle 

- Paolo Olini: Comuni altamente turistici 

- Maurizio Forchini: Associazioni di categoria 

- Giorgio Bonassoli: Provincia di Bergamo 

- Carmelo Ghilardi: Comunità Montana

PROMOSERIO:
Guido Fratta ancora 
Presidente, Eli Pedretti
il grande sconfitto. 
Frattura fra Lega 
e nuovo centrodestra 

» IL NUOVO CDA ELETTO SABATO 25 GENNAIO

ELI PEDRETTI

GUIDO FRATTA

Katia Villa, classe 1975, assessore alla 
Cultura. Dovrebbe essere lei la candida-

ta sindaco del dopo-Ferrari per la Lega 

Nord. Il gruppo si sta incontrando per 

definire la squadra, Francesco Ferra-

ri dovrebbe essere ancora della partita. 

Sul fronte minoranza si riazzera tutto e 

a mettere assieme un gruppo totalmen-

te nuovo di giovani e forze fresche ci sta 

pensando il PD con la regia del consigliere 

regionale Jacopo Scandella, il gruppo è 

già pronto, restano solo da definire alcuni 
ruoli e passaggi e poi ci siamo. Insomma, 

si va verso le due liste. 

ALTA VALLE

Corso di 
formazione
per futuri 
Sindaci

Il Pd organizza un 

corso di formazione 

chiamato “#qualcosa 

in Comune per gli 

amministratori di 

domani”. Partirà 

mercoledì 5 febbraio e 
terminerà mercoledì 

12 marzo, con cadenza 
settimanale, dalle 

20.00 alle 22.30 circa, 
presso la sede del 

Pd (a Clusone, in via 

Clì). E’ aperto a tutti: 

possibili o potenziali 

candidati alle prossime 

amministrative, 

appassionati di 

politica, giovani 

e meno giovani, 

interessati 

alle tematiche 

della pubblica 

amministrazione. Temi 

“come funziona un 

Comune”, “Bilancio, 

Tributi e Patto di 

Stabilità”, “Scuola 

e servizi sociali”, 

“Fusioni, Unioni e 

Convenzioni”, “PGT 

e pianificazione 
territoriale”, “servizi 

pubblici: acqua, gas, 

rifiuti, energia”. 
Iscrizioni: 339 

7646982. 

» ARDESIO L’8 E IL 9 FEBBRAIO
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(AN. CA.) Nel piovoso pomerig-

gio invernale il paese è deserto e a 

testimoniarne la vita silenziosa c’è 

solo il fumo dei camini: ogni casa 

infatti ha la sua bella provvista 

di legna sotto il portico o sotto i 

terrazzi, a raccontare un passato 

che del bosco faceva la principale 

risorsa del territorio. Poche anche 

le auto in frettoloso passaggio, po-

chi i rumori e le voci che filtrano 
dalle finestre illuminate. Eppure, 
in vista delle prossime elezioni 

amministrative, qualcosa pare si 

stia muovendo anche qui.

“Troppo presto per parlare di 
una lista alternativa all’attuale 
amministrazione – dice un anzia-

no, sottovoce e solo dopo essere 

stato rassicurato che non faremo 

il suo nome – però credo che pa-
recchi onetesi vedrebbero di buon 
occhio il ritorno del sindaco di 
prima, Angelo Dallagrassa, che 
si era dimostrato più attento alla 
nostra piccola comunità e aveva 
fatto tante opere per abbellire il 
paese”.

Più attento in che senso? “Per 
esempio nella cura del nostro pa-
trimonio architettonico e cultura-
le, la nostra memoria storica. Pen-
si anche solo alla storia del nostro 
Museo Etnografico, un patrimonio 
notevole di oggetti, di attrezzi, di 
vecchie foto che rischiano di anda-
re alla malora perché nella sede 
attuale, il seminterrato sotto il 
Municipio, tutto il materiale se ne 
sta lì ammassato in preda all’umi-
dità. Ricordo che il nostro compa-
esano Franco (Franco Epis, arti-

giano locale del legno con la pas-

sione della storia e della cultura 

materiale locale, n. d. r.) ci aveva 
messo l’anima, tanto tempo e tanta 
pazienza a raccogliere e a sistema-
re tutto giù nello stanzone sotto il 
Comune, ma adesso sono passati 
tanti anni e tutto rischia di andare 
alla malora. So che il Franco

ha ancora più di 150 pezzi da si-
stemare, compreso un antico telaio 
che un generoso leffese sarebbe di-

sposto a rimettere in funzione gra-
tis… Ma non si trova il posto in cui 
sistemarlo, sono 4 anni che aspetta 
che gli dicano dove metterlo…”.

Eppure una sede consona ci 
sarebbe, i due antichi edifici che 
l’amministrazione precedente 

aveva ristrutturato proprio per 

questo scopo. “Sì, ma sono lì vuoti 
da anni, questa giunta ha pensato 
solo a sostituire l’entrata, un anti-
co portone in legno, con una porta 
moderna tutta di vetro, chissà poi 
perché… E poi sbagliano anche i 
calendari…”. Come, scusi, i ca-

lendari? “Ma sì, i calendari che 
il Comune distribuisce ogni anno 
alle famiglie, con le vecchie foto e 
la loro storia: per esempio, hanno 

definito vecchio un ponte che venne 
costruito dopo la caduta del vero 
vecchio ponte, errori così… Cosa 
gli costerebbe chiedere a qualcuno 
di noi anziani, che queste cose le 
sappiamo bene perché le abbiamo 
vissute? A me sembra che manchi 
proprio  l’interesse a difendere la 
nostra memoria, la volontà di tra-
smetterla a quelli più giovani…, 
insomma la passione, ecco, la pas-
sione per il proprio paese”.

“Il problema della nuova sede del 
Museo ce l’abbiamo ben presente – 

dice  il primo cittadino Cesarina 

Bendotti – ne abbiamo discusso 
animatamente anche allo scorso 
Consiglio Comunale. Il fatto è che 
per  renderla agibile bisogna prov-
vederla di riscaldamento e di illu-
minazione e allo scopo avevamo 
stanziato una cifra in bilancio. Poi 
però  abbiamo  visto che tramite 

un accordo di programma questa 
cifra avremmo potuta averla dalla 
Regione, e così abbiamo soprasse-
duto, perché in un bilancio risica-
to come il nostro ogni risorsa da 
utilizzare per altri scopi fa sempre 
comodo. Siamo appunto in attesa 
del responso della Regione”.

Quanto alla possibilità di rican-

didarsi, la prima cittadina è pe-

rentoria: “Non era nei nostri pro-
grammi, noi ci eravamo candidati 
la volta scorsa solo per ‘lanciare’ i 
giovani… E infatti è loro che cer-
chiamo, compreso il candidato-
sindaco. Però è un’impresa diffici-
le, anche perché oggi come oggi solo 
i pensionati possono avere tempo 
da dedicare all’amministrazione e 
anche di che vivere, dal momento 
che i compensi degli amministra-
tori sono poca cosa. Comunque per 
ora è troppo presto per fare previ-
sioni”.

“Non posso nascondere che sono 
stato contattato e sollecitato da 
più parti a ricandidarmi – am-

mette invece, interpellato sull’ar-

gomento, Angelo Dallagrassa, 

che è stato sindaco di Oneta per 

due legislature prima che il suo 

posto venisse preso da Cesarina 

Bendotti – ma finora non ho dato 
alcuna risposta, devo pensarci 
bene, anche perché in caso positivo 
temo che mia moglie mi piantereb-
be in asso…“. 

Sorride e scherza, Angelo Dal-

lagrassa, e poi aggiunge: “Ho già 
fatto dieci anni da sindaco, e so 
quanta fatica comporta questo im-
pegno e quanto costi, in termini di 
sacrificio, alla propria famiglia… 
E poi oggi sono tempi ancora più 
difficili di ieri, basta vedere le 
pochissime risorse di cui i Comu-
ni dispongono. Tuttavia sono per 
temperamento una persona aper-
ta, vedremo, io dico sempre ‘mai 
dire mai’....”.

Dunque si vedrà, Dallagrassa 

dovrebbe sciogliere le riserve tra 

una quindicina di giorni.

» ONETA – ELEZIONI 25 MAGGIO 2014

La conferma di Cesarina Bendotti 
o il ritorno di Angelo Dallagrassa?

» ONETA - FRANCO EPIS, CLASSE 1935

Quando, con la neve, 
arrivava anche il Botégia

(AN. CA.) Memoria storica vivente della comunità, Franco Epis, 

classe 1935, falegname in pensione che nella sua cascina oltre la con-

trada S. Rocco ha allestito anche un piccolo laboratorio meteorologico 

per misurare le precipitazioni, ricorda i tempi della sua infanzia e della 

sua fanciullezza, quando la neve si insediava in paese a fine novembre 
e vi rimaneva per mesi e mesi:

“Potevamo divertirci, noi ragazzi, a fare la “slìssa” per tutto l’inver-
no e oltre, anche fino ad aprile nei prati non esposti al sole…. Sì, le 
nevicate autunnali ed invernali erano molto più frequenti e più abbon-
danti, pensi che l’anno scorso, per esempio, le nevicate più sostanziose 
sono venute solo nei mesi di febbraio e di marzo. 
Quand’ero piccolo, invece, per strada  camminava-
mo tra due alte pareti di neve a partire dal tardo 
autunno: ricordo che quando arrivava in paese il 
pitòch, un certo Botègia, ne vedevamo spuntare 
solo la testa….”.

Ma chi era il Botègia?

“Era un poveraccio che vagava per i paesi vi-
vendo di carità, non si sapeva bene da dove ve-
nisse e lui diceva di non avere parenti di sorta. In 
casa nostra si fermava una quindicina di giorni, 
dormiva nella stalla, gli offrivamo latte, polenta, 
un po’ di minestra la sera, e lui in cambio ci faceva divertire. Era-
vamo dieci fratelli, la sera ci raccontava le storie, oppure giocavamo 
a carte…. 

Quand’era particolarmente allegro si metteva a  cantare, ed io lo 
accompagnavo con la chitarra. Prima di dormire gli facevamo re-
citare le orazioni e lui biascicava a modo suo un ‘ pater ave gloria’ 
– il rosario infatti lo recitavamo nella cucina di casa e lui non vi 
partecipava -. Spesso poi, poiché eravamo discoli, gli facevamo degli 
scherzi, come riempirgli la pipa di àbien (polvere di fieno, n. d. r.) 
invece che di tabacco….”.

Tra i vagabondi che percorrevano ogni anno la valle del Riso 

c’erano anche i Valtülì, due fratelli che dalla Valtellina, ovvia-

mente a piedi e dormendo nei fienili, percorrevano le nostre valli 
vendendo pietre coti. Dalla Valtellina veniva due o tre volte all’an-

no anche una ragazzina: “Avrà avuto 15 o 16 anni, non di più, por-
tava una grossa cesta dentro la quale, in bell’ordine, teneva tutto 
quanto potesse servire alle massaie: forcine per i capelli, saponette, 
spolette di filo e di elastico, ecc… E poi c’erano i venditori di stoffe 
che passavano col loro fagotto in spalla, l’ombrellaio, lo spazzaca-
mino, il moléta, lo strassèr. Ricordo che quest’ultimo soprattutto 
faceva impressione e metteva paura a noi piccoli, perché gridava 
‘Strass, fèr, pèi de cünì e… ossi di morto!’ Sì,diceva proprio così, 
raccoglieva anche gli ossi degli animali, credo che servissero per 
fare il sapone….”.

FRANCO EPIS

CESARINA BENDOTTI ANGELO DALLAGRASSA

» ONETA – L'ASSESSORE ALLA CULTURA

Boom di prestiti in biblioteca,
passati da 400 a mille in un anno
(EN.BA.) Margherita 

Poli, da due tornate am-

ministrative è lei a tenere 

le redini dell’assessorato 

alla cultura e alla pubblica 

istruzione: “Col mio ruolo – 

spiega – cerco innanzitutto 
di tenere in vita le scuole 
elementari e la materna, 
che sono sul territorio. Poi 
dalle medie in avanti ci 
si deve spostare. Oneroso 
è il discorso dei trasporti, 
verso ogni istituto scolas-
tico, perché si parla di un 
comune molto vasto che da 
Gorno arriva fino al Passo 
di Zambla, per non parlare 
di Chignolo”. Assessorato 

e insegnanti collaborano 

per varie iniziative: “Per 
questo vorrei ringraziarle. 
Cito il coinvolgimento degli 
alunni di Chignolo, Oneta 
e Cantoni nella commemo-
razione del 4 Novembre, e 
il corso di nuoto insieme 
al comune di Gorno”. Sul 

fronte culturale una sor-

presa dopo che Oneta, lo 

scorso anno, è riuscita a 

riagganciarsi al sistema 

bibliotecario provinciale 

e quindi a ripristinare 

l’interprestito. I numeri 

sono davvero alti: “Da 
quel momento il numero 
dei prestiti è lievitato, la 

biblioteca ha ripreso quo-
ta, siamo passati da 400 
a mille prestiti all’anno. 
Più che gli studenti sono 
gli adulti ad usufruirne”. 
L’amministrazione ha an-

che deciso di aumentare i 

soldi destinati alla borsa 

di studio Madonna del 

Frassino: “Non si tratta di 
grandi cifre ma per noi la 
cultura è fondamentale e 
continuiamo ad investire 
malgrado le difficoltà. Per 
questo abbiamo alzato la 
cifra delle borse di studio 
riservate agli studenti mer-
itevoli di medie, superiori e 
università”. 

La memoria liturgica di San Giovanni 

Bosco -  da cui prende il nome l’Oratorio 

di Parre che a poco a poco sta cambiando 

volto  per via dei lavori di ristrutturazio-

ne e razionalizzazione degli spazi – verrà 

celebrata quest’anno con una serie di ini-

ziative distribuite su tre giorni.

Per il 31 gennaio nel salone dell’Orato-

rio  è prevista una serata musicale, dedi-

cata soprattutto ai giovani, col cantautore 

Simone Tomassini, mentre la sera succes-

siva ci sarà uno spettacolo  di arte varia 

per tutti. Per il clou delle celebrazioni 

l’appuntamento è per domenica 3 febbra-

io, con le prove dei canti alle 9,30 e la S. 

Messa in Oratorio alle ore 10, cui seguirà 

un aperitivo per tutti presso il bar della 

struttura. Alle 12,15 il pranzo comuni-

tario aperto a tutti, (previa iscrizione), 

seguito da una mega-tombolata con ric-

chi premi per grandi e piccini alle 14,30. 

“Il resto del pomeriggio – dice il Parroco 

Don Armando - sarà dedicato ai giochi 
per tutti i ragazzi, secondo la pedagogia 
del grande Santo, ben sintetizzata da San 
Domenico Savio il quale, a quindici anni, 
così la sintetizzò: ‘Noi qui alla scuola di 
Don Bosco facciamo consistere la santità 
nell’adempimento dei nostri doveri e nello 
stare molto allegri’”.  lv

» PARRE IL CLOU DOMENICA 3 FEBBRAIO

Festa in Oratorio per S. Giovanni Bosco

Antipasto del desiderio
Insalatina di mare tiepida 
o tagliere di salumi misti

Primo bacio
Cuori rossi con mozzarella di bufala campana,

pomodoro e basilico,
con funghi e petali di bresaola in carpaccio

Secondo appuntamento
Tagliata di kobe su letto di rucola

e scagliette di grana 
o sogliola alla mugnaia
Dolce abbraccio

Tortino al cioccolato

San Valentino
14 FEBBRAIO 14

Euro 25,00
A persona

In alternativa
PIZZERIA

L’Altopiano silenzioso, le scelte sono state 

fatte, poi si vedrà se son rose o biancospini al 

momento in cui la fusione ci concretizzerà dopo 

il passaggio del previsto referendum in tutti e 

quattro gli attuali Comuni. Certo a ROVETTA 

non ci saranno problemi. Scontata la ricandida-

tura del sindaco uscente Stefano Savoldelli si 

sta cercando di mettere su una lista 

alternativa. E’ come sempre Giovan-

ni Stabilini all’opera e assicura che 

una lista si farà anche se poi, sul tema 

della fusione, “siamo d’accordo con 
il sindaco, se gli altri Comuni ci stan-
no noi di Rovetta ovviamente siamo 
favorevoli”. 

Certo, Rovetta sarebbe il Comune 

capofila, per entità di popolazione e 

centralità di servizi. A ONORE si pre-

para, all’interno del gruppo che go-

verna il presepe dell’altopiano da due 

decenni, la successione a Giampietro Schiavi 

il sindaco uscente che zitto zitto ha governato 

senza ostacoli per un decennio ed è stato addi-

rittura promosso presidente dell’Unione, prima 

che sia nei fatti superata, oltre che dalle norma-

tive attuali, anche dal progetto di fusione. Quin-

di un incarico a tempo (due anni?) prima che il 

successore dell’attuale sindaco molli tutto per 

il Comune dell’Altopiano. A SONGAVAZZO il 

gruppo di minoranza di Aurelio Biassoni che 

ha al suo interno il consigliere regionale Jacopo 

Scandella si è riunito per valutare l’ipotesi di 

aggregarsi al gruppo dell’attuale maggioranza 

guidata da Giuliano Covelli (che si ricandida) e 

fare lista unica anche qui a tempo de-

terminato, in attesa della progettata e 

condivisa, anche qui da maggioranza 

e minoranza, fusione. Infine le novità 

arrivano da FINO DEL MONTE. 

L’annuncio che abbiamo anticipa-

to su Araberara del numero scorso 

del buen ritiro del sindaco uscente 

Matteo Oprandi ha aperto alle voci 

di successione. Il più accreditato è 

Giulio Scandella attuale consigliere 

comunale, eletto cinque anni fa (18 

preferenze, ma in generale erano po-

chissime le preferenze espresse per i consiglie-

ri) come ultimo della lista capeggiata appunto 

da Matteo Oprandi. L’attuale minoranza rimes-

sola le carte, non particolarmente tentata da una 

candidatura forte essendo convinta che si tratti 

anche qui di un “interregno” in attesa della pro-

gettata fusione. 

Ultimi sindaci in attesa
della fusione? A Fino del Monte 
in pole Giulio Scandella

» ALTOPIANO – ROVETTA, FINO, ONORE E SONGAVAZZO

Si va alla conta. E… conterà la partecipa-

zione, insomma quanti voteranno per il refe-

rendum di domenica 2 febbraio. Basterà trac-

ciare una croce sul Sì o sul No alla domanda: 

“Volete voi la fusione dei Comuni di Cerete, 

Songavazzo, Onore, Fino del Monte e Rovet-

ta per la creazione di un Comune unico?. La 

minoranza ha fatto un volantino con lo slogan, 

se non ci sarà la fusione, ci saranno “più tasse 

e meno servizi”. Ma diserterete la votazione? 

“No, assolutamente”. 
Quindi sospesi tra la tentazione di un’af-

fluenza bassa che vanifichi il significato del 

referendum e quella invece di far pesare il nu-

mero dei Sì. “Ma noi non diamo per scontato 
che la gente voti No”. Ma come si è detto la 

domanda è mal posta, sembra tirare in ballo 

la volontà degli altri Comuni di… aggregare 

a forza Cerete, quando invece proprio i 4 Co-

muni dell’Altopiano stanno andando per con-

to loro e semmai è Cerete che deve decidere 

cosa farà da… grande o da piccolo se resterà 

un Comune solo con la necessità di aggregare 

comunque i servizi come impone la legge. 

E per le elezioni comunali del 25 maggio? 

Mentre il sindaco Adriana Ranza ripresen-

terà la sua candidatura, la minoranza ha due 

opzioni: la prima (Piano A)  è quella di un 

candidato di transizione, nel caso vincano i Sì 

e Cerete debba andare a chiedere di far par-

te del grande Comune dell’Altopiano che si 

estenderebbe al Borlezza che già tocca tutti e 

quattro i Comuni lassù in alto (e anche il nome 

cambierebbe natura rifacendosi probabilmen-

te al nome del fiume). 

Nel caso vincessero i No invece la minoran-

za ha pronto il Piano B, quello di una candi-

datura forte e innovativa, almeno nelle inten-

zioni, che andrebbe a giocarsela con l’attuale 

sindaca.

GIULIO SCANDELLA

Il referendum sospende… le elezioni

» PIARIO – SERVIZI AGGREGATI CON LA FUTURA UNIONE

Piario abbandona Clusone per l’Asta
(AN. CA.) A decorrere dallo scorso 1 

gennaio 2014 è stata sciolta la conven-

zione tra il Comune di Piario e quello di 

Clusone per l’esercizio associato delle 

funzioni e dei servizi comunali. 

La decisione è stata presa dal Consi-

glio Comunale nella sua ultima seduta e 

riguarda la convenzione per la gestione 

associata dei servizi di Ufficio Tecnico e 
di polizia locale che era stata stipulata 

nel mese di marzo dell’anno scorso, in 

ottemperanza all’obbligatorietà prevista 

dalla legge.

Come abbiamo già scritto su Arabe-

rara, nel frattempo l’Amministrazione, 

sentito anche il parere della popolazione 

espresso mediante un’assemblea pub-

blica, ha optato per unirsi ad altri Co-

muni dell’asta del Serio, Ardesio, Villa 

d’Ogna e Oltressenda, decisione di cui la 

recessione dalla convenzione con l’am-

ministrazione baradella è stata la logica 

conseguenza.

Durante la stessa seduta del Consiglio 

Comunale si è anche discusso dell’accor-

do tra l’azienda ospedaliera “Bolognini” 

di Seriate e il Comune di Piario per la 

reciproca integrazione delle dotazioni 

di infrastrutture di interesse pubbli-

co. “Già quando era stato aperto l’ospe-

dale – spiega il sindaco Pietro Visini 

– avevamo concordemente stabilito con 
l’azienda ospedaliera l’utilizzo di alcuni 
nostri terreni per finalità connesse al no-
socomio, come le fermate dell’autobus, la 
pista ciclopedonale, il passaggio di alcu-
ne tubazioni, ma era necessario regolare 
e formalizzare le reciproche autorizzazio-
ni all’utilizzo di beni propri, prevedendo 
anche, da parte del nostro Comune, la 
possibilità di realizzare un parcheggio 
in prossimità dell’edificio “Villa Cedri” 
e di implementare l’impianto di illumi-
nazione del percorso di accesso alla sede 
del C.R.A./C.P.S”.

Altre deliberazioni hanno riguardato 

la compartecipazione alle spese per la 

residenzialità di soggetti in situazioni di 

disabilità e di bisogno ospiti di strutture 

socio-sanitarie; un’integrazione alla con-

venzione per la gestione associata dei 

servizi sociali d’ambito; l’approvazione 

del Piano d’Azione per l’Energia Soste-

nibile (P.A.E.S.) e l’approvazione della 
convenzione integrativa alle convenzio-

ni dei sistemi bibliotecari bergamaschi, 

in seguito alla rinuncia della Provincia 

di Bergamo alla gestione dei servizi cen-

tralizzati di catalogazione, di interpre-

stito e di software per le biblioteche.

» CERETE

Intorno all’attuale sindaco reggente Stefano Mazzoleni sta crescendo il consenso. 

E’ riuscito a far dimenticare il suo predecessore Angelo Capelli senza colpo ferire. 

Non ha colpe evidenti sul (momentaneo?) naufragio del Kilometro Verde (vedi ulti-

mo numero) ed è riuscito a far passare l’immagine di un sindaco concreto che non fa 

annunci ma opere (di bene). Quindi una candidatura che appare scontata e… rischia 

addirittura di ritrovarsi in lista unica. 

» PONTE NOSSA – ELEZIONI 25 MAGGIO

Mazzoleni candidato (unico?)

Acqua 
Caffè
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Le capre, si sa, sono animali intelligen-
ti e simpatici ma anche originali ed im-
prevedibili la loro parte. Anche i giovani 
della Pro Loco di Ardesio sono un po’ così, 
al punto di organizzare una mattina di 
domenica di pieno inverno un convegno 
all’aperto, spiegando ai presenti, molto 
interessati ma anche molto intirizziti, 
che la scelta era perfettamente in linea 
con l’argomento, cioè i riti agro-pastorali 
di risveglio della Natura che in tutto il 
mondo avevano/ hanno luogo proprio in 
questo periodo dell’anno e che, ovviamen-
te, venivano/vengono celebrati en plein 
air, come, appunto, l’ardesiana “Scassàda 
dol Zenerù”.

E così il convegno si è occupato della 
Lombardia tribale e dei riti della cacciata 
dell’inverno raccontandone i personaggi, 
le testimonianze e le tradizioni, presen-
tando nel contempo il libro di Giovanni 

Mocchi e Manuel Schiavi “in cui sono 
i protagonisti a raccontarsi e a raccontare 
le proprie tradizioni, per tramandarle con 
strumenti differenti dalla trasmissione 
orale con cui per innumerevoli generazioni 
sono riusciti a conservarla, anche perché 
ormai alfabetizzati ai media dalla parola 
scritta e dall’immagine statica e dinami-
ca”. Oggetto della pubblicazione patroci-
nata da Regione Lombardia è infatti la 
ricca panoramica dei rituali di questo tipo 

tuttora vivi nella Regione, che porta alla 
luce tradizioni tra le meno conosciute, 
emblematiche di un ben più vasto patri-
monio altrove scomparso: riti calendaria-
li a propiziazione della fine dell’inverno e 
del ritorno della primavera, con manife-
stazioni che intersecano reminiscenze di 
religione e di magia, da “Lè fò l’urs dala 
tana” di Bormio a “La mascheràda” di 
Dossena; da “Maridà le püte” di Saviore 
dell’Adamello a “L’è fò Genèr” della Val 
Taleggio, da “El Ginée” di Abbadia Laria-
na al “Tirà i tóli” di Tirano a tante altre, 
di cui il libro segnala anche le documen-
tazioni video consultabili sul sito www.
manuelschiavi.com/activies-fieldwork.
ktml, in cui “nelle notti d’inverno campa-
nacci, corni e catene risuonano per ‘chia-
mare l’erba’ sotto la neve, bagliori e lingue 
di fuoco punteggiano il buio ed avvolgono 
streghe e fantocci, uomini-sonaglio dan-
zano tra le scintille per un nuovo inizio”.

Preludio allo Zenerù dei bambini - che 
ha avuto luogo, partecipatissimo, nel po-
meriggio - il convegno ha contestualizza-
to la Scàssada di Ardesio nel più ampio 
orizzonte - regionale, nazionale ed euro-
peo, con qualche incursione anche nelle 
civiltà agro-pastorali degli altri continen-
ti - dei riti di fine inverno, sottolineando 
anche la grande ricchezza umana fatta di 
passione, di dedizione delle persone che 
in ogni comunità fanno da propulsione 
per la vitalità del paese, consapevoli del 
proprio passato e proiettati a salvaguar-
darne il futuro.

A proposito dell’articolo apparso su Araberara 

nell’ultimo numero in cui la parte finale riferiva 

della potenzialità dirompente della denuncia fat-

ta dal consigliere Giordano Tomasoni al con-

sigliere Sergio Rossi per Oltraggio a Pubblico 

Ufficiale (art. 341-bis c.p.) in cui si sosteneva 

che solo il sindaco sarebbe stato “pubblico uffi-

ciale” c’è stato un evidente errore (nostro) di cui 

ci scusiamo, in quanto ci riferivamo al sindaco 

che è invece, dopo il giuramento, “ufficiale di 

governo”. Quindi l’accusa è valida. 

Il problema è che tutti e due si sono insultati 

a vicenda in Consiglio e nell’esercizio delle loro 

funzioni e quindi si tratta di oltraggi incrociati 

con pari dignità. E resta valida quindi la consi-

derazione che se in ogni consiglio comunale si 

dovesse denunciare il collega consigliere che 

osasse fare una critica sull’operato (indiretta-

mente o direttamente dando degli “incapaci” o 

a maggioranza o a minoranza) i Tribunali sareb-

bero intasati e in Consiglio non ci sarebbe più 

discussione.

Che ci siano precedenti di una simile situazio-

ne può anche darsi: ma non ne abbiamo avuto 

notizia negli ultimi decenni, pur occupandosi 

questo giornale di amministrazioni pubbliche e 

quindi registrando i dissensi anche “sopra le ri-

ghe” tra le diverse posizioni. 

Che poi la pena prevista per questo reato sia 

addirittura di una “reclusione fino a tre anni” 

rende l’idea di come questa causa, se non fos-

se archiviata e approdasse in giudizio, sarebbe 

dirompente. Perché nei consigli comunali è… 

all’ordine del giorno che volino parole grosse. E 

le denuncie fioccherebbero. 

E non solo in consiglio comunale, ma in ogni 

luogo basta una parola di troppo e si rischiano 

tre anni di carcere. Infatti sarebbero “pubblici 

ufficiali” anche gli insegnanti, i controllori dei 

treni, gli ausiliari del traffico, i dipendenti pub-

blici (in particolare gli addetti all’anagrafe), gli 

addetti ai seggi elettorali, i medici e gli infer-

mieri, le assistenti sociali, i vigili del fuoco, i 

magistrati, gli avvocati, oltre naturalmente alle 

Forze dell’ordine.

» CASTIONE – PRECISAZIONE

» CASTIONE – RETROSCENA

GIORDANO DENUNCIA SERGIO
Erano tutte e due “Pubblico Ufficiale”

» ARDESIO – CONVEGNO ALL’APERTO

Lo Zenerù aperto dai bambini

Roberto Maroni è di casa (vacanza) 
a Castione, poco sotto la parrocchiale 
e quindi viene spesso in alta valle. 
Anche per le ultime feste ecco la 
cena con tutti i notabili della Lega. 
Maroni è però anche presidente della 
Regione Lombardia. Così alla cena 
presso il nuovo Hotel Presolana, zona 
Lantana, ecco che vengono invitati 
sindaco e vicesindaco di Castione che 
con la Lega hanno poco a che fare, 
anzi, hanno due consiglieri leghisti 
all’opposizione. E che opposizione dopo 
gli screzi tra Mauro Pezzoli, sindaco, 
e Fabrizio Ferrari, ex consigliere 
regionale, che diede le dimissioni dopo 
un alterco per cui se non si misero le 
mani addosso fu già molto (ma allora 
non ci fu denuncia per “oltraggio a 
pubblico ufficiale" e nemmeno ad 
ufficiale di governo. Fatto sta che i 
due consiglieri della Lega castionese 
non sono stati invitati alla cena con 
Maroni, presidente lombardo, ex 
segretario del partito, indubbio leader 
del movimento. Il che ha provocato 
all’interno della Lega un bel po’ di 
malcontento, vedere il proprio leader 
che se la fa con gli “avversari”. Sul 
tavolo c’è anche un tentativo di unire 
le forze di minoranza in un unico 
gruppo, almeno fino alle prossime 
elezioni. Ma si è solo ai primi passi.

E’ passato da Parre 
il “volo” dello pterosaurola storia

Sembrava una sfida ai limiti dell’im-

possibile: applicare le modernissime 

tecniche di reverse engineering e pro-

totipazione alla paleontologia, e inve-

ce alla Protec di Parre ci sono riusciti: 

hanno realizzato una copia perfetta di 

uno pterosauro triassico che proprio 

in questi giorni ha preso il volo per 

New York. 

Destinazione l’American Museum, 

che sta organizzando la Mostra “Pte-

rosaurus: flight in the age of dinosau-

rs” e che non poteva farsi mancare 

l’Eudimorphodon Ranzii, il rettile vo-

lante vissuto nel Triassico superiore, 

circa 220 milioni di anni fa, il cui fos-

sile venne rinvenuto in una cava ab-

bandonata di Cene nel 1973, l’unico 

di questo genere al mondo.

“Questo capolavoro della natura 

conservato presso il Museo di Scienze 

Naturali di Bergamo – ci spiega Er-
nesto Marchesi, amministratore dele-

gato della Protec, che ha sede in loca-

lità Campignano – non poteva essere 

spostato e la fragilità del fossile non 

consentiva nemmeno di realizzarne 

un calco, perciò abbiamo 

pensato di ricreare fedel-

mente il reperto serven-

doci dei procedimenti che 

applichiamo nella nostra 

azienda, la cui attività con-

siste, in parole povere, nel 

prendere un file, renderlo 

tridimensionale e poi rea-

lizzarlo fisicamente”.

I tecnici della Protec 

hanno dapprima effettuato 

il rilievo tridimensionale 

del fossile all’interno del Museo; poi 

è toccato all’Agiotech BO, una ditta 

bolognese, procedere ad una scansio-

ne accurata e precisa anche sui bor-

di sottili e sulle curvature complesse 

come quelle dello pterosauro, e così si 

è arrivati a riprodurre la copia in 3D 

visibile a computer senza manomette-

re in alcun modo l’originale. 

“Infine, qui da noi, nel giro di 24 

ore il disegno 3D si è trasformato in 

una copia tangibile perfet-

tamente identica a quella 

originale grazie alla tec-

nica della stereolitografia, 

che garantisce un’assoluta 

precisione nonché ottimi 

risultati estetici”.

Il prototipo così ottenuto 

è stato infine riconsegnato 

al Museo di Bergamo che 

ne ha ricavato la matrice 

per poter realizzare dei cal-

chi.

“Un risultato che ha stupito anche 

noi – commenta Marchesi – e la sod-

disfazione di sapere che, grazie an-

che al nostro lavoro, adesso non solo 

quello di New York ma  tutti gli altri 

Musei paleontologici del mondo po-

tranno conoscere  questo fossile così 

prezioso e la terra da cui proviene”.

La Protec è un’azienda di nicchia, si 

è insediata in Campignano una quin-

dicina di anni fa ed occupa soprat-

tutto giovani: “Il nostro settore è il 

terziario avanzato perché realizziamo 

progetti altrui, progetti diversissimi 

tra loro, peraltro, dal volante per le 

macchine di Formula1 alle “scarpe” 

per proteggere gli zoccoli dei cavalli, 

a vari tipi di utensili, di soprammobi-

li, di oggetti di ogni tipo…. Un lavoro 

di alta tecnologia, la prototipazione 

rapida, ma in cui la dimensione uma-

na è importantissima perché richie-

de  velocità, qualità e una manualità 

raffinata, quasi artistica”.

Insomma quasi una magia. Grazie 

alla quale l’esemplare più antico mai 

scoperto di Pterosauro, passando da 

Parre, ha potuto riprendere a “volare” 

per il mondo.

Tantissimi auguri Aurora per 

i tuoi 6 anni  da tuo fratello 

Michele, mamma, papà, 

nonni e zii. (OROBIE FOTO 

– CLUSONE)

Aurora 
Borlini 6 
grande! 

• GORNO

ERNESTO MARCHESI

di ANNA CARISSONI

...qualità

e passione
dal 1983

Indovina chi 
(non) viene 
a cena?

» CASTIONE DELLA PRESOLANA

I debiti “miopi” del 
turismo castionese
tra Monti del Sole, Neve 
e Irta che possono finire 
(anche loro) in tribunale

(p.b.) La (ex?) capitale del turismo è in preda a fibrillazioni sul suo 

futuro. Ma sembra ripiegata su se stessa, bada a far male agli “av-

versari”. Ha potenzialità ma non sa più quali siano. Mauro Pezzoli 
convoca assemblea, ci mette la faccia, è a suo modo un decisionista, 

a costo di mettere barriere invalicabili con chi dissente. La vicenda 

delle due denuncie che potrebbero finire in tribunale non è seconda-

ria, avvelenano i rapporti, esasperano gli attriti, alimentano divisioni 

in paese, chi sta con chi. C’è un’area vasta, incredibilmente allettante, 

quella della ex Dalmine che è lì ferma, come un peso morto. C’è un 

progetto di stazione turistica da ripensare. Prendete la vicenda della 

Monti del Sole, la società partecipata dal Comune e ricapitalizzata 

dallo stesso nei mesi scorsi con 500 mila euro, vincolati però agli 

investimenti. Dei soci privati solo lo stesso Sindaco (che rappresenta 

il socio di maggioranza, il Comune e se stesso come socio privato) ha 

sottoscritto l’aumento di capitale. E qui è riesploso il rapporto conflit-

tuale con la IRTA, la società degli impianti di cui fanno parte come 

soci anche i Radici. A fronte di una loro richiesta di sanare i debiti 

regressi prima di ricapitalizzare il sindaco avrebbe risposto rudemente 

rimproverando i titolari della società di essere “im-

prenditori miopi”, concetto ribadito al termine di un 

consiglio comunale. Il che non avrà certamente fatto 

piacere agli interessati. Anche perché c’è tra le due 

(le tre, come vedremo) società un contenzioso che 

potrebbe anche questo finire davanti a un giudice. Di 

cosa si tratta? La Irta deve riscuotere dalla Monti del 

Sole un tot, quantificabile in circa 140 mila euro per 

dei lavori fatti sulla pista dello Scanapà, di proprietà 

della Monti del Sole. Ma la Monti del Sole deve ri-

scuotere dalla società NEVE (stessi proprietari della 

Irta) una cifra di 90 mila euro per i canoni di affitto 

della gestione della stessa pista. Uno a lume di naso 

dice, andiamo a compensazione e finiamola lì. No, 

visti i rapporti a questo punto la Irta manda un’in-

giunzione di pagamento alla Monti del Sole. Che 

siccome ha appena ricapitalizzato, potrebbe anche 

pagare, se non fosse che quei soldi della ricapitaliz-

zazione sono vincolati agli investimenti, non posso-

no essere usati per ripianare i debiti, come invece 

chiedevano gli imprenditori della Irta, tacciati per 

questo di “miopia”. Ma la Monti del Sole potrebbe a 

questo punto restituire pan per focaccia “ingiungen-

do” alla Irta o chi per essa di pagare i canoni di affit-

to della pista dello Scanapà. Il bello (il brutto) della 

faccenda che ambedue le società potrebbero, davanti 

a un giudice, essere messe in mora perché non paga-

no i debiti. Che potrebbero essere sanati con un giro 

contabile (50 mila euro di differenza). 

Il tutto mentre quel capitale immobilizzato di 500 

mila euro non poteva ovviamente essere speso per 

altro, non per il bus navetta, non per la pista di patti-

naggio, non per le luminarie, non per i mercatini di 

Natale. Ah, ma da dove viene quel tesoretto, adesso 

congelato, di 500 mila euro? Dai Piani Integrati della 

passata amministrazione, tanto vituperata. 

di ANNA CARISSONI» PREMOLO - MAGGIO 2014

Elezioni: lista unica tra... 
maggioranza e minoranza? 

“In questa legislatura abbiamo 

voluto usare un approccio diverso 

rispetto alla precedente, per ri-

durre la conflittualità”. Paolo Tit-
ta, consigliere di minoranza dopo 

l’esperienza da sindaco dal 1999 

al 2004, riassume in questi termi-

ni l’attività del suo gruppo. “Non 

ci sono state particolari iniziative 

della maggioranza che avrebbero 

potuto determinare scontri, perciò 

siamo stati collaborativi”. Come 

quando si sono decise le aliquote 

Imu: “Nel 2012 la maggioranza 

ha proposto il 9 per mille sulle se-

conde case e i terreni edificabili, 

e il 6 per mille sulla prima casa. 

Noi abbiamo proposto sulla prima 

casa una riduzione al 5 per mille, 

che è stata accolta”. In altri casi 

il dialogo non c’è stato: “In sede 

di approvazione definitiva del Pgt, 

nel 2009, avremmo voluto pro-

porre delle modifiche al piano. 

Purtroppo non c’è stato modo di 

discutere, hanno detto che i ter-

mini erano stretti e non c’era più 

tempo, è stato un peccato perché 

si poteva migliorare il progetto. 

C’erano gli estremi per polemiz-

zare ma ci siamo proposti e im-

posti di non ripercorrere i cinque 

anni precedenti”.  

I cinque anni di ‘pace’ tra 

maggioranza e minoranza stanno 

volgendo al termine. I due grup-

pi stanno trattando, discutendo, 

attraverso una serie di riunioni, 

per definire lo scenario del dopo 

elezioni. Emilio Rota e Tobia 
Guerinoni (rispettivamente sin-

daco e capogruppo di minoranza) 

dialogano con una finalità ben 

precisa: costruire una lista unica 

che comprenda elementi di en-

trambe le formazioni. “L’idea 

della lista unica è giunta dai due 

fronti, e il progetto sembra proce-

dere in modo positivo. I vantaggi? 

L’unione delle forze e delle com-

‘
“Stiamo cercando 
di ridurre
le divisioni”

Paolo
Titta

Consigliere minoranza

petenze. Questo non significa 

che andrà sempre tutto bene. 

Per quanto ci riguarda dovreb-

be essere il proseguo della fase 

dell’attenuazione delle divisio-

ni”. La figura di primo cittadino 

potrebbe essere un volto nuovo: 

“Sarebbe bello. Ancor di più se 

fosse un giovane. Ma di giovani 

se ne vedono pochi. Il fatto che 

durante i consigli comunali non 

si presenti anima viva è avvilen-

te”. Quanto all’ex sindaco, non 

si tira indietro: “Anche in futuro, 

se mi verrà chiesta una mano la 

darò, sicuramente”.

di ENULA BASSANELLI
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» PONTE NOSSA

Ipotesi di ristrutturazione del Centro diurno. 
Anna Frattini: “Funziona grazie ai volontari”
(EN.BA.) Al Centro diurno 

per anziani di Ponte Nossa 

il 2013 si è concluso con un 

rinfresco organizzato dall’am-

ministrazione comunale e il 

2014 è iniziato con il progetto 

di ristrutturazione. Al rinfre-

sco erano presenti, fra gli altri, 

il sindaco reggente Stefano 
Mazzoleni, assessori e consi-

glieri comunali, il consigliere 

regionale Angelo Capelli e il 

parroco don Roberto. 

Il sindaco ha innanzitutto 

ringraziato i volontari per il 

loro notevole impegno: “Gra-
zie alla loro disponibilità il 
Centro è aperto tutti i giorni 
nel pomeriggio”, sottolinea 

Anna Frattini che da una 

vita si occupa del sociale e 

del volontariato, prima in ve-

ste di assessore e ora di con-

sigliere. “La struttura offre 
la possibilità a tanti anziani 
di ritrovarsi in un ambiente 
accogliente e famigliare per 
giocare a tombola, a carte o 
semplicemente per scambiare 
quattro chiacchiere”. Il sinda-

co, in quell’occasione, ha an-

che annunciato pubblicamente 

la volontà di procedere alla 

riqualificazione dell’edificio, 

sede dell’Auser e di 24 mini 

appartamenti oltre che del 

Centro anziani. 

Il progetto dovrebbe preve-

dere la sostituzione dei serra-

menti, il rifacimento delle fac-

ciate, l’isolamento termico e la 

messa a norma degli impianti, 

per un importo totale di circa 

500mila euro.

Le modalità di gestione del 

punto d’incontro pomeridiano 

permettono di devolvere le 

entrate ad altri enti o gruppi: 

“Le entrate vengono destinate 
a varie associazioni di volon-
tariato. 

Quest’anno, in particolare 
alla parrocchia, ma non solo” 

spiega Anna Frattini. 

“Il parroco ha elogiato la 
buona volontà e la generosi-
tà dei volontari, donando una 
statuetta di Gesù Bambino”. 

Con la recente scomparsa di 

Bruno Guerini e Benigno Pi-

rola, “due attivi volontari che 
ci hanno lasciato nel 2013”, 

il consiglio direttivo risulta 

interamente formato da quote 

rosa. 

È composto, infatti, da Lu-
igina Lazzaroni, Vanna Bri-
gnoli, Adele Bigoni, Gisella 
Rizzi, Rina Benagli, Dina 
Pedrocchi, Rosanna Brignoli 
e Gigliola Seghezzi. 

“Approfittando di questo 

spazio sulle pagine di Arabe-

rara il Centro diurno di Ponte 
Nossa augura a tutti un buon 
anno”, comunica, come por-

tavoce, la consigliera, che co-

glie l’occasione per “augura-
re a ogni cittadino nossese un 
anno sereno, congedandomi 
dopo quindici anni di attività 
amministrativa”. 

Nel farlo, dedica un pen-

siero a tutti gli anziani: “Ama 
l’anziano. Lascialo parlare: 
perché nel suo passato ci sono 
tante cose vere e vissute. La-
scialo andare, tra i suoi amici: 
perché è lì che si sente rivive-
re”. 

Un congedo, il suo, che ap-

pare più come un’esortazione 

di una persona che si è impe-

gnata per lungo tempo e che 

ora vorrebbe lasciare spazio 

ai giovani. “Non sarò più di-
sponibile a entrare a far parte 
dell’amministrazione comu-
nale, ma il mio appoggio lo 
offrirò sempre, se ce ne sarà 
bisogno”. 

Anna che comunque rima-

ne presente anche nelle as-

sociazioni, come segretaria 

del Gaen e come consigliere 

dell’Auser.

» GROMO» VILLA D’OGNA

La foto di Gromo che 
fa il giro del mondo

Pattuglie 
serali per 
la sicurezza (EN.BA.) Il castello spruzzato di neve si 

specchia nel Serio, una scena idilliaca cattu-

rata da Lanfranco Andreoletti, che è riusci-

to a condensare nell’immagine la suggestione 

del borgo medievale e l’asprezza imponente 

del paesaggio che lo circonda. Una fotografia 

selezionata dai Borghi più Belli d’Italia per 

una mostra itinerante (intitolata Frammenti 

del Bello) che farà il giro del mondo. E anche 

quest’anno Gromo viene valorizzato attra-

verso le fotografie, non soltanto con quella di 

Andreoletti in viaggio oltre i confini naziona-

li. Ma anche tramite il concorso fotografico 

‘Angoli e scorci di Gromo’ che a dicembre 

ha visto vincitrice l’immagine della chieset-

ta della Santissima Trinità a Ripa Alta, im-

mortalata da Bernardino Bonetti, residente 

a Ponte Nossa ma originario di Gromo. “Il 
comitato del concorso era formato da una giuria tecnica composta 
dai professionisti Silverio Lubrini e Matteo Zanga e da una giuria 
popolare formata da Ivana Baffi, Marina Pasini ed Enzo Valenti” 

spiega l’assessore Sara Riva “e le foto che hanno partecipato sono 
state messe sul calendario del comune, nel quale abbiamo deciso di 
aggiungere anche una foto di Boario che era l’unica località della 
quale non erano pervenuti scatti”.

(EN.BA.) Hanno sempre 

qualcosa in cantiere, in que-

sto caso dedicheranno il loro 

volontariato alla pulizia e al 

ripristino della mulattiera 

che dalla contrada Foppi con-

duce alla chiesetta di Santa 

Lucia. Forse cominceranno 

già in primavera, anche se 

non hanno stabilito una data 

precisa. Il gruppo Alpini nel 

2013 ha preso parte alla rac-

colta del Banco Alimentare, 

senza però recarsi a fare ser-

vizio nei paesi limitrofi: “Per 
la prima volta – racconta il 

capogruppo Angelo Zambo-

netti – abbiamo partecipato 
rimanendo nel nostro paese, a 
Gandellino e a Gromo San Marino. Ero scettico quando ci è stato proposto perché non 
sono i tempi migliori per questo tipo di iniziative, e invece la gente ha risposto in modo 
positivo”.  Foto: www.photo-news.it

» GANDELLINO

Gli alpini sistemano la mulattiera
da Foppi alla chiesetta di S. Lucia

Da qualche tempo, ormai, la protesta riferita alla sordità del-

le Istituzioni, nei confronti delle domande dei cittadini, è la 

norma giornaliera, proprio per questo, quando avviene il con-

trario, siamo quasi in preda allo sbigottimento.

Il fatto. Da alcuni anni lo specchio stradale che permette 

l’uscita dalla Contrada di Ludrigno ad Ardesio, per immetter-

si sulla SP 49 era in pratica inutilizzabile a causa del totale 

appannamento, per motivi metereologici, pioggia, neve, e per 

l’umidità derivata dal sottostante fiume Serio.

Tale disguido, aveva causato 

un incidente, mentre per pura ca-

sualità, ne erano stati evitati altri.

Le numerose segnalazioni ne-

gli scorsi anni erano cadute nel 

vuoto. Quest’anno a seguito del 

cambio dell’Amministrazione, il 

problema era stato proposto, sia 

al Sindaco di Ardesio Alberto 
Bigoni, che all’Agente della Po-

lizia Locale Marco Lanfranchi.
La risposta pressoché immediata. 

Per ovviare al problema, sarebbe stato necessario installare 

uno specchio riscaldato, del costo di milleduecento euro, sen-

za contare le spese per il collegamento alla rete elettrica, cosa 

non possibile per due motivi, le scarse finanze a disposizione 

del Comune, unitamente alla medesima problematica, in altre 

dislocazioni stradali, nell’ambito del territorio di competenza, 

quindi con la necessità di dover stanziare altri fondi, per la ri-

soluzione globale del problema.

A distanza di poco tempo, all’incrocio in questione compari-

va uno specchio di notevoli dimensioni, che rivelava la presen-

za non di uno specchio bensì di una lastra convessa in acciaio 

inox. L’Agente della Polizia Locale, informava che lo specchio 

era a livello sperimentale, ma nel caso che tale sistema antiap-

pannamento, avesse prodotto il risultato voluto, sarebbe stato 

installato anche in altre parti del territorio comunale. 

Il problema quindi della sicurezza all’incrocio in questione, 

con l’impegno anche dell’Assessore ai Lavori Pubblici, Bona-
ventura Fornoni, è stato finalmente risolto, l’appannamento 

non appare più. Resta invece irrisolto il problema, anch’esso 

annoso, della mancanza di sicurezza, per i pedoni in attraver-

samento, dalla pensilina degli autobus, alla Via per Ludrigno, 

sempre sulla SP49. 

La curva, per chi proviene da Clusone, in aggiunta alla gal-

leria paravalanghe, dalla quale si nota il passaggio pedonale 

a pochi metri dall’uscita, mette i pedoni in condizione di ga-

reggiare in un’autentica corsa ad ostacoli per evitare le auto 

in transito. Il problema è stato girato al Sindaco di Ardesio 

Alberto Bigoni, affinché interessi la Provincia di Bergamo, 

competente per il tratto stradale in questione. La speranza, che 

anch’essi non siano affetti da sordità!

Lorenzo Mandotti

P.S. Nella foto compaiono due specchi, quello a sinistra é 

quello precedente che si é appannato.

Passaggio pedonale  
pericolo all’uscita da Ludrigno

ARDESIO – LETTERA

I Sindaci di Villa d’Ogna e 

Ardesio uniscono le forze di 

Polizia Locale per cercare di 

dare una risposta al problema 

dei furti che è ormai dilagante 

in Alta Valle Seriana. Le rispet-

tive amministrazioni hanno 

infatti deciso di dare il via ad 

una collaborazione tra i propri 

vigili comunali per mettere in 

atto un pattugliamento serale, 

comune su entrambi i territo-

ri. Il pattugliamento congiunto 

vuole essere una risposta con-

creta all’escalation di furti ed è 

anche una prima applicazione 

di “unione” delle funzioni così 

come si realizzerà nella na-

scente Unione. Infatti la con-

venzione stipulata prevede la 

possibilità di adesione anche 

dei Comuni di Piario e Oltres-

senda Alta.

Il sindaco di Villa d’Ogna 
Angela Bellini vuole rimarca-

re come sia compito delle isti-

tuzioni dare risposte concrete 

e legali per garantire maggiore 

sicurezza ai cittadini che han-

no il diritto a sentirsi tutelati e 

non devono esporsi a pericoli 

per garantirsi da sé. Il servizio 

di pattugliamento è stato con-

diviso anche con l’Arma dei 

Carabinieri in modo da per-

mettere una sorveglianza con-

tinuativa su tutto il territorio.

A Villa d’Ogna è stato inoltre 

istituito un gruppo di Volontari  

Ausiliari  che andrà a ricopri-

re mansioni di supporto al vi-

gile; si occuperà di garantire 

il servizio di attraversamento 

in concomitanza dell’entrata/

uscita da scuola oltre che di 

mansioni di supporto di volta 

in volta individuate e condivi-

se tra polizia locale e ammini-

strazione.

(EN.BA.) Limitarsi a subire la crisi che 

investe ogni settore non faceva più per 

lui. Per questo Alex Borlini ha voluto 

fare qualcosa di concreto. Ha deciso di 

intraprendere un’esperienza amminis-

trativa. Ingegnere 

ambientale, ven-

tisette anni, è as-

sessore alla cultura, 

all’istruzione e alle 

politiche sociali: 
“Entrare in comune 
è uno dei modi più 
alti per dare una 
mano alla propria 
comunità”, afferma. 

“Ricordo una frase 
di don Milani che 
diceva: “A cosa serve 
avere le mani pulite 
se poi si tengono in 
tasca?”. Vivendo la 
crisi economica, dei 
valori e del saper amministrare, mi sem-
brava inutile stare a guardare, lamenta-
rmi e non fare nulla”. 
Dal maggio scorso è inoltre segretario di 

Promoserio, ed è anche stato nominato 

dai rappresentanti dell’Alta Val Serina 

membro di una commissione all’interno 

del Bim, per definire come stanziare 
nuove risorse economiche che arriveran-

no all’ente. 

Un impegno non da poco: “Sicuramente è 
un’esperienza stimolante che mi arricchi-
sce sia dal punto di vista delle conoscenze 
amministrative sia dal punto di vista 
umano. 

Il contesto eco-
nomico è critico, le 
difficoltà si riperc-
uotono sulle stesse 
amministrazioni, 
per il taglio dei 
trasferimenti e per 
la convulsa pro-
duzione normativa 
in cui dobbiamo 
districarci”. 
Quanto tempo 

dedichi ai tuoi ruoli 

pubblici? 

“Buona parte delle 
mie serate, e a volte 
i fine settimana. 
Buona parte dei sa-

bati mattina sono in comune”. 
E il tuo lavoro? 

“Sono libero professionista. L’anno scorso 
ho frequentato un master sulle energie 
rinnovabili al Politecnico di Milano e 
ho svolto un tirocinio presso una società 
partecipata della regione, occupandomi 
di pianificazione energetica. Collaboro 
con il Centro di Etica Ambientale, segu-
endone l’area tecnica”.

» GORNO

Alex Borlini, l’ingegnere 
assessore alla cultura

Infiniti auguri Natascha per il tuo 

18° compleanno. Ti auguriamo 

100 di questi giorni felici, auguri 

da mamma, papà, Alessandro 

e nonna. (OROBIE FOTO – 

CLUSONE)

Il 18° anno 
di Natascha 
Moraschini

ARDESIO•	



in montagna mettono una 

particolare malinconia… 

“Sì, ma non esageriamo,il te-

lefono e la rete Internet arri-

vano anche qui, seppure con 

qualche difficoltà; nei fine 
settimana spesso ci sono gli 

amici e poi, per la verità, ar-

rivo a sera talmente stanco 

(durante la gior-

nata, in questa 

stagione, Giaco-

mo si dedica alla 

coltivazione del 

bosco, n.d.r.)  che 

non ho difficoltà 
ad addormentar-

mi…”.

Oggi, per esem-

pio, sono arri-

vate a trovarlo 

due compagne di 

Università, neo- laureate 

in architettura, che lo stan-

no aiutando a progettare 

la razionalizzazione e la ri-

strutturazione degli edifici 
– oggetto della loro tesi di 

laurea - in funzione dell’at-

tività di produzione di latti-

cini e di B&B che pure è nei 

sogni di Giacomo da quando 

ha vinto, insieme ad un ami-

co, la gara per aggiudicarsi 

l’affitto della località, che 
è di proprietà del Comune. 

“E poi qui posso godermi lo 

spettacolo sempre meravi-

glioso della natura, ci sono 

albe, e soprattutto tramonti, 

veramente da sballo”.

E’ vero, da qui, nei giorni 

sereni come que-

sto, lo sguardo 

spazia sulla valle 

fino al Costone, e 
quando il sole va 

giù il cielo all’oriz-

zonte è tutto un 

fiammeggiare di 
arancio, di ros-

so e di oro. Già, 

perché si riesce 

anche ad apprez-

zarne la bellezza, 

quando ci si accosta alla 

montagna  ed alle sue at-

tività tradizionali con un 

bagaglio di studi adeguati 

e di bei ricordi alle spalle: 

“Quand’ero piccolo, trascor-

revo le vacanze estive dal 

nonno, contadino sui monti 

sopra il lago di Endine: è da 

allora che mi sono innamo-

rato di questo tipo di vita, in 

armonia con sé stessi e con 

la natura. E quest’avven-

tura di tornare a far vivere 

questa contrada, ad abitare 

ed a lavorare in quota è una 

scommessa che voglio vin-

cere, anche per dimostrare 

che in montagna, e di mon-

tagna, si può vivere, dignito-

samente e felicemente,e  non 

solo sopravvivere”.

Giacomo ha 26 anni, una 

laurea in agraria ed entu-

siasmo da vendere. 

Che si concretizzano quo-

tidianamente in gesti an-

tichi e competenze nuove, 

come raccontano il trattore, 

la mungitrice e le altre mac-

chine agricole parcheggiate 

nelle vicinanze. Giacomo 

è un tipo di poche parole e 

di molti fatti, con la mente 

e con il cuore insegue il suo 

sogno, passo dopo passo dà 

corpo alla  sua passione ed 

alla sua scelta. 

Che è poi ciò che il mio 

vecchio professore di peda-

gogia definiva “realizzare 
la propria vocazione”, cioè 

dare significato alla vita. 
Tanti auguri, Giacomo!
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Val di Scalve Gli appelli ai giovani si stanno facendo un po’ in tutti i Comuni, le risposte per ora sono di là da venire, 
convincere dei giovani a fare gavetta per prepararsi alla gavetta tra cinque anni non è facile 

» 25 MAGGIO 2014 – A SCHILPARIO SONO IN… ALTA MONTAGNA

La prima volta di una donna sindaca?
Ad Azzone si candida Ornella Pizio.
A Colere rinuncia Claudia Ferrari

elezioni
2014

Un quadro da definire sia 
a Schilpario (soprattutto 

a Schilpario) che a 

Colere. Azzone è a posto, 

due candidati a sindaco 

con liste invece ancora 

“aperte”. 
Gli appelli ai giovani si 

stanno facendo un po’ in 

tutti i Comuni, le risposte 

per ora sono di là da 

venire, convincere dei 

giovani a fare gavetta in 

consiglio comunale per 

prepararsi alla staffetta 

tra cinque anni non è 

facile. 

Schilpario è al palo o 

quasi. Le due compagini 

che si sfideranno ci 
sono, attuali gruppi di 

maggioranza e minoranza 

e in questi giorni ci 

dovrebbero essere le 

riunioni decisive per 

designare i candidati a 

sindaco. 

Molto più avanti, si 

diceva, Azzone, con i due 

candidati già designati. 

Colere ha un candidato, 

ne manca uno, quello 

dell’attuale maggioranza, 

alla ricerca di un 

candidato alla successione 

dell’attuale sindaco. 

Vediamo la situazione 

attuale.

AZZONE

Qui abbiamo tutte e due i candidati. Il sin-

daco uscente Pierantonio Piccini ha annun-

ciato urbi et orbi la sua ricandidatura nel mes-

saggio di fine anno alla popolazione, messaggio 
scritto, non certo televisivo. Ma la “corazzata” 
annunciata, quella degli ex sindaci, fa la con-

tromossa. Come avevamo anticipato sarà una 

donna. Ma il nome è in un certo senso a sorpre-

sa: si tratta di Ornella Pizio impiegata pres-

so gli uffici scolastici dell’Istituto Comprensivo 
di Vilminore. E’ originaria di Schilpario ma 

sposata da molti anni ad Azzone. Quanto alla 

presenza degli ex sindaci si apre una finestra 
per i giovani. Lo spiega Luciano Bettoni, ex 

sindaco, candidato consigliere, insieme agli al-

tri ex sindaci che abbiamo elencato nei numeri 

scorsi (Edoardo Bettoni, Pierantonio Equini 

e Stefano Morelli). “Ma noi stiamo cercando 

dei giovani che abbiano voglia di impegnarsi 

in amministrazione e lasceremmo volentieri 

il posto a loro. Speriamo si facciano avanti. 

L’importante è… mandare a casa Piccini che 

ha scontentato tutti”. Quando si dice parlare 

chiaro. Ma sarebbe la prima volta di una sin-

daca in valle di Scalve.

COLERE

Qui la novità non è certo la candidatura di 

Angelo Piantoni che vorrebbe svolgere un 

ruolo di chioccia per futuri talenti amministra-

tivi coleresi. Traduzione: vorrebbe in lista dei 

giovani in modo da non essere “costretto” ma-

gari tra cinque anni a restare in campo per la 

terza volta, sia pure non consecutiva. Questo 

dando credito all’ipotesi di vincere la sfida con 
l’erede dell’attuale sindaco Franco Belinghe-
ri. E la novità è appunto nella maggioranza: 

Claudia Ferrari l’attuale assessore e delegata 

in Comunità Montana ha detto No alla ipote-

si di candidarsi a sindaco. Era la prima scelta 

del sindaco uscente e andava bene al gruppo di 

maggioranza che adesso non sa, al momento, 

chi candidare, essendo chiaro a tutti che si trat-

terebbe comunque di una seconda scelta. Non 

è caduta, ma nemmeno viene troppo presa in 

considerazione l’autocandidatura di Benedetto 
Bonomo: “Non abbiamo avuto contatti” rispon-

de in proposito Franco Belingheri. E lascia capi-

re che all’interno del gruppo questa candidatura 

di un “forestiero” non sarebbe gradita a tutti. E 
magari anche per un sondaggio ruspante tra la 

popolazione darebbe lo stesso risultato.

SCHILPARIO

Qui siamo in alta montagna, dando un senso 

al detto sull’alto mare. I due gruppi sembrano 

aver adottato la tecnica carbonara, si riunisco-

no ma non trovano la quadra. 

Da una parte il deus ex machina è il sindaco 

uscente Gianmario Bendotti che applica la 

tecnica dilatoria. 

E la ventilata candidatura di Franco Spada 
sembra davvero essere l’ultima scelta se pro-

prio non si trova un altro candidato. “L’ultimo 

dei miei pensieri sono le elezioni di Schilpario 

– dice l’interessato che evidentemente ha altri 

pensieri più importanti – ma non so niente, né 

di riunioni né di candidati. Del resto ancora 

c’è un sacco di tempo…”.  Il che fa supporre 

che il gruppo di Bendotti non ci pensi proprio 

a candidarselo se nemmeno viene invitato alle 

riunioni. 

Ma chi sia il candidato (o anche qui la… can-

didata?) forse non lo sa nemmeno Bendotti. 

Dall’altra parte stessa situazione, cercasi un 

nome forte ma non troppo, perché non succeda 

poi come con Franco Maffeis che ha pratica-

mente fatto gruppo a parte per tutta la legi-

slatura.

di PIERO BONICELLI

La Val di Scalve ha votato per la propria 

rappresentante in Promoserio, Michela Boni 
(che ha rilevato la gestione dell’Albergo Brescia 

a Vilminore) e ha dato poi indicazione per votare 

a presidente Guido Fratta (che infatti è stato 

rieletto). Sembrerebbe una faccenda marginale, se 

chiedessimo a 10 scalvini cos’è Promoserio forse 

uno su dieci saprebbe 

rispondere. Ma quell’uno 

non va sottovalutato. 

Ecco i numeri: sono ben 

26 i “soci” scalvini di 
Promoserio, cinque sono 

enti pubblici (4 Comuni e 

Comunità Montana), gli 

altri 21 sono tutti titolari 

di aziende che hanno a che fare direttamente o 

indirettamente con il turismo e che, nella riunione 

tenutasi nei giorni prima di sabato 25 (il giorno 

del voto) hanno deciso di votare compatti per 

il presidente uscente, appunto Guido Fratta, 

“scaricato” invece dalla Comunità Montana 
Valle Seriana che aveva designato come suo 

rappresentante (la nomina era in capo al presidente 

Eli Pedretti) Remo Morzenti Pellegrini 
prorettore dell’Università di Bergamo che però 

si è defilato appena è scoppiata la polemica con 
un gruppo di sindaci della zona che sostenevano 

Fratta. 

La stessa Comunità Montana Valle Seriana ha poi 

designato il sindaco di Selvino  Carmelo Ghilardi 
e Fratta è rientrato nella corsa alla candidatura 

indicato dalle aziende socie di Promoserio. 

Il fatto che i 26 scalvini abbiano sostenuto Fratta 

deriva da una soddisfazione generale per le 

iniziative di Promoserio riguardanti la Val di 

Scalve. 

» PROMOSERIO

La Val di Scalve 
vota compatta
26 voti per 
Michela Boni

A qualcuno non sembrerà 

una gran notizia e invece 

lo è: in contrada Bricconi è 

tornato il bestiame, tre bel-

le vacche di razza grigio- al-

pina che hanno preso posto 

nell’antica stalla, una stalla 

che era “disabitata” da mol-
ti anni. Il giovane padro-

ne, Giacomo Perletti, le 

guarda con legittimo orgo-

glio e con tanta speranza: le 

“signore” sono tutte incinte, 
i parti dovrebbero avvenire 

a breve, madri e figli costi-
tuiranno l’avanguardia di 

un allevamento più nume-

roso, un sogno che viene da 

lontano e che comincia a re-

alizzarsi.

“Le mucche vengono da 

Bolzano e perciò hanno 

nomi un po’ ostici per le 

nostre orecchie - Hummel, 

Biggi (pron. Bigghi) e Tersl 

– dice sorridendo – ma mi 

rifarò dando nomi berga-

maschi, o quantomeno ita-

liani, ai vitellini che nasce-

ranno…”.

Intanto Giacomo accudi-

sce con grande cura le sue 

bestie - il fienile è ben for-
nito del foraggio raccolto 

l’estate scorsa e il letame 

viene ammucchiato in vista 

della sua distribuzione sui 

vasti prati circostanti - an-

che se questo significa stare 
stabilmente lassù, alzarsi 

ogni mattina all’alba, patire 

la solitudine durante i lun-

ghi crepuscoli e le sere che 

» OLTRESSENDA

Le nuove inquiline dei Bricconi

GIACOMO PERLETTI

di ANNA CARISSONI



Lovere Un PGT in difficoltà per la crisi: dipendenti dell’impresa Schiavi
in cassa integrazione e niente parcheggi alle Reme A

lto  S
ebino
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» LOVERE - IL SINDACO

l’intervista

Giovanni Guizzetti 
cinque anni dopo. In uffi-

cio, seduto nel suo studio 

da Sindaco, venerdì mat-

tina di fine gennaio, conti-
nua a squillare il telefono, 

Guizzetti stacca e spegne: 
“E’ il mio compleanno”, 

sorride. Segno zodiacale 
acquario, Paolo Fox direb-

be che il 2014 si presenta 

ricco di novità. Vedremo. 

Intanto sul fronte terre-

no e non su quello celeste, 

si entra nel periodo caldo 

della campagna elettora-

le. Ma prima di guardare 
avanti si guarda indietro. 
Come è cambiata Lovere e 

come è cambiato lei in que-

sti 5 anni? “E’ cambiata 

Lovere? Sono contento di 

sentirlo dire, e comunque 

a parte le battute, credo 

sia sotto gli occhi di tutti, 

molto è stato fatto, certo, 

molto è ancora da fare, ma 

i tempi burocratici a volte 

sono impietosi. Ma le cose 

stanno andando avanti. 

Abbiamo puntato su una 

Lovere di qualità e credo 

che i risultati siano sotto 

gli occhi di tutti. Anch’io 

naturalmente sono cam-

biato, fare il sindaco in 

ogni caso cambia. Ti fa 

entrare in contatto con tut-

te le sfere del paese, con le 

varie umanità, è cambiato 

anche l’impegno professio-

nale, insomma si cambia 

crescendo e si cresce cam-

biando”. Cosa manca a 

Lovere? “Beh, i parcheggi 

alle Reme purtroppo non 

sono stati fatti per la grave 

crisi che ha colpito soprat-

tutto l’edilizia e che non 

ha permesso ai privati del 

piano integrato, gli Schia-

vi, di realizzare la parte 

residenziale e in cambio i 

parcheggi”. Ditta Schiavi 

che peraltro sta sempre 

peggio sul fronte econo-

mico, tutti i dipendenti 

sono in cassa integrazio-

ne: “Edifici residenziali  
che avrebbero permesso 

di contenere l’edificabilità 
nelle Reme nei limiti e di 

risolvere parecchi proble-

mi e il progetto rimane più 

che valido, è solo fermo per 

la crisi, ma averlo inserito 

nel PGT permette di avere 

la possibilità di avviare 

quanto previsto in qual-

siasi momento”. 

Dati alla mano, Lovere 

però continua a invecchia-

re, età media molto alta e 

giovani coppie che cercano 
casa altrove: “Purtroppo 

era una tendenza che ave-

vamo previsto. Nel Docu-

mento di Piano del PGT 

era presente un dettagliato 

studio che mostrava come 

la popolazione di Lovere 

ha una media di età in 

costante aumento e siamo 

ben lontani dal boom degli 

anni ’70 di abitanti. Ma 

di ARISTEA CANINI

nel PGT questo fenomeno 

è stato preso in considera-

zione e abbiamo introdotto 

la possibilità dell’amplia-

mento di alcune abitazioni 

per permettere ai figli di 
rimanere a vivere a Love-

re”. 

Elezioni, su cosa punta-

te? “Dobbiamo completare 

il programma che abbia-

mo cominciato, alcuni 

interventi sono in fase di 

ultimazione. Ma andre-

mo a inserire elementi di 

novità che serviranno per 

continuare il rilancio di 

Lovere”. Esempio? “Esem-

pio sul centro storico, e il 

bando per le attività com-

merciali ne è una prova 

concreta, ma prevediamo 

la riqualificazione urbana 
di alcune zone nevralgiche, 

da Via Santa Capitanio e 

Gerosa al Borgo di Santa 

Maria”. 

Però il fuggi fuggi è det-
tato anche dal caro case, 

non pensate di intervenire 

con forme di edilizia popo-

lare per far sì che i giovani 
non lascino Lovere? “Stia-

mo lavorando su quel fron-

te, anche qui però l’Aler è 

in difficoltà sue. Nel Piano 
Integrato che si prevede 

alle Reme, quindi a ridos-

so del centro storico, sono 

presenti 20 appartamenti 

di metratura limitata e 

che possono ospitare gio-

vani famiglie perché è un 

residenziale dai costi con-

tenuti. Dall’altro lato stia-

mo lavorando con bandi 

che andranno a facilitare 

chi decide di venire a vive-

re nel centro storico, e an-

che a sostegno di affitti per 
le famiglie in difficoltà. E 
poi si continua con i bandi 

per rifare le facciate”. 

L’Ago di Lovere rimane 
lista civica a tutti gli effet-
ti? “Sì ma con volti nuovi 

e giovani. Ci saranno delle 

sorprese”. L’attuale grup-

po degli assessori ci sarà 
ancora? “Lo decideremo 

tutto assieme appena con-

cluso l’iter dei lavori che 

stiamo predisponendo”. 

Vista la massiccia riduzio-

ne dei consiglieri previsti 
dalla legge non rischiate 
di trovarvi in difficoltà? 
“Per niente, Lovere ha tan-

te associazioni, tanti grup-

pi di lavoro e c’è bisogno di 

tutti”. 

Il PD ha detto no alla 

proposta di Roberto Za-

nella di sedervi e tentare 

una lista assieme: “Sono 

liberi di fare quello che 

vogliono. Noi siamo sta-

ti propositivi, loro invece 

hanno preferito rispondere 

con un manifesto. Noi an-

diamo avanti per la nostra 

strada proponendo ancora 

una volta una lista tra-

sversale e aperta a tutti”. 

Una risorsa non sfruttata 

di Lovere? “In campo turi-

stico si sta facendo molto 

ma c’è ancora molto da 

fare. Stiamo utilizzando 

una progettualità del tutto 

nuova che sta dando i suoi 

frutti”. 

La crisi paradossalmen-

te ha aiutato i paesi di lago 
come Lovere e Sarnico 

perché la gente va meno al 
mare: “Può essere ma tutti 

gli indicatori sono positivi, 

speriamo che questo trend 

continui”. 

Lavori alla basilica di 

Santa Maria: “Quasi ter-

minati, verrà inaugurata 

il giorno di Pasqua, il 20 

aprile con un ricco pro-

gramma”. 

Poli scolastici, c’è delu-

sione per la mancata as-

segnazione a Lovere del 
Liceo Sportivo: “Sì, una 

situazione che va spiega-

ta, ma comunque il trend 

degli studenti loveresi è 

ampiamente positivo. Per 

quel che riguarda il Liceo 

Sportivo la regione Lom-

bardia dava indicazioni 

precise che stabilivano 

che le province con più di 

10000 alunni potevano 

avere più di una sezione 

del liceo. Così Milano ha 

fatto richiesta di 3 sezio-

ni, Bergamo, Brescia per 

2 in base a precise indi-

cazioni quindi della Re-

gione. Abbiamo preparato 

una convenzione dove le 

spese per le attività spor-

tive extradidattiche erano 

sostenuto dal Comune di 

Lovere. E inoltre nei pa-

rametri per l’assegnazione 

noi avevamo particolari 

punti a favore che andava-

no dall’aver avuto un pre-

mio Nobel, Camillo Golgi, 

ad avere sul territorio il 

Convitto Nazionale Cesa-

re Battisti che esiste dal 

1890. Sono state aperte le 

preiscrizioni e c’erano già 

circa 32-34 ragazzi”. 

Guizzetti mostra un do-

cumento: “Il 4 novembre è 

arrivato questo documento 

ufficiale della Provincia 
che spiegava che era stato 

approvato il Piano Regio-

nale dei Servizi e che il li-

ceo sportivo era assegnato 

a Lovere. A quel punto mi 

sono sentito in dovere di 

ringraziare gli altri Co-

muni che avevano soste-

nuto la scelta che riguarda 

tutto il territorio e non solo 

Lovere. Qualcuno ha fatto 

dell’ironia sul fatto che io 

abbia ringraziato per una 

cosa che poi non è arrivata, 

ma ho fatto semplicemente 

quello che avrebbero fatto 

tutti. Poi è successo quello 

che nessuno si aspettava e 

cioè la riduzione a un solo 

Liceo Sportivo e la scelta è 

caduta su Alzano, ufficial-
mente perché è più vicino a 

Bergamo”. 

In realtà il fatto che Ro-

berto Anelli, ex sindaco di 

Alzano e attuale consiglie-

re regionale targato Lega 
abbia ha contribuito molto 

a far pendere la scelta su 

Alzano, visto che la Regio-

ne è guidata da Roberto 
Maroni. Che campagna 
elettorale sarà? “Faremo 

assemblee pubbliche, an-

dremo fra la gente, come 

abbiamo sempre fatto e 

punteremo sui due fat-

tori che ci hanno sempre 

contraddistinto: sociale e 

opere pubbliche. Teniamo 

moltissimo al sociale e 

credo che i risultati siano 

sotto gli occhi di tutti, ab-

biamo investito moltissimi 

soldi per chi ha problemi 

e continueremo in questa 

direzione. Quindi soldi ai 

nuovi nati, sostegno a chi 

è in difficoltà. Continuia-

mo a ricevere richieste da 

parte di chi non ce la fa a 

pagare l’affitto, ogni setti-
mana interveniamo, biso-

gna tenere e aiutare, il mo-

mento è difficile per questo 
è importante rimanere 

uniti, ora più che mai”. 

Guizzetti apre l’agen-

da e mostra delle cifre: 
“Questo è l’elenco di tutti 

gli investimenti che abbia-

mo fatto in questi cinque 

anni. Dieci milioni di euro 

di investimenti compre-

so quanto fatto da L’Ora 

di Lovere nella zona del 

porto nuovo e alla Basi-

lica di Santa Maria”. E 

allora snoccioliamo un po’ 

di numeri: “Per il cimitero 

un intervento da 600.000 

euro e un altro da 400.000 

euro, per le scuole 600.000 

euro, per la Torre Civica 

120.000 euro, per la gradi-

nata Ratto 140.000 euro, 

per la Necropoli due inter-

venti, uno da 105.000 euro 

e uno da 600.000 euro, 

per le asfaltature 480.000 

euro, per sistemare e dare 

una casa a tutte le asso-

ciazioni loveresi in Via 

Bertolotti 80.000 euro, per 

sistemare e ridipingere le 

gallerie di Lovere 20.000 

euro, per mettere in sicu-

rezza gli attraversamenti 

pedonali 50.000 euro, per 

Trello 1.200.000 euro, per 

chiudere definitivamente 
i lavori per la sede comu-

nale 150.000 euro, per 

sistemare le facciate del 

centro storico 15.000 euro 

di contributi, per il Castel-

liere Gallico 90.000 euro, 

per il tombotto di Santa 

Maria 80.000 euro, per il 

parco delle Rimembran-

ze 120.000 euro, per gli 

interventi fatti da L’Ora 

1.600.000 euro e per quelli 

di Santa Maria 1.400.000 

euro”. E adesso? “Adesso 

guardiamo avanti, con 

idee nuove. Non ci si ferma 

sicuramente qui”. 

‘“Dobbiamo 
completare il 
programma 
che abbiamo 
cominciato, 
alcuni interventi 
sono in fase di 
ultimazione..”

Giovanni
Guizzetti

1 ‘Elezioni: 
“Punteremo 
come abbiamo 
sempre fatto sui 
due fattori che ci 
contraddistingue, 
sociale e opere 
pubbliche.”

Giovanni
Guizzetti
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Guizzetti e Lovere 5 anni dopo 
Il perché del no al Liceo Sportivo, 
10 milioni di opere pubbliche,
L’Ago di Lovere con nuovi giovani 

Lovere di Tutti ha trova-

to casa: in Via Gramsci ed 
è partito il tour nel paese. 

Il tour è cominciato. La 

nuova sede è stata trova-

ta. L’entusiasmo c’è da 

vendere. Insomma ci sia-

mo. Lovere di Tutti ‘sbar-

ca’ e si infila nel cuore di 
Lovere, nelle periferie, nel 

centro, dappertutto. Con 

un tour che è cominciato 

sabato 18 gennaio sul lun-

golago di Piazza XIII Mar-

tiri. Domenica 26 secondo 

appuntamento nel centro 

storico, sabato 1 febbraio 

dalle 14 alle 18 al Villag-

gio Donizetti nella zona 
del campetto, domenica 

2 febbraio dalle 9 alle 13 

ai frati sul sagrato della 
chiesa, sabato 8 febbraio 

in Poltragno dalle 14 alle 
18 ai Cortili Condomini, 

sabato 15 febbraio dal-

le 9 alle 13 in Valvendra 

Lovere di Tutti ha trovato… casa

all’Hotel Castello, domeni-

ca 16 febbraio dalle 9 alle 

13 al Parco della Torricel-

la, sabato 22 febbraio dalle 

9 alle 13 sul Porto vicino a 

Visinoni e si chiude sabato 

22 febbraio dalle 14 alle 18 

in Trello ai parcheggi Au-

tora. “Il futuro di Lovere è 

da costruire, facciamolo in-

sieme”. Slogan veloci, pun-

tuali ed efficaci. I ragazzi 

di Lovere di Tutti pensano 

in grande che è sempre la 
strada migliore per diven-

tare… grandi. Il gruppo si 

va delineando, volti nuovi 

ma anche con esperienza 

culturale, amministrativa 

e sociale. Ci sono Mario 
Ghidini, Luca Sangal-
li, Davide Colosio, Sara 
Pasquot, Francesca Va-
ninetti, Fabiana Dane-
si, giusto per fare qualche 
nome, gente di Lovere che 
vive Lovere. 

Nelle case intanto è ar-

rivato anche un questio-

nario, dalle politiche di so-

stegno ai neogenitori alle 
politiche per il rilancio del 

centro storico. Idee e per-

corsi da costruire assieme 

e sul sito http://loveredi-
tutti.blogspot.it/  si trova 

l’intero questionario. 

Intanto è stata trova-

ta anche la  sede, in Via 

Gramsci 71 aperta uffi-

cialmente da sabato 25 

gennaio. Insomma si en-

tra nel vivo. 

Dopo un anno di pausa è tornato il concorso ‘Compra 

e Vinci’ voluto e organizzato dal Distretto del Commer-

cio Bossico, Lovere e Castro e sostenuto dall’Asarco.  

Quest’anno il concorso si è allargato anche ai paesi di 
Bossico e Castro. Fare la spesa tentando anche la for-

tuna, un binomio che ha avuto successo: “L’obiettivo – 

spiegano gli organizzatori -  ringraziare  le persone che 

vengono a Lovere Bossico e Castro a far spesa e apprezza-

no la vasta offerta commerciale a disposizione, dandogli 

la possibilità di vincere 2.000 euro”. L’estrazione è stata 

effettuata lunedì 6 gennaio  presso il Palaghiaccio del 
Bingo alla presenza di Giuseppe Cuscinà (incaricato 

dal Sindaco per l’ estrazione). Estratti 10 tagliandi dei 
circa 17.000 distribuiti gratuitamente ai clienti venuti 
nei tre paesi  a far spesa dal 1.12 al 31.12.13. L’elen-

co dei vincitori è stato esposto dai negozianti aderen-

ti, ufficio Ascom di Lovere e sito internet del Comune. 
I premi sono stati consegnati  venerdì 17 gennaio alle 
18 presso il Bar delle Piscine di Lovere. I premi sono 

in buoni acquisto spendibili presso i negozi che hanno 
aderito all’iniziativa. “Un grazie ai negozianti che han-

no sponsorizzato il concorso e all’Ora del Bingo che ha 

ospitato l’estrazione”. 

» BUONI ACQUISTO CONSEGNATI
   IL 17 GENNAIO

Commercianti 
e clienti in festa
con il ‘Compra e Vinci’   

» VENERDÌ 14 FEBBRAIO

Lo Schiaccianoci: regalo di San Valentino 
per chi ama la danza classica al Crystal 

Rilassati al caldo, immersi in un’at-

mosfera di colori e musica; i colori, 

quelli delle scenografie e dei costu-

mi; la musica, un grande capolavoro 
di Tchaikovsky. 

Così la Scuola di Danza Classico-

Accademica del Circolo Lucchini RS 

desidera immaginare il suo pubblico 
mentre danza per lui in questo alle-

stimento scenico e coreografico data-

to 2014.

Il primo atto del Balletto, un quadro 

dell’Ottocento che prende vita: l’in-

terno di un palazzo, quello in cui si 

svolge la festa della famiglia Stahl-
baum; un sottile filo di sentimenti 
lega Clara a colui che le regala lo 
Schiaccianoci, Drosselmeyer, l’ami-

co di famiglia; che sia lui alla fine il 
vero principe desiderato?

Così inizia il sogno, spesso un incu-

bo, con orde di topi che si infilano 
dalle porte della casa immersa nel 

sonno notturno, combattute da sol-

dati guidati dal valoroso Schiaccia-

noci in versione “generale d’armata”; 
dalle finestre fiocchi di neve s’infila-

no nel soggiorno allietando il pas de 

deux. Poi un viaggio meraviglioso in 
un bosco incantato, dove tutto è so-

gno: biscotti che ballano, arabe che 
incantano, zufoli in punta di piedi; e 

per finire il gran ballo del valzer dei 
fiori. 
Uno spettacolo al quale non manca-

re, visto il successo della precedente 

edizione. L’ingresso è gratuito.
La Società Italsider, ora Lucchini 

RS, già negli anno ’60 a Lovere pro-

muoveva il teatro, organizzando la 
Stagione Teatrale con compagnie di 
prestigio, nell’allora appena costrui-
to Cinema Teatro Crystal. Il Circolo 

Lucchini RS ha continuato l’opera 

sostenendo la Scuola di Danza Clas-

sica che porta il suo nome, come 

ottimo mezzo di sensibilizzazione e 

divulgazione dell’arte scenica non 
solo per lo spettatore ma anche per 

le giovani generazioni. Questo è il 

motivo per il quale oggi come allora 
esso offre questo spettacolo agli allie-

vi ed al pubblico. Con quest’intenzio-

ne nel Settembre 2013 si è formato 

lo Junior Ballet Lovere, composto da 

alcuni allievi della Scuola e sotto la 

direzione artistica di Aurora Grandi, 

con lo scopo di divulgare l’arte del 
Balletto Classico ed il suo repertorio 

nel nostro territorio, gratuitamente, 
proponendo suite da balletti classici, 

neoclassici, storici e di carattere.

Nelle tre immagini:
Arnoldo Foà il 1° Gennaio 1967 1) 

a Lovere Stagione Teatrale Cir-

colo Italsider Lovere

Allieva negli anni ’80 alla sbar-2) 

ra della Scuola del Circolo Ital-

sider…

…la sua bambina quest’anno 3) 

alla Scuola del Circolo Lucchini 

RS Lovere

(Le prime due fotografie proven-
gono dall’Archivio Storico Luc-
chini RS)



Sovere "Come amministrazione abbiamo scelto l’opera che ci devono realizzare, se si sblocca
la questione filatoio poi parte tutto, e per tutto intendo il parco e il centro sportivo..." A

lto  S
ebino
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SOVERE - ANNIVERSARIO

SOVERE - MEMORIA

LOVERE - MEMORIA

Tino Bertoni

Egidio Bettegazzi  

Adriano Frattini 
29-1-2006       29-1-2014

Sono già passati 8 anni da quando 

sei partito per il viaggio più lungo, 

e il vuoto che hai lasciato dentro 

resta incolmabile… oltre ai 

bellissimi ricordi, rimarranno 

indelebili dentro di noi il tuo 

bellissimo sorriso e il tuo modo 

di far sentire tutti amati e al 

sicuro.

Ci manchi tantissimo, 

Carla, Betty e Silvia

Il profumo di pane fresco sembra 

volare nel vento e mischiarsi ai 

colori di un’alba primaverile 

eterna. E lui, Egidio col suo 

pacato sorriso è ancora lì, a 

sfornare pane e biscotti e a 

diffondere nell’aria la fragranza 

di una vita piena d’amore. Se ne 

è andato giusto a metà gennaio, 

quando la magica luce di inizio anno 

comincia a colorare albe e a disegnare 

sogni. Lui che con quel suo dolce sorriso 

i sogni li regalava a chi lo aveva conosciuto. Lui 

arrivato a Sovere e amato subito dai soveresi, lui 

primo presidente del Sovere Calcio, lui panettiere e 

pasticcere, lui marito, padre e poi nonno, lui e quel 

suo inconfondibile sorriso che continua a riscaldare i 

cuori di chi gli ha voluto bene. Ma questa volta il suo 

sorriso è per sempre. 

La penna avvolge l’anima e si sposta 

da un’altra parte. Dove le parole 

rimangono impresse sopra nuvole 

che si modificano a seconda del 
vento e del cuore. Quel vento 

e quel cuore che Adriano ha 

infilato nelle pieghe della vita, 
in ogni emozione che ha costruito 

attraverso l’arte dell’insegnare, 

del creare, dello scrivere. Lui che 

continua a firmare brani di parole 
attraverso ogni arcobaleno o squarcio di 

luce che all’improvviso prende forma in un inquieto 

cielo che diventa eterno. 

» BOSSICO - CLAUDIA VILLUCCHI

» BOSSICO – A 72 ANNI RITORNA ALLA VITA AMMINISTRATIVA

Minacce di morte 
alla vigilessa del paese che 
chiede la perizia calligrafica

Ne parliamo nelle pagine dedi-

cate alla Val Calepio ma la notizia 

interessa da vicino anche Bossico. 

Pasquale Sterni, sindaco di Bossi-

co in passato e punto di riferimento 

in molti campi culturali del paese 

è il candidato sindaco per il centro 

destra di Grumello del Monte, il 

paese dove risiede da anni, anche 

se a Bossico torna ogni settimana. 

Settantadue anni, in pensione, ri-

torna alla vita amministrativa da 

protagonista. 

il caso

Scritte minacciose. Di 

quelle che non lasciano 

spazio ad altre interpreta-

zioni. Il bersaglio è Clau-

dia Villucchi, vigile in 

servizio a Bossico da set-

tembre. Cartelli minac-

ciosi appesi a un albero 

che fanno il paio con altre 

scritte apparse tempo fa 

su un muro all’ingresso del 

paese. Ma adesso siamo 

arrivati a minacce di mor-

te. Il sindaco Marinella 

Cocchetti ha condannato 

i fatti e espresso solida-

rietà alla vigilessa che ha 

già segnalato il fatto alla 

Procura della Repubblica 

e ha chiesto una perizia 

calligrafica per cercare di 
individuare gli autori del 

gesto, in paese qualche 

sospetto c’è ma per ora 

bocche cucite. Intanto lei, 

Claudia Villucchi va avan-

ti per la sua strada. 

Pasquale Sterni, 
da sindaco di Bossico 
a candidato sindaco 
a Grumello del Monte

Insediato il Consiglio 

di Amministrazione 

della Casa di Riposo. 

Nuovo corso, nuovo 

presidente, nuove idee. 

Come avevamo già 

scritto tocca a Maurizio 

Meloni fare il presidente, 

vicepresidenza affidata a 
Luciana Crescentini, 

il resto del consiglio 

di amministrazione è 

composto da Attilio 

Bianchi, Vincenzo 

Pegurri e da Elisabetta 

Bertoletti. Soddisfatto 

il sindaco Francesco 

Filippini: “Auguri di 

buon lavoro e speriamo 

e presupponiamo da 

parte del nuovo consiglio 

di amministrazione 

maggiore sinergia e 

collaborazione”. 

» SOVERE – IL SINDACO: “AUSPICO MAGGIORE COLLABORAZIONE…”

» SOVERE – NEL RICORDO DI EGIDIO BETTEGAZZI

» SOVERE – FRANCESCO FILIPPINI

Insediato il nuovo presidente della 
Casa di Riposo: comincia l’era Meloni   

"Quando dal campetto dell’Oratorio
arrivammo a battere il Leffe…"

Filippini e la Sovere del 2014: 
“Due centri storici da mettere in sicurezza, 
parco del filatoio e centro sportivo. 
Lavori alle scuole e Via San Rocco da allargare”

Primo pomeriggio di un giorno di 

fine gennaio. Filippini è alle prese 
con… la pausa pranzo. Un panino 

prima di ricominciare il lavoro e un 

paese che ricomincia l’anno con tan-

ta carne al fuoco. Il nuovo consiglio 

di amministrazione della Casa di 

Riposo si è insediato e Francesco 

Filippini lo ha cambiato totalmen-

te, archiviate le vecchie polemiche, 

ne sono arrivate delle nuove ma il 

sindaco guarda avanti e chiude la 

vicenda con un: “Auspichiamo da 

parte del nuovo cda maggiore colla-

borazione”, insomma l’era Palmini 

non si era chiusa con rose e fiori. I 
problemi di Sovere intanto si sno-

dano sui due borghi, sui due centri 

storici che riprendono forma e sicu-

rezza, almeno si sta lavorando su 

quel fronte: “Il progetto preliminare 

per la messa in sicurezza della stra-

da del Santuario è pronto, adesso 

l’ufficio tecnico sta predisponendo 
il tutto, poi si parte. Noi stiamo fa-

cendo le corse per arrivare con la 

strada apposto per la festa del san-

tuario, ma non dipende solo da noi, 

vedremo, faremo il possibile”. Nella 

nuova convenzione con il filatoio 
avete ottenuto di realizzare il cen-

tro sportivo in Canneto, spostando 

il campo da tennis che attualmente 

è al parco Silvestri, previsioni per 

l’opera? “Anche qui non 

dipende da noi. Come 

amministrazione abbia-

mo scelto l’opera che ci 

devono realizzare, stiamo 

pressando, se si sblocca 

la questione filatoio poi 
parte tutto, e per tutto in-

tendo il parco e il centro 

sportivo. Noi pressiamo, 

è chiaro che ci si trova in 

un momento particolare 

dove la crisi dell’edilizia 

l’ha fatta da padrone, però io sono 

ottimista. Credo e spero che la pri-

mavera oltre a un po’ di sole sblocchi 

anche queste opere, i tempi si stan-

no allungando ma credo che non 

dovremo aspettare ancora molto. 

Ho incontrato recentemente la pro-

prietà e sono meno pessimisti di pri-

ma, si intravede uno spiraglio. D’al-

tronde noi non molliamo, abbiamo 

bisogno di fare la scala prevista alla 

scuola, di fare il parco e il centro 

sportivo”. L’altra convenzione, quel-

la con Polanch a che punto è? “L’iter 

sta andando avanti come 

previsto. Dopo l’adozione 

adesso andremo in consi-

glio comunale per l’appro-

vazione e poi l’iter è chiuso 

e la palla passa al priva-

to, noi siamo pronti”. Su 

cosa punti nel 2014? “Ho 

chiesto al mio gruppo di 

indicare i punti principali 

da cui ripartire tenendola 

ben presente il program-

ma elettorale. Senza fare 

voli pindarici ho visto che la gente 

apprezza molto le cosiddette piccole 

cose ma che permettono di andare 

avanti e di tenere il paese in ordi-

ne. Facendo comunque la sintesi di 

tutto direi che la criticità maggio-

re sono le scuole, bisogna metterci 

mano e sistemarle, dobbiamo ades-

so capire bene quali lavori possiamo 

fare, qui si tratterà di partecipare ai 

bandi per poter accedere a finanzia-

menti e finalmente riuscire a fare 
qualcosa già quest’anno”. 

Non solo scuole: “Vogliamo met-

tere apposto Via San Rocco, la via-

bilità lì necessita di intervento. Ho 

dato incarico all’assessore ai lavori 

pubblici e all’ufficio tecnico di pre-

sentare le soluzioni possibili e poi 

sceglieremo cosa è meglio fare. 

Vorremmo andare ad asfalta-

re alcuni tratti e poi allargarla, 

in questo caso dovremmo parlare 

con i privati, comunque siamo alla 

fase di studio”. Ma le due priorità 

riguardano sempre i centri storici: 

“Sì, se per la fine del 2014 avremo 
messo in sicurezza definitivamente 
Via Bottaini e la strada del santua-

rio sarei davvero contento. Per Via 

Bottaini il progetto definitivo è arri-
vato settimana scorsa, adesso que-

stione di giorni per bando e appalto 

dei lavori”. 

FRANCESCO FILIPPINI
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La morte di Egidio 
Bettegazzi ha 

scoperchiato il vaso dei 

ricordi. E’ stato il primo 

presidente del calcio 

soverese che conta, quello 

che quest’anno milita per il 

terzo anno consecutivo nel 

campionato di Eccellenza, 

ma che è partito dalla 

terra battuta di un 

campetto dell’oratorio 

di Sovere. Un gruppo di 

giovani sgambavano sul 

campetto a sette e sognava 

in grande, sentendo alla 

radio le imprese dei grandi 

giocatori. Partecipava 

con alterne fortune ai 

tornei estivi, in trasferta 

a Solto, a Gianico, a Corti, 

a Casazza, ovunque si 

presentasse l’occasione. 

Angiolino Zanni allora 

aveva già 26 anni (classe 

1946) e i sogni si erano 

già assottigliati con l’età 

ma era circondato da 

compagni che quei sogni 

li coltivavano eccome. E 

così un giorno del 1971 

andarono in delegazione 

in comune da Battista 

Guizzetti, che nel 

1975 divenne sindaco, a 

chiedergli nientemeno che 

la costruzione di un campo 

di calcio regolamentare 

a undici. Il Sindaco non 

li mandò a quel paese, 

anzi. In un solo anno, in 

Canneto, proprio dove 

adesso c’è il grande campo 

in erba sintetica, c’era 

un prato di proprietà 

comunale. Fu spianato 
e costruito un muro di 

contenimento a valle 

e voilà, ecco il campo. 

Bisognava anche mettere 

in piedi una società, 

raccogliere i soldi per 

l’iscrizione, comprare le 

maglie. E allora i giovani 

andarono a bussare alle 

porte dei commercianti del 

paese. A rispondere sì fu 

proprio Egidio Bettegazzi 

che aveva un panificio in 
Borgo S. Martino. E poi 

Carlo Berta che aveva un 

negozio di merceria. E così 

nacque l’Unione Sportiva 

Sovere. Era il luglio del 

1972, il campo era stato 

realizzato a tempo di 

record, l’iscrizione alla 

Terza Categoria della 

FIGC era un evento, si 
entrava nel calcio dei 

grandi. Il gruppo dei 

giovani si rimpolpò, una 

ventina di giocatori, tutti 

di Sovere con qualche 

innesto da Pianico, Endine 

e perfino uno di Lovere, 
dove il Sebinia era già 

una squadra affermata. 

E proprio dal Sebinia 

arrivò l’allenatore, 

Basilio Cattaneo che 

aveva appena appeso le 

scarpette al chiodo, come 

si diceva allora. “Io giocavo 

mezz’ala destra”. Termini 

passati di moda con i nuovi 

moduli sacchiani. Come il 

“libero”. “Era il migliore 

che avevamo in squadra, 

libero era Mario Meloni 

che in seguito fece anche 

l’arbitro. Centravanti 

era Franco Moretti che 

naturalmente era anche il 

nostro cannoniere, poi c’era 

Bruno Pegurri ala destra 

veloce, fratello di Sergio 
Pegurri il nostro portiere 

e tanti altri, come Renato 

Canini, Simone Bonetti, 

Sergio Simoncini, 

Claudio Meloni, 

la storia

Francesco Carrara e 

Raffaele Bertoletti che 

era di Fonteno e poi basta 

riconoscerli nella foto. 

I colori erano il verde e 

il giallo. Il primo anno 

ci classificammo a metà 
classifica, insomma il 
primo impatto non era 

andato poi così male”. 

Lei a chi si ispirava come 

giocatore? “Essendo 

mezz’ala destra, diciamo 

a De Sisti”. Per i giovani 

magari ruoli e nomi 

semisconosciuti, anche 

nel calcio la memoria 

andrebbe rispolverata. 

Ma nel campionato 1974-

75 la squadra arriva 

quarta in classifica. 
Ci sono una specie 

di play off, quattro 

squadre, la prima verrà 

promossa. “In semifinale 
incontriamo il Leffe, che 

allora era nella nostra 

categoria prima della 

scalata e l’abbiamo 

battuto. La finale si 
giocava a Seriate contro 

il Presezzo e lì abbiamo 

vinto e siamo stati 

promossi in Seconda 

Categoria. Poi io ho avuto 

un infortunio grave, 

la rottura del tendine 

di achille e ho fatto 

l’allenatore dei ragazzi”. 

Tempi epici a ripensarci, 

di un calcio che per 

moduli e spirito era 

lontanissimo da quello 

di oggi dove le mezz’ali, 

come le mezze stagioni, 

sono scomparse. 

8 anni da inseguire dentro a un 
arcobaleno di colori che diventa una 
passerella che da lassù, in cima alla 
Collina ti porterà nel mondo. Quel 
mondo che col tuo sorriso diventerà 
ogni giorno una primavera in fiore. 

Auguri da Gabriele

Giancarlo
e i suoi 8 anni

FONTENO•	

Un concorso fotografico diverso dal soli-
to. Obiettivo valorizzare il nostro territorio 

nell’ottica del rispetto ambien-

tale. Concorso pensato e ideato 

da Max Barro e Antonio Ca-

dei, ovvero Iseo Finestre che 

oltre a lavorare si cimentano 

sempre in idee per valorizzare 

la zona: “Siamo partiti con un 

concorso fotografico – spiegano 

i due – per  valorizzare il nostro 

territorio nell’ottica del rispetto 

ambientale. Utilizziamo i social 

network per la partecipazione e 

condivisione. Pensiamo che sia 

una cosa interessante, giovane e innova-

tiva”. 

Per partecipare basta entrare in In-

stagram, diventare follower di Iseo Fine-

stre, inserire il tag iseofinestre 
nei post, inserire il luogo dove 

avete scattato la foto, sono vali-

de le immagini scattate al lago 

d’Iseo, Valcamonica, Val Caval-

lina, Val Seriana, Val Borlezza e 

Val di Scalve.  

Si vince una cena per due ogni 

mese: “In un week-end abbiamo 

già ricevuto circa 200 fotografie, 
tanto che pensavamo di inizia-

re le premiazioni mensili a fine 
febbraio ed invece molto proba-

bilmente faremo la prima premiazione 

già nei primi giorni di febbraio”. 

» CONCORSO FOTOGRAFICO

Le valli diventano cartoline da premio   

MAX BARRO



» COSTA VOLPINO - IL RENDERING

» COSTA VOLPINO – LOMBARDIA QUARTA, PER NUMERO DI SITI CONTAMINATI » ROGNO – MOVIMENTI ELETTORALI

A Pizzo 54 mila metri cubi di scorie inquinanti. 
D’Amico: “Da anni si aspetta la bonifica, 
la Regione dice che è un sito contaminato”. 
Bonomelli: “Situazione sotto controllo”

Nessuno vuol più fare il sindaco
5 anni fa… 5 candidati, adesso solo 2.  
Il Sindaco Colossi e i suoi problemi.
Aldo Conti tenta di ringiovanire la lista
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"Vogliamo una spiaggia di qualità, solo così si potranno avere frequentatori, per questo 
faremo un bando per la gestione di tutti i servizi, e poi c’è il problema sicurezza..."

di Federico Baiguini
Alto Sebino
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Ecco come sarà la 

sponda nord di Costa 

Volpino. Un rendering 

illustra come diventerà il 

lungolago di Costa Volpi-

no, che avrà così la tanto 

sospirata parte lacustre 

turistica, una riqualifica-

zione su cui Costa Volpi-

no puntava da anni e che 

adesso prende forma. 

I lavori partiranno in 

questi giorni e l’obietti-

vo dichiarato è quello di 

renderla fruibile e prati-

cabile già da questa esta-

te: “Ci contiamo – spiega 

l’assessore Federico 
Baiguini – vogliamo 

una spiaggia di quali-

tà, solo così si potranno 

avere frequentatori, per 

questo faremo un bando 

per la gestione di tutti i 

servizi, dall’area camper 

al bar, e poi c’è il proble-

ma sicurezza, bisogna ri-

uscire a garantire una si-

curezza notturna in una 

zona abbastanza isolata 

come quella. Chiaro che 

andremo a curare ogni 

minimo aspetto. 

Ecco come diventerà 
il nuovo lungolago
di Costa Volpino: 
al via la riqualificazione

il progetto

il caso

Non dovessimo essere 

pronti sotto tutti i punti 

di vista rimanderemmo 

l’apertura all’autunno”. 

Un lungolago a costo 

zero, ottenuto grazie alla 

convenzione con il centro 

residenziale Bersaglio da 

cui verranno scomputati 

gli oneri di urbanizzazio-

ne ai privati che vanno 

realizzando il centro e 

che in cambio riqualifi-

cheranno la sponda nord 

del lago. 

“Abbiamo lanciato un appello al 

sindaco affinchè ci rispondesse e ci 
incontrasse. Non ha risposto. Non 

si fa trovare. A questo punto basta, 

andiamo per le vie legali”. 

Si chiude così, o meglio si apre, 

un’altra vertenza legale per il sin-

daco di Rogno Dario Colossi e 

questa volta la questione è pesan-

te. A denunciarlo i rappresentanti 

dell’Associazione Culturale Mu-

sulmana An-Hur per la mancata 

apertura della Moschea dopo che 

il Tar aveva dato loro definitiva-

mente ragione. 

A quel punto il sindaco Dario 

Colossi che si era sempre detto 

disponibile al dialogo e a firmare 
una convenzione è diventato uccel 

di bosco. 

E così i musulmani con tutti i 

permessi in mano e centinaia di 

migliaia di euro già spesi da anni 

per acquistare l’edificio si sono 
ritrovati con l’ennesimo pugno di 

mosche in mano. Dopo la protesta 

e le minacce di occupare la piazza 

del municipio, hanno minacciato 

una denuncia per richiesta di in-

dennizzo e per aprire la Moschea. 

Una tregua di qualche settimana 

e adesso basta: “Abbiamo anche 

fatto un appello al sindaco – con-

tinua Youssef el Amrani – ma 

non ha risposto, abbiamo chiesto 

per l’ennesima volta un incontro 

ma niente da fare, anche qui non 

ha risposto. Adesso si va per le vie 

legali”. Cosa chiedete? “Presentia-

mo denuncia e chiederemo i danni 

e il permesso per l’apertura della 

Moschea, chiediamo insomma 

semplicemente l’esecuzione della 

sentenza del Tar che ci dà ragione. 

Noi abbiamo dato molte possibilità 

al sindaco ma lui ha chiuso tutte 

le porte. Presenteremo al tribunale 

anche una relazione su tutto quan-

to è successo, presentando tutte le 

nostre richieste disattese di incon-

tri e documenteremo tutto. Poi il 

giudice dirà la sua”. 

Tutto in campagna elettorale. Prima la vicenda 

della Moschea che casca giusto a ridosso delle 

elezioni, adesso, in forma minore, ma mica tanto 

per il paese, la questione bocciodromo. Facciamo un 

passo indietro. Il bocciodromo è stato costruito 25 

anni dall’associazione della bocciofila di Rogno che lo 
aveva avuto in concessione per 25 anni che scadono 

giusto a maggio, quando si vota. L’amministrazione, 

vista la scadenza naturale del contratto ha già fatto 

sapere a chi lo gestisce di voler fare una gara di 

gestione pubblica, un bando che come prevede la 

legge regionale, vedrà avvantaggiate le associazioni 

sportive. Una decisione che non è andata giù a 

tutti, ma c’è poco da fare. Ultimi mesi quindi e 

poi dopo 25 anni si rimescolano le carte. Non solo 

amministrative. 

» ROGNO - DOPO 25 ANNI

Scade la convenzione 
per il bocciodromo: 
il Comune fa un bando 
per la gestione, 
malumori in paese

Cinque anni fa tutti volevano 

fare il sindaco a Rogno, cinque 

liste per 4000 abitanti. Cinque 

anni dopo i due candidati rima-

sti, gli stessi dell’altra volta, fati-

cano a trovare nomi per chiudere 

la lista. Sembra passato un secolo 

e la disaffezione verso l’ammini-

strazione la dice lunga sulla si-

tuazione che si respira a Rogno. 

I candidati sono non ancora uf-

ficiali, ma ufficiosi da tempo, Da-
rio Colossi, attuale sindaco da 

una parte e Aldo Conti, già sin-

daco in passato e candidato anche 

la scorsa volta, dall’altra. Niente 

di nuovo sotto il sole, anzi, forse 

sì, il fuggi fuggi è emblematico. 

La Lega che la volta scorsa ave-

va corso da sola si chiama fuori, 

le altre due liste civiche guidate 

da due donne non ne vogliono più 

sentire parlare, rimangono loro, i 

duri e puri, e in mezzo un paese 

che non ha ancora trovato la riappacificazione dopo 
anni di scontri troppo accesi. 

Dario Colossi chiude un primo mandato difficile, e 
molti del suo gruppo si sono già chiamati fuori, il pri-

mo ad andarsene era stato polemicamente l’assessore 

al bilancio Macario che aveva sbattuto la porta, ma 

adesso con lui non si ripresenteranno in tanti e molte 

famiglie cosiddette ‘potenti’, nel senso dei voti, che lo 

avevano appoggiato non lo faranno più. 

elezioni
2014

Colossi che sta cercando di 

chiudere la lista pescando anche 

dal gruppo che fu e che è di Aldo 

Conti, curioso il fatto che alcune 

persone abbiano ricevuto l’invito 

ad entrare in lista sia da Colos-

si che da Conti. Colossi che paga 

alcuni scontri anche con gli enti 

sovraccomunali che hanno isolato 

Rogno, già isolato di suo, si trova 

alla periferia delle due Province e 

la vicenda Moschea, dove non si 

fa più trovare dai musulmani dopo che il Tar ha dato 

loro ragione per aprire il luogo di culto, la dice lunga 

sugli ultimi pesanti mesi da sindaco. Sull’altro fronte 

Aldo Conti ha detto più volte che si sarebbe fatto da 

parte se ci fosse stata una candidatura giovane ma il 

candidato giovane non si è trovato. Quindi tocca anco-

ra a lui, lista pressochè pronta con il punto di forza in 

Mario Cretti, già fedelissimo dell’ex sindaco Guerino 
Surini e factotum del volontariato del paese. Insom-

ma, tutti pronti, o quasi. 

DARIO COLOSSI

ALDO CONTI

GUERINO SURINI

» ROGNO - IL CASO

MOSCHEA: i musulmani tornano in Tribunale contro
il sindaco Colossi: “Abbiamo lanciato un appello perché 
ci incontrasse, non ha mai risposto. Adesso decida il giudice”

» LA COLLINA - ELEZIONI

Alessandro Bigoni 
sindaco di Fonteno che 

si candiderebbe a Riva 

di Solto e Norma Polini 
sindaca di Riva di Solto 

che si candiderebbe a 

Fonteno. Non è fantapo-

litica. 

Ma realtà. Prove tec-

niche di incontri e ‘simu-

lazioni’ amministrative 

sono a buon punto e or-

mai manca davvero poco 

retroscena

di ARISTEA CANINI

a definire la cosa. “Tutto 

comincia da un’esigenza 

amministrativa ben pre-

cisa – spiega un addetto 

ai lavori della Collina – a 

Riva di Solto non ci sa-

rebbe un nome forte su 

cui puntare, l’attuale vice-

sindaco Gianni Lazzari 
ha la moglie che lavora 

in Comune e non sarebbe 

una gran cosa avere mari-

to e moglie in municipio. 

A Fonteno d’altro canto il 

vicesindaco Wainer Pa-
sinelli ha una sua ditta 

che lavora anche in Colli-

na e avere un sindaco che 

potrebbe fare lavori con la 

sua ditta in paese sarebbe 

anche qui non proprio una 

cosa piacevole. Quindi vi-

sto che ormai in Collina 

si ragiona quasi fosse un 

unico Comune e visto che 

Norma Polini conosce 

bene Fonteno e Bigoni 

Riva si è pensato a uno 

scambio tra i due che sono 

d’accordo”. 

Insomma la prima don-

na sindaco per Fonteno e 

il primo avvocato sindaco 

per Riva. Uno scambio che 

sembra ben visto da tutti, 

i due conoscono già i pro-

blemi dei due paesi e stan-

no già lavorando assieme 

da anni per la Collina. 

A questo punto resta 

da vedere se ci saranno 

minoranze, attualmente 

a Fonteno c’è una lista 

unica mentre a Riva una 

minoranza abbastanza 

collaborativa. 

“Vediamo – spiega Nor-

ma Polini – al momento è 

presto per dire altro, l’ipo-

tesi c’è, altro non posso 

dire. Se saranno liste uni-

che? Beh, io la mia l’ho già 

detta, stare uniti in paesi 

così piccoli è importante, 

vedremo”. 

Fonteno e Riva di Solto
si…scambiano i sindaci:
Norma Polini candidata a Fonteno
e Alessandro Bigoni candidato a Riva

Ne avevamo parlato 

mesi fa. Poi il Comune di 

Costa Volpino aveva di-

chiarato che avrebbero 

tentato di fare qualcosa, 

costi altissimi permetten-

do. Adesso il problema rie-

splode dopo che la Regione 

Lombardia ha recensito la 

bergamasca come quarta 

in Lombardia per nume-

ro di siti contaminati. E 

la zona di Costa Volpino è 

una delle più a 

rischio. Si è sca-

tenata la bufera 

e il consigliere 

provinciale per 

la ‘Sinistra per 

Bergamo’ Paolo 
D’Amico (che 

è di Lovere) ha 

preso carta e 

penna e prepa-

rato un’interpel-

lanza per le aree 

contaminate nel Comune 

di Costa Volpino: “Nume-

rose sono le aree che erano 

(o sono) discariche autoriz-

zate o abusive – spiega Pa-

olo D’Amico - tra queste, c’è 

quella della località Piz-
zo, sita nel territorio del 

Comune di Costa Volpino, 

discarica di rifiuti abban-

donati che risale alla fine 

degli anni Settanta. In 

quest’area, che era di pro-

prietà dell’ex-Acciaieria 
di Pisogne, sono stati de-

positati circa 54 mila metri 

cubi di scorie di acciaieria, 

per cui il suolo è inquinato 

da metalli pesanti, come il 

piombo, lo zinco e il nichel. 

Di conseguenza 

anche nelle acque 

superficiali del 
torrente Oglio-

lo, che gli scorre 

accanto, sono 

presenti metalli 

e sostanze inqui-

nanti provenienti 

dal deposito”.

Ma c’è dell’al-

tro: “Sempre in 

questa zona – 

continua D’Amico - al con-

fine tra la bergamasca e il 
bresciano, secondo il cen-

simento di Regione Lom-

bardia, è presente un altro 

sito da bonificare: l’area 
delle ex Officine Lamina-

toi Sebino Spa, 135 mila 

metri. 

L’azienda, fondata negli 

anni Quaranta come lami-

natoio per la produzione 

di tondino per l’edilizia, 

fu poi trasformata in ac-

ciaieria e quindi messa 

in liquidazione negli anni 

Novanta. 

L’Arpa nel 2012 per la 

discarica di Pizzo ha 

eseguito sopralluoghi e 

monitoraggi delle acque 

sotterranee, inviando la 

documentazione all’ufficio 

regionale. La situazione 

non ha però avuto svilup-

pi. Per  l’area delle ex 
Officine Laminatoi Se-
bino Spa, l’amministra-

zione comunale di Costa 

Volpino avrebbe intenzio-

ne di concertare un pro-

getto di risanamento con 

la Regione, che 

negli anni scorsi 

aveva già appro-

vato un percorso 

di bonifica”. Però 

la bonifica non 
c’è ancora stata: 

“Considerato che 

i soggetti priva-

ti responsabili  

risultano ina-

dempienti, con-

seguentemente il 

pubblico deve farsi carico 

del problema, ma i costi 

per entrambe le bonifiche 
rendono improbabile l’in-

tervento del Comune.

Risulta quindi auspica-

bile che l’Amministrazione 

Provinciale, in sinergia 

con il Comune e la Regio-

ne, condivida l’urgenza di 

approntare gli interven-

ti di bonifica, finalizzati 
alla salvaguardia della 

salute dei cittadini e del 

territorio, programmando 

in tempi rapidi il recupero 

dei siti contaminati.  Ciò è 

necessario anche a causa 

del fatto che recentemente 

la Regione, per affrontare 

il problema delle 

aree contamina-

te nella Berga-

masca, ha messo 

a disposizione 14 

milioni di euro”. 

Non ci sta però 

il Comune di 

Costa Volpino: 

“La situazione la 

conosciamo da 

tempo – spiega il 

sindaco Mauro 
Bonomelli – la zona che 

riguarda Pizzo è un’area 

di un privato, e conside-

rando che è un imprendi-

tore e che c’è la crisi, gli 

siamo venuti incontro e 

al posto di fare la bonifica 
in due anni ce ne mettere-

mo qualcuno di più ma in 

ogni caso il tutto è costan-

temente monitorato”. 

PAOLO D'AMICO MAURO BONOMELLI
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Si riparte. Clara Sigorini e Pianico. 

E si riparte da dove si era terminato, 

dagli argomenti caldi: “La spesa della 
solidarietà va avanti 
bene – spiega il sinda-

co Clara Sigorini – e 
funziona. Ma adesso 
abbiamo anche avu-
to l’accreditamento 
ufficiale per il Banco 
Alimentare, notizia 
che ci è arrivata dal 
Comune di Endine 
Gaiano, dall’assesso-
re Luisa Guerinoni. 
La spesa della solida-
rietà sta dando buoni risultati, e ora con 
il Banco Alimentare abbiamo un’opportu-
nità in più”. 

Il progetto per il nuovo Centro Anzia-

ni prosegue: “Abbiamo avuto un incontro 
con l’associazione che gestisce il tutto e si 
stanno facendo passi in avanti, è un lavo-
ro lungo ma siamo sulla strada giusta”. 

Avete intenzione di realizzare lo stesso gli 

appartamenti per anziani nella palazzina 

preposta anche senza il finanziamento 
che non è arrivato dal 

bando ‘6000 campani-

li’? “Sì, anche perché 
ci hanno comunicato 
che visto che siamo ri-
masti fuori dal bando 
per pochissimo è facile 
che con la prossima 
prevista tornata di 
fondi rientriamo. In 
ogni caso anche senza 
finanziamento gli ap-
partamenti andiamo 

a realizzarli lo stesso”. 
Sistemazione della piazza secondo le 

vostre nuove esigenze, quando si parte?

“Abbiamo presentato il progetto e stia-
mo aspettando un paio di conferme, sia-
mo in mano alla burocrazia, ci sono nor-
mali passaggi tecnici da rispettare, poi si 
parte”. 

» PIANICO

Il sindaco Clara Sigorini: 
“Centro Anziani: passo in avanti. 
Si fanno gli appartamenti
nella nuova palazzina”

CLARA SIGORINI LUISA GUERINONI

Chi entra e chi esce non sfuggirà al con-

trollo. Sono state installate le telecamere 

e l’ufficio che registra e controlla. Manca 
il regolamento e il… controllore, passag-

gi che saranno fatti nelle pros-

sime settimane. Tino Consoli 
illustra l’intervento: “Le video-
camere sono state installate nei 
punti strategici di ingresso e di 
uscita dai paesi della Collina. 4 
sulla strada che da Lovere arri-
va a Riva, 4 su quella che arri-
va da Tavernola, 2 sulla strada 
che sale da Piangaiano a Solto, 
2 su quella che da Solto va verso 
Fonteno, 1 al Comune di Fonte-
no, che dà accesso alla valle di Fonteno. 

La spesa è stata sostenuta con un con-
tributo del 40% del totale dalla Comunità 

Montana. Il territorio così è… accerchiato, 
chi entra e chi esce in auto è fotografato. 
Abbiamo fatto già delle prove e le targhe 
si leggono benissimo. 

Quindi se succede qualcosa di 
strano sul territorio possiamo 
risalire ai sospetti. 

Un esempio: è stato abbattuto 
un palo nei giorni scorsi e pos-
siamo controllare quello che è 
successo. In questi giorni faccia-
mo solo delle prove in quanto, 
non essendoci il regolamento, 
non possiamo intervenire, ma è 
questione di giorni, come è que-
stione di giorni l’assegnazione a 

un controllore dell’impianto di videosor-
veglianza”. 

Comuni blindati, quindi, in Collina.

» FONTENO, SOLTO E RIVA

La Collina blindata dalle 
telecamere. Consoli: “Sono state 
installate nei punti strategici
di ingresso e di uscita dei paesi”

TINO CONSOLI

» CASTRO – L’ATTUALE VICESINDACO ED EX SINDACO

Mariano Foresti candidato a sindaco:
“Una lista con nomi di esperienza ma anche 
con nomi nuovi. Nessuna grande promessa, 
cercheremo di essere buoni amministratori”

Mariano Foresti ha detto sì. 

Candidatura a sindaco ufficializ-

zata e adesso si riparte nel segno 

della continuità. Foresti già sin-

daco di Castro per dieci anni, dal 

1999 al 2009, poi cinque anni da 

vicesindaco di Mario Gualeni 
(che lascia come aveva dichiara-

to da tempo) e adesso la nuova 

candidatura. “L’idea – spiega Fo-

resti – è quella di fare una lista 
con nomi di esperienza mischiato 
a gente nuova, con idee nuove. 
Dobbiamo fare i conti con l’esiguo 
numero di consiglieri che impone 
la nuova legge e vedremo come 
muoverci, decideremo tutto as-
sieme”. Utopistico pensare a una 

lista unica? “Non c’è nessuna pre-
clusione, con nessuno e di nessun 
tipo – conclude Foresti – noi sia-
mo aperti a tutti, basta sedersi e 
parlarne assieme, vedremo. Ades-
so pensiamo al programma, non 
promettiamo cose grandiose, il pe-
riodo è duro per tutti, cercheremo 
di essere buoni amministratori”.

elezioni
2014

» COSTA VOLPINO – PREMIATI GLI ALUNNI Sant’Antonio premia il “merito”
Il premio ‘Merito alla 
scuola’ ha coinvolto davvero 

tutti. Un successone la 

consegna dei premi agli 

studenti meritevoli del 

Comune. Organizzazione 

affidata all’assessore alla 
cultura Maria Grazia 
Capitanio: “Una cerimonia 
a cui tutti tenevamo molto 
– spiega l’assessore – invece 
di consegnarli durante 
il concerto di Natale 
come facevamo di solito, 
abbiamo optato per il 16 
gennaio, vigilia del patrono, 
Sant’Antonio Abate. Un 
simbolo dell’unità pastorale 
delle nostre frazioni. Una 
cerimonia coinvolgente, dai 
premi di laurea a quelli del 
merito per i ragazzi di terza 
media a tutti i diplomati 
con la media alta. In totale 
sono stati premiati 32 
ragazzi dai 15 ai 25 anni”. 
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EPPUR SI MUOVE

L'economia respira
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Eppur si muove. 
L’economia italiana 
respira, boccata 
d’ossigeno grazie alla 
legge sulle detrazioni 
fiscali che sta facendo 
ripartire cantieri edili e 
lavori domestici. Ma come 
si fa per avere il rimborso 
da parte dello Stato? 
Ecco una mappa per 
muoversi, questa volta, 
non nella lista dei lavori 
coperti da incentivo, ma 
in quella dei rimborsi, 
come ottenere i soldi, 
e attenzione a non fare 
errori, basta un minimo 
ritardo o una data 
sbagliata che si perde 
l’opportunità di essere 
rimborsati per migliaia di 
euro. 

Le misure bonus prevedono la 
detrazione fiscale del 55% per 
interventi di riqualificazione 
energetica del patrimonio 
edilizio esistente elevata al 65% 
e prorogata fino al 31 dicembre 
2014. Tale proroga si estende al 
30 giugno 2015 per interventi su 
edifici condominiali; un'ulteriore 
detrazione del 65% per interventi 
di messa in sicurezza compiuti 
su edifici siti in zone ad alto 
rischio sismico nel periodo 
compreso tra il 4 agosto e il 31 
dicembre 2014;  l'aumento al 
50% dell'aliquota di detrazione 
prevista per interventi sul 
patrimonio edilizio esistente e del 

tetto di spesa a 96.000 euro viene 
prorogato al 31 dicembre 2014; 
un bonus fiscale consistente in 
una ulteriore detrazione del 50% 
per un tetto massimo di spesa 
di 10.000 euro, per l'acquisto 
di mobili e elettrodomestici 
ad alta efficienza, ma solo per 
l'arredo di immobili oggetto di 
detrazione 50% per interventi di 
ristrutturazione.
La detrazione fiscale del 50% si 
applica non solo agli interventi di 
manutenzione, ristrutturazione, 
restauro e risanamento 
conservativo di edifici esistenti, 
ma anche all'acquisto da imprese 

Guida, istruzioni e documenti

» segue a pag. 26
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   DETRAZIONI 
   DEL 50% E 65%

Per pagare le spese che potranno go-
dere delle agevolazioni fiscali del 65% e 
50% nella pratica, bisogna seguire una spe-
cifica procedura così da recuperare le som-
me portate in detrazione. Ecco le regole fon-
damentali per cogliere l’opportunità.

Nel caso di lavori di efficienza energeti-
ca, che si possono detrarre nella misura del 
65%. la spesa detraibile cambia secondo la 
tipologia dell’intervento. Le opere incentiva-
te (così come era stato individuato già per il 
55% nella Finanziaria del 2007) sono quat-
tro: sostituzione di una vecchia caldaia con 
un impianto efficiente (detraibilità max di 
30mila euro – che significa poter affrontare 
una spesa limite di 46.153,84 euro); isola-
mento termico (inteso sia come cambio degli 
infissi sia come coibentazione o ricoibenta-
zione di pareti e coperture); installazione 
(anche ex novo) di pannelli per il solare ter-
mico. 

In entrambi i casi la detraibilità massi-
ma è di 60 mila euro (tradotto in 92.307,69 
euro di limite spesa). Infine, la quarta ti-
pologia è la riqualificazione globale sotto 
l’aspetto energetico dell’intero edificio (com-
presi interventi che rientrano nelle prece-
denti categorie): non più di 100mila euro 
in detrazione (per un importo complessivo 
che non può superare i 153.846,15 euro). 
Nell’indicazione di legge le soglie sono rela-
tive al limite massimo che è possibile detrar-
re per il singolo intervento. 

Spalmato su dieci anni.

di immobili ristrutturati, su un valore 
fino all'ammontare del 25% del prezzo di 
acquisto. 
Gli interventi agevolabili con l'aliquota 
del 65% sono quelli necessari per la 
messa in sicurezza statica, in particolare 
sulle parti strutturali; per la redazione 
della documentazione obbligatoria atta 
a comprovare la sicurezza statica del 
patrimonio edilizio; per la realizzazione 
degli interventi necessari al rilascio della 
suddetta documentazione.
Le spese per cui valgono le detrazioni 
riguardano, dunque, lavori per la 
riduzione del fabbisogno energetico per 
il riscaldamento, per il miglioramento 
termico dell’edificio (finestre, comprensive 
di infissi, coibentazioni, pavimenti), 
l’installazione di pannelli solari per la 
produzione di acqua calda, e la sostituzione 
degli impianti di climatizzazione invernale.
Per quanto riguarda poi il bonus fiscale, 
del 50%, sull'acquisto di mobili ed 
elettrodomestici, questo vale solo per gli 
acquisti per arredare immobili oggetto di 
richiesta di detrazione 50% per interventi 
edilizi, con un tetto massimo di spesa di 
10.000 euro che si va ad aggiungere ai 
96.000 previsti per questi. 
Tra i mobili per cui si possono richiedere 
detrazioni letti, armadi, cassettiere, 
librerie, scrivanie, tavoli, sedie, comodini, 
divani, poltrone, credenze, e materassi 
e  apparecchi di illuminazione che 
costituiscono un necessario completamento 
dell’arredo dell’immobile oggetto di 
ristrutturazione.

Non rientrano invece nel bonus porte 
interne, tende e tendaggi e complementi 
d'arredi. Gli elettrodomestici comprendono, 
invece, frigoriferi, congelatori, lavatrici, 
asciugatrici, lavastoviglie, apparecchi di 
cottura, stufe elettriche, piastre riscaldanti 
elettriche, forni a microonde, apparecchi 
elettrici di riscaldamento, radiatori 
elettrici, ventilatori elettrici, apparecchi per 
il condizionamento. In questi casi, possono 
essere detratte anche le spese di trasporto e 
montaggio.

Possono beneficiare dei bonus i proprietari 
o i titolari di un diritto reale sull’abitazione, 
cioè chi gode di usufrutto, uso, abitazione 
e superficie e tutti coloro che possiedono 
un contratto di comodato o locazione, 
ma anche familiari e conviventi del 

proprietario dell’unità immobiliare su cui si 
applicano gli interventi. Per usufruire del 
bonus ristrutturazioni è necessario inviare, 
quando prevista, all’Azienda sanitaria 
locale competente per territorio, prima di 
iniziare i lavori, una comunicazione con 
raccomandata, tranne nei casi in cui le 
norme sulle condizioni di sicurezza nei 
cantieri non prevedono l’obbligo della 
notifica preliminare alla Asl; e pagare le 
spese detraibili tramite bonifico bancario 
o postale, da cui devono risultare la 
causale del versamento, il codice fiscale 
del soggetto che paga e il codice fiscale o 
numero di partita Iva del beneficiario del 
pagamento.

Nei bonifici dovranno essere riportati 
la causale del versamento attualmente 
utilizzata dalle banche e da Poste Italiane 
Spa per i bonifici relativi ai lavori di 
ristrutturazione fiscalmente agevolati, 
il codice fiscale del beneficiario della 
detrazione e il numero di partita Iva o il 
codice fiscale del soggetto a favore del quale 
il bonifico è effettuato.

Inoltre, per il via alla ristrutturazione 
di un immobile sarà necessaria anche la 
presentazione della Cila, Comunicazione 
inizio lavori asseverata, pratica 
amministrativa che viene utilizzata nel 
campo dell’edilizia per poter effettuare 
lavori di ristrutturazione di vario genere e 
che permette di spostare tramezzi, aprire 
porte interne, rifare i bagni, sostituire gli 
impianti a servizio del locale.

Guida, istruzioni e documenti» segue da pag. 25

Per ciò che riguarda il bonus del 50% in 
dieci anni previsto a vantaggio di chi 
effettua opere di ristrutturazione il tetto di 
spesa è fissato a 96mila euro (che significa 
una soglia massima di 48mila euro di 

detrazione). 

Parlamento, inoltre, le opere antisismiche – prima 
incentivate nell’ambito del 50% – sono state portate al 
65%: in questo caso, però, il tetto di spesa non è quello 
dell’ecobonus per l’efficienza energetica, ma resta di 
96mila euro per unità immobiliare 

fra le detrazioni. 

energetico ed edilizio, infatti, il contribuente può fruire 
di entrambe le detrazioni del 50% e del 65%. 

con il cambio di una caldaia incentivato al 65% e, 
contestualmente, con la sostituzione degli infissi 
(anch’essi al 65%), sui singoli lavori potrà godere 
del plafond specifico dedicato e le detrazioni saranno 
sommabili. A meno che gli interventi non ricadano 
nella tipologia di completo restyling del fabbricato, 
dove il tetto detraibile è unico.

AL 50%
Spesa fino a
96mila euro 
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Con un bonifico che deve “parlare” 

 

 

Se si commettono sviste 

Arredamento ed elettrodomestici 
» COME SI PAGA 

 

 

 

Anche i mobili con la carta 

Quanto costa la procedura 

 

 

» QUANDO SI PAGA 



In caso di compravendita
 
Si può scegliere se l’agevolazione in carico sulla casa 
resta al vecchio proprietario o passa a quello nuovo. 
In assenza di patti scritti tra venditore e acquirente che 
specifichino un accordo diverso dalla solita prassi, sarà 
però il nuovo proprietario ad aver diritto alle detrazioni 
fiscali per le rate rimanenti.
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RISPARMI 

IL 50%
CON INCENTIVI 

FISCALI

Nella compilazione del bonifico 
“parlante” si deve porre 
attenzione ai dati di chi dispone 
il pagamento. Il “mittente” deve 

corrispondere alla persona a cui è stata 
intestata la fattura e al soggetto (o a uno 
dei soggetti) menzionato nella pratica 
edilizia depositata in Comune (se il lavoro 
richiedeva titolo abilitativo). 

detrazione” è necessario inserire nome, 
cognome e codice fiscale di chi predispone 
il pagamento. 

effettuati in immobili cointestati, a essere 
condivisa sarà anche la detrazione: in 
questo caso, è necessario inserire i dati 
anagrafici di tutti i proprietari e non 
soltanto di chi dispone il bonifico. 

indicare i riferimenti dell’impresa, o del 
professionista, che ha seguito i lavori o 
ha effettuato un intervento: oltre al nome 
dell’azienda, servono partita Iva o codice 
fiscale di chi ha lavorato in casa o ha 
fornito i materiale per le opere. 

appositi moduli da compilare, dove è 
sufficiente barrare la casella alla voce 
“Bonifico di pagamento per lavori di 
ristrutturazione edilizia” oppure “Lavori 
di riqualificazione energetica”. 

“interventi di ristrutturazione” o di 
“riqualificazione energetica” oppure 
fare riferimento all’intervento specifico, 
qualora per completare i lavori si sia fatto 
ricorso a più professionisti anziché a 

un’unica impresa edile. 

corrispondenti al pagamento.
Se si tratta di condominio 
Quando i lavori riguardano parti 
comuni di un condominio e ciascun 
proprietario partecipa alla spesa nella quota 
relativa ai propri millesimi, l’esecutore 
del pagamento sarà l’amministratore 
(quale rappresentante dell’assemblea dei 
condomini). 

condominio e dell’amministratore, o del 
soggetto che esegue l’operazione a nome del 
condominio stesso. 

condomino sarà corrispondente ai millesimi 
di proprietà e alla quota parte corrisposta 
per l’intervento.
Per l’ecobonus 65% servono più certificati
In questo caso non basta che il bonifico 
sia corretto: è necessario anche certificare 
l’impatto dei lavori e il risparmio energetico 

un tecnico qualificato dovrà redigere la 
relazione dettagliata dell’intervento e 
misurare il risparmio energetico ottenuto. 
Il rapporto deve essere trasmesso all’Enea 
per via telematica, entro e non oltre 90 
giorni dalla fine dei lavori, assieme a tutte 
le informazione sui nuovi impianti, le 
schede tecniche dei macchinari installati, 
la certificazione del risparmio energetico 
e le ricevute dei bonifici per il calcolo 
della detrazione spettante. La ricevuta 
telematica d’inoltro deve essere abbinata 
alla dichiarazione dei redditi, assieme al 
resto della documentazione.

Il diritto alle detrazioni 
fiscali che si maturano 
nei confronti dello 
Stato usufruendo 
degli incentivi per 

la ristrutturazione e di 
quelli per la riqualificazione 
energetica è un credito 
che ciascun proprietario di 
appartamento – o edificio 
sottoposto a intervento 
edilizio – può rivendicare a 
partire dall’anno successivo a 
quello in cui sono stati svolti 
i lavori. 
Un esempio: per il 
rifacimento di un bagno o per 
la sostituzione degli infissi 
avvenuti a settembre del 2013 
la documentazione andrà 
presentata nella dichiarazione 
dei redditi del 2014, entro il 
mese di maggio (se si tratta 
del modello 730) o entro 
luglio per il modello Unico. 

a detrarre la quota spettante 
nei limiti dell’Irpef dovuta 
per l’anno in questione. Non 
è ammesso il rimborso di 
somme eccedenti l’imposta 
dovuta annualmente. 

nel corso del 2013 le 
percentuali di detrazione 
per l’efficienza energetica 
(l’innalzamento dei bonus 
dal 55% al 65% per effetto 
del DL 63/2013 entrato in 
vigore dal 6 giugno 2013), 
la percentuale di recupero 
cambia secondo il periodo 
in cui sono stati effettuati i 
lavori. 

realizzati a cavallo fra 
annualità diverse. Per 
individuare il periodo di 
sostenimento della spesa, 
vale il principio di cassa 

per le persone fisiche o i 
lavoratori autonomi e quello 
di competenza per le imprese. 

effettuati sulle parti comuni 
dell’edificio, il beneficio 
compete con riferimento 
all’anno di effettuazione 
del bonifico da parte 
dell’amministratore del 
condominio stesso. 

detrazione spetta al singolo 
condomino nel limite 
della quota versata. Sarà 
l’amministratore incaricato 
di svolgere la pratica a 
consegnare a ciascuno 
un’attestazione della cifra 
pagata e della percentuale di 
detrazione della quale si ha 
diritto, da presentare al Caf 
o al commercialista in luogo 
degli altri documenti.

Modello unico oppure 730 
Per beneficiare della 
detrazione nella dichiarazione 
dei redditi si devono indicare 
i dati catastali dell’immobile 
e allegare gli altri documenti 
richiesti. Non vi è alcun 
vincolo o scelta obbligata per 
la modalità di comunicazione 
reddituale. Nel caso di un 
lavoratore dipendente che 
utilizzi il Modello 730 la 
detrazione avverrà sotto 
forma di rimborso economico 
nella busta paga, come 
compensazione dell’Irpef 
versata in eccesso dal datore 
di lavoro nel corso del 
precedente anno lavorativo. 
Liberi professionisti e 
aziende potranno usufruire 
del Modello Unico, 
ottenendo sgravi fiscali a 
compensazione dell’Irpef da 
versare.

Come si recupera la spesa» I DATI DA INSERIRE 
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Locatari, usufruttuari, comodatari 
o nudi proprietari hanno diritto 
a godere della detrazione fiscale 
per la ristrutturazione purché ne 

abbiano sostenuto le spese seguendo la prassi 
richiesta. 

coniugi separati: chi può effettuare 
la ristrutturazione e avere diritto alle 
detrazioni, se per esempio in base alla 
sentenza di separazione la casa di proprietà 
dell’ex marito è concessa in diritto di 
abitazione alla ex moglie, che la utilizza come 
residenza principale insieme ai figli? 

la sentenza di separazione che assegna a un 
coniuge l’immobile intestato all’altro coniuge 
costituisce titolo idoneo per beneficiare 
della detrazione, concedendo al residente 
non proprietario un diritto reale sulla casa. 
Come per tutti i contribuenti, il beneficio si 
concretizza a patto che il contribuente in 

spese per i lavori.

C
hi vanta un 
credito fiscale, ma 
si trova in cassa 
integrazione 
o è privo di 
reddito perché 

senza lavoro, grazie a una 
norma resa operativa da un 

la possibilità di presentare 

ottenendo così il rimborso 
delle imposte versate in 
più. l Secondo le indicazioni 

contribuenti che hanno cessato 
il rapporto di lavoro senza 
trovare un nuovo impiego possono presentare la dichiarazione dei redditi 

in corso per i redditi percepiti nell’anno precedente).
 

Per effettuare tale dichiarazione ci si può rivolgere a un 

www.agenziaentrate.it nella sezione “Cosa devi fare – Richiedere 

Se chi fa eseguire 
l’intervento 

non è 
proprietario 

della casa

NOVITÀ per chi
ha perso il lavoro



guito dell’intervento del sindaco su 

facebook, troviamo delle affermazioni 

gravissime, su cui è opportuno soffer-

marsi:

Il sindaco, presentando il piano at-

tuativo Foppa, ha affermato con sicu-

rezza: il geologo, nella sua relazione 

allegata al piano, dichiara che non ci 

sono problemi perché non esistono 

rischi idrogeologici relativi alla zona. 

Affermazione smentita da entrambe 

le minoranze: hanno infatti obiettato 

che il Piano Generale del Territorio 

(Pgt) la definisce Zona a rischio 3C e 

3D ed è inoltre noto alla popolazione 

che nel 1950 proprio lì si è scaricata 

l’alluvione.

Per evitare il ripetersi di simili even-

ti, durante il suo secondo mandato il 

sindaco Gabriele Foresti, su indica-

zione del geologo Daniele Ravagnani, 

aveva fatto redigere al tecnico comu-

nale Alberto Piccioli Capelli un piano 

di salvaguardia denominato proprio 

“Foppa”, di cui sono stati attuati al-

cuni stralci. La parte già realizzata del 

progetto consiste in un canale che, par-

tendo proprio in alto sopra la Foppa, 

taglia il versante del monte Pingiolo e, 

scendendo con pendenza lieve verso 

la Cavalla, convoglia le acque piovane 

nel torrente Rino.

Per rendere più efficace l’opera di 

prevenzione, è stata poi creata una de-

rivazione all’altezza delle case Mor-

Non si spiega l’accanimento con il 

quale il sindaco Massimo Zanni si osti-

na, da ben quattro anni, ad insultarmi 

più o meno direttamente nel contesto 

degli auguri di fine anno e degli altri 

(scarsissimi) scritti, per altro zeppi di 

errori sintattici, di cui fa omaggio alla 

popolazione.

Trattasi di vera e propria ossessio-

ne nei miei confronti. Adesso arriva al 

punto di vedermi anche dove non ci 

sono, e di attribuirmi comportamenti 

che non mi sono nemmeno sognata 

di tenere. Come scrive su “facebook”, 

mi affibbia il ruolo di suggeritore nel 

corso dell’ultimo consiglio comunale: 

“l’ex assessore all’ambiente di impe-

gno civico Cristina Bettoni seduta in 

prima fila, bofonchia, suggerisce e 

consiglia le risposte od anche di non 

rispondere al consigliere Cancelli...”.

Come possono testimoniare le tan-

te persone presenti al consiglio, Can-

celli, dottore commercialista, persona 

estremamente seria e preparata, rispet-

tosa dei ruoli e delle procedure, ha 

dimostrato di essere ben documentato 

sull’argomento Foppa e di parlare con 

cognizione di causa. Certo non si è la-

sciato “togliere la parola” come spesso 

è successo nel corso di questi 5 anni. 

Cosa dovrebbe fare, sindaco, un con-

sigliere di minoranza che espone il suo 

punto di vista a nome dei suoi elettori? 

Lasciarsi zittire dopo due frasi per non 

turbare la quiete di un povero sinda-

co che sta dando l’impressione di non 

capire nemmeno la gravità dei rilievi 

mossi (o che invece la capisce benis-

simo e non vuole che gli altri se ne 

accorgano?).

E in quanto a me, veniamo ai fatti: 

sull’argomento in questione (piano 

attuativo Foppa) non ero sufficiente-

mente informata, e quando ciò succede 

non mi permetto di intervenire nei con-

fronti di chi ne sa più di me (Cancelli, 

in questo caso). Poi, visto che Zanni 

probabilmente soffre di allucinazioni, 

gli ricordo che non ero in prima fila, 

bensì in terza fila, intenta a prendere 

appunti per l’articolo di cronaca (che 

compare in questa stessa pagina). Ho 

fatto qualche commento (e chi non lo 

fa!) a voce bassa con la vicina di de-

stra e due parole con la vicina dietro 

in quarta fila, che mi ha prestato due 

fogli.

Essendo il tavolo dei consiglieri a 

forma di ferro di cavallo, non potevo 

avere di fronte Cancelli e quindi essere 

vista da lui che per altro non si è mai 

voltato verso il pubblico, guardando 

sempre lei in faccia, caro sindaco, vi-

sto che a lei si rivolgeva.

Posso aver assunto espressioni di 

meraviglia (o anche di sdegno, in alcu-

ni momenti) di fronte ad alcune uscite 

del sindaco o dei consiglieri di maggio-

ranza in seguito ad affermazioni gravi 

o comunque non condivisibili. Faccio 

tuttavia presente che sentivo commenti 

salaci dietro di me e che altre persone 

tra il pubblico hanno lasciato in antici-

po, sdegnate, la seduta. All’uscita, in 

tanti hanno espresso commenti nega-

tivi o solo preoccupati per le decisioni 

prese dalla maggioranza.

In quanto poi alla nuova “figura del 

suggeritore”, faccio presente al sinda-

co e ai suoi “giovani” consiglieri che 

sono vecchia, sì, ma non rincitrullita, 

e che se volessi “comunicare”  saprei 

benissimo farlo con chiunque con il 

mio “tablet”: in tal caso lei mi avrebbe 

visto solo “digitare”, come ha fatto per 

tutto il corso della seduta la consiglie-

ra di maggioranza che ha continuato 

imperterrita perfino durante la com-

memorazione del consigliere Gabriele 

Foresti.

Queste le cose poco importanti (la 

sottoscritta). Ma se guardiamo il se-
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Basso Sebino "In paese però si coltivano sospetti, così come non si crede al fatto che lo stesso Vicesindaco – assente – 
non fosse a conoscenza e di conseguenza sponsor del “piano attuativo” (lottizzazione) all’ordine del giorno"

di  Cristina Bettoni

» TAVERNOLA - INTERVENTO SU CONSIGLIO COMUNALE DEL 16 GENNAIO

Io, Cristina, per Zanni “cattivissima me”
di CRISTINA BETTONI

zenti (Mauro e Francesco), derivazio-

ne che si prevedeva dovesse arrivare 

a convogliare l’acqua nel Rino attra-

versando il prato della Foppa, ma non 

ancora collegata in alto al canale prin-

cipale e ferma attualmente al confine 

con la strada della proprietà Morzenti.

 Non essendo contemplato il suo 

prolungamento nella relazione del ge-

ologo dei committenti, le minoranze lo 

hanno fatto notare, e ne hanno chiesto 

i motivi. 

Il sindaco evidentemente non ne 

sapeva niente: lo ammette lui stesso 

su facebook, quando dice che si è in-

formato il giorno dopo. Nel frattempo 

però il Piano è stato approvato, con 

buona pace di chi un domani potreb-

be subire danni irreparabili per colpa 

dell’irresponsabilità di questo sindaco 

e di questo consiglio che si acconten-

ta di un parere geologico autorevole 

quanto si vuole ma comunque “di par-

te”. 

L’unico documento su cui il sin-

daco basa le sue convinzioni (lo dice 

lui stesso su facebook) è del geologo 

dei costruttori che, stando a quanto lo 

stesso dichiara in premessa, si è basato 

sulla documentazione che gli è stata 

fornita. La canalina di scolo che non 

c’è nella sua relazione, manca perché 

non rilevante, come dice il sindaco, o 

perché nessuno gli ha segnalato la sua 

esistenza?

E queste sarebbero “stupidate e fal-

sità” ? E’ troppo chiedere al proprio 

sindaco di guardare anche la relazio-

ne del geologo del Comune sulla base 

della quale è stato steso il PGT (piano 

regolatore) e il piano di prevenzione 

“Foppa” redatto in anni recenti proprio 

per prevenire situazioni di pericolo?

Se poi i pericoli non ci saranno, 

come spero, tanto meglio per i co-

struttori, per i futuri abitanti del nuovo 

insediamento Foppa e per gli attuali 

residenti del centro storico, che ver-

ranno così rassicurati e non dovranno 

più temere calamità come l’alluvione 

del primo agosto 1950. 

Le recenti frane di cui è stata colpita 

l’Italia insegnano che la prudenza non 

è mai troppa!

Pubblico abbastanza numeroso – 

fatto insolito  ma non strano – al 

Consiglio comunale di giovedì 

16 gennaio. A far da richiamo il 

secondo dei due punti all’ordine 

del giorno (il primo concerneva il 

subentro del consigliere Arturo 
Consoli al compianto Gabriele 
Foresti): si trattava infatti dell’ado-

zione del “Piano attuativo Foppa”, 

un intervento edilizio da realizzare 

in quella zona e che prevede la co-

struzione di sessanta unità abitative 

di circa 100 metri quadri ciascuna.

I proprietari del terreno in questio-

ne (famiglie Malfer e Sorosina) già 

da anni avevano espresso l’inten-

zione di costruire, tanto che aveva-

no chiesto alla precedente Ammini-

strazione – sindaco Leandro Sog-
getti - che la zona fosse classificata 

come edificabile nel PGT (Piano 

Governo Territorio) che si andava 

approntando. La richiesta era stata 

accolta, e il Piano che era pronto 

per arrivare in Consiglio prevedeva 

per la Foppa un’edificabilità di cir-

ca 12.500 metri cubi. Queste erano 

le richieste che l’Amministrazione 

aveva avanzato e che sarebbero sta-

te formalizzate in sede di adozione: 

una fascia di rispetto di 10 metri 

al confine della strada per Bianica 

in vista di un suo allargamento, il 

pagamento dei relativi oneri di ur-

banizzazione primaria e secondaria 

e la costruzione, ad opera dei pro-

prietari, di un magazzino per il ri-

covero dei mezzi della Protezione 

civile.

Il cambio di Amministrazione av-

venuto con le elezioni del 2009 

ha portato in Comune una nuova 

compagine, guidata dal sindaco 

Massimo Zanni, che ha ritenuto 

opportuno rifare da capo il PGT, 

che dopo il “restiling” è risultato 

però molto simile al precedente, 

tranne che per la proprietà “Fop-

pa”, dove la volumetria edificabile 

è risultata aumentata fino a toccare 

i 19.000 metri cubi e la fascia di ri-

spetto lungo la strada si è ridotta ai 

5 metri di norma.

Il fatto che il Vicesindaco nonché 

Assessore all’urbanistica Matteo 
Sorosina appartenga alla famiglia 

dei proprietari, dicono nella mag-

gioranza, è del tutto casuale. In pa-

ese però si coltivano sospetti, così 

come non si crede al fatto che lo 

stesso Vicesindaco – assente per in-

compatibilità dal Consiglio del 16 

u.s. perché impedito dalle norme 

vigenti – non fosse a conoscenza e 

di conseguenza sponsor del “piano 

attuativo” (lottizzazione) all’ordine 

del giorno. Qualche maligno ha 

fatto notare anche che in commis-

sione edilizia il piano è passato con 

il voto determinante della cognata 

del Vicesindaco, oltretutto dipen-

dente dell’Impresa Sorosina, e che 

in consiglio si è espresso vigorosa-

mente in suo favore, dopo anni di 

silenzio, anche il cognato/cugino 

consigliere Daniele Fenaroli. A 

favore ha votato anche la lontana 

cugina Sabrina Piccin: nulla di il-

legittimo, s’intende, la forma è sal-

va. Ma pretendere che la gente non 

faccia considerazioni in proposito è 

troppo!.

Il Sindaco introduce l’argomento 

presentando velocemente il “Pia-

no” che mostra al pubblico median-

te un disegno sciorinato davanti al 

tavolo. E lo descrive brevemente: 

il piano consiste di tot mc su tot 

mq, sono i blocchi di villette che 

vedete, le costruzioni rispettano 

tutti i parametri, non ci sono rischi 

idrogeologici... Dà quindi la parola 

a chi vuol chiedere chiarimenti o 

rivolgere osservazioni.

Il primo a intervenire è Ioris Pez-
zotti per “Tavernola Democratica”. 

Nel suo intervento scritto (e conse-

gnato integralmente al Segretario 

perché funga da verbale – infatti 

con questa Amministrazione non si 

» TAVERNOLA – LA MAGGIORANZA APPROVA: VIA ALLE OSSERVAZIONI

Quella Foppa s’ha da fare prima delle elezioni
verbalizza più -) ha rivolto, es-

senzialmente, queste obiezioni.

La prima  apparentemente - 

di forma ma in realtà di so-

stanza è la seguente: se il 

Tecnico Comunale che ha 

istruito la pratica (presentata 

in gran fretta a metà dicem-

bre) il 21 dello stesso mese si 

è dimesso, chi ha valutato la 

congruità dei documenti inte-

grativi pervenuti il 7 gennaio, 

essendo vacante la funzio-

ne di Tecnico? Perché tutta 

questa fretta di approvare un 

piano che presenta criticità e 

punti oscuri?

Perché non sono più previsti i - 

10 metri di rispetto per realiz-

zare, almeno dove possibile, 

l’allargamento della strada?

Perché non sono previste - 

congrue opere di prevenzione 

idrogeologica, a fronte della 

criticità del territorio, classi-

ficato “a rischio” nel piano 

geologico utilizzato anche 

nella redazione del PGT?

La distribuzione dei gruppi - 

di villette su tutta l’area, cre-

ando un “continuum” tra le 

costruzioni del centro storico 

e Bianica, non impoverisce 

il territorio dal punto di vista 

paesaggistico?

Le stesse obiezioni vengono in 

parte riprese dal rappresentan-

te di “Impegno civico” Sergio 
Cancelli  che aggiunge anche 

una valutazione di merito sul 

fatto che le opere di urbanizza-

zione verrebbero realizzate di-

rettamente dai costruttori secon-

do il prospetto di costi allegato 

al “Piano attuativo” dagli stessi 

costruttori. Secondo questo pro-

spetto, il Comune, per un’opera 

così imponente, non incasse-

rebbe un Euro – anzi, dovrebbe 

versare ai costruttori la differen-

za fra le opere che andrebbero 

a realizzare, tra cui un tratto di 

marciapiedi, descritte come di 

valore superiore al loro ammon-

tare e gli oneri stimati. Non si 

andrà però a versare cifre a pa-

reggio, ha assicurato il sindaco 

Zanni, perché nella convenzio-

ne i realizzatori si impegnano a 

non chiedere la differenza. (So-

spiro di sollievo tra il pubblico: 

come sono generosi loro…)

Cancelli poi solleva la questio-

ne dei parcheggi: necessari, sì, 

e opportuni, ma destinati pre-

valentemente ad uso dei futuri 

residenti. Per questo suggeri-

sce che si utilizzi la tipologia 

di “parcheggio privato ad uso 

pubblico”, come già avvenu-

to per altri interventi, piuttosto 

che quella di “pubblico”, come 

previsto nella lottizzazione. In 

quest’ultimo caso infatti an-

che in futuro i costi di gestione 

(asfaltature, rimozione neve 

ecc) graverebbero su tutta la 

comunità.

Dopo un tentativo del Sindaco 

di togliergli la parola, Cancelli 

ritorna sul rischio idrogeologi-

co: in particolare lo preoccupa 

il fatto che la grande quantità 

di materiale di scavo che verrà 

movimentata, invece di essere 

avviata alle discariche autoriz-

zate, verrà riversata negli av-

vallamenti del terreno stesso, in 

quella zona che nel 1950 fu de-

vastata da un’ alluvione che ne 

fece scivolare parte del terreno 

sul sottostante centro abitato. 

Proprio per prevenire fenomeni 

simili è stato parzialmente at-

tuato un intervento a monte del-

la Foppa sul versante nord del 

Pingiolo: si tratta di un canale 

che lo attraversa, convogliando 

le acque piovane nel torrente 

Rino, per salvaguardare le case 

di Bianica, la zona Foppa e il 

centro storico stesso. Al com-

pletamento del progetto di pre-

venzione (assieme ad altre ope-

re più a monte), manca anche il 

tratto di canale scolmatore, che 

già arriva sulla strada, e che do-

vrebbe essere prolungato fino al 

torrente Rino passando proprio 

attraverso la proprietà Foppa.

A proposito della viabilità già 

ora infelice, Cancelli fa notare 

che un aumento così cospicuo 

di residenti  porterebbe ad un 

peggioramento sensibile, e in-

vita il Sindaco a riconsiderare 

l’ipotesi dell’allargamento della 

fascia di rispetto, anche in vista 

di altre possibili lottizzazioni  

future previste dal PGT in zona 

Bianica.

La strada va bene così com’è, 

dichiara perentorio l’assesso-

re Vanny Fenaroli: non c’è 

nessun bisogno di allargamenti! 

(Stupore e ironia tra il pubblico: 

chiunque percorra quella strada sa 

benissimo che qualche retromar-

cia, soprattutto in alcuni punti, è da 

mettere in conto. Figurarsi poi se il 

traffico aumenterà!)

Su questi punti interviene oppor-

tunamente anche il neo consigliere 

Arturo Consoli, architetto e mem-

bro della commissione edilizia. In 

sostanza, dice, nessuno mette in 

dubbio il diritto dei proprietari di 

costruire, e questo intervento, da un 

punto di vista prettamente edilizio, 

non merita critiche. Quello che non 

va è la parte riguardante la viabilità 

e, soprattutto, il problema della va-

lutazione del rischio idrogeologico.

Sindaco e maggioranza non si la-

sciano prendere da dubbi: sono 

sicuri che il progetto va bene così 

com’è (non c’è niente da migliorare, 

va bene così, dichiara per tutti l’as-

sessore Angelo Fenaroli). Dopo la 

lettura della dichiarazione di voto di 

Cancelli per “Impegno civico” alle-

gata al verbale, si passa al voto, che 

dà il risultato scontato: otto favore-

voli – la maggioranza compatta – e 

4 contrari (le due minoranze).

Ora si apre la fase delle “osserva-

zioni”, mentre la bufera, che non 

si è scatenata in consiglio grazie 

all’autocontrollo delle minoranze, 

ora impazza su “facebook” dove 

sono intervenuti direttamente sia il 

Sindaco che il Vice.

Cristina Bettoni



» CREDARO - MOVIMENTI ELETTORALI

Difficile di questi tempi trovare qualcuno 

convinto ed entusiasta di fare il sindaco, di 

provare a vincere le elezioni che si terranno a 

fine primavera, di ambire alla poltrona di pri-
mo cittadino.

Tutti glissano, dicono di non voler ricoprire 

cariche importanti, di non volersi impegnare, 

e magari dentro di sè invece sperano di vin-
cere le elezioni. Chi invece non ha paura a 

presentarsi con entusiasmo ai suoi elettori è 

Giovanni Cornago, che sta già formando una 

lista per le prossime elezioni amministrative 

a Credaro. 

Nato il giorno di Natale del 1962, sposato 

con Delia Finazzi, laureato in scienze politi-
che, risiede a Credaro in via Monti da dieci 

anni ed è Presidente dell’Associazione di vo-
lontariato AVADAI dal dicembre del 2012.

Occupato in una importante società mul-
tiutility, Cornago si era già candidato a con-
sigliere comunale alle ultime elezioni con la 

lista civica che ne uscì  pesantemente sconfitta 

dalla competizione elettorale Credaro 2000, 

risultando secondo dei non eletti e restando 

fuori dal consiglio comunale. 

Ora Giovanni Cornago ha deciso di  pre-
sentarsi a sindaco con una nuova lista civica: 

“Sarò il candidato sindaco alle prossime ele-

zioni comunali, la lista è pronta, il capolista 

sarà il maestro vetraio Mariano Carrara e 

gli altri nomi li sveleremo in seguito. Dobbia-

mo ancora decidere il nome della lista e il suo 

simbolo, ma la cosa importante è che la lista 

è pronta e preparata ad affrontare la campa-

gna elettorale. La nostra sarà una lista civica 

tutta nuova sulla quale possono convergere i 

voti di tutti i credaresi delusi dalle precedenti 

amministrazioni e che si aspettano un cambio 

di marcia. Questo progetto di rinnovamento 

nasce da una esigenza palpabile che si avver-

te tra la gente.

Il rinnovamento non sta solo nelle facce del-
le persone che in questi ultimi 10 – 15 anni 

si sono occupate di amministrazione, senza 

distinzione tra maggioranza o minoranza, ma 

anche in un approccio diverso, incentrato sul 

tessuto sociale e sulla rete tra le persone. 

In questo periodo di crisi che tocca tutti 

senza distinzioni di appartenenza ideologica 

o pregiudiziale, così come le famiglie, i gio-
vani e gli anziani, e così pure le risorse a di-
sposizione dell’Amministrazione comunale, 

è necessario procedere in modo quanto mai 

“responsabile”: i migliori investimenti in que-
ste situazioni possono essere solo azioni volte 

alla razionalizzazione dei costi e delle risorse, 

evitando sprechi o gestioni poco trasparen-
ti, puntare su manutenzioni e valorizzazione 

dell’esistente. In tutti i settori c’è da lavorare 

in questo senso. Così ogni proposta contenuta 

elezioni
2014

Giovanni Cornago si presenta: 
“Mi candido a sindaco con una 
lista civica tutta nuova”

Ecco quanto ha scritto il Sindaco 

Massimo Zanni su facebook dopo 

il Consiglio comunale che ha appro-

vato il Piano attuativa della Foppa.

*  *  *

Durante l’ultimo  Con-

siglio Comunale sono sta-

to oggetto di particolare 

attenzione da parte delle 

minoranze ed in partico-

lare di un attacco preciso 

e mirato da parte del ca-

pogruppo di minoranza di 

Impegno Civico durante la 

discussione del Piano at-

tuativo Foppa. 

Premetto che è stata istituita in 

Consiglio comunale all’insaputa 

del sottoscritto la figura del sugge-

ritore: l’ex consigliere all’ambiente 

di impegno civico Cristina Bettoni 

seduta in prima fila bofonchia, sug-

gerisce e consiglia le risposte od an-

che di non rispondere al consigliere 

Cancelli che ad onor del vero non so 

se prende spunto, recepisce o altro 
(siamo arrivati a questa situazione 

paradossale di pochezza e di tea-

trino che mi ha fatto sor-

ridere per non piangere). 

Poi, tornando a monte, il 
consigliere Cancelli mi ha 

accusato di non aver preso 

atto della presenza di un 

canale di scolo delle acque 

piovane sul versante oppo-

sto al Piano realizzato dal 

proprietario del terreno e 

dichiarato intollerabile la 

mia risposta sul punto (ho 

evidenziato che non essendoci nella 

relazione idrogeologica del geologo 

degli attuatori, non lo avrei neppu-

re preso in considerazione perché 

non rilevante e non segnalato come 

pericoloso). 

Ad ogni buon conto ho effettuato 

il giorno successivo le verifiche del 
caso più per mia cura che per dove-

re istituzionale ed ecco cosa ho ap-

purato. Il famigerato canale è una 

canalina di scolo non collegata lun-

ga 10/15 metri messa dal proprieta-

rio caso mai un domani si dovesse 

decidere di convogliare acque, evi-
tando così di dover fare interventi 

sulla proprietà dello stesso (scavi, 
buchi e altro). 

Ora mi domando… ma dopo 5 

anni non è ora di smettere di dire 

stupidate e falsità, creare allarmi-
smi inutili su inesistenti situazioni 

geologiche di pericolo. E poi: il pia-

no attuativo detta, lo rendo sempli-
ce, le linee volumetriche del pro-

getto al quale seguiranno esecutivi 

con tutte le prescrizioni del caso e i 

suggerimenti tecnici, ecccc dell’Uf-
ficio Tecnico sicuramente anche sul 
deflusso acque… amministrare non 
“spoliticare”!!!!

» TAVERNOLA - IL DOCUMENTO DEL SINDACO

MASSIMO ZANNI su facebook: 
“Cristina suggerisce. Il geologo
(degli… attuatori del Piano) dice
che alla Foppa non c’è pericolo”

C’è un gruppo su facebook che si chiama “Tavernola 

2.0”, “gruppo aperto per discutere in libertà senza 

amministratori che cancellano post, gruppi e fazioni una 

contro l’altra. solo discutere. Ci riusciremo?”.  A giudicare 

dai risultati non molto, non del tutto. Si affrontano infatti, 

al netto degli insulti personali, gli argomenti di attualità 

tavernolese. Prendiamo quelli recenti: Romeo Lazzaroni 
il 10 gennaio scorso riporta la dichiarazione del sindaco 

Massimo Zanni e scrive: “Ripropongo il post odierno su 

“Progetto Tavernola” del Sindaco Massimo Zanni. ‘Oggi 

abbiamo notificato ordinanza di ripristino al Cementificio 

relativamente alla cosiddetta bretella per Cambianica 

(rimozione barriere dal centro strada, sistemazione 

guardrail e fondo stradale). I lavori sul fronte franoso del 

novembre 2010 sono ultimati ufficialmente ed idem per zona 

piazzola ecologica e quindi sussistono tutte le condizioni 

per procedere in tale direzione. Sacci dovrà provvedere 

entro 30 giorni al ripristino. E’ inteso che tutto ciò e’ 

finalizzato alla riapertura della Bretella sulla scorta anche 

del monitoraggio effettuato nella zona come potenziato 

nel giugno 2010 ed anche successivamente’. Commento 

personale: finalmente, meglio tardi che mai. Il ‘blocco’ 

delle finiture del ripristino suddetto, stava diventando una 

barzelletta”. 

Il 12 gennaio si apre una polemica su una manifestazione 

all’Oratorio dove si tiene una “degustazione di vini 

pregiati”. Apre le ostilità “Pablo Nerune”, seguono difese 

d’ufficio, dispute sull’antico e nuovo Testamento, ironie su 

un prossimo spettacolo hard ecc., Il 15 gennaio si discute 

invece di canali televisivi che a Tavernola non si vedono. 

Sempre il 15 gennaio, fallito il dibattito sulla Tv dopo 

l’invito di Tarcisio Michele Colosio a “buttarla via” (la 

televisione, nel senso del televisore) in quanto “obsoleta” 

si apre il dibattito sullo stato di salute (finanziaria) del 

cementificio. Il dibattito, aperto da Claudio Colosio, 

è serrato ma non si arriva a niente se non a una vaga 

impressione che la Sacci non navighi in buone acque, anzi. 

Il 18 gennaio si apre il dibattito sul Piano attuativo della 

Foppa. Parte sempre Claudio Colosio che snocciola numeri 

sui metri cubi da realizzare e si chiede se Tavernola abbia 

necessità di nuove edificazioni residenziali: “Cui prodest?” 

a chi conviene? E Andrea Paola Rossi calca la mano: “Io 

non sorvolerei sulla proprietà. Ma è Sorosina o ci sono altri 

committenti? No perchè, se è solo loro... Comune loro, 

proprietà loro, costruiscono loro, si danno la concessione 

loro. Con tutta la buona volontà se qualcuno si incazza come 

gli si può dare torto?”. Poi un lungo intervento di Romeo 

Lazzaroni e si innesca un dibattito sul valore ambientale 

di quell’area. Il che provoca il 20 gennaio l’abbandono del 

gruppo da parte di Pablo Nerune, più volte rimproverato 

di essere “anonimo” che sigla il suo addio con una frase di 

Domenico Finiguerra: “L’Italia frana dissestata. Ma voi 

estremisti del partito del cemento non avete alcun diritto di 

piangere”.  Il 23 gennaio, ad approvazione fatta del Piano 

Foppa Claudio Colosio apre con… “Sempre e solo Foppa. 

(Domanda che posterò anche su PT). Ma è prevista qualche 

modifica e/o ampliamento alle vie di comunicazione per 

Tavernola (via S.Pietro) e Bianica-Cambianica (via Ponte 

del Diavolo) per andare incontro a quel centinaio di auto 

che potrebbero transitare in più lungo quella strada già 

disagiata? Che poi è la stessa domanda che mi ponevo 

quando si parlava di campo da calcio a Cortinica. A suo 

tempo non ho avuto risposta. Ci riprovo”. Andrea Paola 

Rossi rincara: “Che in senso generale è quanto chiedeva tal 

gnux a proposito di fognature e servizi. Per me rimarranno 

domande senza risposta”.

Ecco alcune foto dei danni gravi provocati, fra Bianica 

Foppa Cambianica e Tavernola, dall’alluvione dell’estate 

1950. Nella nostra discussione sull’intervento edilizio alla 

Foppa assume particolare rilievo la prima foto: lì adesso è 

tutto costruito. 

Una riflessione s’impone sui tecnici, in particolare i 

geologi, che a detta del Sindaco, non hanno rilevato 

rischi di natura idrogeologica in questa zona. Intanto 

sorge il dubbio che se si fosse trattato di casa loro, quei 

tecnici avrebbero forse trattato la cosa con una diversa 

attenzione. Rileviamo come alcune perizie sbagliate 

trasformino il pericolo in rischio reale creando la possibilità 

di amplificare il danno. Esiste poi certamente un livello 

diverso di professionalità fra gli stessi professionisti: per 

l’esperienza ultratrentennale e per gli interventi da lui 

svolti e che abbiamo negli anni avuto modo di apprezzare, 

riteniamo il dr. Ravagnani di assoluta affidabilità tecnica 

e professionale. Le sue perizie e i suoi studi considerano 

l’area della Foppa ad alto rischio idrogeologico. Che 

costruttori e amministratori comunali non ne tengano conto 

è allo stesso tempo grave e inaccettabile. 

Sembra che i telegiornali pieni di catastrofi, provocate per 

aver costruito nei posti dove non si doveva, li vediamo 

solo noi. Chi non tiene conto dell’esperienza storica è 

condannato a ripetere gli stessi errori. A far succedere le 

stesse tragedie. Sulla pelle dei propri concittadini.

» TAVERNOLA SU FACEBOOK

» TAVERNOLA - ROMEO LAZZARONI

Bretella, Foppa, 
cementificio, oratorio…

Foppa: quando i geologi 
ignorano la storia

nel nostro programma è attenta alle reali 

disponibilità e orientata ad azioni soste-
nibili dal punto di vista economico, am-
bientale e sociale. 

Le forze da riconoscere sono soprattut-
to quelle umane (associazioni con attività 

di volontariato), quelle dei giovani forti 

dell’entusiasmo e della capacità innova-
tiva e quelle degli anziani, ricchi di espe-
rienza e passione. In paese si vocifera che 

alle prossime elezioni comunali si presen-
teranno  quattro o addirittura cinque liste. 

Penso che a giocarsi la partita saranno le 

liste improntate al vero cambiamento, al 

nuovo; tentativi di lifting non avranno 

successo”.

Giovanni Cornago è  anche Presidente 

dell’Associazione di volontariato AVA-
DAI che proprio quest’anno festeggia i 20 

anni di attività sul territorio comunale.

“L’AVADAI è una Onlus che offre ai 

credaresi il servizio di trasporto di per-

sone anziane che si devono recare presso 

le strutture sanitarie per effettuare visite, 

terapie o cure. Nel 2013 i volontari hanno 

effettuato 460 viaggi. L’altra attività che 

prestano i volontari è attinente alla vigi-

lanza,  e consiste in una forma di collabo-

razione con la polizia locale, un supporto 

di risorse umane utile in occasione della 

celebrazione di festività civili o religiose. 

Ogni anno L’AVADAI riceve dall’Am-

ministrazione comunale un contributo con 

il quale riusciamo a coprire tutte le spese 

e quest’anno, grazie alla gestione attenta 

e risparmiosa degli anni precedenti e ad 

un contributo avuto dalla BCC del Basso 

Sebino, siamo riusciti ad acquistare una 

nuova autovettura che a breve verrà pre-

sentata alla popolazione. Questa nuova 

auto di proprietà dell’Associazione va a 

sostituirne una di proprietà comunale, 

con conseguente risparmio economico da 

parte del comune”.

» PREDORE - IL SINDACO

Il pulmino riciclone
arriva in paese

Un pulmino per riciclare i rifiuti 
denominati come pericolosi, o meglio 
quei rifiuti che solitamente non ven-

gono raccolti dal porta a porta. Que-

sta l’idea nuova per aprire il 2014 a 

Predore dove il sindaco Pa-

olo Bertazzoli punta ad 

incrementare ulteriormen-

te la media dei rifiuti diffe-

renziati e riciclati. Il comu-

ne, soprattutto a causa del 
numero elevato di seconde 

case, di villeggianti che non 
rendono semplice ad un co-

mune raggiungere numeri 

elevati di differenziata. 

E il pulmino può essere 

un aiuto anche a quei villeggianti 

che vogliono disfarsi di materiale 

vario nel modo giusto. “L’idea del 
pulmino – spiega Paolo Bertazzoli 

– serve proprio per aiutare i cittadi-
ni a smaltire il materiale Rae, l’olio 
esausto ed altri materiali che biso-
gnerebbe portare in piazzola ecologi-
ca. Il pulmino arriverà ogni mese e 
qui la gente potrà venire per portare 

il materiale da smaltire nella ma-
niera corretta. Inoltre incentiverà a 
differenziare anche l’olio esausto che 
solitamente viene gettato nel rubi-
netto o smaltito in altro modo errato. 

Il pulmino verrà pagato 
grazie ai risparmi ottenuti 
proprio dalla raccolta dif-
ferenziata. Sarà un espe-
rimento, un test per vedere 
come andrà e se soprattutto 
questo pulmino permetterà 
di alzare la quota dellla 
raccolta differenziata”. 

Una raccolta che rimane 
contenuta rispetto ad altri 

comuni della provincia di 

Bergamo ma che comunque è cre-

sciuta negli ultimi anni. “La quota 
differenziata è passata da un 30 a 
un 50 %, una buona crescita che ci 
soddisfa ma rimane comunque infe-
riore a molti altri comuni della ber-
gamasca. Il pulmino speriamo sia 
un incentivo per far crescere al 55% 
la differenziata”.

PAOLO BERTAZZOLI

Araberara - 31 Gennaio 2014 34
B

as
so

  S
eb

in
o

MASSIMO ZANNI



Araberara - 31 Gennaio 2014 35
B

asso  S
ebino

Finite le feste si fanno i bilanci per una stagione 

che a Sarnico, mosca bianca ormai in provincia, è 
ancora una volta soddisfacente. Estate o inverno a 

Sarnico i turisti arrivano grazie all’ottima intesa 

che regna da tempo tra amministrazione comunale, 
Pro Loco e associazione del commercianti. Un’intesa 
che porta ad iniziative interessanti che attraggono 

turisti che evidentemente poi spendono sul posto. 

Oltre 6.000 persone hanno messo i pattini ai piedi a 

Sarnico: un record che l’associa zione commercianti, 
in collabo razione con l’amministrazione comunale, 
che ha raggiunto intratte nendo grandi e piccini 

durante le feste natalizie. 

La scommessa della pista di ghiaccio è stata vinta 

anche quest’anno dalla Sarnicom “È stato uno 
sforzo grande ripa gato dal successo” conferma l’as-

sessore Laura Cadei ”oltre 30.000 euro, che con 
il supporto dell’Ammni strazione comunale, gli 
esercenti hanno sostenuto per dare vita al periodo 
delle feste per richia mare turisti, sportivi e curiosi”. 
“Quest’anno poi ogni aspetta tiva è stata superata 

- fa sapere Giampietro Belotti, presidente di 
Sarnicom - siamo riusciti a copri re l’intera somma 
investita e l’af fluenza di visitatori è decisamen te 
aumentata”. Successo per tutte le iniziative fino 
alla festa per l’arrivo del 2014. In fine la bella inizia­
tiva organizzata dal Comitato Ge nitori della Scuo la 

Materna per finanziare alcuni progetti di riqua­
lificazione degli ambienti dell’Asi lo, ha avuto suc­
cesso. In poche ore i duecento contenitori-sor presa 

preparati per l’occasione e le duecento botti glie 

offerte dalle cantine di Valca lepio e Francia corta 

sono stati venduti. 

“Un gra zie particolare va ai volontari che si 
sono prodigati per la preparazione e la vendita” 
afferma l’assessore Marini ”alle cantine che hanno 
collaborato, ai genitori che hanno creduto nel 
progetto, ai negozi che hanno partecipato e hanno 
devoluto il costo del noleggio delle banca relle a 
favore dell’Asilo, incremen tando il valore della 
cifra raccolta fino a 5.250 euro e infine all’ar chitetto 
Ruggeri che ha collabo rato all’allestimento della 
piazza”. 

Tutto congelato a Sarnico dove, 
dopo i botti di fine anno, la po-

litica nazionale sembra aver 

sparigliato le carte mettendo 

Forza Italia come nuovo ago 

della bilancia.  Spetta proprio 

alle sorelle Cadei capire da che 

parte andare, se rimanere con 
la maggioranza uscente e quindi 

cercare un’intesa con il PD o se-

guire la corrente che arriva dalle 

segreterie e cercare un’allean-

za con la Lega Nord di Giorgio 

Bertazzoli. 

Nel frattempo si ha anche la 

sensazione che ormai qualcosa ci 

sia di quasi definitivo. 
Dopo l’investitura ufficiale di 

Romy Gusmini da parte del 

sindaco Franco Dometti che 

già a fine estate riconosceva in 

lei il suo successore naturale, la 
stessa vice sindaco di Sarnico af-

ferma che a breve ci saranno del-

le novità importanti. 

Se a gennaio ci si è appisolati 

un po’, a febbraio potrebbero ar-

rivare novità importanti.

» SARNICO – ELEZIONI 25 MAGGIO 2014

Tutti in attesa di… Forza Italia

Il comune di Sarnico ha il suo nuovo 

sindaco e il suo nuovo consiglio comuna-

le, no Franco Dometti è ancora al suo 

posto e vi resterà fino a maggio, stiamo 
parlando del nuovo Consiglio Comunale 

dei Ragazzi che si è insiedato il 18 Genna-

io nell’aula magna dell’Istituto Donadoni 

di Sarnico, gremito di studenti. 
Il nuovo “sindaco­junior”, nel corso del-

le elezioni svoltesi a scuola nel corso del 

mese di Dicembre, è Davide Besenzoni 

della classe 2C che ha presentato insieme 

alla sua squadra di lavoro un programma 

che spazia da azioni dedicate alla cura 

dell’ambiente, a iniziative di carattere 
culturale e sportivo. Davide ha prestato 

la promessa di svolgere il suo ruolo, con 
impegno e nel rispetto di tutti, davanti 
ai propri compagni, al Sindaco Franco 
Dometti, al vice­Sindaco e Assessore alla 
Cultura Romy Gusmini e al Consigliere 

Delegato alle Politiche Giovanili Mario 

Bravi. E come spetta al nuovo sindaco 

anche Davide ha indossato ufficialmente 
la fascia tricolore. 

Insieme a Davide si è insediato anche 

tutto il nuovo Consiglio Comunale dei 

Ragazzi, composto da altri sedici studenti 
che per i prossimi due anni saranno impe-

gnati in questa “avventura”. Questa bella 

esperienza viaggia dal 2004 e rientra in 

un vero e proprio progetto di educazione 

civica che serve a far capire ai ragazzi 

come funziona la macchina amministra-

tiva, a capire il ruolo del sindaco, del 
consiglio comunale, della giunta, come si 
svolgono le elezioni, le candidature. 

Dà inoltre la possibilità agli studenti 

di sviluppare senso d’appartenenza alla 

vita della comunità, responsabilizzandoli 
in prima persona nel realizzare iniziative 

proposte direttamente da loro.

Avevamo già annuncia-

to negli ultimi numeri di 

Ararberara l’arrivo della 

nuova rotonda a Sarnico 

ed ecco ora il progetto di 

come sarà l’ultima opera 

di Franco Dometti, ulti-

ma delle 6 rotonde volute 

dal sindaco per annulla-

re definitivamente anche 
l’ultimo semaforo rimasto 

in paese. La rotatoria si 

inserisce sulle vie Corso 

Europa, Via Crodarolo, 
Via Nastro Azzurro, Via 
Faletto e Via Foppe. lavo-

ri proseguiranno per circa 

due mesi che, condizioni 
metereologiche permet-

tendo, sarà il tempo neces-

sario per la sua realizza-

zione. Si provvederà ad un 

allargamento degli innesti 

di Via Nastro Azzurro e 

Via Crodarolo per permet-

tere più agevoli spazi di 

manovra, ad una riqualifi-

cazione arborea ed illumi-

notecnica del marciapiede 

pedonale di via Foppe e 

del parcheggio delle po-

ste. Particolarmente sod-

disfatto il Sindaco Franco 

Dometti: “Questa è l’ul-
tima e importante opera 
dell’Amministrazione Co-
munale che ho avuto il pri-
vilegio e l’onore di guidare 
in questi ultimi dieci anni. 

» SARNICO

C’è già il nuovo sindaco (dei ragazzi)
» SARNICO - LAVORI

Ecco come sarà la nuova rotonda

Un opera che permette di 
dare piena e definitiva at-
tuazione al piano urbano 
del traffico approvato dal 
Consiglio Comunale. La 
rotatoria viene realizzata 
in un contesto di viabilità 
molto sostenuto in modo 
particolare negli orari di 
punta per recarsi al lavoro 
e nei periodi estivi. La flu-
idità del traffico contribui-
rà anche al miglioramento 
ambientale e della qualità 
della vita. Il costo dell’ope-
ra, che comprende anche 

tutte le riqualificazioni di 
cui si è detto, sarà di circa 
500.000,00 Euro e finan-
ziata completamente con 
mezzi propri dell’Ammini-
strazione. Mi scuso già fin 
d’ora per eventuali disagi 
che si potrebbero verifica-
re nel periodo di realiz-
zazione, ma penso che ne 
valga la pena. Per quanto 
riguarda l’arredo interno 
della rotatoria… sarà una 
sorpresa che mi auguro, 
ma ne sono certo farà pia-
cere a tutti noi”.

» SARNICO - LAVORI

Natale ok per
i commercianti

» ADRARA SAN ROCCO IL SINDACO

Lanterne per il 21°
Natale di Mossali

Il periodo natalizio ha coin-

volto gli Adraresi di San Roc-

co che coordinato dall’Ammi-

nistrazione Comunale e dalla 

Parrocchia, hanno organizza-

to una serie di manifestazio-

ni che hanno trasformato il 

paese.

Un dicembre di festa par-

tendo dalla festa degli an-

ziani, le luminarie e il corteo 
di Santa Lucia, il concorso 
dei presepi, gli au-

guri di Natale con i 

bambini della Scuo-

la dell’Infanzia, le 
iniziative a sostegno 

delle spese per i re-

stauri parrocchia-

li (vendita ravioli, 
mercatino di Natale, 
giornata di raccolta 

e di solidarietà a so-

stegno della parroc-

chia e pomeriggio in 

piazza con gli Alpini), le ini-
ziative di preghiera, riflessio-

ne e riconciliazione, l’inizia-

tiva “Addobbiamo il paese”, 
il pomeriggio in piazza con 

la seconda edizione di ”Ap-

puntamento sotto l’albero” e 

lo scambio di auguri, dopo la 
Messa di mezzanotte,  orga-

nizzato dal gruppo Ski Team.
Con un nuovo stile quest’an-

no anche le luminarie del pa-

ese hanno contribuito a crea-

re una particolare atmosfera. 

Quasi tutto il paese è stato 

illuminato con lanterne, sono 
stati realizzati, a mano,  dei 
gerli con fiori invernali che, 
belli di giorno, col buio si 

“accendevano” creando con 

le lanterne un effetto incan-

tevole. 

Protagonisti del Natale 

sono stati anche  i presepi 

realizzati nelle chiesette del 

paese, nella chiesa parroc-

chiale, nella piazza princi-
pale e in una nuova e piccola  

piazzetta caratteristica.

Anche sugli accessi di al-

cune case storiche (oltre a 

vedere  bellissimi 

ingressi a volta in 

pietra anche datati 

1500/1600) è stato 

possibile apprezza-

re dei  piccoli prese-

pi devozionali. “De-
sidero manifestare 
il mio entusiasmo 
per come il Paese 
ha saputo  organiz-
zare e  vivere queste 
festività e manife-

stare l’orgoglio per il sistema 
Paese, che, con spazi e strut-
ture pubbliche rende possibi-
le agli Adraresi di San Rocco 
realizzare le iniziative di cui 
stiamo parlando e tante altre 
attività (per esempio le feste 

estive)”. 

A parlare è il sindaco, Al-

fredo Mossali giunto al suao 

21° Natale da sindaco nei suoi 

vari mandati.

“Quest’anno è stato un anno 
particolare, perché non ho 
raccolto particolari proteste 
e/o lamentele, nella  situazio-
ne difficile che stiamo vivendo 
e che tocca anche gli Adrare-
si”.

FOTO N° 1 Presepio nella  chiesa parrocchiale 

realizzato da  un giovane studente, Cinesi Michele, 

che con diversi elementi in movimento, un ponte 

sospeso e un cielo meraviglioso ha valorizzato  tutte 

le celebrazioni natalizie.

FOTO N° 2 Presepio nella capanna  sulla piazza 

del paese, realizzato  dal  signor  Piccioli Cappelli 

Giuseppe che  come ogni anno ci ripropone una 

vecchia contrada antica; questíanno la  località Volpi.

FOTO N° 3 Presepio nella chiesetta  della contrada 

Forno, realizzato da un giovane papà, Calissi Michele, che 

con il suo diorama ha fatto rivivere ai numerosi visitatori  

l'atmosfera caratteristica, delle vie del paese, nel periodo 

della vigilia di Natale: "I presepi nel presepe"

ALFREDO MOSSALI
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A Villongo tornano i buo-
ni spesa per gli anziani. 
Incredibilmente con coda 
polemica delle minoranze. 
I fatti: l’amministrazione 
comunale guidata dal sin-
daco Maria Ori Belomet-

ti ha deciso di confermare 
il “buono” per gli anziani 
già presentato lo scorso 
anno. Un “buono” frutto 
della rinuncia fatta dal 
sindaco del proprio com-
penso da primo cittadino 
come la maggioranza ha 
sottolineato nella lettera 
spedita a tutti gli aventi 
diritto. 

‘L’assessorato ai Servizi 

Sociali, grazie alla rinun-

cia da parte del sindaco 

all’indennità di carica che 

ha consentito di recupera-

re risorse, e l’associazione 

anziani, anche per l’anno 

2013 consegnano a tutti 

i cittadini ultra ottanta-

cinquenni un buono spe-

sa spendibile nei negozi 

di alimentari presenti sul 

territorio di Villongo entro 

il 31 gennaio 2014. Spe-

rando di aver fatto cosa 

gradita, si coglie l’occasio-

ne per augurare un felice 

anno nuovo’. 
Le minoranze sottoli-

neano l’aspetto negativo 
dell’iniziativa. “L’anno 

scorso il buono era riser-

vato agli ultra ottantenni 

– spiega Alberto Bonzi – 
quest’anno è riservato agli 

ultra ottantacinquenni, se 

si va avanti di questo pas-

so dobbiamo per caso at-

tenderci un limite nel 2015 

agli ultra novantenni? 

Mancano i soldi, mancano 

i fondi a disposizione? Al-

lora meglio ripensare que-

sta misura a favore della 

terza età. E’ giusto riserva-

re il buono solo agli ultra 

ottantacinquenni o forse 

sarebbe meglio distribuire 

su tutta la popolazione an-

ziana questa misura?”. 
La maggioranza rispon-

de: “L’anno scorso abbia-

mo mantenuto ad 80 anni 

la fascia a cui assegnare 

questo piccolo contributo 

che ammonta a 35 euro – 
spiega Eugenio Citaristi, 
assessore ai Servizi socia-
li - quest’anno valutando 

bene i conti con il bilancio 

abbiamo fatto delle scelte 

riportando ad 85 anni il 

buono. Del resto anche pri-

ma il tetto era fissato a 85 
anni, poi l’ex maggioranza 

nell’anno che precedeva le 

elezioni, ha deciso di ab-

bassare il tetto a 80, forse 

per accontentare più per-

sone in vista proprio del-

le elezioni. L’anno scorso 

noi abbiamo mantenuto il 

contributo agli ottantenni, 

quest’anno però il bilancio 

non ci permetteva di fare 

questa scelta e così abbia-

mo rialzato il tetto agli 85 

anni. Sono scelte che dob-

biamo fare anche perché 

le risorse sono quelle che 

sono e il contributo, dob-

biamo sottolinearlo, viene 

fatto grazie soprattutto 

al compenso che il sinda-

co Maria Ori Belometti, 

mette a disposizione de-

gli anziani del paese”. E 
gli assessori? Cosa fanno 
del loro rimborso spese? 
“Noi riceviamo 250 euro 

» VILLONGO – SUL LIMITE DI ETÀ BOTTA E RISPOSTA MINORANZA/MAGGIORANZA 

La "age review" del comune
coi soldi del sindaco 
Bonus spesa per gli
ultra ottantacinquenni 

il caso

Dieci furti in dieci giorni, è già finito l’effetto ronde 
a Villongo, dopo l’organizzazione via social dei 
gruppi di cittadini che a fine 2013 avevano iniziato 
a sorvegliare il paese comportando un sensibile calo 
nelle visite negli appartamenti, il 2014 ha regalato 
agli abitanti del paese del basso Sebino una nuova 

ondata di furti. 
Le ronde si sono di fatto sciolte, 
troppo il caos dietro agli avvisi 
via telefonino di movimento 
strani, troppo il caos attorno 
all’organizzazione di persone che 
giravano per il paese, così tutto si 
è sciolto, il clamore è venuto meno 
e i ladri sono tornati. 
Dieci i colpi registrati dagli 
abitanti nelle ultime ore, in 
tutto il paese di Villongo, 
Sant’Alessandro, San Filastro, 

Seranica, torna insomma l’allarme e soprattutto la 
paura tra i residenti che ripiombano così nell’incubo 
ladri. “Dopo un fine 2013 nel quale l’allarme era alto 
– spiega Alberto Bonzi – sembrava che la situazione 
si fosse calmata dal punto di vista dei furti. Invece 
ultimamente l’allarme è tornato ad alzarsi e i furti 
sono tornati a colpire le abitazioni di Villongo. Se 
prima era stata la zona di San Filastro ad essere 
colpita, in questa nuova ondata di furti i colpi si 
stanno moltiplicando in tutto il paese”.

» VILLONGO FURTI

Nuovo allarme furti

– spiega sempre Eugenio 
Citaristi – e lo teniamo per 

noi. Ognuno poi fa la be-

neficenza che crede e a suo 
modo, non in modo pubbli-

co, direttamente trattenuto 

alla base come accade per 

il sindaco”. Perché ci sa-
rebbe anche una domanda 
ulteriore: perché i consi-
glieri, di maggioranza e 
di minoranza, non seguo-
no l’esempio del sindaco 

rimpolpando di qualche 
decina di euro l’ammon-
tare per i “buoni”. Intanto 
il progetto 2014 dei bonus 
anziani presenta un’altra 
importante novità, il coin-
volgimento di un maggior 
numero di esercenti nel 
progetto. “I 35 euro di bo-

nus che prima davamo 

agli anziani – conclude 
Eugenio Citaristi – prima 

venivano spesi solo alla 

Conad grazie ad un accor-

do con i titolari del super-

mercato e l’amministrazio-

ne comunale. Quest’anno 

abbiamo voluto estendere i 

punti vendita in modo da 

dare un piccolo aiuto a tut-

ti i commercianti del paese 

e così abbiamo coinvolto 

7 negozi oltre alla Conad, 

gli anziani potranno così 

spendere il buono dove vo-

gliono”. 

ALBERTO BONZI

Il gruppo di opposizione guidato 
da Massimo Ghisi sembra arriva-
to al capolinea del suo impegno in 
consiglio comunale. E si spianerebbe 
quindi la strada al secondo manda-
to di Angelo Vegini che avrà solo 
il problema della riduzione all’osso 
dei suoi consiglieri secondo la legge 
del 14 settembre 2011, consiglio che 
sarà composto da 6 consiglieri più il 
sindaco. Ma qui bisogna vedere, per-
ché se ci fosse lista unica addirittura 
il consiglio comunale potrebbe essere composto da soli 4 
consiglieri più il sindaco. Praticamente possono fare le 
riunioni in salotto… In paese non c’è alcuna fibrillazione 
per le elezioni. 

» VIADANICA - ELEZIONI COMUNALI

Lista unica per Vegini?

ANGELO VEGINI

La prima notizia è che il Tar si è dichiarato 
“incompetente” a sentenziare sulla vertenza 
con Uniacque e quindi Adrara può conti-
nuare a gestire il ciclo dell’acqua fino a sen-
tenza contraria di altro giudice. Per la stes-
sa ragione Gandosso è stato condannato ad 
entrare in Uniacque. Lo stesso Tar, sentenze 
opposte. Ma intanto ad Adrara i movimenti 
elettorali sono praticamente a zero, con la 
strada spianata alla riconferma per il secon-
do mandato di Sergio Capoferri, il sindaco 
di… ferro che aveva scalzato cinque anni fa 
Lorenzo Mussinelli (capogruppo di mino-
ranza in questa tornata e che ribadisce la de-
cisione di non ripresentarsi). Cinque anni fa 
il risultato era stato sorprendente, il sindaco 
uscente Mussinelli con la sua lista “Insieme 
per Adrara” aveva ottenuto 550 voti (43,8%) 
travolto dal metodo Capoferri che con la sua 
lista dal nome composito e in rima “AdrarAt-
tiva la scelta viva” aveva vinto con 706 voti 
(56,2%). Aveva votato il 79% degli aventi di-
ritto (1.640) vale a dire 1.298 voti. 

Dal febbraio 2011 il Comune di Adrara ha 
sottoscritto una convenzione triennale con 
l’Associazione “Sanmartino Events” per le 
manifestazioni culturali e turistiche. 

Il costo per il Comune, a seguito di ren-
diconto dell’Associazione, è stato di 6.919 
euro che la Giunta ha deliberato di liquida-
re. 

La convenzione scade il mese prossimo. 
A dicembre la Giunta ha approvato la 

variazione di previsione sull’organico (i 
dipendenti) del Comune: ci sono due posti 
liberi, uno di “istruttore amministrativo – 
area tecnica manutentiva e di vigilanza” a 
tempo indeterminato e a tempo parziale (18 
ore settimanali, part time) e uno di “Istrutto-
re Amministrativo – area amministrativa e 
contabile” sempre a tempo indeterminato e 
a tempo parziale (sempre 18 ore settimanali 
quindi part time). L’assunzione avverrebbe 
mediante mobilità da altri enti (altri Comu-
ni). Le domande devono essere presentate 
entro il 14 febbraio prossimo. 

» ADRARA S. MARTINO – ELEZIONI  25 MAGGIO

Capoferri sindaco solo al comando?

» VIGOLO – NEL 2009 SOLO 224 VOTI
   AL SINDACO E 119 NULLE

Cinque anni in cima 
alla valle del Rino

Cinque anni fa la sua candidatura veniva presa come di 
uno che si candidava all’opposizione. La maggioranza 
uscente a sorpresa però non era stata in grado di 

presentare una lista e un candidato. 
E così Angelo Agnellini si era 
trovato con una lista unica, unico 
candidato, vittoria certa solo 
condizionata dal “quorum”. 
Questa volta si parla di una 
seconda lista, anche se per ora non 
si riesce a capire se effettivamente 
si sarà in grado di presentarla. Il 
sindaco uscente, un solo mandato, 
si ripresenta. 
Nel giugno 2009 gli elettori aventi 

diritto erano 619 ma a votare andarono solo in 431 (il 
69%). Ma già quei 431 non votarono affatto tutti per 
Agnellini, furono solo 224 i voti a suo favore, appena 
sopra il 50% dei votanti. 
A parte chi non si mosse da casa (il 31%) ci furono 
infatti 88 schede bianche e 119 “nulle” vale a dire con 
scritte che si può immaginare non erano di plauso per 
chi si presentava e chi non si era presentato.

ANGELO AGNELLINI
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Val Calepio "Cosa faremo una volta eletti? Per ora preferisco per qualche giorno rimanere ancora 
abbottonato, abbiamo idee precise. Certo, il PGT appena approvato non ci sta bene..."

di Giovanni Benini

Il centrodestra di Grumello del Mon-
te scioglie le riserve e lancia il proprio 
candidato sindaco alla poltrona di primo 
cittadino del paese. 

Dalle montagne alle colline, la squa-
dra di Cristiano Murante ha deciso 
di puntare su una persona nota a Bos-
sico e a Grumello del Monte, Pasquale 
Sterni, già sindaco del comune dell’alto 
Sebino che ora prova a diventare anche 
sindaco di Grumello del Monte: “Sin-

daco? Ci si prova e noi abbiamo tutta 

la volontà di vincere le prossime elezio-

ni – spiega Pasquale Sterni - a Bossico 

ho fatto tre mandati, quindi 15 anni. A 

Grumello sono arrivato per lavoro. Ero 

amico del direttore didattico Dott. Paolo 
Ravasio, morto prematuramente a 48 

anni, al quale hanno dedicato la scuo-

la primaria del paese e poichè lui aveva 

lanciato la scuola a tempo pieno, scuola 

molto all’avanguardia a quei tempi in 

provincia di Bergamo, mi aveva invitato 

ad insegnare qui come specialista prima 

di musica, poi siccome io ero laureato in 

lingue abbiamo introdotto a livello speri-

mentale l’insegnamento dell’inglese. Tale 

esperienza ha fatto un po’ storia  fino a 
quando l’inglese è stato introdotto per 

legge. Ho avuto molte occasioni di cam-

biare, ma sono rimasto qui ad insegnare 

per 32 anni e  mi sono veramente inna-

morato di questo paese, bello per la stu-

penda posizione territoriale, per i tanti 

servizi che ci sono e per la gente simpati-

ca, ho qui tanti amici”. 

Poi il contatto con la lista di Murante 
per la possibile candidatura. “Sono stato 

contattato da un buon gruppo di persone, 

motivate a dare un’alternativa alla Lega 

che governa Grumello da 15 anni. Con 

votazione segreta sono stato designato a 

larga maggioranza come candidato. Ho 

accettato perchè, oltre all’insegnamento, 

voglio dare a questo paese, un po’ di im-

pegno anche in campo amministrativo e 

sociale. Stiamo lavorando al program-

ma, che sarà molto concreto e incisivo, 

con dei gruppi di lavoro. Sono al lavo-

ro per la lista, che è quasi fatta, molto 

variegata, con rappresentanza di tutte le 

categorie, Punto molto sui giovani che ho 

attorno numerosi e molto entusiasti e de-

terminati. Vogliamo creare le condizioni 

perchè la gente qui ‘stia bene’ perchè può 

usufruire di servizi efficienti e che fun-

zionano bene”. E come ha detto in aper-
tura Pasquale Sterni punta alla vittoria 
contro la corazzata Lega Nord e contro 
il Partito Democratico di Natale Carra. 
“Se uno si presenta vuol essere vincente, 

dipenderà ovviamente anche da quante 

liste saranno in campo. La lega è abba-

stanza radicata qui a Grumello, ma non 

è assolutamente invincibile e la gente in 

questi ultimi anni l’ha ben pesata. Guar-

diamo con fiducia al futuro, specialmente 
in questo periodo di difficoltà, vogliamo 
infondere fiducia e voglia di vivere sere-

namente, per questo abbiamo scelto come 

logo “Grumello orizzonte nuovo” con un 

gruppo di persone nuove”.

» GRUMELLO DEL MONTE – DALLE MONTAGNE ALLA COLLINA

Il centrodestra candida Pasquale Sterni 

» CHIUDUNO – LA MINORANZA E LA SPORCIZIA IN STAZIONE

» GORLAGO - LA REPLICA

Marchesi: “La stazione? Diamola ai writers”

La minoranza sui pini marittimi: 
“Giusto tagliare se sono un pericolo”. 
Intanto Luca Salvi prepara la lista

Non soddisfa del tutto la risposta che il sin-
daco di Chiuduno Stefano Locatelli ha dato at-
traverso le pagine di Araberara, alla minoranza 
del paese. 

Il gruppo guidato da Mauro Cinquini aveva 
chiesto un intervento alla stazione ferroviaria 
del paese lasciata ormai all’abbandono. Una sta-
zione devastata dai malviventi dopo che l’am-
ministrazione comunale aveva speso soldi pro-
prio per recuperarla. Scritte sui muri, sporcizia 
e fotografie alle pareti oramai assenti; in queste 

condizioni non si può certo definire l’ambiente 

accogliente e “ biglietto da visita“ nel paese di 
Chiuduno. Il sindaco di fronte all’interpellanza 
della minoranza ha risposto spiegando che recu-
pererà gli interni della stazione e metterà teleca-

mere, ma questo non basta alla minoranza: “Sia-
mo contenti che ci abbia risposto e che recuperi 
la stazione – spiega Pierluigi Marchesi – e siamo 
contenti che il sindaco ci ringrazi, ma se noi non 
sollevavamo il problema, lui interveniva lo stes-
so o lasciava abbandonata quest’area del pae-
se?  Detto questo siamo contenti che il sindaco 
Locatelli abbia importato un nuovo intervento 
alla stazione con nuove telecamere e la ritin-
teggiatura dei locali”. Ma la minoranza rilancia 
con una nuova idea. “Visto che per la facciata 
esterna l’esperimento ha funzionato, perché non 
diamo ai ragazzi  da disegnare sulle pareti in-
terne del locale della stazione? In questo modo i 
vandali ci penserebbero due volte a sporcare le 
pareti della stazione”.

A malincuore e con grande dispiacere  anche la 
minoranza accetta la decisione di tagliare gli alberi 
in via Monsignor Facchinetti, lungo la strada che 
dalla sp. 89 porta in centro. Sull’ultimo numero 
di Araberara abbiamo annunciato la decisione del 
sindaco Luigi Pedrini e della sua maggioranza 
di dover tagliare i 41 pini marittimi posti lungo 
la via. Il sindaco aveva così spiegato la scelta di 
tagliare gli alberi, ragioni tecniche dovute proprio 
alla sicurezza nella via: “Queste piante rappre-
sentano un immediato pericolo e tassativamente 
dovranno essere eliminate quanto prima. Risul-
ta quindi necessario provvedere al taglio di tutti 
gli esemplari del filare per evitare seri pericoli a 

cose, persone o immobili. Gli autobloccanti che 
erano presenti prima sul marciapiede – spiega poi 
il sindaco – sono stati di fatto inglobati dal tronco 
dell’albero alla base, ci troviamo così ora delle 
piante che hanno un tronco più piccolo in basso 
e questo comporta pericoli alla stabilità delle 41 
piante. Alcune sono in grave stato di pericolo e 
andranno tagliate subito”. 

D’accordo quindi alla decisione ma spiazzati 

nel vedere tagliati i primi 5 alberi con la notizia 
del taglio definitivo letto su Araberara. “Abbiamo 
visto che tagliavano i primi 5 alberi – spiega Luca 

Salvi - poi ho appreso da Araberara i dettagli 
delle 40 e passa piante che verranno tagliate nei 
prossimi giorni, la notizia è arrivata così e fran-
camente ci ha preso in contropiede, dispiace che 
le taglino perché facevano parte del paesaggio 
gorlaghese, ma del resto la sicurezza viene prima 
di tutto. Se vogliamo dire così l’unica speranza è 
che abbiano valutato bene tutte le opzioni e tenu-
ta per ultima quella di tagliare. La cosa curiosa è 
che in via Monsignor Facchinetti il comune taglia 
le piante e a pochi passi, nell’area della stazione 
ecologica, fa la cerimonia con i bambini per met-
tere nuove piante. Speriamo poi che si dia il via al 
progetto di ripiantare alberi autoctoni”. 

Intanto la lista Idee in movimento, si sta ‘muo-
vendo’ verso le prossime elezioni con Luca Salvi 
che da ormai per certo la presenza della sua lista 
alle prossime amministrative. 

“Vedremo cosa fare ma penso che quasi cer-
tamente la lista ci sarà. In questi giorni il grup-
po civico e la Lega Nord si stanno incontrando 
proprio per impostare il percorso che porti alle 
prossime amministrative. Discuteremo nei pros-
simi giorni su nomi, programma da presentare 
e candidati, avremo le idee chiare a partire dal 
mese di febbraio”.

Tutto ancora da decifrare con liste e numeri 
che aumentano e diminuiscono di giorno in gior-
no. Dopo aver approvato definitivamente il PGT 

con un travaglio di ben 4 consigli comunali, pro-
babilmente record assoluto per un comune, ora 
tutto è fissato alle prossime amministrative dove 

la bagarre inizia ad aumentare. 
Per ora due liste sembrano essere ormai certe, 

la maggioranza uscente guidata da Antonio Par-
sani, sindaco uscente che potrebbe ricandidarsi, 
e l’attuale minoranza guidata da Vittorio Bora-
li: “Abbiamo iniziato a trovarci e vedremo come 
impostare questo cammino verso le amministra-
tive 2014”. Ma se questi due gruppi sembrano 

ormai essere confermati, rimangono alcune in-
cognite su altri gruppi, fino a poche settimane fa 

si vociferava addirittura su una lista guidata da 

Mario Valente, dal vigile del paese, che sarebbe 
pronto a correre alle prossime amministrative 
con una propria lista. Infine bisognerà vedere 

cosa farà la Lega Nord, se continuerà ad appog-
giare la lista Parsani o deciderà di staccarsi e di 
provare a correre da sola. Fino a poco tempo fa 
una voce insistente era quella che l’assessore 

Manuel Toti, esponente del carroccio, potesse 
provare a formare una propria lista, tutte ipotesi 
insomma da verificare. 

Due tre, quattro liste, salvo altre sorprese dei 

prossimi mesi, Carobbio degli Angeli si prepara 
alla lotta elettorale di primavera con i problemi 
del paese che rimangono sempre i soliti, in pri-
mis un centro storico sul quale nessuno sa ormai 

prevedere una riapertura a breve nei prossimi 
anni.

» CAROBBIO DEGLI ANGELI - ELEZIONI COMUNALI

Due liste sicure, altre due probabili
» CASTELLI CALEPIO - ECCO I CANDIDATI

Fabio Perletti
per il centro sinistra. 
Benini per Forza Italia
e Lega e Bizzoni 
per la maggioranza. 

elezioni
2014

Ecco “Castelli Calepio: Cambia!”, 
a guidarlo Fabio Perletti,
30 anni, giornalista

Giovanni Benini per 
Forza Italia e Lega, 
Fabio Perletti per il 
centro sinistra e Flavio 
Bizzoni per l’attuale 
maggioranze (Bizzoni fa 
parte del nuovo centro 
destra). 
Si vanno delineando le 
forze in gioco per le ele-
zioni amministrative del-
la primavera. Benini è 
stato il primo ad annun-
ciare la sua candidatura 
forte del patto di ferro 
(almeno sulla carta) di 
Forza Italia e Lega. 
“Nel  nome della lista ci 

sarà sicuramente Forza 

Italia e Lega Nord – spie-
ga Benini – ancora da 

chiarire in che ordine, 

comunque i simboli ci 

saranno sicuramente. 

Stiamo definendo il pro-

gramma. Cosa faremo 

una volta eletti? Per ora 

preferisco per qualche 

giorno rimanere ancora 

abbottonato, abbiamo 

idee precise. Certo, il 

PGT appena approvato 

non ci sta bene, bisogna 

capire come riprenderlo 

in mano e dove andare 

a modificarlo”. Anche il 
centro sinistra è pronto, 
tocca a Fabio Perletti, 
collaboratore de L’Eco 
di Bergamo, PD che ha 
fatto un lungo lavoro di 
settimane, partendo da 
un gruppo che via via si 
è allargato sul territorio, 
distribuzione volantini e 
temi forti che sono stati 
sviluppati nel corso delle 
settimane e adesso ci 
siamo. 
Sul fronte maggioranza 
appare scontata la ri-
candidatura dell’attuale 
sindaco Flavio Bizzoni 
che si ripresenterà con la 
stessa lista civica lui che 
è appena approdato nel 
nuovo centro destra di 
Angelino Alfano. 
Ci saranno volti nuovi in 
lista. 
Insomma, si entra nel 
vivo. 

Alle prossime elezioni amministrative scende in campo 
la lista civica “Castelli Calepio: cambia!”. “Una lista au-

tenticamente civica, quindi, per definizione, apartitica – 
spiega il gruppo - ciò che unisce gli aderenti alla lista 
civica ‘Castelli Calepio Cambia!’, non è la loro pre-

gressa storia politica personale, ma la sensibilità civile, 

l’attenzione alla dignità delle persone, l’aspirazione ad 

una politica esercitata a favore della collettività e non a 

favore di interessi privati. La lista è composta da persone 

della società civile che vogliono fornire un valido e disin-

teressato contributo nell’amministrazione del Comune”. 
Capolista e candidato sindaco: Fabio 
Perletti, giornalista e addetto stam-
pa di 30 anni. La sua candidatura 
è stata indicata da tutti i compo-
nenti: “Ho accettato senza esita-

zione, perché il gruppo di persone 

che compone la lista civica e che 

ha riposto in me piena fiducia, 
si propone come vera novità sul 

piano politico del territorio di Ca-

stelli Calepio. Cambiamento e rinno-

vamento con tanti giovani e donne, per 

una forza popolare, ispirata da una profonda spinta mo-

rale, orientata al bene comune e capace di collaborare con 

forze di diversa ispirazione ideale e politica”. 
Tra i primi aderenti alla lista: Massimiliano Chiari, 
Elena Marcandelli, Paola Modina, Emanuele Mo-
rotti, Giuseppe Paris, Isabel Perletti, Sabina Po-
minelli, Federica Scaburri, Enrico Previtali e Ste-
fano Vidari. 
Volontà esplicita di non avere in lista persone già elette 
almeno per due volte in consiglio comunale, o che abbia-
no un palese conflitto di interessi con l’amministrazione 
del Comune, e, ovviamente abbiano pendenze importan-
ti con la giustizia. Gli aderenti alla lista civica avversa-
no qualsiasi pregiudiziale di tipo ideologico, razziale, di 
genere, di religione. 
Per quanto riguarda, invece, gli obiettivi specifici – più 
propriamente locali – dell’azione politico-amministrati-
va che la lista intende perseguire, sopra tutto il ritorno 
alla buona amministrazione: “Per noi, il Comune va am-

ministrato con correttezza, trasparenza, nel rispetto del-

GIOVANNI BENINIFABIO PERLETTI FLAVIO BIZZONI

di ARISTEA CANINI

» segue a pag. 54
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T Brescore alneario Compensi gonfiati, lavori non svolti, bonus dati oltre la soglia prevista da contratto senza 
verificare se gli obiettivi, mai fissati, erano stati centrati o meno, consulenze mai fornite...

Tre erano e sono ormai sicure, le tre 

minoranze unite, la maggioranza 

uscente guidata da Loredana Vaghi 

e i grillini. Ora si potrebbe aggiungere, 

salvo altre sorprese, anche la Lente. Non 

è infatti da escludere, vista anche la 

maggiore facilità di comporre liste per le 

prossime amministrative, che il gruppo 

del giornalino degli ex ragazzacci di 

Trescore voglia tornare a dire la propria 

in paese, magari stavolta da soli, con 

una propria lista civica, per riprendersi 

la rivincita dopo essere rimasti scottati 

dall’esperienza del primo mandato di 

Alberto Finazzi. Il gruppo è riapparso 

e vedremo dove vorrà arrivare questa 

rincorsa lanciata a fine 2013 con l’ultimo 
numero che annuncia la trasformazione 

da cartaceo a multimediale della rivista.

» TRESCORE – 25 MAGGIO 2014 » CHI SI RIVEDE

Da tre a quattro liste?
Da tempo non si vedeva più un loro 

giornalino in giro e il sito è fermo an-

cora alle zanzare dell’estate 2010, ma 
evidentemente il vento delle elezioni 

che inizia a soffiare sui comuni ed anche 
su Trescore ha risvegliato anche loro, i 

ragazzi, anzi ormai ex ragazzi, terribili 

de ‘La Lente’. 

I fustigatori dell’amministrazione tar-

gata Sigismondi, entrati poi a sostenere 

la prima amministrazione Finazzi per 

poi ritirarsi e non entrare più in giunta 

nel secondo mandato del sindaco leghi-

sta, erano spariti da tempo. 

Nessun giornalino nelle cassette della 

posta, nessun aggiornamento del sito, 

salvo arrivare ora all’apertura di una 

pagina su Facebook, ‘scrivi Trescore’ con 

tanto di logo de ‘La Lente’. “Abbiamo 
aperto questa pagina per dialogare con 
i cittadini – conferma Stefano Oldrati 

– ma intanto stiamo preparando anche 
un giornalino, probabilmente l’ultimo 
che distribuiremo a breve. Ultimo per-
ché poi passeremo al digitale”. 

Nel suo editoriale Matteo Mutti an-

nuncia la trasformazione della Lente 

dal cartaceo ad internet: “Avevamo in-
fatti poco più di vent’anni quando ab-
biamo iniziato quest’avventura ed ora 
che ci voltiamo indietro ne vediamo altri 
venti, che sono volati via in un attimo, 
mentre tutt’intorno (e dentro di noi) le 
cose mutavano significativamente. 

Addio ai (bei) pomeriggi passati a di-
stribuire La Lente porta a porta e ben-
venuti  Facebook, Twitter, Instagram e 
piattaforme analoghe, che permettono 
di veicolare in modo diverso (fors’anche 
più efficace e sicuramente multidirezio-
nale) i contenuti che ci sono sempre stati 
a cuore. Ed addio al manipolo di redat-
tori, e benvenuta una redazione diffusa, 
con la possibilità per ognuno di voi di 
scrivere la vostra Lente, partendo già da 
quest’ultimo numero, che ha le 2 pagine 
centrali bianche, perchè possiate inizia-
re sin d’ora ad essere un nostro redatto-
re virtuale”.  

Sulla possibile presentazione di una 

lista Lente per ora Oldrati, già vice sin-

daco di Alberto Finazzi dopo la defe-

nestrazione di Paolo Moretti, non con-

ferma né smentisce. 

Il ritorno de ‘la Lente’

elezioni
2014

Marco Bellini protagonista della 

futura campagna elettorale ad En-

tratico, ovviamente nelle fila della 
Lega Nord, dopo le voci la conferma 

ufficiale arriva da Thomas Algeri, 

segretario della Lega Nord locale. 

“Ad Entratico – spiega Thomas Alge-

ri - ci stiamo trovando con regolarità 
per un’ampia discussione sulle pros-
sime elezioni amministrative. C’è un 

gruppo affiatato, con idee chiare su 
progetti che la precedente ammini-
strazione in sostanza di area centro-
sinistra, non ha portato avanti o non 
ha proprio preso in considerazione. 
Sono particolarmente contento della 
partecipazione molto attiva di Marco 
Bellini ai lavori del gruppo, perché 
il suo contributo dà un grandissimo 
spessore al nostro lavoro; dopo una 

decina d’anni di vicesindaco e asses-
sore a Trescore, preferirebbe prender-
si un periodo di pausa relativamen-
te al prossimo mandato, ma ormai 
abita ad Entratico da diversi anni 
e secondo noi tutti potrebbe essere il 
momento di mettersi in gioco per il 
paese dove vive e dove vanno a scuola 
i suoi figli. Sarebbe davvero un gran-
de salto di qualità per Entratico”.

» ENTRATICO – ELEZIONI 25 MAGGIO

Marco Bellini 
e la nuova 
lista della Lega

» LE CARTE DI SODALITAS 

Hanno ottenuto le commissioni istruzione, cultura e sport, ma 
non basta, la Lega Nord di San Paolo d’Argon torna a bussare 
alle porte del municipio retto dal sindaco Stefano Cortinovis per 
chiedere le commissioni che più contano, quelle dove si decide 
il futuro del paese. La minoranza chiede così di poter finalmente 

vedere aprirsi la commissione Urbanistica dove discutere assie-
me alla maggioranza del futuro assetto della ex statale 42, punto 
nodale del futuro sviluppo del paese. “L’amministrazione comu-
nale ci ha ascoltato aprendo delle commissioni – spiega Grazia-
no Frassini, capogruppo della Lega Nord – ma solo alcune, non 
tutte quelle che avevamo richiesto. Ci è venuta incontro solo in 
parte. Noi però ora vogliamo tornare sull’argomento e chiedere 
al sindaco Stefano Cortinovis di istituire anche la commissione 
Urbanistica e Bilancio. In particolare chiediamo l’apertura del-
la prima proprio per discutere passo dopo passo assieme alla 

maggioranza come adattare l’ex statale 
42 alle nuove esigenze del paese. Credo 
che la commissione Urbanistica sia il 
luogo adatto proprio per discutere que-
sta questione importante e decisiva per il 
paese nei prossimi anni”. Il comune sta 
aspettando il passaggio di competenza del 
tratto della ex statale 42 dalla Provincia, 
questione che si trascina per le lunghe. 
Una volta passata al comune di San Pao-
lo d’Argon questi interverrà con una serie 
di lavori e adattamenti per rendere questo 
tratto di strada che ormai taglia in due il 

centro del paese, una strada comunale a transito ridotto, renden-
dola così più sicura per pedoni e bici. 

Intanto però Graziano Frassini e la Lega Nord incassano un al-
tro piccolo risultato. “Alcuni mesi fa avevamo proposto in consi-
glio comunale di effettuare degli incontri con gli studenti di terza 
media – spiega sempre Graziano Frassini – per l’orientamento 
scolastico. Spesso i ragazzi a questa età vengono lasciati allo 
sbando, non vengono adeguatamente informati sulle possibili 
alternative, sulle scelte da compiere nel loro futuro lavorativo. 
Noi della Lega Nord avevamo proposto di portare specialisti, 
artigiani ed altro ancora a scuola proprio per orientare i ragazzi 
verso una scelta consapevole. Siamo contenti oggi che la Giun-
ta ci abbia ascoltato visto che gli incontri sono partiti e hanno 
portato a scuola elettricisti, idraulici ed altri professionisti per 
mostrare ai ragazzi varie tipologie di lavoro”.

» SAN PAOLO D’ARGON

La Lega Nord chiede 
una commissione 
per decidere il che fare 
sulla ex statale 42 

STEFANO CORTINOVIS

Accordo raggiunto tra Lega Nord e Forza 
Italia a Zandobbio, dopo un iniziale contatto 
per riconfermare l’unione di lista alle pros-
sime elezioni amministrazione, la lista del-
la minoranza uscente guidata da Eugenio 
Martinelli e Walter Cerimbelli conferma 
l’accordo di centro destra anche per le pros-
sime elezioni. Avevano annunciato già di 
essersi trovati per iniziare ad intavolare un 
nuovo discorso di alleanza, ed ora arriva 

subito l’ok all’intesa. “Sicuramente correre-
mo assieme – commenta Walter Cerimbelli, 
che nel frattempo ha formato uno dei primi 
gruppi di Forza Italia in valle Cavallina – ci 
siamo trovati ed abbiamo raggiunto subito 
un accordo per una lista Lega Nord – Forza 
Italia. Per la prossima tornata elettorale noi 
ci saremo e confermiamo questo asse, ora 
lavoreremo quindi di comune accordo per i 
nomi da inserire in lista, per il programma e 

soprattutto per trovare un candidato sindaco 
forte. Gli elementi comunque ci sono già tut-
ti”. Nel frattempo la minoranza guidata da 
Sergio Vescovi continua a trovarsi ma per 
ora non ci sono svolte significative, la mag-
gioranza invece punta a riconfermare il sin-
daco uscente Mariangela Antonioli. Salvo 
sorprese quindi dovrebbero essere ancora tre 
le liste che verranno confermate alle prossi-
me amministrative a Zandobbio.

» ZANDOBBIO – ELEZIONI: 3 LISTE

Accordo Lega - Forza Italia confermato, 
Walter Cerimbelli: ‘Ci presentiamo uniti’
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» CENATE SOPRA – “IL SINDACO FOGLIA SE L’È PRESA COMODA…”

ANGELO GALDINI: “Tre ore per un click, 
così è sfumato il contributo del fondo 6000 campanili”

Quanto ci vuole per un sem-
plice click sul mouse? Uno, 
due, tre secondi? A Cenate So-
pra ci vogliono tre ore e da qui 
parte la nuova polemica con-
tro la maggioranza lanciata 
come sempre dal gruppo Uniti 
per Cenate Sopra guidato da 
Angelo Galdini. La questione 
riguarda il fondo 6000 cam-
panili che distribuiva fondi ai 
primi comuni che avrebbero 
presentato un progetto. Chi 
prima arriva prende i soldi, 
questo il concetto, bisognava 
quindi presentarsi puntuali 
all’appuntamento con il fatidi-
co click sul mouse. A Cenate 
Sopra però quel click è arriva-
to dopo ben 3 ore come spiega 

Angelo Galdini: “Abbiamo 
già dovuto assistere al primo 
fallimento dell’amministra-
zione il 9 gennaio 2014, quan-
do il Comune di Ubiale Cla-
nezzo, circa 1.400 abitanti, si 
è visto attribuire un importo a 
fondo perduto di più di mez-
zo milione di euro. Il Comune 
di Casnigo ha ricevuto addi-
rittura quasi un milione di 
euro. Per il Comune di Cena-
te Sopra è invece sfumata la 
seconda occasione per avere 
il tunnel e la mensa nella nuo-
va scuola elementare. E’ vero 
che i termini del bando erano 
particolarmente stringenti in 
quanto si richiedeva l’invio 
della domanda a partire dal-

le ore 9.00 e molti Comuni si 
sono ‘giocati’ milioni di euro 
in pochissimi minuti. E non a 
caso molti Sindaci 
si sono lamentati 
per essere riusciti 
a inviare la pro-
pria domanda solo 
alle 9.05, piuttosto 
che alle ore 9.00. 
A Cenate Sopra 
però il Sindaco 
Foglia se l’è presa 
comoda e, a quan-
to risulta, avreb-
be aspettato ben 3 ore prima 
di inviare la domanda. Fin 
dall’emanazione del bando 
ministeriale i Sindaci erano 
stati avvisati della necessità 

di essere celeri nell’inoltro 
della domanda, ma pare che 
l’amministrazione Monte Mi-

sma abbia preferi-
to fare le cose con 
molta calma. Ad 
ogni modo, visto 
che la speranza è 
l’ultima a morire, 
speriamo che il 
nuovo decreto del 
Ministro, con il 
quale dovrebbero 
essere dati altri 50 
milioni di euro ai 

Comuni sotto i 5.000 abitanti, 
riesca ad attribuire il finan-
ziamento anche al Comune 
di Cenate Sopra. Speriamo 
che il Governo italiano riesca 

a fare ciò che l’amministra-
zione Monte Misma non è in 
grado di assicurare ai propri 
cittadini”. 

Oltre al mancato click c’è 
anche la polemica sull’Imu 
sulla prima casa che non è sta-
ta tolta. “Altra promessa non 
mantenuta dal sindaco Foglia 
è l’eliminazione dell’IMU 
sulla prima casa, nonostante 
questo argomento sia stato 
uno dei principali cavalli di 
battaglia della sua campagna 
elettorale. I cittadini di Ce-
nate Sopra si ritrovano ora a 
dover subire il disagio di ver-
sare questa tassa; una note-
vole seccatura tra documenti 
da recuperare, appuntamento 

con CAF o commerciali-
sta, perdita di tempo, che 
si poteva benissimo evitare 
se avessimo degli ammini-
stratori più lungimiranti e 
meno interessati alla mera 
apparenza a differenza di 
quelli che ci ritroviamo. A 
questo punto una conside-
razione viene spontanea: 
che a Cenate Sopra c’è un 
sindaco e degli amministra-
tori esperti in chiacchiere, 
bravi nel promettere mari e 
monti, ben istruiti su come 
fare propaganda elettorale e 
reclamizzare come propri il 
lavoro e le opere altrui, ma 
incapaci di avere una visio-
ne e una progettualità del 
proprio mandato che appor-
tino veri miglioramenti nei 
servizi e nelle infrastrutture 
di cui i cittadini hanno pie-
no diritto a fronte delle tasse 
che versano nelle casse co-
munali”.

Storia di una società con un nome la-
tino pretenzioso, Sodalitas (solidarie-
tà) nata per fornire servizi al territorio 
e naufragata miseramente quando ha 
perso l’appalto della gestione della 
Casa di Riposo di Trescore, fondato-
re e socio della società stessa insieme 
alla allora Comunità Montana Val 
Cavallina. 
Ma adesso si fanno i conti e dalle 
carte emergono, secondo gli esperti, 
compensi gonfiati, lavori non svolti, 

bonus dati oltre la soglia prevista 
da contratto senza verificare se gli 

obiettivi, mai fissati, erano stati cen-
trati o meno, consulenze mai fornite, 
compensi che aumentavano ben oltre 
la tabella Istat, con un quadro finale 

pieno di ombre per una società che in 
questi anni, dall’aver fatturato più di 
5 milioni di euro, è  passata ad aspet-
tare di essere liquidata. Ma quando 
di fa l’inventario per la liquidazione, 
volano anche gli stracci. 
E allora si fanno i conti della serva. 
Tutto questo per errori che si sono 
ripetuti e probabilmente anche per 
l’incapacità di riuscire a vincere in 
casa propria una gara d’appalto per 
la RSA di Trescore, soffiata dai bolo-
gnesi e che ha comportato il tracollo 
definitivo della società fondata nel 

2003 per la gestione dei servizi so-
ciali della Val Cavallina. 
I documenti forniti danno un quadro 
di parte della situazione Sodalitas, 
quello fotografato dai consulenti no-
minati dal Consorzio Servizi Valca-
vallina, come viene più volte rimar-
cato poi, non tutti i documenti sono 
stati forniti agli stessi consulenti. 
Rimane poi da conoscere le posizioni 
delle persone tirate in causa. 
Ma cominciamo con il commento di 
Edoardo Cambianica, presidente del 
Consorzio proprietario della scatola 
vuota che è diventata Sodalitas, e che 
su quel fatto di essere stata svuotata 
adesso indica, attraverso la perizia 
di esperti, come sarebbero andate le 
cose. Noi siamo in grado di pubblica-
re le “segrete carte” finora risultanti, 

ovviamente disposti a pubblicare le 
repliche dei diretti interessati chia-
mati in causa. 

*  *  *

Edoardo Cambianica: “Irrego-
larità contabili, accompagnate da 
alcune scelte di investimento poco 
lungimiranti e controproducenti, 
costi amministrativi e di consulenze 
esterne appaiono decisamente singo-
lari, soprattutto se paragonati ai co-
sti effettivi di produzione ed al monte 

stipendi degli operatori sociali”
Le abbiamo aspettate a lungo e final-
mente sono arrivate, le tanto attese 
carte del caso Sodalitas attorno al 
quale si stanno giocando migliaia, 
molte migliaia di euro pubblici, visto 
che la società che fino a pochi anni fa 

gestiva tutti i servizi sociali in valle 
Cavallina e della Casa di Riposo di 
Trescore è di proprietà proprio dei 
comuni della valle Cavallina. 
E i filoni sono vari, nell’attesa di sa-
pere se la società, e quindi i comuni 
e quindi i cittadini, dovranno pagare 
migliaia di euro di Iva all’Agenzia 
delle Entrate, all’interno di Sodalitas 
si sta consumando un vero e proprio 
regolamento di conti in senso figura-
to ma anche in senso monetario. 
Mirco Gaverini, direttore di Sodali-
tas, che chiede i danni alla 
società, a sua volta il Con-
sorzio Servizi Valcavallina, 
proprietario di Sodalitas, ri-
sponde con un’altra richie-
sta di risarcimento danni. 
I conti che gettano ombre 
sulla gestione decennale 
della società e molti al-
tri punti da risolvere. Una 
vicenda nella quale l’uni-
ca fine certa per ora è la 

scomparsa di una società 
pubblica capace di arrivare 
a fatturare più di 5 milioni 
di euro, dare lavoro a molte 
persone, fornire assistenza 
socio sanitaria ed ora ridot-
ta ad una scatola vuota. 
Ma torniamo alle carte partendo da 
un sunto sulla situazione fatta da 
Edoardo Cambianica, presidente 
del Consorzio Servizi Valcavallina: 
“Come noto Sodalitas srl è stata co-
stituita alla fine del 2003 tra l’allora 

Comunità Montana val Cavallina 
ed il comune di Trescore Balneario 
allo scopo di divenire il principale 
strumento di gestione e produzione 
dei diversi servizi sociali necessari 
nell’ambito del piano di zona. 
La società gestiva anche la RSA di 
Trescore. La gestione amministrati-
va ed operativa della società è stata 
conferita ad un consiglio di ammini-
strazione composto da un presidente 
e 2 consiglieri, nominati dall’assem-
blea dei soci coadiuvati da un ammi-
nistratore delegato e da un direttore 
generale […] in ogni caso la società 
Sodalitas srl ha operato per i comuni 
e gli enti del territorio fornendo i ser-
vizi richiesti, a costi inferiori alla me-
dia di mercato e di riconosciuta qua-
lità, giungendo ad impiegare risorse 
di personale fino a 240 tra dipendenti 

e collaboratori, per un fatturato an-
nuo massimo di 5.044.717,89 euro, 
riferito al bilancio 2010. Negli anni 
di esercizio fino al 2011 la società ha 

sempre dichiarato utili, pagando le 
relative imposte, scegliendo peraltro 
un regime di esenzione Iva ai servizi 
forniti”. 
E qui Cambianica tocca uno dei punti 
caldi sui quali l’Agenzia delle En-
trate ha chiesto conto, perdendo nel 
primo processo e ricorrendo in ap-
pello come spiega lui stesso. “Tale 
opzione, peraltro ampiamente sup-
portata da autorevoli precedenti e da 
pareri tecnici e legali, ha portato ad 
una serie di accertamenti dell’Agen-
zia delle Entrate che ha constatato, 
come ampiamente evidenziato anche 
nella documentazione allegata, l’er-

rata applicazione dell’esenzione ed 
ha coinvolto la società in un conten-
zioso tributario ancora in corso per 
tutti gli anni di esercizio, per i quali 
la posizione difensiva della società è 
compiutamente evidenziata negli al-
legati relativi alle costituzioni in giu-
dizio per i diversi gradi in corso”. 
Si passa poi alla perdita da parte di 
Sodalitas della RSA di Trescore, pun-
to di rottura che ha portato di fatto 
alla fine di Sodalitas e delle sue atti-
vità sul territorio. 
“Nel corso del 2010 il comune di Tre-
score Balneario ha deciso di proce-
dere all’assegnazione in concessione 
della gestione della RSA mediante 
procedura di gara ad evidenza pub-
blica con il criterio dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa, che è 
stata aggiudicata alla Cooperativa 
Sociale Dolce di Bologna mentre la 
Sodalitas srl si è qualificata secon-
da”. 
Da qui era scaturita una battaglia, 
ricorsi per cercare di scalzare Dolce, 
una battaglia persa poi da Sodalitas. 
“Tale esito ha comportato evidenti 

ripercussioni in termini economici e 
gestionali oltre all’esigenza di veri-
ficare le scelte e le strategie che ave-
vano portato alla perdita della gara. 
Preso atto dell’estrema difficoltà di 

comprendere esattamente le cause 
e le modalità che hanno portato a 
tale risultato, certamente poco lu-
singhiero oltre che problematico per 
l’assetto complessivo della gestione, 
inizialmente la società ha proposto 
ricorso al TAR avverso all’aggiudi-
cazione della gara alla Cooperativa 
Dolce, ricorso al quale hanno resisti-
to sia la stessa cooperativa che il co-
mune di Trescore Balneario, mentre 
il Consorzio non ha preso posizione 
in merito, attendendo l’esito del con-
tenzioso. 
Il Tar di Brescia con sentenza del 23 

giugno 2011 ha definitiva-
mente respinto il ricorso 
confermando la validità 
dell’aggiudicazione alla 
cooperativa Dolce. Visto il 
contenuto della pronuncia 
del TAR […] il Consorzio 
in accordo con il comune 
di Trescore Balneario ha 
avviato una fase di verifi-
ca, analisi e revisione stra-
ordinaria dell’attività di 
Sodalitas per comprendere 
quali dinamiche aveva-
no da un lato portato alla 
perdita della gestione della 
RSA, ritenuta strategica e 
prioritaria ai soci, mentre 

dall’altro si registravano problema-
tiche relative alla tenuta dei costi dei 
servizi che rendevano necessario un 
intervento di correzione delle tariffe. 
A seguito di tali valutazioni e peraltro 
con notevoli difficoltà, si è pervenuti 

nel corso del 2012 alla ricostruzione 
dell’effettiva situazione complessiva 
del contesto economico e produttivo 
della società, ricorrendo anche ad 
una specifica due diligence affidata 

ad un collegio di revisori, per garan-
tire la massima obiettività rispetto 
alla situazione di fatto, con partico-
lare attenzione alle notevoli difficoltà 

di liquidità, all’effettiva consistenza 
del patrimonio netto ed alla regola-
rità contabile e gestionale dell’an-
damento complessivo negli anni di 
operatività”. 
Cambianica fa riferimento poi ai con-
trasti con il direttore generale Mirko 
Gaverini: “Nel frattempo si procede-
va alla risoluzione consensuale del 
contratto con il Direttore generale, 
che a seguito di ulteriori rivendica-
zioni veniva successivamente qualifi-
cata come recessione unilaterale per 

gravi inadempimenti, avviando un 
contenzioso che è tutt’ora oggetto di 
un procedimento presso il tribunale 
di Bergamo, vista la pretesa risarci-
toria dell’ex direttore generale e la 
successiva richiesta di danni da par-
te di Sodalitas per gravi responsabi-
lità gestionali. 
In ogni caso, per gli specifici appro-
fondimenti in merito si rimanda agli 
allegati che vengono trasmessi in 
copia”. 
E sulla analisi effettuata Cambianica 
commenta che ha permesso… “Una 
più chiara e completa rappresenta-
zione dello stato di fatto della società, 
evidenziando elementi e problema-
tiche che non era possibile cogliere 
dalla mera descrizione contabile dei 
bilanci fino ad allora approvati, ma 

soprattutto confermando una situa-
zione ben più critica di quanto fino 

ad allora fosse stato dichiarato dalle 
precedenti gestioni. 
Risulta chiaro dalla documentazione 
allegata un quadro in cui a fronte di 
utili dichiarati in bilancio, e conse-
guenti imposte, la società presenta, 
soprattutto dopo la perdita della 
gestione della RSA, pesanti criticità 
per l’effettiva sostenibilità dei costi 
di produzione dei servizi rispetto al 
mercato. Inoltre sono state eviden-
ziate diverse irregolarità contabili, 
accompagnate da alcune scelte di in-
vestimento poco lungimiranti e che si 
sono rivelate controproducenti, così 
come taluni costi amministrativi e di 
consulenze esterne appaiono decisa-
mente singolari, soprattutto se para-
gonati ai costi effettivi di produzione 
ed al monte stipendi degli operatori 
sociali. 
L’insieme delle problematiche rileva-
te, unitamente alle evidenze circa la 
sopravvenuta insostenibilità econo-
mica dei costi di produzione rispetto 
al mercato, hanno imposto una seria 
valutazione circa la scelta di un nuo-
vo modello gestionale per l’eroga-
zione dei servizi, che ne assicurasse 
la tenuta in un momento storico ca-
ratterizzato da importanti carenze di 
risorse da parte dei comuni. 
Pertanto come noto l’assemblea dei 
soci con la condivisione di tutte le 
amministrazioni coinvolte, ha delibe-
rato di trasferire la gestione di tutti 
i servizi gestiti da Sodalitas srl ad 
altri soggetti e con altre forme, la-
sciando la società in quiescenza ed 
inattiva a partire dall’aprile 2013, 
in attesa della definitiva risoluzione 

dei contenziosi giuridici in essere per 
poi poter mettere la stessa in liqui-
dazione”.

» TRESCORE - LE CARTE DI SODALITAS

“Sodalitas è in… quiescenza. Evidenziate 
irregolarità contabili, accompagnate da alcune
scelte di investimento poco lungimiranti”

REQUISITORIA DEL PRESIDENTE CONSORZIO SERVIZI VALCAVALLINA

il caso

ANGELO GALDINI



» CENATE SOTTO – NOVITÀ IN CENTRO STORICO

No al disco orario in via Testa 
200 firmano: “Sospendete l’ordinanza!”

La novità 2014 a Cenate 
Sotto arriva nel cuore del 
centro storico del paese, 
l’amministrazione comu-
nale ha infatti deciso di 
istituire il disco orario in 
via Mons. Testa una de-
cisione che, come capita 
spesso quando in un paese 
arriva un cambiamento del 
genere, provoca ribellioni. 
Così i commercianti hanno 
mal digerito la decisione 
dell’amministrazione av-
viando una raccolta firme. 

La maggioranza fa sape-
re che “è stata chiamata a 

regolamentare i parcheggi 

pubblici, a disposizione di 

tutti, spesso utilizzati da 

privati in maniera indiscri-

minata. Abbiamo fatto una 

verifica dell’utilizzo di que-

sti spazi, parliamo di n. 12 

posti auto che, anziché es-

sere considerati spazi pub-

blici, sono attualmente oc-

cupati come posti auto per 

privati residenti e la citta-

dinanza non ne può benefi-

ciare per andare nei negozi, 

negli ambulatori medici, in 

chiesa, all’oratorio, ecc. 

La situazione attuale pe-

nalizza l’utilizzo momenta-

neo di chi giunto in centro 

paese ha la necessità di 

sostare temporaneamente. 

Regolamentando la sosta, 

garantiremo una giusta rota-

zione dei parcheggi pubblici, 

permettendo ai cittadini una 

maggiore facilità di posteggio 

per raggiungere tutte le desti-

nazioni, compresi gli esercizi 

commerciali.

Il problema del parcheggio 

‘selvaggio’ verrà così risolto 

e tutti i cittadini cenatesi si 

potranno riappropriare dei 

parcheggi pubblici. La sosta 

sarà regolata dal disco ora-

rio 6 giorni su 7, dal lunedì al 

sabato, dalle ore 9.00 alle ore 

12.00 e dalle ore 15.00 alle 

ore 19.00. Se tale provvedi-

mento, dopo un lasso di tempo 

sperimentale e di verifica del 

fenomeno, sarà positivo, valu-

teremo se estendere o meno ad 

altre zone del centro abitato 

ulteriori ‘zone disco’. Come in 

tutte le situazioni, le scelte che 

una pubblica amministrazione 

compie sono sempre nell’inte-

resse della collettività”. 
Ma sembra che in questo 

caso la collettività abbia mal 
digerito la novità e così è scat-

tata la raccolta firme: “Con la 

presente si richiede all’am-

ministrazione Comunale di 

Cenate Sotto di far annullare 

l’ordinanza n. 302/2013 del 

29 novembre 2013 dell’Unio-

ne Comunale del Corpo di 

Polizia Locale relativa alla 

istituzione di parcheggi rego-

lamentati con disco orario in 

via Mons. G. Testa, in quanto 

la stessa comporterà notevoli 

disagi e problemi ai residenti 

della zona e soprattutto anche 

a coloro che svolgono la pro-

pria attività lavorativa. 

Non si comprende quali 

siano i ‘motivi di sicurezza e 

di ordine pubblico’ che han-

no portato a questa decisione, 

riteniamo che la scelta sia so-

prattutto dovuta alla ‘volontà 

dell’amministrazione comu-

nale’ e per tale motivo siamo 

sorpresi e indignati per il fatto 

che queste scelte, che vanno 

a interessare la vita dei citta-

dini che vivono e lavorano in 

un territorio, vengano decise 

senza nemmeno preoccuparsi 

di coinvolgere e sentire il pa-

rere degli stessi. Tutto questo 

accade solo quando i cittadini 

sono considerati dei suddi-

ti che devono solo pagare le 

tasse ed obbedire al volere del 

sovrano. 

Ma forse i tempi sono cam-

biati e queste cose non possono 

e non debbono più accadere, 

soprattutto perchè gli Ammi-

nistratori sono al servizio dei 

cittadini e non devono esserlo 

solo quando lo si scrive sul 

giornalino Comunale oppure 

quando si fa’ propaganda elet-

torale e si promette che i citta-

dini saranno sempre coinvolti 

nelle decisioni del comune e 

si faranno addirittura i comi-

tati di quartiere. Queste cose 

sono state scritte in campagna 

elettorale dall’amministrazio-

ne Belotti ed invece quando 

si devono prendere decisioni 

che coinvolgono e stravolgono 

la vita dei cittadini cosa suc-

cede? Nemmeno si degnano 

di convocare la commissione 

viabilità ma soprattutto non 

si preoccupano di sapere cosa 

ne pensano prima i cittadini! 

Almeno per un minimo di ri-

spetto! Poi si possono prende-

re tutte le decisioni che in un 

paese democratico un’ ammi-

nistrazione deve prendere ma 

senza il rispetto dei cittadini 
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non è giusto, soprattutto 

in momenti difficili come 

questi, dove oltre a tutti i 

problemi che uno deve af-

frontare si aggiunge anche 

l’amministrazione Comuna-

le a complicare la vita delle 

persone! Si chiede pertanto 

di convocare una assemblea 

pubblica per discutere dei 

problemi della viabilità del 

nostro paese e nell’imme-

diato venga sospesa l’or-

dinanza di istituzione dei 

parcheggi regolamentati da 

disco orario sulla via Mons. 

Giacomo Testa” . 
E in municipio sono per 

ora arrivate circa 200 firme 

per richiedere questi cam-
biamenti, la maggioranza ri-
sponde: “E’ chiaro che ogni 

cambiamento può arrecare 

disagio a qualche singolo 

cittadino, però la  respon-

sabilità di chi amministra è 

quella di lavorare per il bene 

comune e nell’interesse del-

la comunità dalla quale ha 

ricevuto il mandato per una 

buona, sana e corretta am-

ministrazione. Coloro che 

cavalcano interessi di pochi 

strumentalizzando le situa-

zioni con informazioni di-

storte non fanno il bene del 

paese e della comunità”.

(AN-ZA) – La comunità di Berzo San Fermo ha partecipato in 
massa alla serata organizzata dall’amministrazione comunale per 
celebrare la Giornata della Memoria.

Sabato 25 gennaio, presso la palestra polifunzionale comunale un 
gran numero di persone ha assistito alla proiezione di immagini sui 
campi di sterminio, ha apprezzato l’esibizione del giovane pianistra 
Andrea Napoleoni e gli interventi del sindaco Luciano Traplet-
ti, della baby sindaco Irene Felotti, della 
maestra Francesca, che ha portato il saluto 
della scuola primaria berzese e degli scola-
ri. Erano presenti, in rappresentanza delle 
rispettive amministrazioni comunali, anche 
il vicesindaco di Grone Giovanni Bettoni 
e l’assessore all’Istruzione ed alla Cultura 
di Bianzano Vito Fiore. 

“Sono molto contento per il buon esi-

to della serata – commenta soddisfatto il 
sindaco Trapletti – e per l’ottima parteci-

pazione. Ho anche voluto proiettare una 

foto che mi ha molto colpito e che ho visto 

pubblicata su un giornale. Era la foto di un 

padre che raccoglie il figlio morto in Siria. 

Questo per far capire che stiamo sì ricordando una tragedia avve-

nuta 70 anni fa, ma, anche se in forme diverse, tragedie simili av-

vengono tutti i giorni nelle varie guerre che insanguinano il nostro 

mondo”. Lunedì 27 gennaio il sindaco ha partecipato alla fiaccolata 

organizzata a Zandobbio in occasione del 71° anniversario della tra-
gica battaglia di Nikolaiewka e al baby Consiglio Comunale tenuto 
martedì mattina.

Programma elettorale

In questo periodo il sindaco Trapletti ed i suoi collaboratori sono 
alle prese con la preparazione del programma elettorale da sottopor-
re ai cittadini in vista delle elezioni comunali di maggio.

“Stiamo ragionando sul programma, anche se ci saranno altri in-

contri e c’è ancora molto da fare. Non conterrà, comunque, grandi 

progetti di opere pubbliche, anche perché 

di questi tempi sarebbe un po’ difficile re-

alizzarle. 

Sono comunque soddisfatto dei lavori 

fatti in questi anni, in un periodo in cui 

molti Comuni non riescono a realizzare 

nessun opera pubblica per la situazione 

economica.

Punteremo molto sui temi sociali, 

sull’assistenza ad anziani e malati e, a 

questo proposito, sarà fondamentale lo 

sviluppo del progetto di residenzialità 

leggera della Casa Micheli Sanga. Vo-

gliamo anche sviluppare spazi di incon-

tro e di confronto con i cittadini”.

» BERZO GIORNATA DELLA MEMORIA … PER NON DIMENTICARE

La “ricetta” del sindaco Trapletti per i prossimi 5 anni. “Attenzione 
al sociale, sviluppo della Micheli Sanga, spazi di incontro e confronto”

A Grone fervono i preparativi 
in vista delle elezioni comunali 
di maggio, che segneranno la 
fine del secondo mandato del 

sindaco Gianfranco Corali, che 
fa il punto della situazione. “Il 

nostro gruppo  ha un vantaggio 

oggettivo rispetto ad eventua-

le gruppo o gruppi in corso di 

formazione – dichiara il primo 
cittadino – ormai ‘Forza Grone’ 

è al termine del quarto mandato 

consecutivo e questo importante 

arco temporale ha determinato 

un naturale consolidamento dei 

rapporti tra i componenti del 

gruppo medesimo, oltre all’ac-

crescimento della credibilità con 

la cittadinanza. La longevità del 

gruppo è determinata da molti 

fattori, ma il tutto si può sinte-

tizzare nell’aver proposto linee 

programmatiche ben delineate, 

marcate e caratterizzate a porta-

re quei servizi che fino a pochi 

anni fa non erano immaginabili 

per un piccolo Comune come il 

» GRONE – ELEZIONI COMUNALI

Il sindaco Corali suona la carica
“Abbiamo dato ai cittadini i servizi e le 
strutture che prima mancavano”. Stilettata 
a quegli “amministratori sordi che preferivano 
vivacchiare piuttosto che lavorare per il paese” 

elezioni
2014

nostro. È anche vero – continua 
Corali - che con il tempo il grup-

po ha avuto i suoi assestamenti 

ed ha avuto la grande capacità 

di modificarsi ed adeguarsi in 

funzione del naturale mutamen-

to dei bisogni e delle necessità 

della cittadinanza, creando le 

condizioni per raggiungere im-

portanti risultati. Rammento che 

abbiamo ereditato un paese con 

gravi problemi strutturali: la 

scuola elementare era pratica-

mente persa per carenza di iscri-

zioni e per un plesso fatiscente, 

si era lasciato chiudere l’asilo, 

la viabilità principale d’accesso 

al paese era inadeguata, l’ac-

quedotto era fatiscente e il de-

puratore era edificato a distanza 

non legale dei fabbricati limitro-

fi, mancavano servizi essenziali 

come farmacia, banca, bibliote-

ca, palestra. Non vi erano edifici 

storici di proprietà pubblica, 

anzi, l’antico lavatoio che era 

l’unico edificio interessante sotto 

il profilo architettonico e storico 

era stato demolito per far posto 

al nuovo municipio; assenza di 

gruppi di volontariato che ope-

ravano sul territorio, a parte 

la polisportiva ed il comitato 

dei fuochi pirotecnici”. E voi 
siete riusciti a porre rimedio a 
queste carenze? “Certo! Oggi, 

dopo tanto lavoro, queste lacu-

ne sono state colmate ed i nostri 

concittadini possono contare su 

servizi, strutture ed infrastruttu-

re che hanno cambiato in modo 

sostanziale il livello di vita. Cito 

ad esempio la scuola elemen-

tare con 98 iscritti nell’anno in 

corso, il rifacimento totale della 

dorsale dell’acquedotto con la 

conseguente soluzione del pro-

blema della carenza idrica nella 

stagione estiva, la chiusura del-

la vertenza per la questione del 

depuratore, la nuova biblioteca, 

la banca, la farmacia, l’acquisto 

dell’antico mulino e dell’antica 

torre medioevale, la nuova via-

bilità d’accesso al paese comple-

tamente ridisegnata fino ai Colli 

di San Fermo e tanto altro che 

per problemi di spazio diventa 

impossibile dettagliare. Coscien-

ti di questi risultati e segnati dal 

buio amministrativo che era ca-

lato su Grone alla fine degli anni 

‘70 diventa importante avvalersi 

delle esperienze fatte e lavorare 

affinché questo non accada più, 

infatti si ricorda ancora la gran-

de sofferenza della comunità di 

Grone non ascoltata da ammi-

nistratori sordi che preferivano 

vivacchiare tra lacerazioni irre-

parabili piuttosto che lavorare 

per quanti avevano dato loro fi-

ducia”. Con le attuali norme elet-
torali Grone non avrebbe la giun-
ta comunale ed oltre al sindaco 
potrebbe contare su un Consiglio 
costituito da quattro membri di 
maggioranza e due di minoran-
za. “Sì, con questo equilibrio 

delicato diventa assolutamente 

indispensabile assicurare alla 

cittadinanza una compagine che 

oltre ad avere le capacità per go-

vernare possa garantire la com-

pattezza necessaria ad espletare 

il proprio mandato senza scissio-

ni interne, quindi garanzie che, 

alla luce dei fatti, la minoranza 

uscente è stata ben lontana dal 

fornire. A mia memoria – conti-
nua il sindaco - da troppo tempo, 

purtroppo, nell’avvicinarsi alle 

consultazioni elettorali si affac-

ciano personaggi che non aven-

do nulla da proporre esternano 

i soliti proclami ribolliti ad uso 

squisitamente elettorale. Quanto 

sarebbe bello confrontarsi con 

persone che mettono sul piatto 

i problemi del lavoro, dell’istru-

zione, del sociale, del territorio, 

della cava, della viabilità, della 

sicurezza. Penso che però il mio 

desiderio resterà un’utopia”. 
Corali lancia quindi il suo grup-
po alla carica. “Confermo che il 

gruppo ‘Forza Grone’ è pronto 

per le nuove elezioni e la carat-

teristica che ci contraddistingue 

è che nel nostro pensiero e nel 

nostro modo di operare non esi-

ste il ‘momento della campagna 

elettorale’, ovvero non ci affan-

niamo a rincorrere i consensi di 

qualche scontento, taluni incon-

tentabili, qualche mese prima 

delle consultazioni, ma la nostra 

campagna elettorale sta nel la-

voro e nei rapporti con la cittadi-

nanza che si creano e consolida-

no giorno per giorno, iniziando 

dalla proclamazione sino alla 

decadenza, il tutto avvallato da 

obiettivi raggiunti e risultati che 

si sommano ormai da 20 anni. 

In ogni caso tengo a ricordare 

che anche in questi ultimi mesi 

ci aspetta ancora tanto lavoro 

per completare in bellezza anche 

questo mandato”.





Sarà dunque Marco Zoppetti il can-

didato di continuità dell’era Pezzetti 

a Endine. Lo ha annunciato il sinda-

co Angelo Pezzetti con l’intervento 

sull’ultimo numero di Araberara. La 

scelta all’interno dell’attuale maggio-

ranza non deve essere stata sofferta, 

anche se può aver lasciato qualche 

scontento in chi aspirava alla succes-

sione di Pezzetti. Si chiude un decen-

nio. Sarebbe anche il momento in cui 

le minoranze potrebbero tentare il 

colpaccio del ribaltone. 

La sintonia sostanziale tra Corrado 
Ziboni e Sabrina Cocchetti, sal-

tando a piè pari la terza minoranza, 

quella guidata cinque anni fa da Ga-
briella Cantamessa faceva pensare 

a una soluzione unitaria, Le tre mi-

noranze sommate cinque anni fa ave-

vano raggiunto una percentuale del 

46,27% a fronte della vittoria schiac-

ciante di “Continuare per migliorare”, 

la lista guidata da Angelo Pezzetti, 

che aveva incassato 1.128 dei 2.182 

voti validi, vale a dire il 53,73%. E 

non ce n’era stato per nessuno. Cin-

que anni di amministrazione relati-

vamente tranquilla, con la guida di 

un sindaco che caratterialmente era 

l’immagine della disponibilità. Marco 

Zoppetti ha un carattere opposto, c’è 

chi in paese fatica a ricordare la to-

nalità della sua voce, sempre attivo 

dietro le quinte, mai sotto le luci della 

ribalta. 

E chi butta lì il timore addirittura 

di una lista unica. Corrado Ziboni, 

dopo essere stato per cinque anni il 

secondo “corno della fiamma anti-
ca”, come direbbe Dante (riferendosi 

al duo Ulisse-Diomede eroi dell’Ilia-

de) e aver passato altri cinque anni 

a fare le pulci a un’amministrazione 

che riteneva “immobile”, sembra più 

propenso all’abbandono che a una ri-

candidatura. 

Ma per un Comune importante come 

Endine sarebbe allarmante che, dai 

quattro candidati di cinque anni fa, 

ci si trovasse con una lista unica con 

una sola idea di sviluppo, un solo 

candidato che avrebbe soltanto l’af-

fanno di veder superata la soglia del 

50% dei votanti rispetto agli aventi 

diritto. 
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Lago d’Endine "C’è in discussione il DL Delrio che porterebbe il numero di consiglieri a dieci più uno. Se viene 
approvato la lista dovrà essere composta da dieci persone e dovremo così trovarne altre quattro..."

di Sergio Buelli

Siti internet. Dove ormai si 

trova tutto quello che serve, 

o che dovrebbe servire. 

Non sempre però. Succede 

così che nel sito ufficiale del 
Comune di Endine, che do-

vrebbe essere la mappa e la 

bussola dei cittadini, come 

muoversi e dove muoversi, 

ci si imbatta in informazioni 

che sembrano uscite da un 

vecchio libro di un mucchio di 

anni fa. E così i poveri citta-

dini che entrano nel sito per 

avere informazioni su par-

roco, medico o personale del 

Comune, per sapere nomi, 

cognomi e orari di ricevi-

mento rischiano di chiamare 

parroci e medici che in paese 

non ci sono più da anni. 

Nella sezione parrocchie 

infatti in bella mostra com-

pare come parroco della par-

rocchia di San Giorgio a En-

dine e in quella di Valmag-

giore il nome di Don Renè 
Zinetti, che se ne è andato 

a fare il parroco a Tagliuno 

già da parecchi mesi. Ma 

quando ci si imbatte nella 

Parrocchia della Santissi-

ma Trinità a Rova compare 

il nome del parroco Don G. 
Pasinetti che è via da quasi 

9 anni e che è stato sostituito 

da Don Silvio Gualandris. 

Sulla schermata dei medici 

compare il nome del dottor 

Giovanni Sigona con tanto 

di numero di telefono e orari 

di ricevimento, peccato che il 

dottor Sigona sia andato via 

da anni da Endine. 

Non va meglio sul fronte 

puramente amministrativo, 

nel settore affari Generali 

compare il nome del respon-

sabile Antonella Ghidini, 
che è via da Endine da più di 

due anni. 

Insomma, solitamente 

si fanno i siti internet per 

avere informazioni in tempo 

reale, qui invece succede il 

contrario. 

» ENDINE GAIANO

Lo strano caso di Endine: 
sul sito internet del Comune nomi e orari di ricevimento 
di parroci, medici e funzionari che sono andati via da anni

» ENDINE GAIANO – MOVIMENTI ELETTORALI

L’investitura di Marco Zoppetti,
la rottura di Corrado Zibonielezioni

2014

CORRADO ZIBONI SABRINA COCCHETTI

(AN-ZA) – Il fronte dell’opposizione 

all’amministrazione Buelli si presente-

rà (salvo sorprese dell’ultima ora) divi-

so all’appuntamento elettorale di fine 
maggio. I due gruppi di minoranza “In-

sieme per Ranzanico” e “Cavellas Ran-

zanico” si presenteranno separati, con 

propri candidati alla carica di sindaco. 

“Cavellas” si presenterà con un nuovo 

nome sulla via del rinnovamento tota-

le rispetto alle ultime amministrazioni 

che hanno guidato Ranzanico.

Anche “Insieme per Ranzanico” potrebbe presentarsi agli 

elettori sotto una nuova veste, magari anche con un nome 

nuovo. Il più grande dei due gruppi di minoranza sta pun-

tando a coinvolgere un buon numero di giovani, sulla scia 

della grande raccolta di firme anti Roncaglia dello scorso 
anno.

“Il nostro gruppo sarà rinnovato – dichiara Renato Freri 
– e stiamo dando ampio spazio ai giovani. Stiamo cercando 

di coinvolgerli, ma c’è anche da dire che in questo momento 

qui a Ranzanico non c’è in giro molta gente che voglia impe-

gnarsi. C’è molta delusione verso l’amministrazione comu-

nale, ma, d’altronde, se si vuole dare al nostro Comune una 

amministrazione che lo sappia guidare nei prossimi anni 

qualcuno deve pur impegnarsi e farsi avanti”.

(AN-ZA) – Il nome c’è, ma almeno 

per il momento non viene rivelato. 

Il gruppo di maggioranza che so-

stiene il sindaco Sergio Buelli ha 

finalmente trovato il candidato che 
(in caso di vittoria) dovrà succeder-

gli alla guida dell’amministrazione 

comunale di Ranzanico. 

“Non posso ancora svelare il suo 

nome – dichiara il primo cittadino 

– lo faremo fra poche settimane, a 

febbraio. Le posso dire che si tratta 

di una persona seria e capace, che saprà amministrare 

bene il Comune portando avanti il buon lavoro fatto in 

questi anni dalla nostra amministrazione. Anche la li-

sta sarebbe pronta, abbiamo trovato sei candidati alla 

carica di consigliere, ma adesso c’è un problema. Finora 

il Consiglio Comunale era composto da dodici persona 

più una, il sindaco. 

Il prossimo Consiglio dovrebbe essere formato da sei 

consiglieri più uno, ma c’è in discussione il DL Delrio 

che porterebbe il numero di consiglieri a dieci più uno. 

Se vien approvato la lista dovrà essere composta da dieci 

persone e dovremo così trovarne altre quattro”. Tra que-

sti sei candidati consiglieri ci sarà anche lei? “Sì, sarò 

anch’io in lista”.

» RANZANICO – ELEZIONI/MAGGIORANZA » RANZANICO – ELEZIONI/MINORANZA

Buelli lancia il suo successore
“A febbraio svelerò il suo nome. 
E’ una persona seria e capace, saprà 
amministrare bene il Comune”

Due liste, “Insieme per Ranzanico” 
e l’ex “Cavellas”. Freri: “Gruppo 
rinnovato, ampio spazio ai giovani. 
Ma non c’è in giro molta gente...”

SERGIO BUELLI RENATO FRERI

Rosa e quel secolo che sembra un secondo. Rosa e quel vento 
che sembra un sorriso infilato dentro ai cuori di chi la conosce. 

Rosa e quella vita che scorre come un arcobaleno di emozioni. 
Rosa e quel 2 febbraio, giorno di nascita, nel mese più allegro e 
vivo dell’anno. Come lei. 

Auguri dalla figlia Giusy e da suo marito Onesto e dai nipoti
*  *  *

Non si direbbe proprio che la signo-
ra della foto abbia cent’anni. Eppure 
all’anagrafe di Sovere Rosa Bianchi, 
residente a Piangaiano fin dalla sua te-
nera età, risulta essere nata il 2 febbraio 
1914. Dunque domenica taglierà il se-
colo di vita, diventando così la decana 
del paese. Una decana invidiabile, vi-
sto che testa e corpo sono ancora a po-
sto. Ma Rosa è anche un personaggio 
storico del paese per aver esercitato per 
trent’anni l’attività di commerciante: 
nel 1943 con la prima rivendita di sali e tabacchi e poi via via 
di altri articoli. È infatti la capostipite del noto negozio Bettoni, 
passato prima al figlio Rino ed ora al nipote Corrado. Di mattino, 

quando il tempo è bello, può capitare ancora di vederla dietro il 
bancone intenta a sfogliare i giornali. Domenica sarà festeggiata 
alla Trisa di Valmaggiore da tutta la sua cerchia famigliare, com-
presi figlia, genero e nipoti che sono giunti dalla Giamaica. 

» ENDINE – PIANGAIANO

Un secolo nel nome 
della… Rosa
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» SPINONE / BIANZANO

MATTEO BERTOLETTI
da Bianzano a Spinone?

» BIANZANO – ELEZIONI COMUNALI

Marilena rompe gli indugi:
“Sarò ancora io la candidata 
sindaco, stiamo formando la lista”

Il vicesindaco di Bianza-

no come candidato sindaco 

a Spinone al Lago, del re-

sto Matteo Bertoletti è 

nativo proprio di Spinone 

e a Bianzano (paese nata-

le di sua madre) è arriva-

to dopo, come residente. 

Questa la voce che si rin-

corre da alcune settimane 

sul lago di Endine, Berto-

letti insomma come possi-

bile successore di Marco 
Terzi o, situazione ancor 

più delicata, alla guida 

di una lista targata Lega 

Nord che andrebbe di fat-

to a rompere l’equilibrio 

dell’attuale maggioranza 

di centro destra che avreb-

be già individuato il suo 

candidato nel vicesindaco 

e presidente della Comu-

nità Montana Simone 
Scaburri. Sta di fatto che 

per ora nessuno vuole con-

fermare la notizia e Mat-

teo Bertoletti preferisce 

pensare per ora al paese 

del Castello. Intanto l’idea 

ha fatto sobbalzare sulla 

sedia gli uomini del centro 

destra, in una valle dove 

Lega e PDL non sono mai 

andati troppo d’accordo e 

dove gli accordi trasversa-

retroscena li in Comunità Montana 

hanno anticipato di anni 

l’attuale assetto del go-

verno. 

C’è però chi fa notare 

che Bertoletti avrebbe 

dato tempo fa la sua di-

sponibilità a succedere 

a Terzi, giunto alla fine 
del suo secondo manda-

to e non più ricandida-

bile, ma vista la discesa 

in campo di Scaburri si 

sarebbe messo da parte.

Ormai è certo: il grup-

po di maggioranza che ha 

guidato Bianzano in que-

sti cinque anni si affiderà 
ancora alla grinta mater-

na di Marilena Vitali, 
che tenterà di conquistare 

il suo secondo mandato da 

sindaco del piccolo borgo. 

Rotti gli indugi sulla sua 

candidatura, Marilena è 

impegnata con i suoi col-

laboratori a comporre la 

lista elettorale con due 

incognite: le cosiddette 

“quote rosa” e il numero di 

componenti del prossimo 

Consiglio Comunale. 

“Sì, sarò ancora io la 

candidata sindaco – con-

ferma la prima cittadina 

bianzanese – e in questi 

giorni ci stiamo incon-

trando come gruppo per 

formare la lista, chiedendo 

la disponibilità ad alcune 

persone. Tra l’altro, non 

sappiamo neanche quanti 

saremo, perché se il decreto 

Delrio non dovesse essere 

approvato, come io temo, 

ci saranno appena sei con-

siglieri comunali più il 

sindaco e quindi dovremo 

preparare una lista con 

sei candidati. C’è poi la 

questione delle quote rosa. 

Cinque anni fa eravamo 

esentati dal rispettarle, 

stiamo ora verificando se è 
ancora così o se qualcosa è 

cambiato”. Il sindaco fa no-

tare che l’avere una donna 

come candidato sindaco 

non conta, perché le “quo-

te rosa” riguardano solo i 

candidati consiglieri.

Circolano voci su una 

possibile candidatura del 

tuo vicesindaco Matteo 
Bertoletti come futuro 

sindaco di Spinone. “Guar-

da, ti posso dire che tra le 

persone che saranno pre-

senti nella mia lista ci do-

vrebbe essere anche Matteo 

”. Che, in tal caso, non si 

candiderà a Spinone, ma 

continuerà il suo impegno 

amministrativo a Bianza-

no anche per il prossimo 

quinquennio.

» MONASTEROLO DEL CASTELLO

Angelo Ghilardi candidato sindaco 
di Insieme per Monasterolo

Da capogruppo a candidato 

sindaco il passo è breve e so-

prattutto era nell’aria, Angelo 
Ghilardi è il nuovo candidato 

sindaco per la lista novità delle 

prossime elezioni amministrati-

ve. Il gruppo ha così voluto sve-

lare un importante significativo 
in vista delle elezioni che an-

dranno a rompere quanto meno 

il monopolio della maggioranza 

uscente guidata dal triumvirato 

Trussardi – Meli – Giudici. “Ho avuto dal 

gruppo questo incarico – spiega Angelo 

Ghilardi – quello di formare una 

lista in vista delle prossime ele-

zioni ed ora anche la candidatu-

ra a sindaco. Il nostro obiettivo 

rimane quello di proporre una 

novità, un’alternativa all’attua-

le maggioranza uscente. La lista 

è ormai fatta e il nome è deciso, 

Insieme per Monasterolo. Vo-

gliamo realizzare una lista che 

sia rappresentativa di tutto il 

paese, della gente, dei giovani, 

che segni il cambiamento dopo 10 anni a 

lista unica”.  

ANGELO GHILARDI

Ma tra i candidati anche
il vicesindaco Bertoletti?

di ANGELO ZANNI

(AN-ZA) –Denis Flac-
cadori si sta avviando 

alla conclusione del primo 

mandato come primo cit-

tadino di Gaverina Terme 

e, anche se non c’è ancora 

l’ufficialità, è da conside-

rare certa una sua rican-

didatura per guidare il 

piccolo Comune anche nel 

prossimo quinquennio. 

L’incertezza riguarda 

semmai la composizione 

della lista, anche perchè, 

a quattro mesi dalle ele-

zioni amministrative, non 

si sa ancora da quanti con-

siglieri sarà composto il 

prossimo Consiglio Comu-

nale. “Gaverina ha meno 

di mille abitanti – dichia-

ra Flaccadori – e il nume-

ro di consiglieri comunali 

dovrebbe essere dimezzato 

rispetto all’attuale, sei ri-

spetto ai dodici di oggi, più 

il sindaco, naturalmente.

C’è però in ballo il decre-

to Delrio che dovrebbe ri-

portare a dieci o a dodici il 

numero di consiglieri, ma 

deve essere ancora appro-

vato. Insomma, come per il 

bilancio dell’anno scorso, 

anche sul numero di con-

siglieri comunali c’è incer-

» GAVERINA TERME – ELEZIONI COMUNALI

Flaccadori verso il bis: “Niente 
di deciso, non sappiamo ancora 
quale sarà il numero dei consiglieri”

‘ “Lista alternativa? 
A meno che ci siano 
nelle case riunioni 
carbonare non
mi risulta…”

Denis
Flaccadori

Sindaco
di Gaverina

tezza, non sappiamo anco-

ra niente e sai cosa succe-

derà? Ce lo diranno solo 

alla fine, quando saremo a 
ridosso delle elezioni”.

L’incertezza sul numero 

dei prossimi consiglieri co-

munali non è cosa da poco, 

perché da questo dipende il 

numero di componenti del-

la lista che si presenterà 

alle elezioni. “Il gruppo si 

deve incontrare per decide-

re qualcosa sulle candida-

ture, ma se non sappiamo 

quante persone ci saranno 

in lista come facciamo? 

Incontri la gente e cosa gli 

dici? Prima la mettiamo in 

lista e poi se non passa il 

decreto gli diciamo ‘scusa, 

ma non possiamo più can-

didarti perché ci sono sola-

mente sei posti in lista?’. 

Stesso discorso per gli at-

tuali assessori e consiglie-

ri. Come facciamo a sapere 

chi ci sarà e chi no?”.

Il candidato sindaco sa-

rai comunque tu? “Guar-

da, sono sincero. Non c’è 

niente di deciso”.

Da ormai un quindicen-

nio alle elezioni comunali 

di Gaverina si presenta 

una sola lista, pensi che 

sarà così anche questa vol-

ta? “Non saprei – risponde 

il sindaco – al momento 

non mi risulta che ci sia 

una lista alternativa alla 

nostra. A meno che ci sia-

no nelle case riunioni di 

carbonari …”.

(AN-ZA) – Il gruppo Alpini di Bianzano sarà 
guidato per altri tre anni da Silvano Sangalli, 
che è stato nei giorni scorsi rieletto alla carica 
di capogruppo. Le penne nere bianzanesi han-
no rinnovato il loro direttivo, confermando la 
fiducia al capogruppo uscente per un nuovo 

triennio.
“Con gli Alpini – commenta il sindaco Mari-

lena Vitali – c’è stata una fruttuosa collabora-
zione in questi cinque anni del mio mandato. 

La conferma del capogruppo Sangalli ga-
rantirà la prosecuzione di questa preziosa col-
laborazione tra l’amministrazione comunale, i 
nostri Alpini e le altre associazioni presenti in 
paese, anche con la Parrocchia. Si tratta di una 
collaborazione che ha lo scopo di rendere sem-
pre più saldo lo spirito comunitario di Bianza-
no. Anche in questo periodo preelettorale Bian-
zano non è diviso, il nostro è un paese piccolo 
ma unito”.

» BIANZANO - “PREZIOSA COLLABORAZIONE”

Gruppo Alpini, Sangalli
confermato per altri tre anni

14 FEBBRAIO 

 S. Valentino

  Cena a lume di candela

con possibilita' 

di Tour in Limousine

SABATO 15 FEBBRAIO

SERATA DANZANTE
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» CASAZZA – DOPO L’INTERVISTA AD ARABERARA

» LUZZANA

» CASAZZA DELEGAZIONE NELLA CAPITALE FRANCESE

Il Premio S.Antonino 2014
dedicato a Romana Zanini

Casazza alla marcia per la vita di Parigi

Giunto al terzo anno di 
assegnazione, il S. Anto-

nino di Luzzana, dopo es-
sere stato consegnato alla 
Memoria di Don Felice 
Bellini nel 2012, e a Don 
Alessandro Barcella nel 
2013, quest’anno è stato 
assegnato a Romana Za-

nini con la seguente mo-
tivazione. “Ogni comunità 
– ha spiegato Ivan Beluz-

zi, sindaco del paese - ha 

bisogno della leggerezza, 

del sorriso e della bontà 

degli angeli per guardare 

la vita con sguardo fidu-

cioso e con un pizzico di 

speranza. Romana Zanini 

collabora da sempre all’at-

tività della Parrocchia di 

Luzzana come catechista 

e volontaria, ma ciò che la 

distingue dagli altri non 

è tanto il suo ‘fare’ quan-

to il suo ‘essere’: persona 

positiva, sa trasmettere 

serenità, dolcezza e una 

buona parola. Discreta e 

premurosa, si dedica agli 

altri condividendone gioie 

e dolori”.

Nella foto Sindaco, 

Parroco e componen-

ti della commissione 

per l’assegnazione del 

S.Antonino con Roma-

na Zanini l’assegnata-

ria del S.Antonino 2014 

durante la consegna.

Spett. RAI. Io sottoscritto Zamblera An-

gelo in questi giorni mi domando: perché io 

quest’anno dovrei pagarvi il Canone? Abito 

a Casazza in provincia di Bergamo, in Valle 

Cavallina. Da anni ho sempre pagato il cano-

ne (chiamiamolo così, però io lo chiamerei in 

tutt’altro modo). Non è la prima volta che vi 

scrivo ma voi avete fatto orecchie da mercante 

e non avete mai risposto.

Adesso vi spiego perché quest’anno (2014) 

io non vi pagherò il canone. Da anni con l’ana-

logico in questo paese, Casazza, si vedeva solo 

un canale, Rai Uno, poi dopo anni, miracolo, 

si vedeva anche Rai Due e Rai Tre. Con l’av-

vento del digitale terrestre tanto proclamato e 

portato in palma di mano da politici ecc. nono-

stante tutte le belle parole in difesa di questa 

innovazione tecnologica se il mio cane abbaia 

la Tv diventa un puzzle oppure sparisce il se-

gnale.. Però, cara RAI, a Casazza è avvenuto 

un miracolo con l’analogico si vedevano tre, 

dico 3 canali Rao, con il digitale terrestre, udi-

te udite, i tre di prima più Rai news, alla faccia 

della tecnologia. 

Date milioni di euro a presentatori, cantan-

ti, comparse ecc., pagateli meno e rinnovate 

antenne, ripetitori e date ai cittadini che vi 

pagano il canone la possibilità di vedere tutti 

i canali Rai sul digitale terrestre e non fateci 

spendere altri soldi per satellitari e altre stron-

zate varie.

Una tiratina di orecchie anche alle autorità 

locali che dovrebbero farsi carico di questo 

siddervizio, non promettere soltanto quando 

siete vicini alle elezioni.

Pagherò il canone quando cedrò tutti i cana-

li Rai sul digitale terrestre. Datevi una mossa.

Angelo Zamblera

*  *  *

(p.b.) La vera furbata è aver trasformato il 

canone non più come un’imposta che si corri-

sponde a fronte di un servizio (appunto la vi-

sione dei canali Rai) ma una tassa sul possesso 

del televisore. Lei può anche non vedere un 

canale o tenerlo spento… ma la Rai pretende 

comunque il “suo” canone. 

Non pago il canone alla Rai
perché vedo solo… 3 canali

CASAZZA – LETTERA

L’assessore Ettore Cambianica e altri cittadini di Casazza hanno partecipato nei giorni scorsi alla marcia per la vita che quest’anno si è svolta a Parigi. Un gruppetto è partito da Orio al Serio per 

sfilare nella capitale francese in difesa dei valori della vita.

La Lega Nord scarica Anto-
nella Gotti, dopo aver portato 

pazienza per mesi, aver accet-

tato le esternazioni che arriva-

vano dall’assessore ai Servizi 

sociali attraverso il nostro gior-

nale, ora sembra proprio che la 

direzione del carroccio della 

valle Cavallina e di Bergamo 

abbiano perso la pazienza. 

E il 10 gennaio scorso è arri-

vata la goccia che ha fatto tra-

boccare il vaso con la riunione 

a Bergamo proprio per discu-

tere il problema ‘Gotti’ con la 

Lega Nord che si è schierata 

compatta a favore della giunta 

Facchinetti come spiega Tho-
mas Algeri, referente della 

Lega Nord in valle Cavallina: 

“Leggo ormai da parecchi 
mesi le dichiarazioni su Arabe-
rara dell’assessore di Casazza 
Antonella Gotti, che si diverte 
di volta in volta a sparare con-
tro la maggioranza di cui con-
tinua a far parte come niente 
fosse. Premetto che nessuno 
la costringe a star lì: se non 
si trova bene, può dimettersi 
senza preoccupazioni, perché 
i servizi sociali a Casazza an-
dranno avanti anche senza di 
lei. Siccome 5 anni fa (pur es-
sendo semi-sconosciuta a tutti) 
era stata inserita nel gruppo 
all’ultimo momento in quota 
Lega, essendo io il segretario 
della Lega in val Cavallina, mi 
sento di dover fare alcune pre-
cisazioni. Malgrado le avessi-
mo già detto da tempo che può 
considerarsi fuori dal nostro 
movimento politico, in quan-
to, con i suoi atteggiamenti, 

La Lega Nord scarica Antonella Gotti. 
Thomas Algeri: “Può considerarsi 
fuori dal nostro movimento politico”
si è isolata completamente sia 
da noi della Lega Nord, che da 
tutto il gruppo di maggioranza, 
il nostro segretario provinciale 
Belotti, in accordo con tutti noi, 
ha voluto ugualmente provare 
a ricucire il rapporto, allo sco-
po di dare continuità all’azione 
amministrativa”. 

Lo strappo definitivo il 10 

gennaio con la Lega della Valle 

Cavallina, di Casazza e il di-

rettivo di Bergamo che ha esa-

minato la situazione. Riunione 

che si era conclusa con alcune 

direttive che, secondo gli espo-

nenti del carroccio sarebbero 

state disattese proprio dall’in-

tervista della Gotti, l’ultima 

di gennaio, apparsa sul nostro 

giornale:  “Il 10 gennaio ci 
siamo trovati tutti assieme ed 
alla fine alla Gotti è stata fatta 

una proposta interessante per 
rimanere in giunta e piena-
mente condivisa da tutti noi: al 

momento non aveva risposto e, 
dopo una settimana in cui non 
aveva fatto sapere nulla a nes-
suno, esce una sua intervista su 

Araberara dal titolo: ‘Impos-
sibile candidarmi con questo 
gruppo’. Senza minimamente 

preoccuparsi del fatto che noi 
tutti, con il direttivo provincia-
le, le abbiamo parlato per ore 
in una riunione riservata, lei 
decideva di risponderci solo 
indirettamente e a mezzo stam-
pa! Aveva anche tutto il tempo 
di correggere il tiro di quell’in-
tervista, ma se ne è guardata 
bene dal farlo”. 

Così ora arriva finalmente 

la posizione chiara e definitiva 

della Lega sul caso Gotti: “Cre-
do oramai sia doveroso spie-
gare alla gente che da tempo 
la Gotti ha intenzione di farsi 
un suo gruppo per le prossime 
elezioni amministrative, con-
tinuando a provocare tutti per 

poter essere buttata fuori dalla 
maggioranza ed andare poi in 
giro a fare la vittima della si-
tuazione, ma fa bene il sindaco 
Facchinetti a tenerla ugual-
mente in giunta. Chiedo a tutta 
la maggioranza di portare an-
cora un po’di pazienza e di non 
abbassarsi a rispondere alle 
polemiche, continuando a fare 
seriamente il loro lavoro, come 
hanno fatto fino ad oggi. 

Anche perché, dopo aver 
letto l’ultima polemica della 
Gotti su chi avrebbe dovuto 
avvisare, tra sindaco e segre-
tario, per la sua assenza in 
consiglio comunale, mi chiedo 
cosa dichiarerà nel prossimo 
numero, perché oramai, vista 
la sostanza politica di certi 
suoi attacchi, manca solo che 
esca sui giornali dicendo che a 
qualcuno in giunta è scappata 
accidentalmente una puzzetta! 
Infine, ho visto che sull’ultimo 

numero ha cercato di giustifi-
carsi per non aver voluto fir-
mare una carta d’identità ad 
una cittadina quando ancora 
era vicesindaco, pur avendo-
ne firmate diverse altre in quei 

giorni di assenza del Sindaco. 
Nessuno di noi però l’ha mai 
pubblicamente accusata di nul-
la, perché crediamo che even-
tualmente sia la magistratura 
a dover fare chiarezza su fatti 
che possono avere rilevanza 
penale, non i giornali”. 

Caso chiuso insomma per la 

Gotti? Sembra proprio di sì ma 

il tentativo di ricucitura fallito 

potrebbe ora portare alla nasci-

ta di una nuova lista di leghisti 

fuoriusciti e questo potrebbe 

rosicchiare alla maggioranza 

Facchinetti proprio quei pochi 

voti che gli avevano permesso 

di vincere nel 2009.

"Nessuno la costringe a star lì: 
se non si trova bene, può 

dimettersi senza preoccupazioni..."

» ENTRATICO - SI AVVICINANO LE ELEZIONI

Presentati il Piano Cimiteriale, la Convenzione
con il ministero delle Infrastrutture ed
il potenziamento del servizio di vigilanza
La scadenza ormai prossima del manda-

to amministrativo non sta certo portando 

ad un rallentamento delle diverse attività 

comunali. 

Nel corso del Consiglio Comunale del 24 

gennaio il sindaco Fabio Brignoli ha pre-

sentato il Piano Cimiteriale, strumento ur-

banistico attraverso il quale si procede alla 

programmazione su base ventennale dello 

sviluppo del Cimitero, studio finalizzato a 

garantire la capacità dell’infrastruttura di 

rispondere nel tempo alle esigenze della 

comunità proponendo, nel rispetto delle 

diverse sensibilità dei cittadini, un’offerta 

differenziata delle  tipologie di sepoltura. 

Il documento approvato verrà inoltrato ai 

competenti uffici ASL e Arpa per l’espres-

sione dei pareri di legge. 

Fra circa 60 giorni, raccolte le osserva-

zione degli enti preposti, si procederà 

all’approvazione definitiva. Altro tema 

che ha suscitato grande attenzione è sta-

ta la Convezione stipulata dal Comune 

di Entratico con il Ministero delle Infra-

strutture e dei Trasporti, atto che seguirà 

l’appalto lavori per l’adeguamento sismi-

co alle attuali restrittive normative della 

mensa scolastica della Scuola Primaria. L’ 

intervento, finanziato con un contributo a 

fondo perduto di 75.000 devoluto su in-

teressamento dell’on. Giovanni Sanga, è 

stato presentato dal vicesindaco  Andrea 
Epinati, che ha illustrato anche lo stu-

dio della cosiddetta vulnerabilità sismica 

dell’intera struttura scolastica che potreb-

be consentire di accedere ad ulteriori suc-

cessivi finanziamenti. 

Il sindaco Brignoli ha poi presentato l’ac-

cordo sottoscritto con il Comune di Lallio 

per il potenziamento del servizio di vigi-

lanza della Polizia locale già convenzio-

nato con il Comune di Zandobbio.
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La maggioranza che guida il co-

mune di Borgo di Terzo non sem-

bra essere l’unica a favore del no, 

anche a Luzzana c’è qualcuno che 

si smarca nettamente da chi ap-

poggia il si mentre il sindaco Ivan 
Beluzzi preferisce quasi rimanere 

neutrale sulla questione. Partia-

mo dalla posizione di Maurizio 
Facchinetti, assessore a Luzzana, 

l’unico a manifestare apertamente 

il suo no alla fusione. “Io contesto 
il metodo con cui si vuole arrivare 
alla fusione - ha spiegato Mauri-

zio Facchinetti in consiglio comu-

nale - in un mese ci siamo trovati 
dal non parlarne a volerla a tutti i 
costi tutto questo senza nemmeno 
avere delle informazioni precise, 
senza condividere, senza l’accor-
do dei tre comuni e senza infor-
mare i cittadini. E’ stato scritto 
su giornali e su lettere spedite a 
noi consiglieri che la fusione por-
ta nelle casse del Comune unico 
circa 4 milioni di Euro comples-
sivi per i prossimi 10 anni, questa 
informazione è falsa in quanto lo 
Stato dichiara che i finanziamenti 

» BORGO DI TERZO - SE VINCE IL SI O SE VINCE IL NO

Ultimi colpi prima della fusione con attacchi
tra sindaci, mogli dei sindaci e cittadini comuni

Ultimi colpi prima di andare alle urne, a Luz-

zana, Vigano San Martino e Borgo di Terzo cre-

sce lo scontro tra i due schieramenti, il si e il no, 

sul referendum per la fusione dei tre comuni. 

Due posizioni distinte che si stanno ormai scan-

nando soprattutto in rete con accuse, scambi di 

opinioni al vetriolo che non risparmiano nessuno 

e che coinvolgono tutti, sindaci, mogli di sinda-

ci, consiglieri comunali, assessori, semplici cit-

tadini. Un marasma totale che avrà sicuramente 

dei risvolti anche dopo il referendum che vinca 

uno o l’altro schieramento. Indifferentemente 

da come andrà a finire la vicenda infatti, l’unica 

cosa certa e che nulla sarà come prima.

SE VINCE IL SI: se vinceranno le ragioni 

del sì alla fusione, si arriverà alla creazione di 

un comune unico che cancellerà Luzzana, Borgo 

di Terzo e Vigano San Martino per inglobare i 

tre paesi nel nuovo comune. Rimarranno però i 

mugugni di chi non accetta la scomparsa del pro-

prio comune, gruppo che di fatto andrà a forma-

re una minoranza all’interno del nuovo ente. Ad 

ogni passo falso di chi arriverà ad amministrare 

si tornerà a voler ripristinare quanto c’era prima, 

il vecchio comune, la vecchia amministrazione 

comunale.

SE VINCE IL NO: In questo caso rimarran-

no i tre comuni ma difficilmente sopravviverà 

l’Unione media valle Cavallina. Troppo forte lo 

strappo tra il comune di Borgo di Terzo e gli al-

tri due comuni, quasi impossibile poter vedere 

seduti ancora allo stesso tavolo le persone che 

fino ad oggi hanno condotto l’ente sovracomu-

nale. Ed anche in questo caso una tassa in più, 

un servizio in meno o qualche disagio patito dai 

cittadini non farà altro che sollevare la questione 

della mancata possibilità di arrivare alla fusione 

dei tre enti. Comunque vada dunque la strada del 

nuovo comune o la sopravvivenza dei tre attuali 

paesi non sarà semplice dopo il 2 febbraio

retroscena

» UNIONE MEDIA VALLE CAVALLINA

Maurizio Facchinetti (assessore a Luzzana) 
appoggia il No, Ivan Beluzzi fa l’enigmatico
saranno erogati nel limite de-
gli stanziamenti previsti, quin-
di non si sa quanti saranno, e 
quelli regionali saranno noti 
a cose già fatte, cioè quando 
la Regione delibererà la co-
stituzione del nuovo Comune, 
inoltre la Regione ha già finan-
ziato l’unione per la gestione 
e l’associazione delle funzioni 
quindi potrebbe anche decide-
re di non finanziare un servizio 

quando in realtà il servizio è 
già unito. 

Nei nostri incontri di grup-
po ci sono state molte discus-
sioni su questo argomento, il 
giorno 16/07,cioè il giorno 
prima dell’assemblea dei 3 
consigli comunali, si è deci-
so che non avremmo attivato 
nessun processo di fusione se 
la Regione non garantiva che 
il cittadino potesse tramite re-

ferendum decidere, purtroppo 
oggi, al contrario di quanto 
stabilito, siamo qui a votare 
questa delibera nonostante la 
Legge Regionale, come con-
fermato anche dal consigliere 
regionale Barboni, dica che il 
referendum è consultivo e che 
è già avvenuta una fusione no-
nostante il voto contrario dei 
cittadini al referendum. Ultima 
cosa ma non meno importante 
è l’incontro tra i consigli Co-
munali avvenuto il 17 luglio, ci 
siamo lasciati con il presidente 
che dopo aver ascoltato i vari 
interventi decide di procedere 
alla creazione di una com-
missione per approfondire la 
questione fusione studiando in 
tutti i dettagli i vantaggi e gli 
svantaggi, tutto questo è avve-
nuto grazie anche all’apertura 
del Comune di Borgo che si è 

mostrato disponibile, oggi noi 
e ieri Vigano andiamo contro 
questa decisione rischiando 
solo di aumentare gli attriti, 
non sarebbe invece più corret-
to iniziare il percorso in modo 
condiviso?”. 

Ed anche Ivan Beluzzi ap-

poggia molte tesi espresse dal 

suo assessore. “Facchinetti ha 
ragione su molti aspetti – spie-

ga Ivan Beluzzi – a partire dal 
modo con cui è stato proposto 
il referendum alla gente. Avrei 
preferito un percorso condivi-
so che non c’è stato, è prevalsa 
una tesi su una condivisione 
al 100 per 100 di tutti i citta-
dini e tutte le amministrazioni 
comunali su questo tema. Se 
avessimo impostato il discorso 
prima, in modo più ragionato, 
coinvolgendo prima tutte e tre 
le maggioranze dei comuni, 

tutte e tre i sindaci, forse oggi 
ci troveremmo davanti ad un 
percorso condiviso in tutti i 
suoi aspetti. La vera cosa in-
fatti è che nessuno è contrario 
per principio alla fusione, i 
distinguo sono emersi proprio 
per il modo in cui è stata por-
tata avanti la proposta”. Ivan 

Beluzzi commenta così la rac-

colta firme avviata nei tre co-

muni per arrivare all’indizione 

del referendum. 

“Tanti che hanno firmato 

non hanno capito bene cosa 
hanno firmato, questo non vuol 

discriminare a priori la raccol-
ta firme, ma il sentore è questo. 

Si parla solo di risparmi, qual-
cosa c’è ma non dei numeri 
che sono stati fatti passare dal 
comitato per il si. Se si doveva 
arrivare a questo punto del re-
ferendum era meglio arrivarci 

dopo un ragionamento ampio 
sui tre comuni, sull’Unione 
sui vantaggi e svantaggi della 
fusione e solo lì si poteva ga-
rantire massima trasparente 
sulla fusione. La consulta che 
è stata nominata non è stata 
costruita per esaminare i pro e 
contro, ma per capire come ar-
rivare alla fusione. Borgo non 
ha partecipato perché in una 
riunione ha aperto le porte al 
possibile ragionamento sulla 
fusione dei tre comuni e qual-
cuno gli ha chiuso nuovamente 
le porte in faccia. Partecipare 
a stendere qualcosa è un fat-
to, partecipare per creare un 
percorso comune è un altro.  
Si doveva partire con un pro-
getto preciso e ci voleva tem-
po, invece qui si è steso qual-
cosa che non è un progetto di 
fusione. Ho accettato le firme 

in consiglio comunale e devo 
essere garante del referendum, 
andrò a votare ma so io cosa 
voterò nell’urna e questo ri-
mane un segreto”.
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MediaValle "Il nuovo parroco è benvoluto da tutti e si è creato un clima sereno in paese. Si è chiusa bene anche 
la questione del polverone dell’oratorio chiuso, che poi in realtà chiuso non lo era mai stato..."

di Giuseppe Carrara

Cominciati. I lavori della tanto attesa e agognata piaz-
za del paese sono partiti. Gazzaniga aspetta la sua piaz-
za da anni, tanto che si era anche creato un apposito 
comitato per avere la piazza del paese. Dopo anni di at-
tesa, di incontri e anche di scontri, finalmente gli accordi 
con i privati per acquisire alcune parti di vecchi edifici 
da abbattere per creare la piazza nella zona centrale del 
paese sono andati a buon fine. E così ecco che partono 
finalmente i lavori della nuova piazza che si chiamerà 
Piazza XXV Aprile, giusto di fronte alla parrocchia. “La-
vori che entreranno nel vivo a marzo – spiega il sinda-
co Guido Valoti – ma che di fatto sono ufficialmente 
partiti. Dovremmo procedere come previsto dal crono-
programma e finalmente anche Gazzaniga avrà la sua 
piazza, il suo luogo di ritrovo e aggregazione, un’opera 
che era attesa davvero da tutti”. Guido Valoti ha comin-
ciato il 2014 pieno di verve: “Siamo carichi ma lo siamo 

» GAZZANIGA - IL SINDACO

Guido Valoti e il rilancio di Gazzaniga: 
“Partiti i lavori della piazza, il vero centro. 
Non vogliamo supermercati o piani integrati”

sempre stati – spiega Valoti – e vorrei dire ai Comuni 
vicini a noi che dicono di aver fatto tante opere pubbliche 
che noi il patto di stabilità lo abbiamo già da anni per-
ché superiamo i 5000 abitanti da tantissimi anni quindi 
quello che riusciamo a fare noi che siamo bloccati dal 
patto vale molto di più di quello che fanno loro. Inoltre la 
nostra di non mischiarci con piani integrati e quant’al-
tro è una scelta ben precisa, noi non vogliamo grandi 
supermercati e non vogliamo cementificare inutilmente 
il paese”.  Proseguono i lavori di restauro al Mausoleo 
Briolini: “E sta uscendo davvero bene, è bellissimo – con-
tinua soddisfatto Valoti – più di cent’anni di storia non 
potevano che essere sistemati in modo artistico”. Valoti 
tiene alta la guardia: “Ci siamo incontrati con il respon-
sabile dei servizi e con tutti i funzionari per fare l’elenco 
delle progettazioni e dei soldi da investire quest’anno, e 
non ci discosteremo di un centimetro da quanto andiamo 
a prevedere in questo piano di opere pubbliche”. Insom-
ma il 2014 dovrebbe essere l’anno di Gazzaniga, parola 
di Guido Valoti. 

di ARISTEA CANINI

Leffe si riconcilia con se 
stesso. Che è sempre una 
gran cosa. In ogni caso e 
sempre. E  così dopo un 
2013 che giudicare diffici-
le è un eufemismo, Giu-
seppe Carrara sfodera 
calma certosina e trova la 
quadra. Il nuovo parroco 
don Giuseppe Merlini 
ha messo tutti d’accor-
do, l’oratorio ha ritrova-
to grinta e nuova linfa e 
sul fronte lavori pubblici 
qualcosa si muove, insom-
ma in fondo al tunnel si 
comincia a vedere la luce. 
“Il nuovo parroco – spiega 
Giuseppe Carrara – è ben-
voluto davvero da tutti e 
si è creato un clima sereno 
in paese. Si è chiusa bene 
anche la questione del pol-
verone dell’oratorio chiu-
so, che poi in realtà chiuso 
non lo era mai stato, lo era 
per le due società sporti-
ve che avevano litigato 
fra loro. Ma le sue società 
non si sono sciolte, una 
gioca al Martinelli con le 
due squadra cosiddette di 
grandi e si allenano qui, e 
l’altra che ha una squadra 
di grandi e coi piccoli ha 
fatto la fusione col Peia e 
lavorano assieme”. 

Tu sei stato uno dei pri-
mi tifosi dell’Albinoleffe, 
adesso in serie C anche a 
Leffe sembra perso un po’ 
di entusiasmo: “Dopo nove 
anni di serie B è chiaro che 
qualcosa è un po’ scemato, 
ma l’amore per la squa-
dra è palpabile, nove anni 
sono stati davvero magici 
ma per un paese così pic-
colo non si può pensare di 

» LEFFE - GIUSEPPE CARRARA

Il sindaco: “La bufera dell’oratorio 
si è conclusa bene, il nuovo 
parroco ha riportato serenità” 

‘ “Palazzo Mosconi 
rimesso a nuovo. 
L’edilizia in paese 
comincia a muoversi. 
Il ragazzo che ha 
fatto i danni vandalici 
pagherà tutto, 
niente denunce penali”

Giuseppe 
Carrara

Sindaco
di Leffe

di ARISTEA CANINI

rimanere in B in eterno, 
comunque la società sta 
facendo un grande lavoro 
e si punta a risalire e a es-
sere promossi, la squadra 
sta andando bene e noi 
tifosi non molliamo mai. 
Poi un calo di tifosi ci può 
stare, succede anche alle 
grandi squadre”. 

Lavori in cor-
so a Palazzo 
Mosconi, lavori 
che stanno per 
concludersi: “La 
centrale termica 
e la caldaia sono 
state cambiate e 
voglio ringrazia-
re la ditta War-
mor nella perso-
na di Gianaldo 
Pezzoli che ha 
mandato l’isolante per si-
stemare l’ultimo piano del 
Palazzo. 

Una ditta del paese che 
ci ha regalato un bel po’ 
di materiale che ci per-
mette di isolare la sede 
delle associazioni. E’ già 
stata cambiata la centrale 
termica e abbiamo speso 
30.000 euro ma vogliamo 
andare avanti sul versante 
risparmio energetico per-
ché l’investimento odierno 

permette poi di risparmia-
re sulla bolletta, di ridurre 
le spese. Vogliamo quindi 
tentare di fare un lavoro 
di questo tipo anche alle 
scuole elementari, voglia-
mo sistemare la centrale 
termica che produce un co-
sto molto elevato. Stanno 
entrando un po’ di oneri di 

urbanizzazione 
e con quelli an-
dremo a inter-
venire”.  Quindi 
qualcosa sul 
fronte dell’edi-
lizia si muove? 
“Sì, già nei pri-
mi sei mesi di 
quest’anno do-
vrebbero entrare 
un po’ di soldi, 
che poi sono gli 

unici soldi che possiamo 
destinare alle opere, e con 
i quali andremo ad estin-
guere i restanti mutui che 
abbiamo. 

Alla fine la politica del 
risparmio qualche effetto 
lo produce, oltre ad estin-
guere alcuni mutui ridu-
ciamo la spesa corrente e 
così avremo più risorse per 
il bilancio. I sacrifici alla 
fine portano a qualcosa, 
sperando che si inverta la 

tendenza, prima lo Stato 
ci dava i soldi, adesso ce li 
chiede, speriamo cambi il 
vento”. Intanto il ragazzo 
a cui avevi lanciato l’ap-
pello di venire in Comune 
a confessare la bravata dei 
danni creati in paese si è 
‘costituito’, è venuto da te? 
“Sì, si è scusato e pagherà 
i danni, uno spiacevole 
episodio che fortunata-
mente si è concluso bene, 
e che credo resterà isolato, 
è stata una bravata. Una 
reazione personale dopo 
una serata andata male, 
si è scusato e la cosa finirà 
qui, senza dover incorrere 
in procedimenti penali o 
altro, che sono sempre cose 
spiacevoli”. 

Movimenti elettorali a Peia. Gior-

ni frenetici per tentare di scalfire la 

ventennale leadership di Santo Mari-
noni che dopo 5 anni da vicesindaco 

tornerà a candidarsi alla poltrona di 

primo cittadino. E a muoversi non è la 

Lega che negli ultimi anni ha sempre 

provato a fare una lista contro, Lega 

che per voce del senatore Nunziante 
Consiglio nelle scorse settimane ha 

dichiarato di voler appoggiare Santo 

Marinoni, ma il PD che sta costruendo 

una lista con un gruppo di nuovi gio-

vani. Lista che è a buon punto e ha il 

beneplacito delle sfere ‘alte’ del PD, 

il consigliere regionale Jacopo Scan-
della ha dato il suo assenso. Sul fronte 

maggioranza scontata la candidatura 

di Marinoni resta da definire con chi. 

Ma intanto a tenere banco è la lista ci-

vica targata PD. 

» PEIA

Il PD in campo contro 
Santo Marinoni 
che incassa invece 
l’appoggio della Lega

DON GIUSEPPE MERLINI

SANTO MARINONI

JACOPO SCANDELLA

Ho potuto notare, e credo come me molti 

altri automobilisti che percorrono le strade 

(?) della Valseriana e della Valgandino, 

la totale mancanza di segnaletica stradale 

congrua al tratto percorso. In alcuni tratti 

della strada p. 35 ci sono limiti di 50 km 

orari quasi impossibili da rispettare, in altri 

tratti, vedi il famigerato rettilineo che dalla 

Valgandino porta a Fiorano, è stato messo 

il limite di 70 km, oltre ai segnalatori di 

velocità, che ci aiutano a verificare il buon 

funzionamento del nostro contachilometri, 

ma forse sbaglio io, questo deve essere il 

risultato delle proteste dei sindaci delle 5 Terre 

e per risolvere la pericolosità di questo tratto 

i tecnici della provincia dopo lunghi e mirati 

studi, hanno trovato la soluzione! Un innesto 

particolarmente difficile da affrontare è quello 

che da Alzano, ci reimmette sulla provinciale 

con una rotonda molto ampia, ma sprovvista 

di un semplice specchio che permetterebbe 

anche a quei poveri automobilisti che cercano 

di rientrare sani alle loro abitazioni, di vedere 

se da Bergamo è in arrivo qualcuno, anche 

perchè il guard-rail impedisce la visuale, se 

non a camion e furgoni, alle auto di sicuro. 

Altra nota dolente è l’illuminazione, che in 

tantissimi tratti è assente. A questo proposito, 

ho notato come all’altezza della ciclovia in 

zona Vertova, la stessa fosse illuminata in 

maniera soddisfacente per le centinaia di 

persone che al mattino alle 6 la percorrevano... 

non ho idea se sia illuminata con energie 

alternative, ma salendo verso Clusone 

buio pesto in parecchi tratti e buonanotte. 

Un’ultima considerazione è doverosa, vero 

che c’è la crisi, vero che mancano i soldi, 

sempre per le cose essenziali però, ma in un 

anno in cui di gelo e di neve non vi è stata 

quasi traccia, mi sarebbe piaciuto vedere delle 

strade con meno buche. Sperando di non 

avervi  tediato troppo con argomenti saputi e 

risaputi, che però sono sempre da segnalare, 

vi auguro buon viaggio su e giù per la nostra 

bella vallata.

B.P.A. Cene

Innesti, limiti, segnalatori, rotonde
Ciclovie illuminate e strade buie

LETTERA



Cinque anni fa, da  persone che avevano avuto un ruolo im-

portante nella vita politica del paese per  molti anni e per questo 

volevano che Fiorano iniziasse ad affidarsi a individui in grado di 

avere una nuova visione del futuro del paese  e a cui consegnare 

il testimone del loro impegno politico e sociale, nasce Nuovo 
Corso. Dal 13 febbraio 2012, queste persone hanno fatto  un 

passo indietro per dare spazio ad un rinnovamento, che guarda 

con speranza a questo futuro, passando il testimone a me.

Grazie a questa concreta operazione di rinnovamento, voluta 

fortemente da me e dall’ex capogruppo di Nuovo Corso,  nella li-

sta sono entrati nuovi componenti che stanno mostrando un gran-

de entusiasmo, lungimiranza, onestà e trasparenza; insieme alla 

voglia di dare un contributo attivo ad una 

comunità che mi ha accolto con calore, mi 

sono convinto ad intraprendere insieme a 

loro quest’impresa da candidato Sindaco 

con altrettanta convinzione ed entusia-

smo. Le nostre scelte tengono conto che 

è necessario dimostrare che siamo fuori 

dalle logiche di potere e che è obbligato-

ria fare una rivoluzione nel rapporto tra i 

cittadini e l’amministrazione, abbattendo 

quel muro di diffidenza che porta troppo 

spesso le persone a non sentirsi parte di 

una comunità, fornendo loro tutti gli stru-

menti possibili per poter essere informati e poter partecipare at-

tivamente ad una gestione del paese che fin ora si è dimostrata 

poco attenta alle esigenze di tutti.

In questi anni Fiorano ha vissuto una condizione di assoluto 

anonimato, entro cui si sono alternate sempre le stesse persone; e 

il sopraggiungere della crisi ha aggravato questa situazione por-

tando ad un disastro economico. Penso che il mio impegno per la 

comunità sia sotto gli occhi di tutti e che la mia voglia che tutti 

i cittadini siano informati sulle scelte fatte dall’amministrazio-

ne attuale e che riguardano il loro quotidiano si rilevi dai miei 

scritti, sia sui giornali e sia sulla pagina Facebook https://www.
facebook.com/nuovocorsofiorano (visibile anche da chi non è 

iscritto sul Social Network).

Penso fortemente che sia necessario iniziare a introdurre po-

litiche che non guardino ad una generazione o ad un’altra, ma 

che creino occasioni di scambio intergenerazionale, che permet-

tano di fondere l’esperienza con la voglia di innovazione. Creare 

nuove situazioni di sviluppo e sinergie più strette con gli altri 

comuni, valorizzando al massimo tutto ciò che il territorio può 

offrire. Politica onesta e trasparente, informazione, partecipazio-

ne, solidarietà, spazi per giovani e anziani ed idee nuove, sono le 

premesse che animano la nostra azione. Mi auguro che tutti i cit-

tadini capiscano che il nostro è un gesto di rottura nei confronti 

della vecchia politica, per scardinare un sistema che non è più in 

grado di essere sostenuto, e che vengano a partecipare attivamen-

te al “Nuovo Corso” che stiamo progettando per Fiorano.

Virgilio Venezia 
Consigliere Comunale Fiorano al Serio 

Lista Nuovo Corso
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» FIORANO AL SERIO

La rivoluzione dei vigili: orari flessibili 
e a sorpresa, si tenta di bloccare i furti. 
E comincia il servizio dei vigili in borghese”

All’erta. Perché i vigili sono fra…
noi. Nel senso che a Fiorano è scat-
tata una delibera voluta dal sinda-
co Clara Poli che cambia gli orari 
dei vigili del paese. 

“Orari flessibili – spiega il sinda-
co – nessuno saprà più con certezza 
a che ora escono e dove saranno, cer-

chiamo così di limitare gli eventuali 
furti che avvengono sempre quando 
i vigili hanno staccato dal lavoro. 
Loro hanno dato la disponibilità e 
si parte”. 

Non solo orari flessibili ma anche 
vigili in borghese: “Saranno in giro 
anche in borghese mentre prestano 

servizio in modo da pizzicare anche 
i cittadini che sempre più spesso non 
rispettano le più banali regole civi-
li, ad esempio quelli che lasciano gli 
escrementi dei propri cani dapper-
tutto e non li raccolgono. Insomma, 
adesso basta”. 

Si comincia. 

» INTERVENTO – LA MINORANZA

Clara Poli incassa le critiche della minoranza di Virgilio Venezia che 

l’accusa di realizzare opere pubbliche a costo zero (ma non è un merito?) 

grazie a piani di lottizzazione con privati: “Venezia sappia che anche gli 
asfalti che andremo a fare in primavera sono a costo zero grazie a un 
‘baratto’, anche il nuovo marciapiede è stato possibile realizzarlo gra-
zie a un altro baratto, così come altre opere pubbliche. Ma questo è un 
merito. 

Con il patto di stabilità o si fa così o si immobi-
lizza un paese. E permettere a un paese di realiz-
zare opere pubbliche non spendendo nulla non è 
sicuramente una colpa. Anzi”. 

Intanto il resto della maggioranza è impegnato a 

cercare di convincere Clara Poli a rimanere in sella 

anche per il prossimo mandato amministrativo. Lei 

preferirebbe farsi da parte, un anno duro il 2013, 

sul fronte famigliare e su quello lavorativo: “Ma io 
odio chi si piange addosso, però se ci fosse qualcun 
altro mi farei volentieri da parte”. 

L’impressione però è che a ricandidarsi sarà an-

cora lei, il gruppo in questi cinque anni ha lavorato bene con lei e la ri-

vuole candidata, forte anche di una figura che si è fatta valere a livello 

sovraccomuanale: assessore in Comunità Montana e figura carismatica 

negli incontri tra sindaci. 

Un po’ in empasse la minoranza, che dovrebbe ripartire da Virgilio Ve-

nezia ma che cerca volti nuovi per provare a contrastare una ricandidatura 

forte come quella di Clara Poli. 

» FIORANO - LA REPLICA DEL SINDACO

Clara Poli alla minoranza: 
“Meno male che ci sono i ‘baratti’, 
opere pubbliche a costo zero, 
altrimenti Fiorano sarebbe ferma”. 
Il gruppo la vuole ricandidare: 
lei prende tempo

Fiorano, nasce 
“Nuovo corso”

Adriana Dentella verso il sì. A malincuore ma le 

tocca: “Stiamo cercando un volto giovane e nuovo 
che possa candidarsi a Colzate – spiega la Dentella 

– ma non ci sono giovani che hanno voglia in que-
sto periodo di fare gli ammini-
stratori. E’ un periodo difficile 

quindi molto probabilmente 
sarò ancora io a candidarmi. 
Fare l’amministratore oggi da 
solo rogne, se la prendono tutti 
col sindaco”. Si delinea quindi 

la nuova lista che dovrà sfolti-

re il gruppo visto che la nuo-

va legge prevede per Colzate 

solo 6 consiglieri più il sindaco 

(compresa la minoranza): “Una 
riduzione senza senso – conti-

nua la Dentella – qui siamo risicati a ma Roma se ne 
guardano bene dal ridursi di numero. Chi ha voglia 
di fare l’amministratore si scoraggia con queste re-
gole assurde, è un danno per la democrazia”. Feb-

braio mese decisivo: “Nel prossimo mese andremo a 
definire il tutto”. Ci si muove con qualche difficoltà 

anche sul fronte minoranza, dove si fatica a trovare 

un candidato spendibile. Insomma, tempi duri per le 

liste nei piccoli paesi. 

» COLZATE – IL SINDACO

Dentella verso il sì: 
“Numeri ridotti in consiglio 
ma a Roma non si riducono… 
Cercavamo un giovane
ma nessuno ne ha voglia, 
sono solo rogne”

ADRIANA DENTELLA

CLARA POLI
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Un uomo per tutte le 

stagioni. Anche per il Giro 

d’Italia. Gianfranco Zi-
lioli, ventiquattro anni 

da compiere a marzo, ha 

chiuso il sipario della ca-

tegoria dilettanti dopo 

numerosi successi. Suc-

cessi che hanno attirato 

l’attenzione di Gianni Sa-

vio, team manager della 

squadra professionistica 

Androni Venezuela. 

Al polivalente ciclista 

casnighese, abile sia nel-

le gare di un giorno che 

in quelle a tappe, è sta-

to proposto un contratto 

biennale. 

Così Zilioli sbarca nel 

mondo dei big. Tenace e 

riservato, il cognome gli fa 

da biglietto da visita: “Sì, 

Italo Zilioli è originario 

del mio stesso paese, ed è 

probabile che alla lontana 

» CASNIGO –IL CAMPIONE ITALO ZILIOLI ERA ORIGINARIO DI CASNIGO

Gianfranco Zilioli pedala verso il Giro d’Italia
“Ho imparato a credere in me e non mollare 
mai, anche nei momenti più difficili”

il personaggio

di ENULA BASSANELLI

ci sia una parentela”, è la 

risposta al quesito che gli 

pongono costantemente.

“Sembravano soltanto 

voci, quelle relative al mio 

passaggio al professioni-

smo. Ma sono diventate 

sempre più fondate. Alla 

vigilia della Coppa Agosto-

ni ho firmato il contratto 

di due anni con la Andro-

ni. Si stava realizzando 

il sogno che più inseguivo 

da quando ero piccolino”. 

E la vittoria tra i pro’ non 

si è fatta attendere nean-

che un minuto. Nel mese 

di settembre, a Prato, al 

Gran Premio Industria 

e Commercio ha battuto 

tutti i più esperti. “Ripen-

sando a quel giorno in To-

scana ho ancora i brividi, 

una sensazione indescri-

vibile. Il mio obbiettivo in 

gara, da stagista, era solo 

di fare esperienza e aiuta-

re la squadra che cercava 

di guadagnare punti per 

la Coppa Italia”. Un risul-

tato sorprendente per il 

quale sono arrivate le lodi 

dal sodalizio che lo ha cre-

sciuto: “I miei ex compagni 

della Colpack, insieme agli 

allenatori e al presidente 

Colleoni, mi hanno fatto i 

complimenti”. 

La lunga esperienza alla 

Colpack ha lasciato un se-

gno profondo: “Con loro ho 

imparato a credere in me e 

non mollare mai, perché è 

nei momenti difficili che il 
vero carattere di una per-

sona viene fuori”. 

A novembre è stata pre-

parata una grande festa 

in suo onore: “I Ciclisti 

Valgandino mi hanno fe-

steggiato all’oratorio. Era-

no presenti Italo Zilioli, 
Daniele Ratto, il mio pri-

mo presidente all’Uc San 

Marco Vertova Giovanni 
Merelli, il sindaco e tutti 

i bambini della Ciclistica 

Valgandino. In quell’occa-

sione ho anche saputo che 

era nato il mio fans club: 

stupendo!”. 

Esordio ufficiale in Ar-

gentina, al Tour de San 

Luis, dal 19 al 26 gennaio. 

La stagione è lunga ma il 

suo chiodo fisso è uno solo: 
il Giro d’Italia. A maggio, 

al via della corsa rosa, po-

trebbe esserci anche il ca-

snighese.

Ottenere 960.000 euro 

a fondo perduto mica è da 

tutti, soprattutto di questi 

tempi. 

Il Comune di Casnigo in-

cassa il si del Progetto 6000 

campanili con un’operazio-

ne ‘tecnica’ d’eccellenza, po-

tere di un clic al computer 

per aver inviato in un lasso 

di tempo utile il progetto. 

Un’operazione geniale del 

sindaco Giacomo Aiazzi e 

della ditta incaricata.

Anche se il progetto era 

partito dall’ex sindaco Giu-
seppe Imberti ma un fi-

nanziamento di questa por-

tata rilancia il Comune che 

era un po’ in empasse. 

Partono quindi i lavori 

di costruzione della nuova 

fognatura di smaltimento 

acque meteoriche e della 

vasca di laminazione, la 

zona è quella di Via Euro-

pa, la vasca che ha una ca-

pacità di accumulo di circa 

4000 metri cubi consenti-

rà di sgravare il collettore 

di via Carrali escludendo 

qualsiasi futuro proble-

ma dovuto ad esondazioni 

e conseguenti erosioni e 

franamenti del versante e 

mettendo definitivamente 
in sicurezza il territorio. 

Ma che tempi ci sono?

Dopo la firma del discipli-
nare con il Ministero degli 

Interni, l’amministrazione 

provvederà alla realizza-

zione dell’opera, quindi i 

lavori partiranno a breve 

e consentiranno di far ri-

prendere anche il lavoro in 

una valle in crisi.

Intanto il sindaco Giaco-

mo Aiazzi ha ringraziato 

pubblicamente la ditta che 

è riuscita grazie al proprio 

sistema informatico a ri-

uscire a portare a casa il 

finanziamento e la ditta ci 
ha inviato questa lettera 

» CASNIGO - DOPO IL SI DEL PROGETTO 6000 CAMPANILI

Partono subito i lavori per quasi un milione 
di euro ottenuti a fondo perduto. Mauro Piffari: 
“Risultato grazie a passione e professionalità”

indirizzata all’amministra-

zione. 

Con questa lettera,

*  *  *

“Desidero ringraziare 

pubblicamente il sindaco del 

Comune di Casnigo per l’elo-

gio indirizzato alla ditta del 

sottoscritto “CONSINFO.

IT”, attraverso una lettera 

firmata e pubblicata al cen-

tro della Home Page ufficia-

le del comune www.comune.

casnigo.bg.it. Solo 115 co-

muni avranno accesso al fi-

nanziamento. Alcuni potreb-

bero pensare che sia stata la 

velocità del mio mouse o la 

mia connessione internet che 

hanno permesso al Comune 

di Casnigo di arrivare nel-

la Classifica Nazionale al 
12° posto su 3.600 comuni 

partecipanti! In realtà, sono 

stati lo studio preventivo 

della procedura e la tenacia 

nell’organizzare nei minimi 

particolari la trasmissione 

digitale del progetto. 

Abbiamo superato di gran 

lunga gli amministratori 

dei sic (Sistema Informativo 

Comunale) che dispongo-

no di connessioni internet 

velocissime, così come tut-

te le aziende specializzate 

che si sono proposte, con 

un numeroso staff infor-

matico, alle quali, in caso 

di successo, sarebbe stata 

corrisposta una percentuale 

sul finanziamento. Questo 

grande risultato è stato con-

seguito dalla passione, dalla 

professionalità e dal modo 

di lavorare ottenuto da par-

te di una piccola realtà come 

la nostra, grazie alla cultu-

ra e all’impegno che tutte le 

aziende del nostro territorio 

coltivano per offrire la qua-

lità dei nostri servizi e pro-

dotti in Italia e nel mondo”.

Mauro Piffari

» VERTOVA

Dopo 20 anni parte il piano di lottizzazione 
‘Uccellandina’: in arrivo strade, 
parcheggi, marciapiedi, illuminazione  

Ci siamo. Dopo numerosi incontri tra i 

tecnici e tra proprietari ed Amministrazio-

ne Comunale è stato concluso l’accordo sul 

piano di lottizzazione denominato “Uccel-

landina”. 

“L’iter – spiega il sindaco di Vertova Ric-
cardo Cagnoni -  era stato avviato diversi 

anni fa e nel tempo aveva trovato numerosi 

incagli tra i quali da ultimo nel 2011 l’ap-

provazione del nuovo PGT (Piano di Go-

verno del Territorio) più restrittivo rispetto 

al vecchio PRG (Piano Regolatore Genera-

le) che per anni aveva disciplinato l’urbanistica del 

territorio vertovese. Proprio per salvaguardare alcu-

ni accordi faticosamente raggiunti in precedenza, il 

PGT aveva concesso alle Proprietà una deroga di 6 

mesi entro i quali presentare il progetto applicando, 

in salvaguardia, le regole del vecchio PRG meno re-

strittivo”. Il progetto coinvolge circa 25 proprietari 

per 12 lotti su un’area di 10.644 mq ed un volume di 

9.000 metri cubi. 

La superficie copribile sarà di 2.661 mq.  
Il costo complessivo delle opere di urba-

nizzazione primaria per strade, parcheggi, 

marciapiedi, illuminazione, fognatura, ecc. 

è di circa 500.000 euro più 59.000 euro per 

il marciapiede in via Orti e di 121.000,00 

euro di monetizzazione. Come per tutte le 

lottizzazioni ovviamente le spese saranno 

interamente a carico dei lottizzanti che al 

termine cederanno al Comune gratuita-

mente le opere realizzate. 

“Il progetto presentato – continua Ca-

gnoni - vagliato dall’Ufficio Tecnico e sottoposto ad 
alcune modifiche che soddisfacessero le esigenze dei 
proprietari e del pubblico interesse, è stato adottato 

in Consiglio Comunale il 22 gennaio e dovrà ora at-

tendere i 60 giorni previsti dalla norma e ripassare 

in consiglio comunale per la definitiva approvazione. 
Siamo chiaramente soddisfatti, sia noi che i proprie-

tari perché il piano di lottizzazione diventa realtà 

dopo quasi 20 anni di attesa”. 

RICCARDO CAGNONI
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Da settimane il sindaco di Cene Cesare Maf-
feis sta tenendo tutti col fiato sospeso, sostenitori, 

cittadini e minoranza, tutti in attesa che il pri-
mo cittadino sciolga la riserva (o come dice lui, 

sciolga la prognosi) su una sua ricandidatura alle 

prossime elezioni. “Scioglierò la prognosi entro 
metà febbraio – dichiara sorridendo il sindaco 

dottore – ma, al momento, non ho ancora preso 
una decisione. Te l’ho già detto e l’ho detto an-
che a tanta gente: sono combattuto e se dovessi 
dare uno sguardo ai miei impegni dovrei rifiuta-
re. Ci sono però tante persone che mi 
chiedono di ricandidarmi e sarebbe 
difficile dire di no”. In pratica, Maf-
feis è (scusate la battuta) “tirato per i 

capelli” dai suoi numerosi estimatori, 

non solo in campo leghista. Il sindaco 

è molto apprezzato in paese e in tutta 

la media valle, sia per il suo impegno 

professionale che per quello ammini-
strativo. 

Il “buon leghista” raccoglie con-
sensi anche in campo avversario e 

le speranze del gruppo di minoranza 

“Per Cene” stanno tutte qui. Per loro stessa am-
missione sarebbe per loro assai difficile conqui-
stare la roccaforte leghista di Cene con Maffeis 

candidato sindaco. In caso di suo rifiuto si apri-
rebbe per loro uno spiraglio. 

D’altro canto, gli stessi leghisti sono consci di 

questa situazione e per questo continuano a “ti-
rare per i capelli” il loro condottiero e portarlo 

alla ricandidatura e ad una probabile rielezione. 

Nel frattempo, il gruppo di maggioranza si sta or-
ganizzando e fervono i preparativi per costituire 

una lista che possa vincere e amministrare Cene 

anche nel prossimo quinquennio. “Si è proposta 

molta gente – spiega Maffeis – che mi sta dando 
fiducia chiedendo di potersi candidare con me. 

Queste persone chiedono di essere presenti in 
una lista da me guidata”. 

La frana  
A proposito della frana che nelle scorse setti-

mane è stata provocata dalla pioggia battente e 

che ha costretto due famiglie ad abbandonare la 

loro abitazione, il Comune ha operato per mettere 

l’area in sicurezza ed ha eseguito la perizia ge-
ologica, confermando la non agibilità della casa 

(in un appartamento vive una famiglia e nell’altro 

l’anziana nonna). 

Il cavalcavia
Il ponte che collega Cene a Gaz-

zaniga è ancora aperto al traffico con 

senso unico alternato e si allontana 

l’ipotesi dell’abbattimento e successi-
va ricostruzione. “Sarebbe stato me-
glio così – dichiara Maffeis – ma la 
Provincia non ha soldi, o quantomeno 
deve usare i pochi soldi che ha per al-
tre emergenze. E’ vero che il traffico è 

garantito, ma quello verso Gazzaniga 
dovrebbe essere l’accesso più como-
do per tutti”.

Casa di Riposo
“Conto di poter iniziare i lavori alla Casa di 

Riposo in primavera per non mettere in disagio i 
nonni. Il freddo sarà passato e non arrecheremo 
loro alcun disturbo. Abbiamo individuato i pro-
fessionisti che si occuperanno di questi lavori e 
alla fine avremo una Casa di Riposo più funzio-
nale, con un consistente abbattimento dei costi di 
riscaldamento e di energia elettrica”.

Questi lavori, come ricordato più volte in pre-
cedenti articoli, saranno resi possibili dal consi-
stente contributo (1.100.000 euro) riconosciuto 

dal ministero dell’Ambiente alla Casa di Riposo 

comunale di Cene.

» MEDIA VALLE
38 sindaci contro i furti in Val Seriana: 
“Basta demagogia e falso buonismo, 
inasprimento e applicazione certa della pena”

L’escalation furti in Val-

le Seriana è finita sotto i 
riflettori anche… grazie 
al furto, il terzo, in casa di 

Riccardo Cagnoni, che 

ha preso carta e penna e 

mosso mari e monti e ades-

so qualcosa sta succeden-

do. 

I sindaci si sono riuniti 

e hanno fatto capire chia-

ro e tondo che servono e 

alla svelta, misure più re-

strittive in tutti i sensi. 38 

sindaci uniti che hanno 

inviato questa lettera.  “Il 

progressivo incremento dei 

furti nelle abitazioni evi-

denziato anche dai dati 

nazionali (più 114% negli 

ultimi 8 anni) ed in parti-

colare il maggior aumento 

proporzionale sul territorio 

bergamasco (più 186%) e 

segnatamente su quello del-

la Valle Seriana; che questo 

fenomeno oltre a destare 

preoccupazione creando un  

senso di precarietà e insicu-

rezza desta allarme sociale 

rischiando di degenerare 

in fenomeni incontrollabili 

sia dalle forze dell’ordine 

che dalle istituzioni; che i 

sindaci sono rimasti l’ulti-

mo baluardo sul territorio 

a tutela della legalità e gli 

unici in grado di fungere 

da cuscinetto per allentare 

le tensioni sociali provocate 

dal fenomeno;  che  i sindaci 

quali autorità locali di pub-

blica sicurezza hanno isti-

tuzionalmente il compito di 

vigilare sul mantenimento 

dell’ordine pubblico, della 

sicurezza dei cittadini, del-

la loro incolumità e sulla 

tutela della loro proprietà e 

come tali si sono attivati e 

si attiveranno sia singolar-

mente che congiuntamente 

intervenendo sui propri 

territori con varie modalità 

quali l’adozione di sistemi 

di videosorveglianza, il po-

tenziamento del pattuglia-

mento della polizia locale 

in orari maggiormente a 

rischio di reati, l’adozione 

di azioni di collaborazione 

e controllo congiunto con i 

cittadini, il coordinamento 

tra le polizie locali e con i 

carabinieri, l’introduzione 

di una massiccia campa-

gna di informazione ai cit-

tadini; che la Prefettura di 

Bergamo nella riunione del 

comitato per l’ordine e la 

sicurezza con alcuni sinda-

ci delle Valle del 15/01/14 

ha espresso l’apprezzabi-

le intento di potenziare la 

presenza delle pattuglie 

sul territorio per i controlli 

notturni con l’aggiunta di 

quelle del 117 in dotazione 

alla Guardia  di Finanza; 

che l’impegno dei sindaci e 

la disponibilità dimostrata 

dall’Organo prefettizio non 

sono sufficienti per ottenere 
risultati significativi se non 
verranno accompagnati da 

interventi strutturali che 

incidano sulla repressione 

dei reati aumentando sia la 

sicurezza che conseguente-

mente la percezione della si-

il caso
curezza stessa, ciò premes-

so, i sotto indicati sindaci 

dei comuni appartenenti 

alla Valle Seriana, chie-

dono alle forze politiche 
presenti in Parlamen-
to un celere intervento che 

affronti concretamente, 

senza demagogia e senza 

altrettanto falso buoni-

smo, il problema della 

legalità e della sicurezza 

con particolare riferimen-

to a: inasprimento e ap-
plicazione certa della 
pena, potenziamento da 

parte dello Stato degli or-

ganici delle forze dell’or-

dine e messa in campo 

di risorse delle spese per 

le infrastrutture, dota-

zioni tecnologiche, etc… 

allentamento del patto di 

stabilità in relazione alle 

spese relative alla sicurez-

za”. Seguono i nomi di 38 

sindaci. 

Dopo i furti, le polemiche. Che non pote-

va che andare così. Un comitato spontaneo 

di cittadini della frazione di Cirano guida-

to da Gelpi ha organizzato una serata per 

discutere di sicurezza. Sindaci, rappresen-

tanti di enti locali e l’assessore in 

Comunità Montana Francesco 
Ferrari che ha spiegato la si-

tuazione sul mega progetto dei 

cancelli elettronici ma non c’era 

nessun onorevole, nessun consi-

gliere regionale: “Niente di nien-

te – attacca Pierina Bonomi, 
capogruppo di minoranza targa-

ta Lega a Gandino – della cosid-

detta alta politica non si è visto 

nessuno. La politica dei grandi 

livelli ha perso un’occasione d’oro. C’erano i 

sindaci, che ogni giorni si scontrano e lavo-

rano sul territorio, che ogni giorno mettono 

la faccia ma gli altri no, non hanno avuto 

il coraggio di venire e dire alla gente ‘i vo-

stri problemi sono i nostri problemi’, no. E 

infatti non c’era tanta gente, pensavo di più 

ma questo è un segno di disaffezione alle 

istituzioni e alla politica, c’è sfiducia e non 
può che essere così. Se la politica che conta 

non si fa vedere da chi li ha votati nemme-

no quando serve, come si può avere fiducia 
in loro?”. La Bonomi difende il territorio: 

“Riccardo Cagnoni, il sindaco di 

Vertova ha introdotto un nuovo 

modo di fare politica, coinvolgen-

do i sindaci e facendo sentire la 

voce di tutti ma la gente merita 

rispetto e questo rispetto deve ve-

nire dai nostri onorevoli e dai no-

stri consiglieri regionali, di qua-

lunque partito siano, che non si 

sono nemmeno fatti vedere”. Non 

sono mancati interventi ‘caldi’: 

“E’ chiaro che qualcuno si è la-

mentato del fatto che con l’amministrazione 

Maccari non è stato fatto quanto promesso, 

già allora avevano detto che avrebbero in-

stallato telecamere di videosorveglianza e 

non è avvenuto e su questo fronte ha fallito 

anche il nuovo sindaco Castelli, meno male 

che adesso arrivano le telecamere del pro-

getto della Comunità Montana”. 

» CENE - IL SINDACO “TIRATO PER I CAPELLI”

» CAZZANO S. ANDREA - ELEZIONI 25 MAGGIO » GANDINO – ASSEMBLEA PUBBLICA A CIRANO

Maffeis: “In molti vogliono 
essere presenti in lista, con me 
candidato sindaco. Entro metà 
febbraio scioglierò la prognosi”

La Lega scompagina le carte:
da Manuela Vian a Morstabilini? 
‘Lista Civica per Cazzano’ si ripresenta, 
stesso nome e simbolo, cambia il candidato

Pierina Bonomi: “Maccari e 
Castelli hanno fallito sul fronte 
sicurezza. Dov’erano i nostri 
onorevoli e consiglieri regionali? 
La gente non ha più fiducia in loro”

PIERINA BONOMI

Si chiamerà ancora ‘Lista Civica per 

Cazzano’ il gruppo che andrà al voto 

contro la corazzata Lega Nord a Caz-

zano. Cambia il candidato sindaco che 

è stato individuato ma viene tenuto an-

cora ‘coperto’: “Anche se i nomi possibili 

sono più di uno – spiega Giovanni Cal-
deroni – però aspettiamo ancora un po’, 

il gruppo c’è e anche la voglia di darsi da 

fare per Cazzano. Il simbolo e il nome 

rimane questo così come intatta rimane 

la voglia di metterci in gioco. 

La riduzione da 13 a 7 consiglieri ci 

impone di fare delle scelte che prende-

remo tutti assieme”. Sul fronte maggio-

ranza invece non sembra poi così certa 

la ricandidatura di Manuela Vian che 

è solo al primo mandato, si fa largo l’ipo-

tesi di Luca Morstabilini, attualmen-

te in consiglio comunale e punto di forza 

nella realizzazione del nuovo oratorio, 

candidatura che sarebbe vista di buon 

occhio dalla Lega cosiddetta ‘forte’ di 

Cazzano. 

di ANGELO ZANNI

CESARE MAFFEIS



uomo capace. Terzi può essere 

l’allenatore della nostra squa-

dra e spero che sul suo nome 

ci sia il consenso anche della 

Lega”. 

I leghisti hanno però dichia-

rato di volere un loro uomo 

come candidato sindaco, non 

potrebbe esserci una rottura 

sul nome di Terzi? “Penso di 

no – continua Zanga – anche 

perché le segreterie provin-

ciali l’accordo lo hanno tro-

vato e non credo che la Lega 

creerà problemi. Ho detto che 

Terzi può essere l’allenatore 

e in una squadra l’allenatore 

sa che deve fare, appunto,  un 

gioco di squadra. Il nostro sin-

daco, se vinceremo le elezioni, 

dividerà le responsabilità con 

tutto il gruppo, con gli asses-

sori ma anche con i consiglieri 

comunali. Ci deve essere una 

squadra che lavori nell’inte-

resse del nostro Comune, dei 

cittadini, delle aziende, dei 

commercianti”.

Il secondo punto su cui 

Zanga sta puntando con forza 

è quello del programma, la 

chiave di volta di questa alle-

anza. “Dobbiamo preparare e 

presentare agli elettori un pro-

gramma centrato su un tema, 

il lavoro. La nostra squadra 
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Albino "Noi abbiamo rinunciato a chiedere per uno dei nostri la candidatura 
a sindaco proprio per non creare problemi ed evitare divisioni"

Fondazione A.J. Zaninoni

venerdì 7 febbraio

Alle ore 18, presso lA sAlA 

ZAninoni del Mutuo soccorso,

in viA ZAMbonAte 33 A bergAMo

il professor arnaldo bagnasco terrà una conferenza sul tema: 

L'imprenditività italiana. Successi e limiti. 
Con questo incontro termina il ciclo “La ricerca dell'identità 
italiana. ragioni e origini delle nostre fragilità” organizzato da 

Fondazione A.J. Zaninoni e Centro culturale NuovoProgetto

» ALBINO “Passone” in avanti verso
l’unità del centrodestra
Le segreterie provinciali di Lega e Forza Italia trovano 
la quadra. Zanga lancia la candidatura di Terzi: 
“Può essere lui l’allenatore della nostra squadra”

elezioni

Quello compiuto nei giorni 

scorsi dai gruppi del centrode-

stra albinese più che un passo 

può essere definito un “passo-

ne” in avanti sulla via dell’al-

leanza in vista delle fatidiche 

elezioni amministrative del 

prossimo maggio. Se qualche 

settimana fa c’era stata una 

frenata dovuta alla discesa in 

campo delle segreterie provin-

ciali di Lega Nord e Forza Ita-

lia, con un Carroccio che chie-

deva per un suo esponente il 

posto di candidato sindaco, la 

situazione sembra ora miglio-

rata. Per prima cosa, i direttivi 

provinciali dei due partiti po-

litici hanno trovato la quadra, 

raggiungendo un accordo non 

solo per Albino, ma anche per 

altri popolosi Comuni berga-

maschi che andranno al voto 

in primavera. Ora che dalle 

segreterie provinciali è arriva-

to il nulla osta ad una alleanza 

la strada si fa più agevole per 

i tre gruppi di minoranza al-

binesi. E così, mercoledì sera 

ad Albino si sono incontrati i 

rappresentanti di  Lista Rizzi, 

Lega e Forza Italia per trova-

re un accordo su programma 

e candidati. Gli esponenti dei 

tre gruppi sanno benissimo 

che se si presenteranno uniti 

alle elezioni, già dal primo 

turno, avranno qualche chan-

ce in più di vincere battendo 

la maggioranza uscente degli 

Arancioni. Le divisioni di cin-

que anni fa erano costate care 

al centrodestra albinese, che 

aveva letteralmente regalato 

l’importante piazza di Albino 

al centrosinistra guidato da 

Luca Carrara. Un errore che 

almeno questa volta si vorreb-

be evitare. 

L’ostacolo principale è però 

rappresentato non tanto dal 

programma, su cui c’è una so-

stanziale condivisione, ma sul 

nome del candidato sindaco. 

La candidatura di Fabio Terzi 

è sostenuta dal suo gruppo, la 

Lista Rizzi e da Forza Italia. 

La Lega albinese vorrebbe 

però un suo uomo.

Sull’argomento ha detto 

di ANGELO ZANNI

Dopo il successo e gli apprezzamenti 

ricevuti nelle varie rassegne autunnali, 

con il nuovo anno la Compagnia Teatro 

Stabile Dialettale Città di Albino ripren-

de la sua attività offrendo al pubblico la 

commedia brillante in tre atti “L’Anetì 

di bei risulì”  di Renzo Avogadri, com-

mediografo dialettale bergamasco.

Pochi giorni fa è ricorso il primo an-

niversario dalla scomparsa del direttore 

Dionisio Usubelli, morto il 27 gennaio 

2013, che per oltre 30 anni ha saputo 

con impegno e dedizione regalare il 

suo tempo per la buona riuscita di tutti 

i nostri spettacoli della Com-

pagnia albinese.

I suoi amici vogliono ricor-

darlo con una serie di spetta-

coli dialettali che tra febbraio 

e marzo coinvolgeranno vari 

paesi delle provincie di Ber-

gamo e Brescia.

La Compagnia è composta 

da Roberto Moroni (regista 

e attore), Amadio Bertocchi 

(poeta, attore e scenografo), 

Franca Mismetti, Aurora Birolini, 

Giovanni Spinelli, Denise Pezzo-

li, Danilo Pasini, Oriana 

Pezzoli, Pinuccia Pegurri, 

Luigi Gandossi, Sperandio 

Bonomi e Michele Gandos-

si. Saranno loro gli interpreti 

dell’ “Anetì di bei risulì”.

Ecco il programma:

- Sabato 1 febbraio alle 21 

presso il cine-teatro Astra a 

Calcio;

- Sabato 15 febbraio alle 21 presso il 

teatro Serassi a Villa d’Almè in occa-

sione della ventiquattresima rassegna 

“Sereno Locatelli Milesi”;

- Sabato 1 marzo alle 21 presso il cine-

teatro parrocchiale di Fonteno;

- Sabato 8 marzo alle 20,30 presso l’au-

ditorium del Credito Cooperativo Bas-

so Sebino a Capriolo (BS), in Francia-

corta, nella serata “Ridere fa bene alla 

salute” organizzata dal gruppo pensio-

nati di Capriolo;

- Sabato 22 marzo alle 21 presso il ci-

ne-teatro dell’Oratorio di Mozzo;

- Sabato 29 marzo alle 21 presso il tea-

tro Circolo Fratellanza di Casnigo.

» ALBINO - TEATRO DIALETTALE 

La Compagnia Teatrale di Albino ricorda Dionisio Usubelli
Lo storico direttore scomparso un anno fa

DIONISIO USUBELLI

cose chiarissime il rampante 

leader forzista Davide Zanga, 

che alla vigilia dell’incontro 

con gli altri gruppi ha piantato 

alcuni paletti. “Noi vogliamo 

questa alleanza – scandisce 

Zanga – e deve essere chiaro 

che noi di Forza Italia siamo 

l’ago della bilancia. Senza di 

noi non si va da nessuna parte. 

Il primo punto deve essere, se-

condo noi, questo: se c’è una 

squadra si è una squadra, tutti 

devono lavorare e collaborare 

e non ci devono essere prime-

donne. Tra noi ci sono perso-

ne che potrebbero essere can-

didate alla guida del Comune, 

anche a me qualcuno l’ha 

chiesto ma ho rifiutato. Noi 

abbiamo rinunciato a chiede-

re per uno dei nostri la candi-

datura a sindaco proprio per 

non creare problemi ed evita-

re divisioni. Spero che anche 

gli altri facciano lo stesso, si 

evitino divisioni sul nome del 

candidato sindaco in modo da 

favorire questa pacificazione 

storica nel centrodestra albi-

nese”. E qui Zanga pronuncia 

il nome di quello che dovreb-

be essere il candidato sindaco 

delle tre liste. “A noi di Forza 

Italia va benissimo Fabio Ter-

zi come candidato sindaco, un 

“La situazione di Albino è disastrosa, 
il bilancio di Luca è fallimentare, 
hanno demolito il Comune, fatto 
solo danni e favorito le cooperative 
amiche. Ci sono dipendenti comunali 
che non ne possono più, la gente
è stanca. E’ ora di darci un taglio”

ci si deve dedicare con spiri-

to di sacrificio, con dedizione, 

impegnandosi in una riforma 

del Comune che deve essere 

sostanziale e sostanziosa. Ci 

si deve chiedere: cosa può fare 

il Comune di Albino per favo-

rire lo sviluppo armonico del 

lavoro sul nostro territorio? Il 

Comune può fare molto, l’ho 

detto più volte, sul fronte degli 

oneri, delle imposte, della Ta-

res e così via”.

E qui parte “l’assalto alla 

diligenza”, l’attacco duro e 

preciso (come Zanga sa fare) 

all’amministrazione Carrara 

e alle scelte operate in questi 

cinque anni. “La realtà è sotto 

gli occhi di tutti: la situazione 

di Albino è disastrosa e l’eredi-

tà lasciata da Luca è pesantis-

sima. Cinque anni fa avevano 

trovato in Comune un tesoretto 

e loro criticavano Rizzi dicen-

do che non era stato capace 

di spendere. E adesso lascia-

no un Comune disastrato, da 

ricostruire. Hanno gettato le 

perle ai porci, favorito le co-

operative amiche a cui hanno 

dato soldi e regali. I risultati 

sono pietosi, basta vedere via 

Mazzini, la gestione assurda 

di Piazzo, l’Honegger, la pi-

sta ciclopedonale, la sporcizia 

che regna ovunque, come al 

bocciodromo. Hanno demolito 

il Comune, fatto solo danni, ci 

sono dipendenti comunali che 

non ne possono più e si lamen-

tano per come viene gestita 

l’amministrazione del Comu-

ne. Hanno paralizzato l’uffi-

cio tecnico. C’è gente vicina 

all’amministrazione comunale 

che prende soldi dal Comune e 

affitta l’appartamento a extra-

comunitari che vivono lì in 13 

o 14. Insomma, il bilancio di 

Luca è fallimentare, era parti-

to bene con le idee ed è finito 

con le ideologie di partito”.

La conclusione del giovane 

forzista albinese è netta: “E’ 

ora di darci un taglio, man-

darli a casa e dare ad Albino 

un’amministrazione seria. La 

nostra squadra è nuova, fat-

ta di gente nuova come pos-

so essere io, lo stesso Terzi o 

Esposito. Diamoci da fare e se 

i cittadini ci daranno il loro 

consenso potremo far voltare 

pagina ad Albino”. 

A fare da terzo incomodo tra 

centrodestra e centrosinistra 

ci dovrebbero essere anche i 

grillini, intenzionati a far ap-

prodare nel Consiglio Comu-

nale albinese il Movimento 5 

Stelle.



Si riparte da una donna. Non avveniva dal 1999. E adesso 

è tempo di riprovarci e la lista civica ‘Gente in Comune’ lo 

fa con largo anticipo, c’è bisogno di muoversi prima in un 

paese targato Lega da tanti anni. Così presso la sede della 

lista civica “Gente in Comune”, in via Roma ad Alzano 

Lombardo, è stata  presentata la candidata a sindaco per 

le prossime elezioni amministrative 

comunali della primavera. Tocca ad 

Annalisa Nowak  nata a Bergamo nel 

1953, si è trasferita con la famiglia ad 

Alzano Lombardo nel 1959, laureata 

in medicina e chirurgia nel 1985 

presso l’Università Statale di Milano, 

è sposata con tre figli (due femmine 

di 30 e 24 anni, un figlio di 19), ha 

esercitato per tre anni la professione 

di guardia medica e dal 1988 è medico 

di base ad Alzano Lombardo. Ai 

problemi e al relativo impegno politico 

amministrativo si è avvicinata di recente 

per un’esigenza di ampliare i rapporti 

con la gente e per dare un contributo 

positivo alla soluzione dei problemi. 

L’approccio con Gente in Comune è 

stato inizialmente di prudenza, ma si 

è presto trasformato in interesse per tre 

precisi motivi : validità e condivisione del 

metodo di approccio ai problemi, un ambiente 

dialogante e pronto ad ascoltare, l’obbiettivo preminente del 

bene comune nella concretezza delle proposte. 

Da qui la sua disponibilità a rappresentare in prima persona 

le istanze di cambiamento che provengono da vari settori 

della popolazione di Alzano, al fine di avvicinare, ma per 

davvero, amministratori e amministrati. A presentarla 

Mario Zanchi, presidente dell’Associazione “Gente in 

Comune”, Maurizio Panseri e Vladir Alberti, consiglieri 

comunali in carica, gli organizzatori della prossima 

campagna elettorale, e al centro dei presenti la candidata alla 

carica di sindaco, Annalisa Nowak. 

Brevi introduzioni da parte di Mario Zanchi (conferma della 

ripresentazione della lista in continuità con l’esperienza 

acquisita, allargamento della base organizzativa di 

GIC, proficuo lavoro per l’individuazione del candidato 

sindaco), Maurizio Panseri (attività svolta in Consiglio 

Comunale e sul territorio, con azioni che hanno 

raggiunto significativi risultati per i cittadini in vari settori), 

Vladir Alberti (partecipazione dei giovani all’attività 

amministrativa del comune, vicinanza con i problemi 

concreti della gente). 

Insomma, si parte. E c’è ottimismo. Tanto. 

ALBINO - MEMORIA

Abele Andreoletti 
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Manuel Bonzi (Pd) ancora nel gruppo: “Testa, cuore e gambe per far ripartire Alzano. 
Visto che non ci sono segnali di ripresa, dobbiamo provare a trovare noi una soluzione...” 

A
lbino e B

assa V
alle

ANNALISA NOWAK

Ci siamo. Alzano Lombardo 

si muove per primo. Il Comune 

della Bassa, feudo Lega, almeno 

sino ad ora, scopre le carte e la 

campagna elettorale comincia 

dalla…fine, cioè con i due can-

didati che sembrano oramai già 

definiti. 
Il centro sinistra, rigorosa-

mente lista civica ancora con 

‘Gente in Comune’, rivisitata un 

po’ nel simbolo, spazio al bianco 

e un po’ meno all’arancio, una 

scelta più…sobria, cala l’asso e 

annuncia il candidato sindaco 

lunedì 27 gennaio, che è anche 
il Giorno della Memoria… che 

non si sa mai che i cittadini se lo 

dimentichino. Nel gruppo ci sarà 

ancora l’enfant pro-

dige del PD della Val 

Seriana, Manuel 

Bonzi, in odore lo 

scorso anno di can-

didatura regionale, 

sfumata poi per veti 

personali all’interno 

del PD, reo di esse-

re troppo renziano 

e candidatura regio-

nale che era poi pas-

sata a Jacopo Scandella, (che 

renziano però lo è pure lui) e poi 
il no alla candidatura a sinda-

co per troppi impegni di lavoro. 

Bonzi lavora molto all’estero. 

Ma non molla quella che è an-

che una sua creatura ‘Gente in 

Comune’: “Abbiamo allargato il 
gruppo a gente nuova – spiega 

Bonzi – e io ci sarò ancora, nel 
simbolo abbiamo inserito il no-
stro motto ‘testa, cuore e gambe’ 

» ALZANO - MOVIMENTI ELETTORALI

» ALZANO - PER "GENTE IN COMUNE"

Il centro sinistra annuncia il candidato. 
La Lega punta su Camillo Bertocchi
I 5 Stelle verso il forfait 

elezioni
2014

di ARISTEA CANINI

DORIANO BENDOTTI CAMILLO BERTOCCHI ROBERTO ANELLI

per fare capire a tutti che in un 
momento difficile come questo per 
fare politica serve la passione e la 
forza del lavoro”. 

Insomma questa volta ci si 

muove per tempo, fiutando anche 
le difficoltà di un centro destra 
che fatica a trovare la quadra e si 

lavora sui temi forti che possano 

scuotere la gente di Alzano: “Vi-
sta la crisi che stiamo attraver-
sando – spiega Bonzi – e visto che 

non ci sono segnali 
di ripresa, dobbiamo 
provare a trovare noi 
una soluzione, questo 
non deve essere il Co-
mune delle rotonde o 
dei grandi palazzetti, 
il Comune mai come 
in questo momento 
deve avvicinarsi alle 
esigenze della gente, 
del paese. Avvicinarsi 

ai problemi sociali, agli anzia-
ni, ai bambini, una situazione 
di gestione globale dell’assisten-
za”. 

State cercando di allargare ad 

altri gruppi? 

“Sì, la lista Grillo sembra al 
momento che non abbia la forza 
di presentarsi, e qualcuno che è 
vicino a loro è vicino anche a noi, 
per quel che riguarda le altre 
forze escludendo Lega e il centro 

destra non è che ad Alzano ci 
sia molto, ci sono invece piccoli 
gruppi che stiamo contattando, 
poi si vedrà”. Questo per quel 

che riguarda il centro sinistra, 

mentre nel centro destra dopo 

l’elezione di Roberto Anelli in 

Regione e quindi il suo forfait a 

sindaco e il cambio di testimo-

ne a Doriano Bendotti che 

però non dovrebbe essere più il 

candidato sindaco, dopo anni di 

amministrazione sembra pron-

to a lasciare. In pole position 

c’è Camillo Bertocchi, anche 

lui targato Lega, classe 1976 

ma con già un buon bagaglio 

d’esperienza ed esperto del set-

tore tecnico. Il problema è però 
quello di trovare la quadra tra 

Lega, Forza Italia e Nuovo Cen-

tro Destra, con la Lega che ha 

già fatto capire che il candidato 

spetta ancora a loro. 

Abele se ne è andato a ridosso di metà gennaio. 
Quando la luce comincia ad abbracciare il mondo. 

Quando la natura comincia a svegliarsi. Lui che col 

suo sorriso pieno di luce era un’eterna primavera. 

Lui che mamma Anna, papà Giuseppe e la sorella 

Maria continuano a tenerlo nel cuore, che basterà al-

zare ogni volta gli occhi al cielo per ritrovarlo in uno 

squarcio d’azzurro che si fa largo improvvisamente 

fra le nuvole. Come fosse un sorriso eterno sprigiona-

to da un raggio di sole che scalda il cuore e l’anima. 

Per sempre.

Il Servo di Dio Carlo Acutis nasce a Londra il 3 maggio 

1991 da genitori profondamente cattolici. Il piccolo Carlo 

cresce, quindi, in un contesto familiare in cui la fede in 

Cristo è l’alimento principale per camminare spiritual-
mente uniti al Signore ed alla Sua Mamma Maria. Dotato 

di un’intelligenza spiccata e brillante, ha una propensio-

ne per l’informatica e per i computer, grazie a cui realizza 

anche lavori personali come le Mostre dei Miracoli Eu-

caristici e delle Apparizioni Mariane. Cristo entra molto 

presto nella vita di Carlo e ne fa il suo motivo e la sua ra-

gione d’essere, vivendolo quotidianamente con la parteci-

pazione alla Santa Messa, con la recita del Santo Rosario 

e concretizzando tutti i Sacramenti. Prende spunto dalle 

letture e dai viaggi che intraprende con i genitori presso 

il Santuario della Madonna di Fatima, dove ri-

mane profondamente toccato in cuore dalle pa-

role che Maria Santissima esprime, apparendo 

ai tre pastorelli, Lucia, Giacinta e Francesco. Il 

pensiero che più lo colpisce, fra i messaggi di Fa-

tima, è quello in cui la Madonna dice: “Pregate, 
pregate molto e fate sacrifici per i peccatori, per-
ché molte anime vanno all’Inferno, perché non vi 
è chi si sacrifichi e preghi per loro”. All’età di set-

te anni, Carlo riceve l’Eucarestia per la prima 

volta: il suo cuore trabocca di gioia nell’incontro 

con Gesù! Le sue parole sono la testimonianza 

di ciò che questo ragazzo ha sempre vissuto con 

fede ed amore: “Essere sempre unito a Gesù, ecco il mio 
programma di vita”. Carlo sostiene che “Gesù ha santifi-
cato il tempo e noi dobbiamo esserGli grati di questo dono. 
In Gesù si è realizzata la pienezza dei tempi: l’eternità si è 
calata nel tempo e nello spazio, donandoci la possibilità di 
vivere anche noi già ora un tempo speciale, in comunione 
con l’Eternità”. Eternità che significa “essere nel mondo 
ma non del mondo”, come purtroppo accade ai tempi d’og-

gi! Ci si lascia “prendere” dalla mondanità, ci si lascia tra-

scinare dalla superficialità e ci si aggrappa ad una società 
dell’estetica che distrugge l’anima! Siamo chiamati a la-

vorare sin da quaggiù per il Paradiso che ci meriteremo di 

Là e dobbiamo imitare Carlo che dice: “Muoio sereno poi-
ché ho vissuto la mia vita senza sciupare neanche un mi-
nuto di essa in cose che non piacciono a Gesù”. Infatti, le 

giornate di Carlo sono scandite dalla partecipazione alla 

Santa Messa, dalla recita del Santo Rosario e dall’Adora-

zione davanti al Santissimo Sacramento. Il giovane offre 

spesso preghiere per la conversione dei peccatori, per le 

anime sante del Purgatorio, per il Papa e per la Chiesa. Il 

suo sentimento più profondo gli farà dire più volte: “L’Eu-
carestia? E’ la mia autostrada per il Cielo”. Inoltre, Carlo 

diffonde la sua gioia agli altri, ad amici e conoscenti, ma 

soprattutto alle persone più sole ed abbandonate, i poveri 

e i bisognosi che sceglie di aiutare costantemente presso 

l’Opera San Francesco dei Poveri di Milano, dove ha pre-

stato molto servizio un santo Frate Cappuccino, Cecilio 

Maria da Costa Serina, il cui esempio è preso a modello 

da Carlo. La preghiera lo “innalza” all’Amore: la fede gra-

nitica in Gesù lo conduce ad amare tutti, in particolare i 

più piccoli e poveri. Il giovane è ben voluto da tutti e lui 
approfitta sempre, soprattutto con i compagni di scuola, 
di parlare di Cristo senza timidezza, riuscendo ad espri-

mere in maniera chiara e semplice concetti difficili che 
si leggono e si meditano su libri di teologia ad un livello 

universitario. Egli, così, semina il Vangelo, portando mol-

te anime alla salvezza e alla conversione, quindi a Gesù. 

Verso la fine del 2006, però, la vita di Carlo è sconvolta da 
una gravissima malattia, la peggiore forma di leucemia 

che vi sia e il responso dei medici è tremendo: incurabile. 
Il ragazzo, nonostante la grande sofferenza e gli esami cui 

viene sottoposto, si lascia curare, completamente abban-

donato alla Volontà di Nostro Signore; ha una 

parola buona per tutti,  genitori e nonni, perso-

nale e medici, parenti ed amici. Tutti “gustano” il 

Paradiso, entrando in contatto con lui gli ultimi 

momenti della sua vita terrena. Carlo sceglie di 

offrire tutte le sue sofferenze per il Papa, per la 

Chiesa, per le anime del Purgatorio e per i poveri 

peccatori e lo fa con amore a Cristo e fede nella 

Risurrezione. Il giovane aggiunge di voler offrire 

i suoi dolori “per non fare il Purgatorio e andare 
dritto in Cielo. L’infinito è la nostra Patria, la no-
stra Meta, il nostro Traguardo, il nostro Scopo. 
Il nostro nome è infinito e il nostro cognome in-

finito”. Per questa fede viva e trascinatrice, Carlo muore 

serenamente il 12 ottobre 2006 alle ore 6,45. Cristo realiz-

za così in Carlo il Suo Progetto d’Amore: “La nostra meta 

deve essere l’infinito, non il finito”. Il 13 maggio 2013, la 
Congregazione delle Cause dei Santi ha concesso il nulla 

osta per procedere all’inchiesta diocesana sul Servo di Dio 

Carlo Acutis. Carlo, giovane per i giovani, prega e inter-

cedi per noi!

Vera Agostina Bonaita 

» SANTI DEL NOSTRO TEMPO

Carlo Acutis (1991-2006) e l’Eucarestia, 
“la mia autostrada per il Cielo”

CARLO ACUTIS

Gente in Comune 
candida Annalisa 
Nowak, un medico 
per tentare il ribaltone



(AN-ZA) – Le elezioni comu-

nali del maggio 2012 avevano 

in lei, Tiziana Bergamelli, 
una protagonista, lei che era la 

candidata sindaco del gruppo 

“Il Ponte”. 

Le elezioni non le ha vinte ma 

lei è ancora lì, una protagonista 

della vita amministrativa nem-

brese. 

Certo, una protagonista che, 

sedendo tra i banchi della mi-

noranza, è ben conscia del poco 

peso che i soli due consiglieri 

comunali de “Il Ponte” (l’altro 

è Amos Bergamelli, capoli-

sta alle scorse elezioni) possono 

avere in un Consiglio domina-

to dalla maggioranza di “Paese 

Vivo”. 

Lei, la signora de “Il Ponte”, 

non demorde e porta avanti la 

sua battaglia.

“Siamo in minoranza  - dichia-

ra Tiziana Bergamelli – e tutti 
sappiamo quanto possiamo con-
tare. 

I numeri sono numeri, noi pos-
siamo solo proporre 
ma poi è la maggio-
ranza che decide tutto. 
Noi de ‘Il Ponte’, però, 
non ci stanchiamo mai 
di avanzare proposte, 
di fare osservazioni e 
critiche”.

E venite ascoltati 

dalla maggioranza? 

“Sì, per ascoltare loro 
ascoltano, ma spesso 
tutto finisce lì. A volte 
vengono accolte le nostre propo-
ste, a volte al semplice ascolto 
non segue nulla. La maggioran-
za vota compatta e noi rimania-
mo in minoranza”.

A breve sarà predisposto il Pia-

no per il Traffico. Ci sono alcuni 
cittadini, in particolare alcuni 

commercianti che sono preoccu-

pati per una eventuale chiusura 

del centro storico.

“Non c’è ancora nien-
te di definitivo, si sta 
andando avanti con i 
sondaggi e poi si andrà 
alla ricerca delle possi-
bili soluzioni. 

Quello che posso dire 
è che qui a Nembro ci 
sono 4.500 nuclei fa-
miliari e sono perve-
nute solamente 600 ri-
sposte al questionario 

sul Piano Urbano del Traffico. 
Sarebbe stato meglio avere una 
divulgazione più mirata ed era 
forse il caso di mandare a tutti il 
questionario. 

Auspico che si tenga conto an-
che delle ragioni di chi non ha 
risposto. Nel preparare il Piano 
si dovrà tenere conto del pensiero 
dei cittadini, ma anche di qua-
le aspetto si vuole per il Comu-
ne, del suo sviluppo. Non si può 
chiudere il paese, il centro storico 
e i cittadini dicono che di sensi 
unici ce ne sono già fin troppi”.

La consigliera de “Il Ponte” 

è conscia delle difficoltà in cui 
operano gli amministratori co-

munali. 

“Bisogna fare i conti con le ri-
sorse che ci sono, che sono poche. 
Tutti i progetti elettorali sono 
saltati e bisogna usare le poche 
risorse a disposizione nel modo 
migliore. Noi continueremo ad 
avanzare proposte in tal senso”.

 Nella speranza che la maggio-

ranza non si limiti ad ascoltare.
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BassaValle Giovanni Rotini: “Superate le divisioni del passato, si è formato un buon gruppo di persone, 
con diversi giovani. Il 10 febbraio nuovo incontro pubblico sull’emergenza lavoro”
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Un noto quotidiano bergamasco (l’unico 
anche perché non ce ne sono altri, peraltro 
sovvenzionato dal clero) riporta in prima 
pagina (oggi domenica 26-01-14) che 1337 
utenze telefoniche sono state intercettate 
allo scopo di altrettante malefatte. Costo 
dell’operazione: 2,6 milioni di euro. Quasi 
tutti i reati ipotizzati (dico io) si raggruppano 
in tre principali categorie; droga, evasione 
fiscale, truffe. Per la droga si intercettano 
gli acquirenti per poi poter arrivare agli 
spacciatori, quindi ai fornitori di questi 
ultimi. Si arresta l’acquirente consumatore 
(qualche povero diavolo che non sa come 
ci si può divertire in modi più sani) per un 
giorno di solito, lo si fa parlare per poter 
arrestare lo spacciatore, che a sua volta 
viene trattenuto per pochi giorni, il quale 
dovrebbe fornire indicazioni utili per la 
cattura dei responsabili dell’ingresso in Italia 
della droga, cosa che però è impossibile! 
Per due buone ragioni: infatti, non è a 
conoscenza di particolari importanti e 
qualora sapesse qualcosa verrebbe minacciato 
e si guarderebbe bene dal parlare. Pertanto, 
gli stessi agenti dell’antidroga, dopo qualche 
anno di attività, sono talmente demoralizzati 
e sfiduciati, che abbandonano l’attività per 
mettersi in prematuro prepensionamento o 
finiscono la carriera dietro ad una scrivania, 
consapevoli che mai nulla cambierà. Ne ho 
triste testimonianza per amicizie nell’ambito, 
quindi scrivo con cognizione di causa. Il 
costo totale delle intercettazioni e relative 
indagini si aggira nell’ordine delle svariate 
centinaia di migliaia di euro. Risultato: nulla. 
Al massimo, altri disperati (gli inquisiti) 
affineranno le loro tecniche per delinquere 
a partire dal telefono che useranno sempre 
meno per non essere intercettati. Inutile 
dire che le spese sono sostenute dagli onesti 
cittadini, io, noi, voi, tutti, per indagini 
fallimentari preannunciate. Seconda ipotesi 
di reato da intercettare, l’evasione fiscale, 
quest’ultima ancora più inutile della prima, 
i nostri finanzieri “catturano” gli evasori 
(nella maggioranza dei casi poveri cittadini 
oberati dalle tasse) che spesso forzatamente 
decidono di non pagare il dovuto (badate 
bene, il dovuto non il giusto!). Una volta 
“presi” vengono condannati a pene 
pecuniarie che a loro volta non verranno 
pagate, e ancora parlo con cognizione di 
causa. E anche in questo caso le spese sono 
enormi e non portano a nulla, se non a far 
affinare le tecniche ai perseguiti per poter 
aggirare meglio gli ostacoli, alla prossima 
occasione. E caso mai vi sfuggisse, tutto 
questo lo paghiamo noi, voi, tutti i cittadini 
onesti o presunti tali. Terza ipotesi la truffa, 
l’amata truffa ai danni dello Stato, oramai 
scomparsa perché le vere e grandi truffe sono 
dominio dei nostri politici, che raggirano 
e ci raggirano, quindi quel poco che è dato 
“scoprire” viene insabbiato, ma ovviamente 
per arrivare all’insabbiatura si affrontano 
spese, neanche a dirlo ingenti, neanche a 
dirlo che pago io, noi, voi, tutti i cittadini 
italiani. 
Ora, punto numero uno, la droga: se lo 
Stato italiano (come tutti gli altri Stati del 
mondo) decidesse di non farla più entrare 
nel nostro Paese, riuscirebbe sicuramente 
nell’intento, ma ciò non può avvenire, causa 
troppi interessi economici per lo stato stesso. 
Punto numero due: se lo Stato decidesse 
di non avere più problemi a livello fiscale, 
basterebbe eliminare l’IVA che è la principale 
causa dell’evasione fiscale, ma chiaramente 
non potrebbero più rubare le grandi aziende 
e multinazionali, capeggiate perlopiù, 
neanche a dirlo, dai nostri politici. Ultimo 
punto ma non per importanza, la truffa: è 
impossibile da eliminare dal momento che è 
dominio dello Stato. Quest’ultimo punto mi 
permette la conclusione che agglomera tutto: 
è tutto sbagliato, è tutto un errore, è tutto 
un magna-magna, il sistema è sbagliato, 
nulla può cambiare, è tutto da rifare, senza 
partiti, senza colori, senza comandanti e 
senza violenza, bisogna tutti insieme unirci 
in un unico comune denominatore e cambiare 
questo sistema corrotto, malato, marcio. 
Come? Ve lo spiego in un'altra puntata. 
Adesso capite perché intitolo la mia rubrica 
“Chi se ne frega!”. Buon giorno a tutti.

Chi se ne frega
rUbRiCa

DI ANNIBALE CARLESSI

E' tutto 
sbagliato.
Il sistema va cambiato

Dalle positive esperienze dei comitati 

contro la centrale ad olio di colza ed in 

opposizione al PGT per impedire l’edi-

ficazione del parco di via Leonardo da 
Vinci e della ex GTS, alle quali ha dato 

il proprio contributo anche il nostro 

partito, alle condivise valutazioni nega-

tive delle politiche di Sessa e della sua 

maggioranza, sembrava possibile che 

Rifondazione Comunista, la Lista Civi-

ca per Torre Boldone e il Partito Demo-

cratico  potessero presentarsi insieme, 

con un’unica lista, alle prossime elezio-

ni amministrative del 25 maggio.

Con l’obiettivo di valutare l’effettiva vo-

lontà e possibilità di condividere un per-

corso comune, nel mese di giugno dello 

scorso anno, si è avviato il confronto tra 

il nostro partito, la Lista Civica e il PD. 

La “Carta d’intenti” della Lista Civica 

e il documento pubblico che avevamo 

proposto alla cittadinanza ad aprile su 

Ombre Rosse, sono stati la base di par-

tenza per condividere il programma da 

proporre ai cittadini di Torre. 

Un programma che desideravamo real-

mente alternativo alle politiche dell’at-

tuale amministrazione comunale e che 

tenesse conto dei seguenti temi:

la partecipazione dei cittadini 

alle scelte dell’amministrazio-

ne comunale;

una diversa gestione del bilan-

cio;

la difesa dei beni comuni e il 

no alle privatizzazione dei ser-

vizi pubblici;

una nuova pianificazione del 
territorio sancendo il criterio 

del “consumo zero”;

attenzione ai bisogni sempre 

crescenti di salute, reddito e 

casa;

nuove politiche di solidarietà e 

integrazione;

maggiore interesse alle politi-

che culturali, ecc.

Pareva ci fossimo avviati sulla buona 

strada. Nella settimana della nostra 

Festa in Rosso, si è tenuto un incon-

tro/dibattito a cui hanno partecipato i 

rappresentanti della Lista Civica e del 

Partito Democratico. L’incontro, a no-

stro parere, aveva rafforzato i punti di 

convergenza, e la possibilità di poterci 

presentare uniti alle prossime elezioni.

Agli incontri di ottobre, con nostra sor-

presa, invitati dalla Lista Civica, si 

sono presentati alcuni esponenti delle 

destre ai quali si voleva essere alter-

nativi. Per la precisione quelli che a 

dicembre hanno costituito uno dei due 

gruppi di Forza Italia in Consiglio Co-

munale. L’obiettivo della Lista Civica 

e dei “transfughi”, gli uni perché in 

minoranza, gli altri perché in rottura 

continua con il sindaco (seppure hanno 

dichiarato di condividerne il 95% delle 

scelte), era sconfiggere Sessa alle pros-

sime elezioni, al di là di una improbabi-

le condivisione di proposte programma-

tiche. Questa modalità di fare politica 

non ci appartiene. Non intravedendo 

prospettive serie in una coalizione del-

le “larghissime intese” abbiamo chiesto 

alla Lista Civica e al PD un confronto 

di chiarimento, per verificare la volontà 
e possibilità di ricondividere il percorso 

intrapreso in precedenza.

Al successivo incontro ci è stata presen-

tata una nuova versione della “Carta 

d’Intenti” tanto vaga e generica che 

chiunque avrebbe potuta sottoscriver-

la… finanche Sessa. Di fatto, la Lista 

Civica, ha riconfermato il progetto delle 

“larghissime intese” che non abbiamo 

condiviso. A dicembre la Lista Civica, 

con il consenso del PD ha sciolto la ri-

serva: per il timore di perdere il voto 

moderato, ci è stata proposta una lista 

senza la presenza palese di Rifonda-

zione. Ci chiediamo quale ruolo abbia 

giocato il Circolo don Sturzo in questa 

scelta. In pratica ci hanno invitato a 

una forma di desistenza nella speranza 

di raccogliere il voti del nostro elettora-

to. Una idea maggioritaria della politi-

ca e della vita che impone il più grande 

come soggetto dirigente e nel giusto, 

mentre il più piccolo è solo un ingombro 

da sottomettere ai propri voleri.

Con grande amarezza dobbiamo rile-

vare quanto si siano dimostrati più 

attenti a ricercare i voti per sconfigge-

re Sessa, anzichè cogliere l’occasione 

di poter governare il comune di Torre 

con politiche alternative e finalmen-

te attente al territorio e ai cittadini. 

In buona sostanza la Lista Civica e il 

PD continuano a dare prova della con-

traddizione tra cosa vorrebbero essere 

e quanto al contrario dimostrano nella 

realtà, perdendo in tal modo qualsiasi 

identità culturale e ideale. 

È stata davvero un’occasione persa.

Per questi motivi Rifondazione Comu-

nista ha deciso di presentare una pro-

pria lista. Rivolgiamo ai cittadini di 

Torre Boldone, che vogliono condividere 

con noi un programma partecipato, al-

ternativo e trasparente di gestione del 

paese, a contattarci presso la sede in 

via Reich n. 36 (tutti i giovedì sera) op-

pure alla mail prc.torreboldone@gmail.

com .

» TORRE BOLDONE - INTERVENTO

Rifondazione: ecco perché corriamo da soli

(AN-ZA) – Il panorama 

politico pradalunghese 

aveva come protagonisti, 

fino a pochi mesi fa, quat-
tro gruppi, due di maggio-

ranza e due di minoranza: 

Lega Nord, PDL (che alle 

scorse elezioni si è presen-

tato insieme ai leghisti), 

“Popolari e Democratici 

per Pradalunga”, “Perso-

na e Comunità”. 

Si sono uniti, nel frat-

tempo, altri due gruppi, 

due liste civiche che vo-

gliono pesare nella pros-

sima campagna elettorale 

e, se vincenti, nell’ammi-

nistrazione comunale che 

guiderà nei prossimi cin-

que anni il “paese delle 

pietre coti”. 

Le due liste hanno già 

presentato il loro simbolo. 

“Un paese in Comune”, la 

lista nata la scorsa estate 

che sta scompaginando i 

giochi elettorali, ha inseri-

to nel suo logo tre elemen-

ti di aggregazione del pa-

ese: al centro il municipio 

e ai lati i due campanili di 

Pradalunga e Cornale.

La lista civica punta ad 

un rinnovamento radicale 

della classe politica e am-

ministrativa di Pradalun-

ga e questo sta creando 

non pochi problemi agli 

altri gruppi sia di centro-

destra che di centrosini-

stra, che hanno ammini-

strato per diversi anni il 

Comune. 

Il tentativo dei gruppi di 

minoranza di coinvolgere 

“Un paese in Comune” po-

trebbe infatti fallire pro-

prio su questo punto, per 

la gioia dell’attuale mag-

gioranza leghista.

Il neonato gruppo “Fare 

» PRADALUNGA

» TORRE BOLDONE 
ELEZIONI 25 MAGGIO

Da “Un paese in Comune”
a “Fare sul Serio”. 
Il boom delle liste
civiche pradalunghesi

elezioni
2014

‘
“Unione d’intenti 
con la Lega. 
Parsani sindaco 
giovane e capace”

Tiziano
Carrara

Vicesindaco di Pradalunga

‘
“Lista civetta 
per risollevare 
una candidatura 
sbiadita”

Davide
Fiammarelli

Ex assessore di Pradalunga

sul Serio”, che si sta amal-

gamando in questo perio-

do con l’innesto di nuovi 

membri, presenta nel suo 

nuovissimo logo i due sim-

boli per eccellenza di Pra-

dalunga: il fiume Serio e 
il monte Misma, che uni-

scono e non dividono i due 

borghi, Pradalunga e Cor-

nale, che vanno visti come 

un unico paese, un’unica 

comunità.

Tiziano Carrara

“Abbiamo avuto alcuni 
incontri con i rappresen-
tanti della Lega – dichia-

ra il vicesindaco Tiziano 
Carrara, esponente di 

“Fare sul Serio” – sta pro-
cedendo tutto bene. Ci sia-
mo confrontati con loro  sul 

programma che il nostro 
gruppo ha ideato e ci sono 
molti punti di contatto. C’è 
una unione di intenti e un 
buon rapporto di dialogo. 
Abbiamo posto il tema del 
rinnovamento, anche dal 
punto di vista delle perso-
ne, perché riteniamo che 
ci debbano essere innesti 
nuovi e la Lega ha gradi-
to, accettando un rapporto 
paritario tra il loro grup-
po, presente a Pradalunga 
da un trentennio, e il no-
stro gruppo che ha pochi 
mesi di vita. Questo è per 
noi importante”. 

Se, come sembra, ci sarà 

questa alleanza con la 

Lega, sosterrete quindi la 

candidatura del sindaco 

uscente Matteo Parsa-
ni?

“Parsani è un sindaco giovane e 
capace, ha lavorato bene in questi 
anni. Nella lista che si presente-
rà alle elezioni ci dovranno essere 
come candidati persone competen-
ti, più tecniche che politiche, per-
sone che si vogliano spendere per 
il proprio paese. E nella nostra 
lista ce ne sono di persone così”. 

Davide Fiammarelli

Critico nei confronti della nuo-

va lista civica che andrà ad alle-

arsi con la Lega è invece l’ex as-

sessore Davide Fiammarelli, 
amico-nemico sia di Parsani che 

di Carrara. 

L’esponente di Forza Italia è 

impegnato nella lunga trattativa 

per la creazione di quella vasta 

alleanza tra le forze che si sento-

no alternative all’attuale ammi-

nistrazione leghista.

“Stiamo procedendo un passo 
alla volta ed a breve si troverà la 
quadratura del cerchio per dare 
ai cittadini risposte certe. E’ il 
programma che deve esprimere il 
rinnovamento e poi, ovviamente, 
sono le persone che devono essere 
in grado di metterlo in pratica. 
Sono bene accette tutte le persone 
che vogliono fare qualcosa di buo-
no per Pradalunga”. 

Non temete che la nuova lista 

“Fare sul Serio” possa togliervi 

consensi? 

“No, si tratta di un’operazione 
simpatia in favore di Parsani, di 
una lista civetta per risollevare 
una candidatura sbiadita e l’im-
magine della Lega. Non credo 
che i nostri elettori si lasceranno 
trascinare, perché loro sanno di-
stinguere tra chi lavora sul serio 
per il bene del nostro Comune e 
chi invece vuole vincere solo per 
occupare una poltrona”.

Grande confusione sotto il 

cielo di Torre. 

Il sindaco Claudio Sessa 
farà la sua lista con 

l’appoggio di una 

delle due “Forza 

Italia” presenti 

in consiglio 

comunale. 

Praticamente 

con i fedelissimi 

Nicola Gherardi, 
Vanessa Bonaiti, 
Simonetta 
Farnedi, 
Gioacchino 
Piccolo e 

inglobando 

l’attuale 

assessore esterno 

Gianangelo 
Cividini. 
La Lista civica che 

sarà guidata da 

Guido Spreafico 
avrebbe (contatti 

non ancora 

definiti) sancito 
un’alleanza 

con l’altra 

“Forza Italia 
Torre Boldone”, 

composta dai 

consiglieri (di 

maggioranza, 

almeno 

formalmente) 

Giuseppe 
Rampolla e 

dall’ex assessore 

ed ex capogruppo 

Flavio 
Bonacorsi. 
Questa ventilata 

alleanza (di cui 

si parla anche 

nel comunicato 

di Rifondazione 

comunista che 

pubblichiamo) 

ha fatto decidere 

a Maurizio 
Rovetta di farsi 

una lista per conto 

suo. 

Spreafico mette i puntini 

sulle i: “Noi parliamo con 
le persone, non con i partiti 
di cui non accettiamo 
che pongano condizioni 
politiche. Così è successo 
con Rifondazione che quelle 
condizioni le ha poste. Certo, 
abbiamo avuto contatti con le 
persone di Forza Italia Torre 
Bordone. Come le abbiamo 
avute con molte altre persone. 
La nostra sarà una lista 
civica e tra una quindicina di 
giorni si saprà tutto”. 
E poi c’è la Lega che con 

Giorgio Bonassoli nei 

prossimi giorni deciderà come 

presentarsi. Ci sarebbe un 

percorso obbligato, quello 

dell’alleanza con “Forza 

Italia”. 

Ma quale delle due se uno 

va con il centrosinistra a 

formare una lista civica 

inedita e l’altra sta con il 

sindaco Claudio Sessa che 

Bonassoli vede come il fumo 

negli occhi (ricambiato)? Si 

prospettano quattro liste 

quindi, quella di Spreafico, 
quella di Sessa, quella di 

Rovetta e quella di Bonassoli. 

E non è detto: perché nei 

prossimi giorni potrebbe 

esserci una sorpresa. 

Si prospettano
quattro 
candidati
a sindaco

GUIDO SPREAFICO

CLAUDIO SESSATIZIANA BERGAMELLI

MAURIZIO ROVETTA

GIORGIO BONASSOLI

Alla fine il tanto atteso 
sì è arrivato. Maria Gra-
zia Vergani vicesindaco 

e assessore all’Istruzione 

ed alla Cultura di Ranica 

ha accettato l’offerta del 

gruppo di maggioranza 

“Proposta per Ranica” di 

candidarsi alle prossime 

elezioni di maggio.

 In caso di vittoria ad 

una donna sindaco come 

Paola Magni ne seguirà 

un’altra, confermando il 

predominio “rosa” nella 

vita amministrativa del 

Comune della bassa valle. 

C’è chi parla di “matriar-

cato”, termine che la vice-

sindaco respinge. 

“Non mi piace che si 
parli di matriarcato. Qui 
non ci sono matriarche, 
ma delle donne che si im-
pegnano nella vita am-
ministrativa del nostro 
paese”.

Il centrosinistra, quin-

di, si affida ancora all’al-
tra metà del cielo, nella 

speranza che la Vergani 

sappia emulare i successi 

elettorali della Magni. 

E il centrodestra cosa 

fa? Di sicuro non se ne sta 

fermo a guardare, anzi, il 

neonato gruppo “Progetto 

Comune”, nato dal ma-

trimonio tra Lega Nord e 

Forza Italia, è impegnato 

in una serie di incontri 

pubblici su temi concreti, 

come quello della man-

canza di lavoro. 

Non solo centrodestra e centrosinistra. Alle prossime elezioni comunali di Ranica ci sarà 

un terzo e forse anche un quarto incomodo.

Il terzo incomodo è rappresentato da “Ranica Nuova”, un gruppo di cittadini che si 

interessano alla realtà sociale, amministrativa e culturale del loro Comune, capitanati 

dall’ex sindaco Angelo Covelli. La lista civica è impegnata nella preparazione del 

programma elettorale e della lista da sottoporre al giudizio degli elettori.

Il quarto incomodo potrebbe essere rappresentato dal Movimento 5 Stelle, che ha il suo 

punto di forza tra i giovani. 

» RANICA – SCENARI ELETTORALI

» NEMBRO – PIANO PER IL TRAFFICO: “NON SI PUÒ CHIUDERE IL PAESE”

Il sì di Maria Grazia Vergani, sarà lei
la candidata del centrosinistra.
A metà febbraio il candidato 
sindaco di “Progetto Comune”

» RANICA – QUATTRO LISTE?

Tra i due litiganti (centrodestra e 
centrosinistra) spunta il terzo incomodo, 
“Ranica Nuova” dell’ex sindaco Covelli
E forse anche il quarto incomodo, i grillini

di ANGELO ZANNI

Il 27 gennaio il gruppo 

ha incontrato i cittadini 

confrontandosi sul tema 

della disoccupazione gio-

vanile, della difficoltà 
di trovare un 

posto di lavoro, 

sul peso del-

la burocrazia. 

Sono intervenu-

ti diversi ospiti, 

come il sindaco 

di Spirano Gio-

vanni Malanchi-

ni, l’assessore 

all’Urbanistica 

di Alzano Lom-

bardo Camillo 

Bertocchi, l’imprenditore 

albinese Pierino Persico, 

lo psicologo Matteo Ba-

ruffi. 
“E’ stato un incontro 

interessante – dichiara il 

consigliere leghista Gio-
vanni Rotini, uno dei 

fondatori della nuova 

lista civica – e penso che 
anche il nume-
roso pubblico 
presente sia 
rimasto soddi-
sfatto. 

Il 10 febbra-
io ci sarà un 
nuovo incontro 
sempre sul tema 
dell’emergenza 
lavoro. Voglia-
mo discutere di 
temi concreti, 

come quello del lavoro, 
perché l’amministrazio-
ne che nascerà dopo le 
elezioni dovrà pensare 
a questo. Se l’ammini-

strazione comunale non 
si impegna per attirare 
il lavoro qui a Ranica si 
finisce col morire. E’ così, 
se non si fa qualcosa qui 
si muore. Noi invece dob-
biamo creare futuro, dare 
speranza ai cittadini, so-
prattutto ai giovani”. 

L’ipotesi di scegliere il 

candidato sindaco con lo 

strumento delle primarie 

sembra invece tramonta-

re. “Sì – continua Rotini 

– penso che se tra i com-
ponenti di ‘Progetto Co-
mune’ si trova un accordo 
molto ampio su una per-
sona, la si può candidare 
come prossimo sindaco 
senza primarie. Siamo 
un Comune di 6 mila 
abitanti, non siamo il PD 

che ha usato le primarie 
per farsi pubblicità”. A 

quando il nome del vo-

stro candidato sindaco? 

“Penso che fra un paio di 
settimane, intorno a metà 
febbraio, ci sarà il candi-
dato sindaco”.

Rotini è soddisfatto del 

lavoro fin qui compiuto 
dalla nuova lista civica. 

“Si è formato un buon 
gruppo di persone, con la 
presenza di diversi gio-
vani e questo è un bene. 
Sono anche state supera-
te le divisioni di cinque 
anni fa, quando si era 
litigato su chi doveva es-
sere l’assessore a questo o 
a quello. Adesso il gruppo 
è coeso ed è pronto ad am-
ministrare Ranica”.

GIOVANNI ROTINI

Tiziana Bergamelli, la signora de “Il Ponte”
“Non ci stanchiamo mai di avanzare proposte, la 
maggioranza ascolta, ma spesso finisce tutto lì”
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LA LUCE
CHE SI 
MANGIA
L’INVERNO

CAMBIARE 
PASSO… 
STANDO 
FERMI

Certamente non basta 
la parola da sola, sia pure 
pregna di ineffabili pro-
messe, perché occorre an-
che una voce suadente che 
al tempo stesso denoti una 
ferrea volontà di realizza-
re gli intenti. 

Il tutto condito da una 
gestualità ieratica e da 
una espressione del viso 
che non dia adito a dub-
bi circa la sua onestà.  In 
altre parole, avere il “fisic 
du role”.

Ovvio che la maggior 
parte dei nostri politici 
non è dotata di simili vir-
tù, perché per essere eletti 
bastano gli intrallazzi di 
partito, la felice scom-
messa sul cavallo buono, 
la parentela, l’umile sud-
ditanza alla lobby ed una 
certa indipendenza econo-
mica, oltre ad una buona 
dose di fortuna, ma per 
diventare leader ci vuole 
qualche cosa di più.

La democrazia, che 
Winston Churchill definì 
“la peggior forma di go-
verno senza che ve ne sia-
no di migliori”, è davvero 
una forma di governo un 
po’ ambigua, perché se 
etimologicamente signifi-
ca “potere del popolo”, si 
pretende al tempo stesso 
che il popolo venga retto 
da persone che lo guidino 
secondo criteri che il popo-
lo non sempre gradisce. 

Il politico, per essere 
eletto, deve blandire gli 
elettori con promesse che 
solitamente non è in gra-
do di mantenere. 

Se poi avversari e col-
laboratori fanno di tutto 
per mettergli il bastone 
fra le ruote, dovrà barca-
menarsi alla belle meglio 
accettando compromessi 
di ogni sorta con le lobby, 
concedere benefici, igno-
rare la corruzione che lo 
circonda, magari appro-
fittarne lui stesso, pena la 
sua destituzione alla pri-
ma occasione di crisi.

Oggi è diventato di 
moda definire “populista”  
il politico che per ottenere 

non è mia. Nelle pieghe 
delle sue note ritrovo te. 
Mi smarco da me e non 
conosco le mie reazioni, 
non le voglio conoscere, 
sono la sorpresa di me 
stessa. Se ne va gennaio 
inghiottito da una luce 
che sbraca e scomposta 
si mangia il freddo. E in 
mezzo a quel bagliore sei 
arrivato tu. Che compi gli 
anni il 31 del mese. Che 
quando faceva freddo mi 
hai portato il caldo. Per 
sempre. E io lo centellino 
come si fa col buon vino e 
me lo gusto a poco a poco, 
per poi ubriacarmi di me. 

Aristea Canini

va affermato il giorno prima, nonostan-
te l’evidenza della registrazione audio e 
video. Il sangue e il cuore sono altrove, 
chiusi in ambiti familistici dove poi si ar-
riva fin troppo spesso alla tragedia. 

*  *  *
I due “ducetti” (l’appellativo fu coniato 

per il giovane Fanfani) si sono incontrati, 
si sono piaciuti, si sono intesi, il vecchio 
con quella faccia di cera e il giovane ram-
pante “fiume di parole”. Insomma Berlu-
sconi e Renzi. L’aspetto più sorprendente 
è che i due sono i rappresentanti dei due 
maggiori partiti (Forza Italia, per ora solo 
nei sondaggi) e sono entrambi… all’oppo-
sizione. 

Ma come, Renzi è al governo… No, al 
governo ci sono i Bersaniani, come dell’ex 
leader sono la maggior parte dei parla-
mentari Pd. Renzi ha avuto il plebiscito 
popolare alle primarie ma in Parlamento 
ci sono i “vecchi” dell’apparato. Da qui la 
voglia dei due “ducetti”, una aperta, l’al-
tra sottotraccia, di andare al più presto 
alle elezioni. 

Per Berlusconi, non candidabile ma 
certo del suo ruolo di comandante in capo, 
è una fretta anagrafica, tra due o tre anni 
è fuori gioco, anche se i suoi medici (che 
muoiono prima di lui) insistono nel dire 
che ha almeno vent’anni in meno. 

A vedere quella faccia cerea non si di-
rebbe. La fretta di Renzi è quella di non 
essere cotto a fuoco lento, più lo rallenta-
no più perde slancio e credibilità. 

Il gioco sulle preferenze negate è la con-
vergenza delle “rette parallele”, ossimoro 
coniato da Aldo Moro. 

I due leader vogliono controllare i loro 
parlamentari, vogliono disfarsi possibil-
mente dei partitini che fanno gli sgam-
betti cammin facendo, insomma vogliono 
comandare, non tollerano imboscate nel 
proprio campo e vogliono avere una pa-
noramica certa anche del campo avverso, 
perché non succeda che si va a trattare 
con un “presunto” leader e il giorno dopo 
salta tutto. 

Insomma si scelgono gli amici e anche i 
nemici. In pratica è un duumvirato. Ora 
nella storia (la memoria aiuterebbe) non 
hanno mai funzionato i triumvirati pro-

prio perché si sono da subito ridotti a du-
umvirati, preludio a una guerra civile, a 
uno scontro, a un duello finale (musiche 
di Ennio Morricone). 

Le preferenze espresse dagli elettori 
non sono controllabili, l’Italia è il paese 
delle cento città, degli ottomila e passi Co-
muni, dei centomila campanili. “Non fate 
preferenze”. Era un punto d’onore per un 
padre (e una madre), per un insegnante, 
per un amministratore, per un prete, per 
un avvocato, per un medico e per tutte le 
professioni in qualche modo col sapore 
misterioso della “mission” umanitaria, 
culturale, politica.

Poi con i referendum dei primi anni 

novanta sollevazione generale contro le 
preferenze, fonte di ogni male, per via del 
“voto di scambio”. Come se quello scam-
bio si limitasse ai nomi, anzi, semmai, 
come in certe regioni, lo scambio si faceva 
(e si fa?) in grande, con i partiti. Così si è 
tolto agli elettori il piccolo potere (la pic-
cola soddisfazione) di scegliere nella lista 
nome e cognome di uno che poi si possa 
incontrare e rintracciare in caso di propo-
sta o protesta. 

Ma siamo nel generico, sappiamo che 
sono (la maggior parte) dei peones e fini-
ranno nel calderone del rispettivo parti-
to. E allora andava bene il Mattarellum, 
quello dei collegi uninominali, si sceglie 
il “deputato” di territorio, quello deve 
sbattersi a raccogliere i voti, deve fare 
promesse precise che poi deve in qualche 
modo giustificare quando non sono man-
tenute, deve essere presente sul territorio 
altrimenti non verrà rieletto. Insomma 
uno a portata di voce. 

Ma come si fa a pretendere da dei “no-
minati” di cancellare se stessi? Come si fa 
a chiedere ai senatori di ridursi il potere 
di interdizione? 

Il rigetto della politica è il senso di im-
potenza e inutilità di un voto dato a gen-
te che non si è scelto. Come disse (pare) 
Churchill “la democrazia è la peggior 
forma di governo, eccezion fatta per tut-
te quelle forme che si sono sperimentate 
fino ad ora”. Dittature e duumvirati com-
presi. 

(p.b.)

hi vive sperand,o muore in un altro 
modo, più o meno nobile, a seconda della 
versione, popolana o patrizia, del relativo 
proverbio. A noi basta non finire come un 

nostro amico di gioventù,impenitente donnaiolo, 
che recatosi a Milano per “rimorchiare” pulzelle a 
Porta Garibaldi, raccolse, con disdoro e raccapriccio, 
un “uovo con sorpresa” beffardo e irridente, 
che l'intera sua vita non bastò ad emendarne 
l'esperienza con innumerevoli racconti dell'accaduto.

Va da sé che, ad appena quattro giorni dal quasi 
spareggio con il Catania, si aprono le porte degli 
ottavi di finale della Coppa Italia, che la Ninfa, 
ancorché rabberciata in formazione, onora sul 
terreno del San Paolo di Napoli portandosi in 
vantaggio con la Zanzara De Luca. Peccato che i 
partenopei allarghino il concetto di fattore campo 
ben oltre le linee laterali di delimitazione, donde 
il guardalinne di turno non si avvede dell'evidente 
fuorigioco di Callejon, appena un minuto dopo.

Tengono il campo inostri, tutti tranne uno, 
l'irriconoscibile Del Grosso, il quale, una decina 
di minuti dopo il vantaggio azzurro di Insigne, 
spalanca una corsia da tangenziale al solito 
Callejon, che si invola per il definitivo 3 a 1, 
sbattendo la Coppetta nostrana prer quest'anno sul 
muso dei nostri baldi giovani.

Fa negot, che tanto non avremmo neppure lo 
stadio per un'eventuale Europa League, e allora 
sotto con il Cagliari, fresco orfano di Nainggolan, 

cognome da terrorista , ma 
personalità da campione, appena 
ceduto alla Roma di Garcia,  per 
tutto il primo tempo, sotto la 
maresana, gli isolani ci fanno 
tremare,.andate a chiederlo ai pali 
della porta di Sportiello, al punto 
di gioire del risultato in bianco alla 
pausa. 

Sarà sufficiente la zampata del 
Jack a metà ripresa per portarsi a 

casa  tre punti d'oro e ritrovare due guanciali per i 
sogni del mese entrante.

Prova del nove a Torino, in casa dei granata, 
battuti a domicilio molto di rado, sia al vecchio 
“Filadelfia” che al “Comunale”, e mai all'odierno 
“Olimpico”. Dopo un primo tempo in cui gli upomini 
di Colantuono tengono in scacco gli avversari, ci 
pensa l'arbitro a risolvere la contesa inventandosi 
due rigori: basta quello realizzato da Cerci a 
batterci, rendendo inutile la prodezza del redivivo 
Consigli, che para quello del bomber Immobile.

Come al solito: vinciamo moralmente, ma i punti 
in palio finiscono nelle tasche altrui

Trasferta conclusasi come la gita del mio amico a 
Porta Garibaldi.

E, visto il look riccioloni e cerchietto, quale 
miglior interprete dell'aneddoto di Alessio Cerci?
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le leggi, secondo criteri di pubblico 
interesse, con un’oculata gestione 
delle risorse economico finanziarie, 
eliminando sprechi e consulenze o 
spese inutili, soprattutto mettendo 
al centro la persona, in particolare 
chi vive oggi in condizione di disa-
gio, fisico ed economico”. 
Corsa alle elezioni cominciata al-
cuni mesi fa con la divulgazione 
del primo materiale informativo: 
un volantino per far sì che la po-
polazione partecipasse in prima 

persona a scrivere il programma 
e comporre la lista, poi un volan-
tino a difesa del territorio e, a 
breve, sul tema dei servizi sociali 
e delle nuove povertà. 
Progetti concreti, vicini al terri-
torio: come il mercato della terra, 
la costituzione della “Banca del 
tempo”, di uno sportello casa e 
lavoro, di isole wi-fi gratuite. 
Il nome della lista intende essere 
un’esortazione, oltre che vero e 
proprio auspicio, perché si cambi 

rispetto ad un passato caratteriz-
zato dal grigiore e dal immobili-
smo dell’attuale politica. 
Nel simbolo: una freccia che cam-
bia verso, e i colori dell’Italia in-
sieme al blu, presente insieme 
al rosso, nei colori dello stemma 
comunale. 
Tra le prime attività: la lista ci-
vica ha organizzato a Castelli 
Calepio nel dicembre scorso il 
Convegno “Expo 2015: un’oppor-
tunità per le imprese” al quale ha 

partecipato Fabio Marazzi, del 
CdA di Expo 2015 Spa, Raoul Ti-
raboschi di Slow Food Bergamo e 
Gianmarco Gabrieli, past presi-
dent dei giovani di Confindustria 
Bergamo. L’evento è stato patro-
cinato da Expo 2015. 

Nei prossimi giorni al via gli in-
contri per ascoltare le associazio-
ni presenti sul territorio, a breve 
una serata pubblica per presen-
tare i componenti della lista. 

Ecco “Castelli Calepio: Cambia!”, a guidarlo Fabio Perletti, 30 anni, giornalista
» CASTELLI CALEPIO - ELEZIONI

il consenso usa le strategie 
di cui sopra. 

A me sembra sempli-
cemente ridicolo, perché 
presuppone che l’elettore 
sia un imbecille che non sa 
valutare le persone e che 
va messo sulla retta via da 
chi populista non si ritie-
ne, anche se praticamente 
fa altre promesse che non 
sarà in grado di mantene-
re. E’ un uso truffaldino 
che si fa delle parole per 
delegittimare l’avversario. 

I vocabolari ne spiegano 
le sfumature, ma in realtà 
sono i significati che le per-
sone intendono dare alle 
parole, il contesto in cui 
vengono usate, la gestua-
lità di chi le pronuncia, il 
tono della voce. 

Se poi alla parola si ag-
giunge il suffisso “ismo”, il 
gioco è fatto.

 Quando un modo di agi-
re è praticato da un avver-

sario, l’atteggiamento po-
polare diventa populismo, 
un esercizio di autorità 
diventa autoritarismo, la 
professione di un’ideologia 
diventa ideologismo. 

Curiosa anche la distin-
zione tra testimone, per la 
persona che testimonia a 
nostro favore, e spia, quan-
do denuncia le nostre ma-
rachelle. Spia-cevole, no?

Un altro metodo per cer-
care consensi è quello degli 
slogan. 

Messo in soffitta ormai 
da due generazioni quello 
di pane e lavoro, perché il 
pane lo buttano nell’im-
mondizia ed al lavoro si 
preferisce lo stipendio 
garantito, diventato inat-
tuabile lo slogan leghista 
di essere padroni a casa 
nostra, constatato che non 
solo Roma  è ladrona, da un 
po’ di tempo in qua stanno 
prendendo piede proposte 

molto originali, a dir poco 
rivoluzionarie. 

Ha cominciato Follini 
con la discontinuità. Parola 
molto impegnativa, che po-
teva alludere nientemeno 
che ad una rivoluzione, che 
so, il ritorno alla dittatura. 
No. 

Voleva semplicemente 
che finisse l’era Berlusco-
niana, ma gli andò male. 
Poi fu la volta di Casini, 
che voleva ad ogni costo 
voltare pagina, ma il li-
bro non era ancora stato 
scritto. Molto più pratico, 
il buon Bersani proponeva 
solo il cambiamento, ma 
essendo gli uomini sempre 
gli stessi non è cambiato 
nulla. Non ricordo più chi 
si augurasse una scossa, 
ma visti i costi dell’energia 
non se ne fece nulla.

Ora finalmente è spun-
tato l’uomo nuovo, Renzi, 
il giovane leader in gra-

do di portare nuova linfa 
nell’ormai decrepito gover-
no delle larghe intese. E 
cosa ci propone? Un cam-
bio di passo. La nuova idea 
ha fatto molto scalpore e 
in tutti i talk show non c’è 
stato ospite che non se ne 
riempisse la bocca. 

Per la verità è un po’ 
difficile cambiare passo, 
quando si è tutti fermi. 

Al massimo si può inizia-
re la marcia e qualche spe-
ranza la si può intravedere 
all’orizzonte. 

Aveva cominciato Berlu-
sconi col dire che la crisi 
era solo passeggera e che 
bisognava guardare con fi-
ducia al futuro, ma venne 
subissato di risa di scher-
no e di insulti. 

Poi Monti ammise che, 
sì, una certa luce si comin-
ciava a vedere in fondo al 
tunnel, ma gli dissero che 
si trattava di un treno in 

procinto di travolgerci. 
Con l’avvento di Letta 

sembrò che finalmente la 
ripresina fosse comincia-
ta. Saccomanni rispolverò 
la fola della luce in fondo 
al tunnel, e giù tutti a dire 
che era una giusta iniezio-
ne di fiducia per incorag-
giare l’intrapresa.  

Ci pensò quel  menagra-
mo di Draghi a svegliarci 
dalla pia illusione. Che sia 
lui a cavalcare la ripresa, 
se mai dovesse cominciare 
da sola? 

Temo che quando ciò 
avverrà anche lui sarà di-
ventato troppo vecchio per 
rivendicarne i meriti.

Fortunato colui che si 
troverà nel posto giusto 
al momento giusto, perché 
sarà considerato da tutti 
l’uomo della Provvidenza.

Carlo Enea Pezzoli
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TORESAL

Metti una sera a cena, in Brianza 
Felix:nella villa patrizia di Giovanni, 
imprenditore finanziario arricchitosi 
convogliando i soldi degli altri,piccoli o 
grandi risparmiatori, in fondi non si sa 
quanto redditizi, e soprattutto per chi. 
Giovanni ha una moglie, Carla, quasi 
bionda, intellettualoide modello Italia 
1, sventata anzichenò, attrice dilettan-
te che insegue il sogno di un teatro di 
proprietà dove mettere in scena le sue 
personali scombiccherate interpretazio-
ni di grandi classici. Giovanni e Carla 
hanno un rampollo, Massimiliano, dal 
nome troppo lungo, come diceva Troisi, 
per crescere beneducato, soprattutto 
quando il livello minimo per ricevere un 
complimento dal padre-padrone è il 10 
e lode. Invitato al regal desco è di regola 
negli ultimi tempi, Dino, imprenditore di 
immobili, i quali per definizione, rispetto 
ai soldi virtuali non si muovono, ma sono 
visibili in modo evidente.
In primis quando non riescono ad essere 
venduti e restano sul groppone.Anche 
Dino ha una moglie, Roberta, sposata 
dopo un primo fallimento coniugale. 
Roberta attende un figlio nella zona Ce-
sarini della pre-menopausa, mentre da 
anni non riesce ad intessere iun rapporto 
sincero con serena, figlia di primo letto 
del marito, jeune fille en fleur oscillante 
tra l'etica della tarda adolescente ed il 
desiderio di trasgressione della giovane 
adulta. Da parecchio le due famiglie si 
ritrovano sovente nel tempo libero, unite 
dall'amo della lenza cui Giovanni tiene 
appeso Dino, che è ormai sull'orlo del 
tracollo economico, in attesa dell'ufficia-
lizzazione del legame sentimentale tra 
Serena e Massimiliano. Ma al termine 
della serata, sull'allegra brigata piom-
ba la notizia di un investimento forse 
mortale di uno sconosciuto nei pressi del 
palazzo, e stavolta né soldi né potere po-
tranno fermare le domande inquisitorie 
di un ironico e malmostoso ispettore ( un 
magistrale Bebo STORTI).
Il regista riannoda a questo punto il 
nastro della vicenda per ridipanarlo 
ripetutamente dal punto di vista di ogni 
singolo protagonista, con le loro esi-
stenze e le loro mire, più o meno degne.
Il finale arriverà, con dubbi e certezze 
che lasciamo, come di prammatica, al 
volenteroso spettatore. Ai tanti pa-
reri contrastanti sulla pellicolatratta 
oltremodo liberamente da un romanzo 
USA e getta di successo, aggiungiamo 
senza remore anche il nostro, che trova 
l'ultima opera di VIRZI' azzeccaata sia 
nell'ambientazione (la Brianza nelle veci 
dell'originale narrativo del Connecticut) 
sia nella rappresentazione di caratteri 
e/o caricature che nell'ultimo ventennio 
hanno sostituito l'apparenza all'essen-
za e l'egoismo all'altruismo in salsa di 
carogneria, conducendo il Bel Paese 
alla splendida congiuntura attuale. Non 
concordiamo con chi afferma di trovarsi 
di fronte ad un film anti-imprenditoriale, 
dal momento che l'evidente critica 
dell'Autore viene mossa contro i repli-
canti del milione di posti di lavoro che 
durano tre mesi, campando sulla pelle di 
chi, a cominciare dagli impresari edili e 
dai piccoli industriali, hanno da sempre 
costituito l'albero motore dell'econo-
mia della nostra terra. Il tutto sotto lo 
sguardo di pietra di banchieri e di grandi 
assicuratori.
Bravo dunque VIRZI', senza gridare al 
capolavoro, mentre le menzioni d'onore 
vanno alla ricca scema disegnata da 
Valeria BRUNI TEDESCHI e soprat-
tutto all'invadente Dino di fabrizio 
BENTIVOGLIO, le cui agghiaccianti 
risate, regolarmente cafone e incongrue, 
coprono l'assoluta ignoranza e l'eterna 
presunzione di un poveromo piccino 
picciò.
A Valeria GOLI-
NO perpuetiamo 
la nostra tren-
tennale suppli-
cante richiesta di 
trovarsi una brava 
doppiatrice.
Per carità. 

Araberara - 31 Gennaio 2014 55

Cultura

L'angolo del 

La trama. I documenti inediti dei fatti di sangue che hanno sconvolto il nostro paese. La storia 
recente dell’Italia è attraversata da una lunga linea rossa, che va dalla bomba di piazza Fontana 
alle morti di Falcone e Borsellino. Terribili eccidi di persone innocenti, sacrificate a trame segrete 
e oscure ragioni di Stato. Stragi ancora impunite, che hanno avvelenato il clima politico e sociale 
del nostro Paese e aumentato la sfiducia del popolo italiano verso le istituzioni. Ferdinando Impo-
simato – giudice da sempre in prima linea, che durante la sua carriera ha indagato su alcune delle 
pagine più drammatiche della parabola repubblicana – ricostruisce, con documenti inediti e una 
originale visione d’insieme, i fatti di sangue orditi da terroristi di destra e di sinistra, servizi segreti 
deviati, bande armate. Un’analisi lucida ed efficace, che non può non sollevare degli angoscianti in-
terrogativi: quale ruolo ha avuto la politica nella stagione delle stragi di Stato? Perché alcuni uomini 
delle istituzioni hanno favorito quelle menti criminali? Quale collegamento esisteva tra la strategia 
della tensione e Gladio, tra gli americani e gli attentati che hanno drammaticamente caratterizzato 
gli anni di piombo e quelli a seguire?
Giudizio. Il libro è un interessante rievocazione di fatti e spunti d’indagine relativi a fatti storici 
che di fatto hanno condizionato la vita del nostro paese.  La scrittura e l’approccio dell’autore è 
quello tipico di un addetto ai lavori, in questo caso oltremodo specializzato in virtù del proprio 
ruolo istituzionale che lo ha visto in prima linea alla lotta alla criminalità per lunghi anni. Lo stile è 
curato e il ritmo narrativo è sostenuto. Ne consegue una buona capacità di tenere il lettore incolla-
to alle pagine, senza essere troppo ridondanti. Consigliato, soprattutto per amanti del genere.

MaLo

La repubblica delle stragi impunite 

La repubblica delle 
stragi impunite, 
Ferdinando Imposimato, 
Newton Compton Editori

» IL LIBRO DI MAURIZIO LORENZI

Sbirro Morto Eroe: 
la strage di Dalmine

Sembra averci preso gusto il poliziotto 
scrittore Maurizio Lorenzi, autore sempre 
più prolifico e ormai presenza fissa sul pal-
coscenico letterario e anche su Araberara. 
E’ infatti uscito in tutte le librerie “Sbirro 
Morto Eroe”, la sua nuova opera (quarta 
personale, edita da Conti Editore) che rico-
struisce la sparatoria del casello autostrada-
le di Dalmine tra due pattuglie della Polizia 
Stradale e la banda Vallanzasca, avvenuta 
nel febbraio del 1977. Un libro che farà 
discutere per i contenuti e gli approfondi-
menti, proprio in ragione delle tematiche 
affrontate. Cominciamo dal titolo. “Vivia-
mo in un paese in cui spesso gli sbirri fini-
scono per essere considerati degli eroi solo 
se perdono la vita, soprattutto in circostan-
ze tragiche. Funziona un po’ come per certi 
artisti santificati solo postumi. La vicenda 

che racconto ne è un classico esempio, 
ecco il perché di questa scelta. Il titolo mi è 
venuto di getto e alla fine si è incollato alla 

storia, in perfetta simbiosi”. 
Cos’è, un romanzo, un’inchiesta, un 

giallo? “Probabilmente tutte e tre le cose, 
ma attenzione. La parte romanzata si oc-
cupa di ricostruire le ultime ore di vita del 
Maresciallo della Polizia di Stato Luigi 

D’Andrea, narrando il lato umano di una 
persona che va incontro alla morte per 
mano di un assassino, ovviamente senza 
esserne consapevole. La parte invece de-
dicata all’inchiesta è invece una fedele 
ricostruzione della sparatoria e dello svol-
gimento delle indagini. Ho consultato cen-
tinaia di carte e faldoni originali dell’epo-
ca, prelevandoli direttamente dagli archivi 
del Tribunale. Ho riportato per filo e per 

segno il contenuto degli atti, per essere 
neutrale e oggettivo. Da parte mia, non 
emetto alcun verdetto. Come in un giallo 
che si svela gradualmente, riporto le te-
stimonianze autentiche, gli accertamenti 
degli investigatori, le perizie balistiche e 
le autopsie, svelando dettagli inediti e per 
certi versi clamorosi che non sono mai sta-
ti resi pubblici”. 

Dettagli inediti, risvolti clamorosi? 
Qualche anticipazione… “Non si può mai 
svelare troppo di un libro, per ovvi motivi. 
Posso solo dire che la verità che emerge 
dalle carte processuali stride in m odo net-
to con quella raccontata per anni dal mag-
giore degli imputati del duplice omicidio. A 
ogni modo, l’obbiettivo primario è quello 
di fornire al lettore gli strumenti per trarre 
le proprie conclusioni. Ognuno si farà la 
sua idea, nella massima autonomia, come 
è giusto che sia. Purtroppo si racconta la 
pura realtà, altrimenti potrebbe davvero 
essere definito un giallo intrigante, ma ahi-
mè le cose non stanno così”. 

Si raccontano fatti “datati”. Ma con ri-
svolti che toccano l’attualità… “E’ vero. 
Chi leggerà il libro potrà comprendere le 
ragioni che lo rendono di estrema attualità, 
nonostante vengano narrati fatti risalenti a 
36 anni fa ma mai del tutto sopiti. Inoltre, 
nel corso di questi ultimi trent’anni è stato 
concesso parecchio spazio mediatico (per-
sonalmente ritengo in modo illogico) a uno 
degli assassini e probabilmente sapete a 
chi mi riferisco. Io preferisco non citarne il 
nome per non concedergli ulteriore pubbli-
cità indiretta, dato che ci hanno già pensa-
to abbondantemente stampa e televisioni. 
Suo malgrado, anche per questo motivo il 
libro finisce per essere estremamente at-
tuale”.

Il riferimento sembra ovvio, è a Renato 

Vallanzasza. “Mi riferisco al criminale che 
insieme a due membri della sua banda ha 
ucciso due poliziotti in una fredda dome-
nica di febbraio, nel 1977. Quel giorno, 
nei pressi del casello dell’A4 di Dalmine 
si è consumata una tragedia destinata a 
segnare per la vita coloro che sono soprav-
vissuti, ovvero i familiari degli assassinati, 
cioè le altre vittime di quella sparatoria. 
Mi riferisco alla moglie di Luigi D’An-
drea, Gabriella Vitali e alle loro figlie. 

Parlo dei familiari di Renato Barborini, 
l’altro poliziotto ucciso. Purtroppo gli as-
sassini quando hanno premuto il grilletto 
non hanno ragionato sulle conseguenze 
delle loro azioni. Hanno spento il cervello 
e hanno fatto fuoco. Nel libro provo a spie-
gare la sofferenza che hanno arrecato, con 
dovizia di particolari, anche per un senso 
di giustizia. La mia ricostruzione potrebbe 

risultare utile a coloro che per anni si sono 
aggrappati alla presunta ‘etica criminale’ 
che invece nelle pagine del libro si sgretola 
inesorabilmente”. 

Il capo della banda della Comasina non 
ha però mai confessato in modo trasparente 
come siano andati i fatti. “Esatto. Ha sem-
pre fornito versioni che gli organi giudi-
canti hanno definito “di comodo”. Proprio 

per questo mi sono cimentato in questa 
certosina ricerca tra le carte processuali 
e alla fine mi sono ritrovato tra le mani 

una verità completa e nitida, mai portata 
all’attenzione pubblica. Bastava solo ri-
spolverare le vecchie carte per ricomporre 
il puzzle. Ammetto che nello scoprire alcu-
ni dettagli, mi sono stupito che negli ultimi 
trent’anni nessuno si sia preso la briga di 
farlo prima di me”. 

La sparatoria  ebbe un bilancio tremen-
do. Tre morti: due poliziotti e un bandito. 
“Una strage, senza dubbio. Le indagini 

scattarono subito ma subirono parecchi in-
toppi procedurali. Furono accompagnate 
da colpi di scena e imperizie investigative, 
in parte figlie dei tempi. Bisogna ricordare 

che si era negli anni 70’, i cosiddetti “anni 
di piombo”, dove il clima terroristico e cri-
minale costringeva la Polizia a indagare 
su più fronti con un enorme dispendio di 
mezzi e uomini, spesso con risultati alterni. 
Non c’erano certo le tecnologie di oggi e 
i tempi di indagine era molto più lunghi. 
Inoltre all’epoca i fatti fecero molto scal-
pore e tennero banco per diverso tempo 

sulle cronache di giornali e televisioni, cre-
ando una carta pressione sugli inquirenti. 
In particolar modo a colpire la pubblica 
opinione furono la cruenta dinamica degli 
eventi e l’identità dei criminali coinvolti, 
individuati sin dalle prime ore tra gli ap-
partenenti alla banda Vallanzasca, sog-
getti che godevano di un indiscussa fama 
criminale oltre che mediatica”.

Il libro capolve le precedenti ricostruzio-
ni letterarie e cinematografiche. Pensiamo 

alle autobiografie firmate da Renato Val-
lanzasca e al film “Gli angeli del male”, 

con la sceneggiatura dello stesso Vallanza-
sca. “Non voglio fare polemiche con chi ha 
cercato di raccontare la storia sotto forma 
di romanzo o pellicola cinematografica. 

Non sta certo a me giudicare. Credo solo 
che il passato con le sue memorie storiche 
debba essere rispettato, perché rappresen-
ta un pozzo in cui attingere per “imparare 
la vita”. Il miglior modo per onorarlo, è 
quello di ricercare esclusivamente la ve-
rità degli accadimenti altrimenti tutto il 
resto diventa finzione o semplice verità ro-
manzata. Penso che la gente abbia sete di 
sete di giustizia, intesa come desiderio di 
esaltazione degli eroi silenziosi, quotidiani 
e spesso sottaciuti. A furia di insistere, le 
persone si stanno stancando dei sensazio-
nalismi mediatici che camuffano efferati 
criminali in personaggi affascinanti e vin-
centi. È solo questione di scegliere e deci-
dere da che parte stare. Semplice. ‘Sbirro 
Morto Eroe’ ha scelto. Sta dalla parte degli 
eroi autentici. Quelli in divisa.  

Il libro ha molti contenuti extra. Una spe-
cie di novità assoluta in campo letterario. 

“Ogni copia di “Sbirro Morto Eroe” 
contiene un apposito codice QR, ovvero di 
una moderna tecnologica che consente di 
scaricare una versione in formato ebook 
del libro da poter leggere direttamente sul 
proprio smartphone o computer portatile. 
Inoltre, è possibile scaricare sempre gra-
tuitamente, nella stessa maniera, la rasse-
gna stampa completa dell’epoca tratta dai 
maggiori quotidiani nazionali. La ritengo 

una imperdibile piccola chicca da conser-
vare, oltre che un modo diverso per rileg-
gere le cronache del passato con la como-
dità delle tecnologie moderne”. 

La pubblicazione del libro si lega anche 
a risvolti sociali e di beneficenza, collegati 

alla sua vendita. “Per ogni copia vendu-
ta, un euro verrà donato all’Associazione 
noprofit Maresciallo Luigi D’Andrea, pre-
sieduta dalla signora Gabriella Vitali, per 
sostenerne le iniziative di carattere sociale 
e di impegno etico”. 

La sezione finale è per l’appunto dedica-
ta alla vedova D’Andrea.”L’ultima parte è 

una sorta di backstage, una chiacchierata a 
ruota libera con Gabriella Vitali, che riper-
corre il suo rapporto con Luigi e i difficili 

anni seguiti al suo terribile omicidio. L’ho 

intitolata  “l’amore non muore mai”. Si 
tratta di un viaggio dietro le quinte di quel-
lo che ho scoperto essere un vero e proprio 
miracolo d’amore. Autentico quanto unico. 
Credo si tratti di una bellissima sorpresa, 
vi do la mia parola”. Ci può svelare qual-
cosa dei suoi nuovi progetti? Attualmente 
sta lavorando a una nuova opera? “In re-
altà scrivo sempre, di continuo, soprattutto 
per divertirmi, oltre che per rilassarmi. Al 
momento sono impegnato nella stesura di 
un giallo poliziesco, con un respiro inter-
nazionale. Non so se vedrà mai la luce, ma 
ci sono buone possibilità”. 

Scheda
La strage
In località Cavenago, 
direzione Venezia, viene 
notata una Fiat 132 di colore 
scuro che zigzaga tra vetture 
in transito. Marcia a forte 
velocità, a bordo ci sono 
tre individui. Nessuno lo sa 
ancora, ma sono criminali 
in missione: obbiettivo un 
sequestro di persona in terra 
bergamasca.
All’uscita del casello di 
Dalmine, la Polizia Stradale 
istituisce un posto di blocco 
per intercettare la vettura. 
Manca una manciata di 
secondi alle dieci quando 
la pattuglia composta dal 
Brigadiere della P.S. Luigi 
D’Andrea e dalla Guardia 

di P.S. Renato Barborini 
blocca il veicolo segnalato. 
Il capopattuglia D’Andrea si 
avvicina con circospezione 
al finestrino del guidatore, 

imbracciando il moschetto 
automatico. Chiede la patente 
e il conducente replica 
di averla nella tasca dei 
pantaloni. Ottiene perciò il 
permesso di scendere per 
recuperarla. Il guidatore 
fruga nella tasca e forse 
porge in modo provocatorio 
un blocchetto degli assegni. 
Il gesto non è gradito e 
spiega di essersi sbagliato 
poi consegna la patente di 
guida. Il Brigadiere gli intima 
di attendere sul posto e 
indietreggia verso il collega. 
Ha appena raggiunto l’Alfa 
della Stradale quando si 
scatena l’inferno. Scoppia una 
cruenta sparatoria sopra quel 
preciso fazzoletto d’asfalto 
dell’A4. Nel conflitto a fuoco 

restano a terra, privi di vita, 
i due poliziotti e uno dei 
passeggeri della Fiat 132, 
poi identificato per il bandito 

Antonio Furiato.
Gli altri occupanti della 

vettura riescono a guadagnare 
la fuga, in direzione Bergamo, 
e poco dopo si appropriano 
di una Fiat 128 ferma presso 
una piazzola nei pressi di Orio 
al Serio, di proprietà di una 
famiglia in gita domenicale 
che si era fermata per una 
sosta.
Le indagini individuano 
subito negli appartenenti 
alla famigerata “banda 
Vallanzasca” gli autori del 
delitto ma servono anni di 
inchieste, dibattiti e udienze 
per giungere alla condanna 
giudiziaria degli stessi. È 
l’ergastolo la pena comminata 
a Renato Vallanzasca, ferito al 
gluteo nelle circostanze della 
sparatoria e inchiodato da 
prove divenute gradualmente 
schiaccianti nel corso delle 
lunghe e laboriose indagini. 
Un colpevole dapprima 
presunto, autoproclamato, 
accertato e infine volutamente 

mediatico. A seconda degli 
interessi del momento, 
in sfregio ad ogni verità 
giudiziaria.
Fin qui la storia narrata in 
SBIRRO MORTO EROE, 
ma sono molte altre le 
verità contenute nel libro, 
mai raccontate e svelate al 
pubblico. Dettagli inediti 
frantumano la cosiddetta “etica 
criminale” tanto sbandierata 
all’epoca dei fatti, sbugiardata 
dalle carte processuali e 
dagli atti processuali su 
cui si basa la ricostruzione 
degli avvenimenti, il cui fine 

ultimo è quello di dare in 
mano al lettore gli strumenti 
necessari a fare ogni genere di 
valutazione. 
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TORESAL

Metti una sera a cena, in Brianza 
Felix:nella villa patrizia di Giovanni, 
imprenditore finanziario arricchitosi 
convogliando i soldi degli altri,piccoli o 
grandi risparmiatori, in fondi non si sa 
quanto redditizi, e soprattutto per chi. 
Giovanni ha una moglie, Carla, quasi 
bionda, intellettualoide modello Italia 
1, sventata anzichenò, attrice dilettan-
te che insegue il sogno di un teatro di 
proprietà dove mettere in scena le sue 
personali scombiccherate interpretazio-
ni di grandi classici. Giovanni e Carla 
hanno un rampollo, Massimiliano, dal 
nome troppo lungo, come diceva Troisi, 
per crescere beneducato, soprattutto 
quando il livello minimo per ricevere un 
complimento dal padre-padrone è il 10 
e lode. Invitato al regal desco è di regola 
negli ultimi tempi, Dino, imprenditore di 
immobili, i quali per definizione, rispetto 
ai soldi virtuali non si muovono, ma sono 
visibili in modo evidente.
In primis quando non riescono ad essere 
venduti e restano sul groppone.Anche 
Dino ha una moglie, Roberta, sposata 
dopo un primo fallimento coniugale. 
Roberta attende un figlio nella zona Ce-
sarini della pre-menopausa, mentre da 
anni non riesce ad intessere iun rapporto 
sincero con serena, figlia di primo letto 
del marito, jeune fille en fleur oscillante 
tra l'etica della tarda adolescente ed il 
desiderio di trasgressione della giovane 
adulta. Da parecchio le due famiglie si 
ritrovano sovente nel tempo libero, unite 
dall'amo della lenza cui Giovanni tiene 
appeso Dino, che è ormai sull'orlo del 
tracollo economico, in attesa dell'ufficia-
lizzazione del legame sentimentale tra 
Serena e Massimiliano. Ma al termine 
della serata, sull'allegra brigata piom-
ba la notizia di un investimento forse 
mortale di uno sconosciuto nei pressi del 
palazzo, e stavolta né soldi né potere po-
tranno fermare le domande inquisitorie 
di un ironico e malmostoso ispettore ( un 
magistrale Bebo STORTI).
Il regista riannoda a questo punto il 
nastro della vicenda per ridipanarlo 
ripetutamente dal punto di vista di ogni 
singolo protagonista, con le loro esi-
stenze e le loro mire, più o meno degne.
Il finale arriverà, con dubbi e certezze 
che lasciamo, come di prammatica, al 
volenteroso spettatore. Ai tanti pa-
reri contrastanti sulla pellicolatratta 
oltremodo liberamente da un romanzo 
USA e getta di successo, aggiungiamo 
senza remore anche il nostro, che trova 
l'ultima opera di VIRZI' azzeccaata sia 
nell'ambientazione (la Brianza nelle veci 
dell'originale narrativo del Connecticut) 
sia nella rappresentazione di caratteri 
e/o caricature che nell'ultimo ventennio 
hanno sostituito l'apparenza all'essen-
za e l'egoismo all'altruismo in salsa di 
carogneria, conducendo il Bel Paese 
alla splendida congiuntura attuale. Non 
concordiamo con chi afferma di trovarsi 
di fronte ad un film anti-imprenditoriale, 
dal momento che l'evidente critica 
dell'Autore viene mossa contro i repli-
canti del milione di posti di lavoro che 
durano tre mesi, campando sulla pelle di 
chi, a cominciare dagli impresari edili e 
dai piccoli industriali, hanno da sempre 
costituito l'albero motore dell'econo-
mia della nostra terra. Il tutto sotto lo 
sguardo di pietra di banchieri e di grandi 
assicuratori.
Bravo dunque VIRZI', senza gridare al 
capolavoro, mentre le menzioni d'onore 
vanno alla ricca scema disegnata da 
Valeria BRUNI TEDESCHI e soprat-
tutto all'invadente Dino di fabrizio 
BENTIVOGLIO, le cui agghiaccianti 
risate, regolarmente cafone e incongrue, 
coprono l'assoluta ignoranza e l'eterna 
presunzione di un poveromo piccino 
picciò.
A Valeria GOLI-
NO perpuetiamo 
la nostra tren-
tennale suppli-
cante richiesta di 
trovarsi una brava 
doppiatrice.
Per carità. 




